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A Palermo il Bambino paffuto di van Dyck 


C ittà di mare con artisti. Tra Cinque e Sei¬ 
cento Palermo, capitale del viceregno di 
Sicilia, fu fulcro delle correnti artistiche 
che si incrociavano nelle rotte tra il Medi- 
terraneo e l'Europa. E una splendida mostra lo te¬ 
stimonia. «Porto di Mare - Pittori e pittura a Paler¬ 
mo tra memoria e recupero 1570 - 1670», aperta 
tutta l'estate fino al 31 ottobre prossimo nella cin¬ 
quecentesca chiesa di San Giorgio dei Genovesi in 
piazza Tredici Vittime, presenta oltre quaranta ope¬ 
re^ in gran parte inedite e mai esposte al pubblico, 
che documentano un secolo di pittura registrando¬ 
ne i continui mutamenti stilistici, a partire dalle 
prove degli ultimi manieristi- da Marco Pino a Sci¬ 


pione Pulzone e Girolamo Muziano, passando dal 
caravaggismo - da Mario Minniti a Bernardo Stroz¬ 
zi, dal Maestro dell'annuncio ai pastori a Jusepede 
Ribera, fino al l'influenza del l'arte di van Dyckedel 
suo grande allievo Pietro Novelli. La novità più in¬ 
teressante di questa mostra curata da Vincenzo Ab¬ 
bate, direttore della Galleria Regionale della Sicilia 
di Palazzo Abatellis, corredata da un catalogo Eie- 
cta Napoli, sono i documenti solo ora ritrovati che 
proverebbero la presenza proprio di Anton van 
Dyck a Palermo. Chiamato per la prima volta nella 
capitale del viceregno di Sicilia ad eseguire il ritrat¬ 
to proprio del viceré Emanuele Filiberto di Savoia, 
il grande pittore fiammingo si sarebbe trattenuto 


in città per un intero anno, il 1624. Le ricerche 
d'archivio condotte da Giovanni Mendola hanno 
scoperto anche l'atto di commissione della famosa 
Madonna del Rosario, capolavoro siciliano di van 
Dyck esposto in quest'occasione, la cui attività arti¬ 
stica si lega con la fitta rete mercantile dei ricchi 
commercianti siciliani e fiamminghi. Del grande 
artista di Anversa, fra l'altro, quest'anno ricorre il 
quarto centenario dalla nascita, e Palermo si alli¬ 
nea con l'itinerario delle celebrazioni iniziate già 
due anni fa con la memorabile mostra al Palazzo 
Reale di Genova e coronate ora con la grande rasse¬ 
gna dedicatagli dalla città natale; quella del Konin- 
klijk Museum di Anversa, curata da Christopher 


Brown (direttore deH'Ashmolean Museum di 
Oxford) è infatti una delle più grandi retrospettive 
mai viste sul maestro fiammingo, aperta fino al 15 
agosto eche dall'll settembre al 3 dicembredi que¬ 
st'anno sarà trasferita alla Royal Academy di Lon¬ 
dra, città in cui van Dyck fu spinto dalla fama di 
miglior discepolo di Rubens» invitato dal recarlo I. 
Il soggiorno italiano dell'artista fu contrassegnato 
soprattutto da un'intensa attività a Genova, dal 
1621 al '27, ancora fresco della lezione rubensiana, 
a cui seguì il ritorno in Belgio e poi la consacrazio¬ 
ne a Londra negli anni trenta del secolo, presso la 
corte dove van Dyck fu «principal painter in ordi- 
nary to her Majesties». Fu ricercatissimo dalla com¬ 


mittenza aristocratica per i suoi impareggiabili ri¬ 
tratti ora sparsi nelle migliori collezioni del mon¬ 
do, da quella della regina Elisabetta a quella del 
Prado alla National Gallery di Washington, da cui 
provengono i dipinti esposti ad Anversa. Esempi 
della sua meno nota produzione di pittura sacra e 
storica, sono qui in Sicilia. La Madonna del Rosario 
che viene attribuita alla sua mano è di rigorosa 
ascendenza rubensiana, specie nel paffuto ed 
espressivo Bambino, dal volto leggermente im¬ 
bronciato, che si sorregge da solo, appoggiando so¬ 
lo lievemente il capo sulla spalla materna, come se 
già fosse un individuo autonomo, cosciente del suo 
diffici le e i mpegnativo desti no. 




COMPLEANNI ■ HA VENTANNI IL MOVIMENTO 

NATO DALLA RABBIA NERA 


dal’hip hop 


«There's a Poison Goin On» il nuovo 
album della band, può essere scarica¬ 
to al sito della loro etichetta (http://a- 
tomicpop.com) al prezzo di soli 8 
dollari. E per di più i brani dei loro 
vecchio album possono essere acqui¬ 
siti gratuitamente attraverso il forma¬ 
to Mp3. «Quello che stiamo facendo 
è una bomba a tempo per il sistema 
di sfruttamento della musica popola¬ 
re» ha dichiarato orgogliosamente il 
leader dei Public enemy Chuck D. I 
Beastie Boys, colleghi bianchi di 
Manhattan, hanno dichiarato di esse¬ 


re intenzionati a far propria l'idea. Di 
nuovo: bianco e nero. Di nuovo: 
idee, cambiamenti e rivoluzioni in ar¬ 
rivo dal rap. 

Ritorniamo dalle parti nostre: Ro¬ 
ma, estate 1999. Il rap guerrigliero dei 
centri sociali appartiene un po' alla 
storia, per quanto a una bella storia. 
Mail rap è ancora in circolo, eccome. 
Solo per parlare della Capitale, spun¬ 
tano come funghi nomi intrisi di me¬ 
morie pasoliniane: Colle der Fomen¬ 
to, Tor Veleno, Piotta. Già, Piotta: il 
ragazzo dei Prati Fiscali chesta diven¬ 


tando il tormentone dell'estate con 
quel rap finto-banale chiamato «Su¬ 
per-Cafone». C'è da ridere, mac'èan- 
cheda raccontare come vanno lecose 
da queste parti. E il rap lo fa, anche in 
Italia. Piotta è espressione del suo 
tempo e lavora bene, quanto ventan¬ 
ni fa la forza del rock. Allora appunta¬ 
mento il 27 allo Stadio Olimpico per 
la grande convention dell'hip hop 
italiano, ospiti i WuTangCIan. Occa¬ 
sione per godersi il momento d'oro di 
un linguaggio che corre e circola. E 
checambiasul battito del tempo. 


glesi sono sponsorizzati da marche 
di birra o sigarette. E le discoteche 
italiane sono in crisi, perché non se 
ne può più dei luoghi fighetti dove 
si pagano sessantamila lire per en¬ 
trare e l'unica cosa importante è ap¬ 
parire, farsi vedere. L'attenzione ora 
si è spostata verso altri luoghi, altri 
spazi. Per esempio il Link di Bolo¬ 
gna, uno spazio multimediale che 
assomiglia più ad un centro sociale 
che a una discoteca, dove una setti¬ 
mana c'è il festival hip hop, con 
graffiti e break dance, eia settimana 
dopo c'è il festival Angelika con 
musica contemporanea d'avanguar¬ 
dia. Persino Ralph, uno dei dj di 
punta del celebre Cocoricò di Ric¬ 
cione, ha esaltato il Link come spa¬ 
zio ideale». E allora che nascano 
dieci, cento Link in tutta Italia. Do¬ 
ve i suoni saranno sempre più un 
frullato di culture ed etnie: «Que¬ 
st'estate - conclude Pacoda - a do¬ 
minare sarà soprattutto l'Africa, 
tanta house music contaminata con 
FelaKuti, ju-ju, afro-funk». 


STEFANO PISTOLINI 

M a dov'è finita - mentre di¬ 
venta maggiorenne - quella 
musica che al suo apparire 
alle propagini di New York venne 
chiamato rap, voce dei ghetti, ultima 
possibile, potente poesia urbana? Do¬ 
v'è finito dopo l'avventurosa esisten¬ 
za tra le seduzioni del 
mercato, il contendere 
razziale, l'accusa di se¬ 
dimentare e glorificare 
nefandezze comprese 
tra lo sciovinismo, la 
violenza, l'odio etnico, 
l'utilizzo di droghe 
mortifere, di condurre 
insomma al centro del¬ 
l'inferno? Il rapèdiven- 
tato grande. È cresciuto 
ma non ha perduto i 
propri valori seminali: 
l'incontrollabile libertà 
espressiva, prima di tut¬ 
to. L'ininterrotto modificarsi. Lo sta¬ 
bilire la temperatura di una sottocul¬ 
tura vivacissima e sempre più condi¬ 
visa. E il capolavoro: eroi neri per gio¬ 
vani bianchi, con tanti saluti alla se¬ 
parazione. Tanti rap spuntano in giro 
per il mondo, tra i casermoni di Ro¬ 
ma e Milano, ad Anversa e Lagos, a 
Brixton e Bristol. Rap (come pulsazio¬ 
ne musicale di un'intera cultura po- 
liespressiva) che diventa linguaggio 
globale, condivisione di un mezzo 
per fini diversi, slang trasversale, tec¬ 
nica d'arte, suprema cultura orale, 
spontanea resistenza di strada all'ov- 
vietà tecnologica. 

Il rap insomma non è morto, nep¬ 
pure quando sembrava inevitabile la 
sua serializzazione, l'ammiccamento 
allecanonichedi mercato. Non èsuc- 
cesso per il motivo più semplice: per- 
chéoltrecheunamusica, il rapèoggi 
un linguaggio consolidato e senza 
vincoli, sposato, uno dopo l'altro, da 
una successione di giovani artisti ap¬ 
pena affacciatisi sul gran catino della 
comunicazione. Con il rap ci s'inten¬ 
de e si riesce a poeticizzare e rappre¬ 
sentare i nodi chiusi dentro. Il rap è 
storia e storie di questa difficile, pe¬ 
renne gioventù. La descrive e la mette 
in circolo. Sentite un po'. 

Partiamo dalla profonda America, 
Kansas City: ci nasce un ragazzino 
bianco abbandonato dal padre, e con 
una madre che vive di sussistenza. A 
cinque anni finisce nel ghetto nero di 
Detroit, il peggiore della nazione, a 
sei viene regolarmente picchiato dai 
coetanei di colore, a 15 si muove in 


// 

Il potere 
di questa poesia 
urbana ormai 
maggiorenne 
èquello 
di unire 

lì 


quelle strade come un salmone nel 
fiume. Adesso si fa chiamare Emi- 
nem, ventenne rapper bianco non so¬ 
lo rispettato ma addirittura prodotto 
dai neri, anzi dal più prestigioso di 
tutti: Dr.Dre, il motivatore alla base- 
delia Death Row Records (l'etichetta 
che inventò il gangsta rap) e del suc¬ 
cesso di Snoop Doggy Dogg. In pochi 
mesi Eminem è diventato un feno¬ 
meno internazionale. 
Eminem è l'ultima pro¬ 
va, «vivente», di un'i¬ 
dea: il potere del rap è 
quello di unireenon di 
dividere, come sosten¬ 
gono i suoi detrattori. 
Ragazzi bianchi e neri e 
che ascoltano rapper 
bianchi e neri. Checan- 
tano di cose a loro ben 
note, condivise: non è 
un caso che dopo la 
strage nel liceo a Little- 
ton, Colorado, quando 
i media-coccodrilli si 
sono messi a caccia dei possibili ispi¬ 
ratori della condotta omicida dei due 
responsabili, siano saltati fuori due 
nomi: Marylin Manson e Eminem, 
quello che rappa attorno allo spalla- 
mento d'essereteenager neH'America 


suburbana di finesecolo. 

Un'altra storia: Mase. I suoi inizi 
sono esemplari. Si salva dalle raffiche 
di Uzi, schiva il traffico di crack, si ri¬ 
trova con un contratto discografico e 
un conto in banca che aumenta da 
solo. Ma è infelice: aver conseguito 
l'obbiettivo di tutti i ragazzi neri della 
sua generazione non gli basta. E così 
di colpo, col nuovo album al primo 
posto delle classifiche di vendita e 
l'offerta di un paio di film da girare a 
Hollywood, Mase ha mollato tutto: 
«Con la musica ho chiuso. Niente più 
dischi e concerti. Quello che dovevo 
rappare l'ho rappato». Adesso si dedi¬ 
ca ad aiutare i ragazzini del ghetto. 
«Ho ritrovato lamia energia» ha con¬ 
fessato nell'ultima intervista. 

E parliamo allora dei Public Enemy, 
veterani del rapper del Bronx, irridu¬ 
cibili della causa nera. I Public Enemy 
continuano a considerare il rap e la 
cultura hip hop come i principali vei¬ 
coli d'emancipazione dalla condizio- 
nedi subalternità razziale. Non a caso 
adesso sono tra i precursori di quella 
che presto diverrà la nuova via di 
commercializzazione della musica: la 
vendita diretta dei propri prodotti at¬ 
traverso Internet, saltando la lucrosa 
intermediazione della corporations. 


Va in discoteca l'aristocrazia musicaledi fine millennio 


ALBA SOLARO 

P artiamo da una notizia curio¬ 
sa. Un recente sondaggio di 
mercato ha rivelato che in In¬ 
ghilterra nell'ultimo anno si sono 
venduti il triplo di giradischi della 
Technics rispetto alle chitarre elet¬ 
triche. Non è questione di revival 
del vinile, infatti «i ragazzini - spie¬ 
ga Pierfrancesco Pacoda, giornalista 
ed esperto di cultura dance - com¬ 
prano i piatti non per ascoltare la 
musica, ma per farla». E guardano ai 
dj, «le rockstar tascabili degli anni 
Novanta», come ai loro principali 
modelli di riferimento, eroi super¬ 
pagati che volano da un capo all'al¬ 
tro del pianeta con biglietti di pri¬ 
ma classe e borsoni pieni di dischi 
da mixare. È l'aristocrazia musicale 
di fine millennio, raccontata da 
Pierfrancesco Pacoda in «Disco- 
tech» (AdnKronos Libri, 128 pagi¬ 
ne, 13.000 lire), un libro che descri¬ 
ve con l'agilità di una guida tascabi¬ 


le il mondo delle piste da ballo, del¬ 
la «club culture», dell'«oceano di 
stili» che rimbalza da piatti e cam¬ 
pionatori dei dj. Un viaggio fra le 
tendenze, i dischi, i personaggi, con 
tante indicazioni, discografie e bi¬ 
bliografie, per spiegare infine che 
dietro alle discoteche c'è molto più 
che la semplice retorica del sabato 
sera. Che il gusto di sperimentare e 
inventare, un tempo privilegio del 
rock, oggi èdi casa soprattutto nella 
dance. 

«La discoteca si è trasformata - 
spiega Pacoda - da luogo del puro 
intrattenimento, del travoltismo, 
del l'appari re, a vero e proprio labo¬ 
ratorio di suoni e tendenze, che 
non rimangono circoscritti al mon¬ 
do del I a dan ce ma van n o o I tre. Pen¬ 
sa al l'i n fi u en za eh e esercìtan o oggi i 
remix sul mercato: "Brimful of ai- 
sha" dei Cornershp è diventato un 
hit internazionale solo dopo cheFa- 
tboy Slim ne ha fatto il remix». Co- 
s'è che rende «speciale» un dj? «È la 
sua capacità di interpretare gli 


orientamenti - spiega Pacoda -, di 
diventare un interfaccia immediato 
col pubblico. La tecnica conta poco, 
è importante solo nel mondo del- 
l'hiphop. La cosa più importante è 
l'eclettismo, il saper far vi aggi are la 
gente sui suoni, avere un bagaglio 
culturale enorme; Claudio Coccolu- 
to, che è il più celebre dei dj italia¬ 
ni, sa tutto della dance ma è cre¬ 
sciuto ascoltando i King Crimson, 
MilesDavis, Mozart...». 

Se i dj sono le nuove star, la di¬ 
scoteca, o meglio il «club», è diven¬ 
tato negli anni Novanta una sorta 
di osservatorio sociale: «Perché ri¬ 
flette la strada, è un vero e proprio 
terminale della quotidianità per 
quella che un rapper storico come 
Afrika Baambaata ha definito la bip- 
generation, la generazione che vive 
con il bip incessantedi una batteria 
elettronica in sottofondo». E con la 
quotidianità sono entrate nei club 
anche le mutazioni sociali, leconta- 
minazioni, il meticciato culturali: 
«Una dimostrazione lampante è la 


scena asiatica e pakistana nelle di¬ 
scoteche inglesi, dove collidono 
culture che noi pensiamo lontanis¬ 
sime. Non è così per un ragazzino 
anglo-pakistano nato a Londra, che 
in casa ascolta Nusrat e i canti sufi 
dei suoi genitori, ma quando esce 
fuori la sua musica è house, tedino, 
e alla fine non fa altro che mettere 
insieme le due cose, in maniera as¬ 
solutamente naturale, perchéfanno 
entrambe parte della sua vita. Il 
guaio è che in Italia la società mul¬ 
ti etnica non è ancora andata a com¬ 
pimento come nella gran parte del¬ 
l'Europa. Siamo ancora lontani dai 
sincretismi razziali, per questo da 
noi non si può ancora parlare di ve¬ 
ra club culture come in Inghilterra. 
Noi abbiamo avuto la grande sbor¬ 
nia edonista delle discoteche rimi- 
nesi, ma da allora, e sono passati 
degli anni, non è più successo nien¬ 
te di nuovo. I ravesono finiti, basti 
pensare che anche la mega Love Pa¬ 
rade berlinese è sponsorizzata dal¬ 
l'assessorato alla cultura, quelli in- 


Viadaigietti 

l’Intemazionale 


L'INTERVISTA 


Sangui neti: 
«Il mio rap? 
Un'opera 
di parole» 


ALBERTO CRESPI 

T ra i poeti italiani, ce n'è uno 
che ha scritto i testi per uno 
spettacolo intitolato «Rap»: 
Edoardo Sanguineti, classe 1930. Dal 
gruppo '63 all'hip-hop è un bel sal¬ 
to, che Sanguineti ha compiuto nel 
'96, scrivendo i testi di uno spettaco¬ 
lo musicato da Andrea Liberovici. 
«Lui mi disse semplicemente chevo- 
leva scrivere un rap, e mi chiese se 
gli davo una mano, lo rilanciai, pro¬ 
ponendogli l'idea di uno spettacolo 
in cui il rap fosse dominante, ma si 
allargasse ad altre cose, inglobando 
un mio racconto, “Smorfie", che era 
uscito proprio sull'Unità. La cosa 
funzionò, tanto che dopo “Rap" 
scrivemmo altri due spettacoli brevi: 
"Sonetto", nel '97, che partiva da so¬ 
netti di Shakespeare, e"Macbeth Re¬ 
mix", messo in scena a Spoleto nel 
'98, dove riscrivevamo alcuni episo¬ 
di della famosa "tragedia scozzese", 
con alternanza di parlato e di canta¬ 
to, di prosa e di musica». 

Che idea si è fatto del rap, dopo 
questaesperienza? 

«La mia impressione, condivisa da 
Li berovi ci, èchei I rap - al meno i n I tal i a 
-fosseuna“semplice"formadi musica 
pop. Noi volevamo passare a qual cosa 
di più impegnativo, aun vero spettaco¬ 
lo che rimescolasse tradizioni colte e 
nuove tecnologie. Detto questo, il rap 
mi piacevaperchénon ècanto, mareci- 
tazione ritmica, una sorta di versione 
moderna del vecchio “recitarcantan- 
do". Come esperienze professionali, 
avendolavoratoancheconBerio,sono 
pi ù Iegato al I a musi ca cosi ddetta colta, 
però da gì ovan e h o mol to amato i I j azz, 
ho seguito anche il rock e vado pazzo 
per i videoclip, chemi sembrano l'uni- 
cacosadegnadi esserevistai n tv». 
Ilrapneroèunasortadiformaal- 
ternativadi comunicazione. È un 
tipo di esperienza trasportabile 
anchein Europa? 

«Solo in parte. Tutto è legato al pub- 
blicoacuiti rivolgi. Nei ghetti Usaquel- 
la funzione è primaria, e il rapèvera- 
mentel'erededeljazzcomemusica"et- 
nica", che identifica una razza, un 
gruppo sociale. Qui da noi mancano 
certetensioni checi sono nellasocietà 
americana, che è “diversamente vio¬ 
lenta" dalla nostra. L'Europa conosce 
un rallentamento di tensionepolitico- 
sociale, èun continentechepunta, po- 
I i t i cam en te e cu I tu ral m en te, al I a “ co n - 
quistadel centro": il rapper Usa invece 
non miraal centro,non media». 

In Italia il rap ha portato a una 
curiosa riscoperta della rima. 
Chenepensail poeta Sanguineti? 
«Questo linguaggio fintamente alto 
è una modalità storica della canzone 
italiana. Anchegli urlatori riciclavano 
il rockin modosanremistico. Sono più 
interessanti le sperimentazioni delle 
Posse: io non amo i dialetti, però lì c'è 
un impasto di vocalità diversa, di can- 
zonenon melodica». 

È uno di quei casi in cui il ritmo 
influenzalapoesia? 

«È una cosa che succede sempre 
quando la poesia incontra la musica. 
Quando si crea un incontro, è perché 
c'è u n '" i n separabi I i tà" fra verbal e e so- 
noro: maècosì anchein M ozart! Quasi 
sempreleparoledellecanzoni italiane 
vanno sul patetico-emotivo, al massi¬ 
mo con un pizzicod'ironia: maalloraè 
meglio Paolo Conte, il massimo del 
piano-bar!». 
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Il commercio su Internet? È ancora una bufala 
Il 10% degli acquirenti non riceve la merce pagata 

■ Una delusione peri patiti di Internet: il commercio elettronicofunziona ancora poco emale. 
Una ricercafinanziata dalTUecon la partecipazionedella «Consumers International» (fede- 
razionepresentein 110 paesi) ha reso noto checirca il 10%degli acquisti fatti in tutto il mondo 
via Internet non vengono eseguiti esu 100 consumatori solo 10 effettuano l'ordinee il paga¬ 
mento, ma il beneo il servizioordinato non vieneconsegnato. Tuttociò a conferma della ne¬ 
cessità di una regolamentazioneche il nostro Governo sta già studiando. I dati hanno eviden¬ 
ziato anchecomesolo il 13%dei siti rispetta la privacysui dati personali, solo il 32%disponedi 
un ufficio reclami e, infinesolo il 53%dei siti adotta la politica del ripensamento. 



Super liquidazioni per Rossignolo eTommasi 
La Telecom dovrà sborsare quasi 23 miliardi 

■ «Super-liquidazioni» per gli ex-vertici diTelecom Italia: TomasoTommasi di Vignano, ammini¬ 
stratoredelegato prima dell'arrivo di Gian M ario Rossignoloai vertici della società elettrica, ha 
ricevuto infatti 12,5 miliardi di lirenel 1998 per i suoi molti anni di attività nel gruppotelefonico; 
Gian M ario Rossignolo, invece, presidentedi Telecom per appena 10 mesi, ha ricevuto poco me¬ 
no di 10 miliardi: 2,7 miliardi di «stipendio» 1998e7,15miliardidi liquidazione. Lecifreemergo- 
no dal bilancio della società telefonica cheil 28 giugno prossimo (ol'8 luglio in seconda convoca¬ 
zione) sarà sottopostoall'approvazionedeH'assemblea degli azionisti che nominerà ancheil nuo¬ 
vo consiglio d'amministrazione in rappresentanza dell'Olivetti, nuovo azionista di maggioranza. 
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Amato ottimista: «La ripresa è vicina» 

Il ministro: «Servono riforme strutturali». Dal G7 buoni segnali per l'Europa 


ROMA II governo italiano non è 
pessimista, così come non lo so¬ 
no i governi tedesco egiappone- 
se sulla prestazione del le loro ri¬ 
spettive economie. Il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato, a 
Francoforte per il vertice dei mi¬ 
nistri economici del G7in prepa¬ 
razione della riunione annuale 
del G8 (i settegrandi paesi indu¬ 
strializzati più la Russia), ha di¬ 
chiarato che il primo trimestre 
dell'anno dovrebbe essersi chiu¬ 
so con una crescita del prodotto 
i n m i su ra «I eggermen te su peri o- 
real I o zero». E un a previ si on edal 
momento che ancora non sono 
noti i dati l'Istat. Nel quarto tri- 
mestredel 1998 il prodotto aveva 
regi strato una cresci ta n egati va: - 
0,3%. In corso d'anno l'Italia è 
cresciutadell'1,3%, il peggioreri- 
sultatoeuropeoeunodei peggio¬ 
ri del G7. Ciò, ha detto il mini¬ 
stro, «ci consente di di re che sia¬ 
mo sulla via della ripresa dello 
sviluppo. Il risultatodifineanno 
dipenderà dall'andamento del¬ 
l'ultimo trimestre». Senei prossi¬ 
mo dicembre il ritmo di crescita 
fosse del 3%, su base annua l'in¬ 
cremento del prodotto «potreb¬ 
be anche essere del l'l,5%». Giu¬ 
sto 15giorni fa, Amato avevadi- 
chiaratoin Parlamentocheil pri¬ 
motri mestredell'annosi sarebbe 
eh i uso negati vamente. 

Entro lafinedel mese, inoltre, 
il documento di programmazio- 
neeconomicaefinanziariaperil 
prossimo triennio fisserà gli im¬ 
pegni sui conti pubblici. Giulia¬ 
no Amato haconfermatochel'o- 
biettivo di un rapporto deficit- 
prodotto all'1% per il 2001 sarà 
m an ten uto. N u 11 a h a detto, però, 
sul 2002. Come è noto la Banca 
centrale europea sta esercitando 
forti pressioni affinché a quella 
data il bilancio sia in pareggio, 
mentre il governo italiano sem¬ 
bra propenso a mantenerequota 
0,5%. Su questo c'èmassi ma pru¬ 
denza. Quanto ai contenuti delle 


misure che sa¬ 
ranno com¬ 
presene! Dpef, 
Amato ha det¬ 
to che intende 
puntare al le ri¬ 
forme struttu¬ 
rali e non solo 
«a una azione 
di politica fi¬ 
scale rigoro¬ 
sa». Si tratta di 
riforme «di ta¬ 
glio microeco¬ 
nomico che ri¬ 
guardano la 
costruzione di 
mercati com¬ 
petitivi, politi- 
checheincida- 
no sull'econo¬ 
mia reale». Ol¬ 
tre a provvedi¬ 
menti per 
spingere alla 
maggiore fles¬ 
sibilità del 



mercato del la¬ 
voro. AncheAmato si riferìsceal- ormai sonochiari i segni di recu- 
laSpagna, paesesul qualedatem- pero, anchesenon così evidenti - 
po insiste il governatore Fazio: almeno stando alle valutazioni 
«In Spagna hanno ridotto la di- del G7 - comequelli chesi sono 
soccupazione di 5 punti in due notati in Giappone. Tutti resta- 
anni introducendoformedifles- no appesi al ledecisioni america- 
si bi I i zzazi on e del lavoro d'accor- ne. Secondo Rubi n i rischi perl'e- 
do con i sindacati. E anchei fran- conomia globale sono in questi 
cesi ci stanno riuscendo. Quindi ultimi tempi «diminuiti anchese 
dobbiamo allargare quello che leprospettivedicrescitasonoan- 
sti amo facendo». coradeboli al di fuori degli Usa». 

A Francoforte non si èparlato Vistochehamessoinguardiadai 
di euro, malariunionedel G7si pericoli di un rialzo dei prezzi, 
era aperta sull'onda di una di- «anchesenon se ne vedono an- 
chiarazione deN'americano Ro- cora i segnali», qualcosa negli 
bert Rubin all'insegna della dife- Usa si sta effettivamente prepa- 
sadel superdollaroal precisosco- rando. Sei tassi americani salisse- 
po di creare il terreno per l'au- ro l'economia Usa rallenterebbe 
mento dei tassi di interesseame- il ritmo di crescita, giunta al no- 
ri cani eh e potrebbe essere deci so no anno consecutivo, e ne bene- 
dalia Federai Reserveallefinedel beerebbero gli europei egli asiati- 
mese. Politici ebanchieri centrali ci solo a patto che le loro econo- 
dell'euro continuano a rivelarsi mieriescanonellostessotempoa 
incapaci di condurreunaautore- cresceresulla spinta di unaforte 
vole e convincente politica del domandainterna, 
cambio. In ogni caso, in Europa A. P. S. 


Paesi poveri, cancellati debiti 
per 50 miliardi di dollari 

ROMA I ministri finanziari dei G-7 riuniti ieri a Francoforte hanno rag¬ 
giunto un accordo su un aiuto più consistente per il debito dei paesi po¬ 
veri. Lo hanno annunciato alla finedei lavori del vertice il segretario al 
Tesoro Usa, Robert Rubin, e il cancellieredello scacchierebritannico, 
Gordon Brown, spiegandocheil numerodei paesi coinvolti nel nuovo 
schema di aiuti salirà a 39 da 29 per una cancellazionecomplessiva del 
debito pari a 50 miliardi di dollari. L'iniziativa, chesarà ufficialmente 
varata la prossima settimana al verticedi Colonia, chiamata anche 
HIPC (Highlylndebted PoorCountries) era stata lanciata nel 1996. Nel 
nuovo accordo preliminare i ministri hanno anchedeciso di accantona¬ 
re ulteriori 20 miliardi di debito per lo sviluppo estendendone i termini di 
pagamento per un costo complessivo del piano di 27 miliardi di dollari 
chesarannofinanziati in partedalla vendita di riseved'oro da partedel 
Fondo monetario internazionale. La vendita delle riservedel FMI era 
stata fino ad oggi argomento di polemica da partedella Germania chesi 
era opposta alla decisione. 

Il ministro delle Finanze tedesco ha comunqueconfermato il suo via li¬ 
bera all'accordo. 

R.E. 


Fini: per l'Italia 
«contratti regionali» 


ROMA Da sogno a incubo. L'euro 
può addirittura aumentare la disoc¬ 
cupazione di un paese come l'Italia 
che ha un sistema salariale appiatti¬ 
to e slegato dalla produttività. È 
questo l'allarme lanciato dal Fondo 
monetario internazionale in un 
nuovo studio sulle «Prospettive del¬ 
la disoccupazione regionale in Euro¬ 
pa», che dedica due capitoli a Spa¬ 
gna e Italia. «Con l'Unione moneta¬ 
ria - si legge nello studio - saranno 
facilmente paragonabili i salari dei 
vari paesi e si potrebbero avere pres- 
sioni verso un livellamento. Ma c'è 
ancheil pericolo che, con salari alli¬ 
neati e produttività diversa, la disoc¬ 
cupazione aumenti nei paesi doveri 
lavoro è meno produttivo». E per 
l'Fmi è proprio il caso dell'Italia, che 
soffre di un mercato del lavoro 
«inefficiente» e «immobile». «La 
frammentazione regionale del mer¬ 
cato del lavoro rimane una delle 
principali fonti d'inefficienza dell'e¬ 
conomia italiana. E per stimolare gli 
investimenti produttivi, l'Italia do¬ 
vrebbe riformare la sua pubblica 
amministrazione e migliorare le in¬ 
frastrutture, specie al Sud. 

Per i tecnici del Fondo, «una mi¬ 
sura più incisiva sarebbe la ristruttu¬ 
razione del sistema di contrattazio¬ 
ne salariale», in modo da introdurre 
«diversità a livello regionale che ri¬ 
specchino i differenti livelli di pro¬ 
duttività». L'Fmi individua anche 
un appiattimento salariale tra i di¬ 
versi settori produttivi, che ridurreb¬ 
be ulteriormente la mobilità dei la¬ 
voratori italiani. Così, si legge nello 
studio, quando si verifica una grave 
crisi in qualche comparto o in gran¬ 
di aziende, la capacità italiana di as¬ 


sorbire e ridurre lo choc occupazio¬ 
nale che ne deriva risulta molto ri¬ 
dotta. 

L'agenda italiana, specie nell'era 
della moneta unica europea, risulta 
quindi quasi obbligata. Perii Fondo, 
«rimuovere i vincoli istituzionali 
che impediscono l'efficiente funzio¬ 
namento del mercato del lavoro po¬ 
trebbe avere importanti riflessi sul 
welfareesui risultati dell'economia 
italiana sotto l'euro». 

Intanto si registra un «boom»del¬ 
la cassa integrazione ordinaria da 
gennaio '98 a gennaio '99: ad essere 
coinvolti sono stati 64.330 lavorato¬ 
ri dell'industria, per un totale di ol- 
tre8 milioni di ore(+50,3%). In for¬ 
te calo, invece, l'utilizzo della cassa 
integrazione straordinaria (-66,1% 
in termini di ore) e di quella riferita 
al settore dell'edilizia (-24,3%). Un 
massiccio ricorso aria Cig ordinaria, 
dunque, cui si affianca un «crollo» 
della Cig straordinaria, segno che- 
si spiega in una ricerca Cisl- nell'ul¬ 
timo anno si è ulteriormente ridotta 
l'intensità dei processi di ristruttura¬ 
zione delle aziende. Il settore dell'e¬ 
dilizia, poi, paga ancora i duri con¬ 
traccolpi della vicenda Tangentopo¬ 
li: la nuova legislazione sugli appalti 
e le difficoltà burocratiche ed ammi¬ 
nistrative - sottolinea l'indagine - 
impediscono l'effettivo decollo del 
comparto, compromettendo miglio¬ 
ramenti nell'occupazione. La forbi¬ 
ce tra Cig e Cigs si è particolarmente 
allargata negli ultimi mesi: da otto¬ 
bre '98 a gennaio '99 i lavoratori in¬ 
teressati dalla prima sono aumentati 
di 26.470 unità, mentre quelli inte¬ 
ressati dalla seconda sono diminuiti 
di 24.424 unità. 
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Elezioni 


l'Unità 


♦233 milioni di cittadini di 11 Paesi alle urne 
In quattro si è già votato ma lo spoglio 
inizierà questa sera insieme con gli altri 


♦Con 214 segg contro201 i socialisti hanno 
la maggioranza nella legislatura uscente 
Dalle22 exit poli, domani i dati ufficiali 
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P Gli europei alle elezioni 
Fa paura il non-voto 

Sfida tra PseePpe perii primo posto a Strasburgo 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Sono circa 233 mi¬ 
lioni i cittadini europei di undi¬ 
ci paesi chiamati a votare oggi 
per eleggerei 626 deputati che, 
per i prossimi cinque anni, fa¬ 
ranno parte del parlamento eu¬ 
ropeo, l'assemblea elettiva del- 
l'Uecon sedi a Bruxelles e Stra¬ 
sburgo. Nei rimanenti quattro 
paesi dell'Llnione-Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Irlanda e Dani¬ 
marca-leelezioni si sonogiàte- 
nutetra giovedì e venerdì scorso 
ei risultati rimarranno con gela¬ 
ti sino a questa sera per poi esse¬ 
re scrutinati insieme a quelli 
della maggioranza. A partire 
dalle 22, apparati burocratici 
permettendo, dovrebbero co¬ 
noscersi dapprima leindicazio- 
ni degli «exit-poll»(i primi dati 
promessi arriveranno tra le 18 e 
le20dallaGreciaedal Portogal¬ 
lo) epoi, dalle22 sino adopo la 
mezzanotte, i primi risultati uf¬ 
ficiali. Tuttavia, la geografia 
completa del nuovo parlamen¬ 
to si avrà con certezza soltanto- 
nellagiornatadi domani. 

Nella sede del parlamento, a 
Bruxelles, è stata organizzata 


una serata elettorale con tutti i 
crismi. Grandi schermi giganti, 
collegamenti con le tv di tutti i 
paesi europei, sale speciali per 
segui re l'arrivo dei dati a «carat¬ 
tere europeo» attraverso grafici 
e an i mazi on i, conferenze stam¬ 
pa dei leader dei gruppi politici, 
bar, ristoranti egeneri di confor¬ 
tovari. 

L'attenzione principale sarà, 
però, rivoltaadueelementi del¬ 
la consultazione: la partecipa¬ 
zione al voto e la conquista del 
pri mo posto tra i I Partito del so¬ 
ci ali smo europeo (Pse) ed il Par¬ 
tito popolare europeo (Ppe). 
Con 214contro 201 seggi, il Pse 
ha mantenuto il primato nella 
legislatura uscente che potreb- 
beessereinsidiatodal Ppegrazie 
anche al la scelta in Gran Breta¬ 
gna del sistema di voto propor¬ 
zionai e: i I abu ri sti, eh e aderì sco- 
noal Pse, nel 1994avevano con¬ 
quistato 62 seggi contro i 18 dei 
conservatori che aderiscono al- 
Ppe. Si calcola che il partito di 
Blair, in conseguenza del cam¬ 
biamento del metodo elettora- 
I e, possa perderean eh e 15 pari a- 
mentari afavoredegli avversari, 
si a con servatori si a I i beral i .Tut- 
tavia, la forza complessiva dei 


gruppi sarà il frutto di variebat- 
tagl i e n azi on al i : q uel I a spagn o- 
la, dovei popolari di Aznar, dati 
in testa dai sondaggi, sono insi¬ 
diati dalle ultime notizie di re¬ 
cupero dei socialisti; quella te¬ 
desca dove l'Spd che governa, 
provata da Kosovo edal I e i n cer- 
tezzedella politicaeconomicae 
fiscale, dovrebbe resistere ai cri¬ 
sti an o-democrati ci agguerrì ti 
che cercano la rivincita del do- 
po-Kohl; quella francese, dove 
ladivisionedelladestrain tante 
liste favorirebbe il Ps di Jo- 
spin;quella italiana con l'incer¬ 
tezza dellacollocazionenel par¬ 
lamento europeo di varie for¬ 
mazioni, a cominciare dai De¬ 
mocratici-L'Asinelio. 

Il risultatocheusciràdalleur- 
n e sarà an eh e determ i n an te per 
il rapporto che il nuovo parla¬ 
mento instaurerà con la Com¬ 
missione guidata da Romano 
Prodi che si presenterà al com¬ 
pleto già il 20 luglio a Strasbur¬ 
go, alla pri ma seduta di insedia¬ 
mento. I commissari saranno 
«interrogati»dai parlamentari e 
la Commissione nel suo com¬ 
plesso dovrà ri cevere i I voto de- 
finiti vo di apprezzamento a set¬ 
tembre. 


Star fra gli eurocandidaiti 
In prima fila sportivi e attori 

Sono due aspetti politici centrali della sfida europea che si giocherà 
oggi con l'elezione dei 626 nuovi deputati del parlamento europeo 
del millennio, che con il futuro nuovo governo Ue di Romano Prodi 
traghetterà l'Unione nel 2000. Fra Ppe e Pse, le due famiglie «mam- 
muth» della politica Ue, che nel parlamento uscente controllavano 
insieme i due terzi dei seggi, l'elezione di oggi ha valore di «terzo 
set». A parte il duello fra europopolari ed eurosocialisti, altri interro¬ 
gativi politici circondano queste europee della quinta generazione: 
l'astensione, per esempio 289 milioni di elettori europei sono chia¬ 
mati alle urne. Ma nei quattro paesi che hanno votato ieri e l'altro ie¬ 
ri, Regno Unito, Danimarca, Olanda e irlanda, la partecipazione è già 
scesa a minimi storici. Il 56,6% di partecipazione europea del 1994 
rischia di essere polverizzato, a causa anche del «fattore K», kappa 
come Kosovo. Accanto a Ppe e Pse, dalle urne potrebbe uscire un 
«terzo polo» liberal-democratico (fra 55 e 70 seggi) più forte grazie 
all'arrivo di circa 12 liberals britannici, e forse all'aggancio dei pro- 
diani, di parte dei radicali e al possibile superamento da parte dei li¬ 
berali tedeschi della sbarra del 5%. Euroscettici: forse avvantaggiati 
dall'astensionimso, gli euroscettici «moderati» potrebbero diventare 
una forza trasversale importante nel nuovo parlamento. Commissio¬ 
ne Prodi: i risultati delle europee potrebbero influire sulla composi¬ 
zione del nuovo «governo» Ue di Romano Prodi. Una vittoria del Ppe 
potrebbe contribuire all'ingresso di più «euroministri» popolari nella 
squadra del professore, cui l'Europarlamento dovrà votare l'investi¬ 
tura in settembre. In ogni caso sarà un parlamento di star: quasi tut¬ 
ti i segretari dei partiti italiani saranno eletti domani a Strasburgo, 
con molte star europee della cultura, dello spettacolo e dello sport. 



La preparazione delle urne elettorali in Germania Jochen Eckel/ Reuters 


A Strasburgo 
626 eurodeputati 
in un'assemblea 
con pieni poteri 

■ Rischio astensione record do¬ 
mani per le quinte elezioni eu¬ 
ropee: potrebbe essere polve- 
rizzato il tasso di partecipazio¬ 
ne del 1994, il 56 per cento. 
Eppure i seicentoventisei euro- 
deputati che saranno eletti og¬ 
gi per cinque anni disporranno, 
grazie al trattato di Amsterdam 
entrato in vigore il mese scor¬ 
so, di poteri senza precedenti, 
grazie ai quali l'assemblea eu¬ 
ropea ormai è un «vero» parla¬ 
mento. Contrariamente a luo¬ 
ghi comuni ancora largamente 
diffusi, l'Europarlamento ha in¬ 
fatti ora ampi poteri legislativi. 
Nella maggior parte dei settori 
della cooperazione comunita¬ 
ria, il parlamento di Strasbur¬ 
go esamina, modifica, approva, 
o respinge i disegni di legge 
(prendono il nome di direttive) 
presentati dall'esecutivo Ue. 

Lo stesso esame legislativo av¬ 
viene in parallelo in seno al 
consiglio dei ministri Ue, ma il 
parlamento ha l'ultima parola. 
In altri settori i poteri dell'as¬ 
semblea comunitaria - che è 
tra l'altro inamovibile, non po¬ 
tendo essere sciolta da nessu¬ 
no prima della fine della legi¬ 
slatura - sono gli stessi di un 
parlamento nazionale. Gli euro- 
deputati hanno il potere di vo¬ 
tare - o negare, naturalmente - 
rinvestitura alla Commissione 
europea - il governo dell'Ue - 
che possono inoltre rovesciare 
e rimandare a casa con una 
mozione di censura. Fra gli al¬ 
tri poteri dell'Europarlamento 
vi sono anche quelli di modifi¬ 
care e approvare il bilancio 
dell'Unione europea, ratificare 
i trattati internazionali, oltre 
ad ampi poteri di controllo sul¬ 
l'amministrazione. Un governo 
vero e proprio, dunque, che 
non può legiferare nei paesi 
membri ma può - in ogni caso - 
disporre delle direttive ben 
precise alle quali bisognerà at¬ 
tenersi strettamente. Il con¬ 
trollo economico degli stati 
membri dell'Ue, è naturale, 
avrà come punto di riferimento 
il governo nazionale e i legami 
con quello continentale saran¬ 
no disciplinati in maniera diffe¬ 
rente. 


Soarestoma a guidare i socialisti portoghesi 
Punta alla presidenza dell'Europarlamento 

In ottobre i cittadini dovranno tornare ai seggi per le legislative nazionali 


LISBONA Uno dei principali 
motivi di interesse del le elezio¬ 
ni europeein Portogai lo èsenza 
dubbio il ritorno allapoliticaat- 
tivadi MarioSoares.A74annidi 
età Soares si presenta come ca- 
polistadel Parti to soci ali sta (Ps). 

11 suo ri torn o h a vi vaci zzato I a 
campagna elettorale in un pae¬ 
se che detiene il record dell'a¬ 
stensionismo. Il carismatico 
I eader soci al i sta, tre voi te pri mo 
ministro dal 1975 al 1985 edue 
vo I te presi den te del I a Repu bbl i - 
ca dal 1985 al 1995, non na- 
scondel'ambizionedi presiede¬ 
re il prossimo Europarlamento 
comesuccessoredel lo spagnolo 
JosèMariaGil Robles. Malesue 
critiche all'intervento Nato in 
Kosovo potrebbero riservargli 
sorprese, eia poltrona potrebbe 
andare invece al suo amico ir¬ 
landese e Premio Nobel per la 


Pace John H urne. Queste al me¬ 
no le voci che circolano a Bru¬ 
xelles. 

Altro handicap, la sua avver¬ 
sione non nascosta alla «terza 
via» di Tony Blair e Gerhard 
Schroder, fautori di una libera- 
lizzazionedel mercato del lavo¬ 
ro che Soares condanna come 
«selvaggia» e di un modello di 
Stato che il vecchio socialista 
portoghese bolla come «mer¬ 
cantile». 

Sulla Nato in Kosovo Soares 
ha detto durante la campagna 
elettorale: «Non è più un'al¬ 
leanza difensiva ma èdi ventata 
invece molto offensiva». Circa 
il socialismodi BlaireSchroeder 
si èchiesto: «In chedifferiscedal 
thatcherismo?». Questo orien¬ 
tamento non gli faciliterà la 
strada mercoledì prossimo 
quando i socialisti a Bruxelles 


■ NO AL 
LIBERISMO 

Anche Soares 
non condivide 
il documento 
sulla terza via 
di Schroder 
e Blair 


Mario Soares 
presidente 
portoghese 



sceglieranno, se riconquiste- 
ranno la maggioranza relativa, 
la persona che dovrà presiedere 
il Parlamentodi Strasburgo. 

«Manon si può pretendercela 
Soares che cambi. È un uomo 


che ha sempre fatto della coe¬ 
renza la sua arma», scriveva ieri 
il gi ornai e «Di ario de Noti ci as» 
di Lisbona. «Questa è la sua for¬ 
za, e questa è l'etica politica -si 
leggeva ancora sul quotidiano 


PORTOGALLO 



Capitale: 

Lisbona 


Abitanti: 

9.943.000 

stima 97 


Superficie: 

91.834 Kmq 


Moneta: Escudo portoghese 

Pii: 96.689 mi $ 

procapite 9.740 $ 

Tasso di fecondità: 1,4 
Elettori: 7.888.700 Seggi: 25 

Governo: Socialisti 
premier Mario Soares 

Seggi spettanti: 25 


Si vota oggi 


della capitale-. Si è sempre di¬ 
stinto peraverdettoesattamen- 
teq uel I o eh e pen sava. E per q ue- 
sto èdiventato l'uomo politico 
di cui i portoghesi si sono fidati 
di piùinquestasecondametàdi 


secolo». 

Mario Alberto da Nobre Lo- 
pesSoares, avvocato, fu i n carce¬ 
rato varie volte dal regime di 
Antonio deOliveira Salazar, il 
dittatorechetennein pugno il 
paesedagli anni trenta fino alla 
morte avvenuta nel 1970. Fu 
con la cosiddetta «Rivoluzione 
dei garofani», nel 1975,chel'av¬ 
vocato si consacrò interamente 
alla politica ed assurse rapida¬ 
mente al I e m assi m e cari eh e d el - 
lo Stato. 

Oggi Soares punta all'Europa 
«per contrastare il potere degli 
Stati uniti», come afferma lui 
stesso. «Ma la confusione in 
questo momento potrebbe im¬ 
pedire ancheai socialisti di fare 
le scelte migliori», scrive la 
stam pa progressi sta. 

I n ogn i caso I '«effetto Soares» 
potrebbe ri percuotersi positiva- 
mente sul partito socialista an¬ 
cheai di lèdei voto europeo. In 
ottobre son o previ ste I eel ezi on i 
parlamentari portoghesi ed i so¬ 
cialisti puntano alla maggio¬ 
ranza assoluta. Attualmente 
h an n o i 143 percento. GI i el etto- 
ri, quasi otto milioni esettecen- 
tomila, hannodirittodi sceglie- 
re25eurodeputati. 


L’Amministratore delagato Italo Prario a no¬ 
me delle Direzioni aziendali è vicino a Fer¬ 
nanda Alvaro per la perdita del padre 

COSIMO ALVARO 

Roma, 13 giugno 1999 


La Direzione e la Redazione de l’Unità si 
stringono con affetto a Fernanda Alvaro e 
alla sua famiglia in questo triste momento 
per la scomparsa del padre 

COSIMO ALVARO 

Roma, 13 giugno 1999 


Silvia Garambois e tutta la Segreteria di Reda¬ 
zione abbracciano forte Fernanda in questo 
momento di grande dolore per la perdita del 
papà 

COSIMO ALVARO 

Roma, 13 giugno 1999 


Paolo Gambescia è vicino con grande affetto 
a Fernanda e alla famiglia in questo momen¬ 
to di grande dolore. 

Roma, 13 giugno 1999 


Pietro Spataro e Roberto Roscani sono vicini 
a Fernanda colpita duramente dalla morte 
del 

PADRE 

un abbraccio affettuoso. 

Roma, 13 giugno 1999 


L’ufficio dei redattori capo abbraccia con af¬ 
fetto Fernanda per la perdita del 

PAPÀ 

Roma, 13 giugno 1999 


Amica mia Fernanda, coraggio. Maddalena. 
Roma, 13 giugno 1999 


Cara Fernanda, vorremmo essere lì con te. 
Perché quando non ci sono parole ci voglio¬ 
no gli abbracci. Rachele, Cristiana, Fabio. 

Roma, 13 giugno 1999 


Cara Fernanda, ti siamo vicini perché sape¬ 
vano con quanta tenerezza amavi il tuo 

PAPÀ 

Antonella, Rossella, Monica, Daniela, Ro¬ 
berta, Marina, Jolanda, Gabriel, Toni, Um¬ 
berto, Lorenzo 

Roma, 13 giugno 1999 


Fernanda, ti siamo vicini nel dolore per la 
perdita del tuo caro 

PAPÀ 

Stefano Polacchi e FrancescaTulanti 
Roma, 13 giugno 1999 

Cara Fernanda, ti siamo vicini in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la perdita del tuo 
caro papà 

COSIMO ALVARO 

Un abbraccio grande, Alessandro, Antonio, 
Bianca, Bruno, Fabio, Felicia, Gildo, Paolo, 
Piero, Rachele, Raul, Riccardo, Roberto, Sil¬ 
via. 

Roma, 13 giugno 1999 


Cara Fernanda, il servizio spettacoli ti è vicino 
in questo momento di grande dolore per la 
scomparsa del caro papà 

COSIMO 

Roma, 13 giugno 1999 


Paolo, Vittorio, Giancarlo, Claudia, Luana, 
Stefano B., Marcella, Stefano D., Rosanna, 
Natalia, Gigi, Bruno, Cinzia, Paola e Aldo ab¬ 
bracciano con affetto Fernanda in questo 
momento di dolore 

Roma, 13 giugno 1999 


Alfonso, Claudio, Marco, Patrizio, Roberto 
sono vicini a Fernanda in questo triste mo¬ 
mento 

Roma, 13 giugno 1999 


I giornalisti del servizio Cultura e Media ab¬ 
bracciano Fernanda colpita dalla scompar¬ 
sa del suo papà 

COSIMO ALVARO 

Roma, 13 giugno 1999 


Ti abbraccio, Fernanda, più forte di quanto 
riescaascrivere. 

Andrea 

Roma, 13 giugno 1999 


I colleghi del servizio sportivo Stefano Boldri- 
ni, Paolo Caprio, Maurizio Colantoni, Massi¬ 
mo Filipponi, Ronaldo Pergolini e Aldo Qua- 
glierini sono vicini a Fernanada colpita dalla 
perdita del 

PADRE 

Roma, 13 giugno 1999 


Cara Fernanda, un grande abbraccio in un 
momento per te così difficile per la morte di 
tuo 

PADRE 

da Angelo Melone 

Roma, 13 giugno 1999 


Fernanda, so il beneche volevi atuo 

PADRE 

Da nove anni. Vorrei dirti che il tuo dolore mi 
rattrista profondamente. Tivoglio bene Fe. 
Riccardo. 

Roma, 13 giugno 1999 

Stefano e Gabriella abbracciano Fernanda 
in un momento così difficile. 

Roma, 13 giugno 1999 

15 / 06/1986 15 / 06/1999 

BRUNO SCLAVO 
Jim 

La moglie Gina e la famiglia lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stimato nel suo 
appassionato impegno nella Resistenza e 
pertuttalavita. 

Roma, 13 giugno 1999 


13 / 06/1996 13 / 06/1999 

La moglie, i figli, il genero, la nuora, nipo¬ 
ti tutti, la Sez. Ds Alessandrino, compagni 
e conoscenti ricordano sempre con im¬ 
mutato affetto la figura del partigiano, pa¬ 
dre, nonno esemplare 

ANTONIO CESARETTI 
nell’anniversario della sua morte 

Roma, 13 giugno 1999 


1987 1999 

A dodici anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Libero) 

i figli lo ricordano. 

Carpi, 13 giugno 1999 


Nel decimo anniversario della scomparsa- 
dei caro marito 

DOMENICO BARALDI 

la moglie Pia. 

Bologna, 13 giugno 1999 


1998 1999 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ERCOLE GOLINELLI 

la moglie Maria, i figli Werther e Lino, la nuo¬ 
ra Tina ed il nipote Lorenzo lo ricordano con 
immutato affetto, celebrandone l’anniversa¬ 
rio su queste pagine che, in vita, gli furono 
tanto care. 

Bagnacavallo, 13 giugno 1999 


Ad un anno dalla scomparsa della signora 

GRAZIA MOLLICA 
in MORABITO 

la ricordano con infinito ed immutato amore 
i familiari e i parenti tutti. 

Genova, 13 giugno 1999 


ANNIVERSARIO 

La famigliacon rimpianto ricorda 

GINO SAVIGNI 
e NINO BOSCHI 

Modena, 13 giugno 1999 


I compagni e le compagne dell’Udb San Ruf- 
fillo di Bologna esprimono cordoglio alla fa¬ 
miglia per la scomparsa del compagno 

IVANO PIVA 

Bologna, 13 giugno 1999 


I compagni e gli amici del ristorante “Lo Sco¬ 
glio” della festa Unità Due Madonne piango¬ 
no 

IVANO PIVA 

con cui hanno condiviso tante fatiche e sod¬ 
disfazioni. Esprimono profondo cordoglio 
allafamiglia. 

Bologna, 13 giugno 1999 


LAZZARI OTELLO 

«LUCIANO» 

ti ricordiamo sempre con affetto. Tuo fratello 
Gino e i nipoti Attilio, Marinellae Nadia. 

Bologna, 13 giugno 1999 


Nei secondo anniversario del compagno 

VALERIO MUSSATTI 

lo ricordano con affetto la moglie, il figlio, la 
nipote e la nuora. 

Carpi, 13 giugno 1999 


La moglie Graziella, la figlia Monica, il fratel¬ 
lo Mauro nel trigesimo della scomparsa di 
WERTHER NEROZZI 

lo ricordano con immutato affetto e ringra¬ 
ziano, nell’impossibilità di farlo personal¬ 
mente, tutti coloro che hanno condiviso la 
pena ed il dolore perii gravissimo lutto. 

Bologna, 13 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 
NECROLOGI E 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17 

THJEFONANDO AL NUMERO VEIDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUM EfO 

06/69922588 
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l'Unità 


le Cronache 



Domenica 13 giugno 1999 


+Tre punti di sutura sulla tempia ♦// portavoceNavarroValls 

Giovanni Paolo II èsdvolato «Sua Santità ora sta bene 

poco prima di celebrare la messa I parametri medici sono regolari» 

Il Papa cade e si ferisce 
Ma il viaggio continua 

Varsavia, paura tra i fedeli per l'incidente 

Più gravi gli episodi del passato: 
nel '94 si ruppe anche il femore 

■ La caduta del Papa, ieri mattina nella Nunziatura di 
Varsavia, ha due precedenti, cheperòcausarono 
conseguenzepiù gravi. 

L'11 novembre del'93 papa Wojtyla, duranteun' 
udienza in cui riceveva i rappresentanti della Fao 
nelTaula delle Benedizioni, inciampò nella moquet- 
techecoprivaitregradini peraccedereallasua pol¬ 
trona ecadde. Si rialzò subito eproseguì l'udienza, 
ma poi dovetteesserericoveratoal Gemelli, dovei 
medici riscontrarono una lussazionealla spalla de¬ 
stra, chefu « ridotta». 

Il 29 apriledel'94, la mattina in cui doveva partire 
per una breve visita in Sicilia, a Catania eSiracusa, il 
Ponteficescivolònel bagno esi fratturò il femore. I 
medici del Gemelli, con un intervento di dueore, gli 
sostituirono la «testa» delfemore, chesi era rotto 
sul «collo». Dopo l'intervento, il recupero della sa¬ 
lute fuabbastanzalungoenon perfetto.Tuttora, in¬ 
fatti, Giovanni Paolo II ha delledifficoltà a cammina¬ 
re. 

Gli auguri di Ciampi e D'Alena 
E oggi, la giornata più importante 

Il pontefice beatificherà 108 polacchi martiri del nazismo 



Giovanni Paolo II con i segni sulla fronte della caduta durante il viaggio in Polonia 


ALCESTE SANTINI 

VARSAVIA La prima immagine 
del Papa con un vi si bile cerotto 
nella regione temporale destra 
della testa, per una ferita lacero¬ 
contusa contratta in seguito ad 
u n a cad u ta avven u ta al I e 7,45 d i 
ieri mattinanellaNunziaturapri- 
ma di uscire, si è avuta quando 
Giovanni Paololl,aSandowierz, 
a ci rea 200 chilometri dal la capi¬ 
tale, ha iniziato, con poco più di 
dieci minuti di ritardo, la messa 
davanti aquasi mezzomilionedi 
persone. 

Il portavoce vaticano, Navar- 
ro-Valls, ha dichiarato ai giorna¬ 
listi che, ieri mattina, «prima di 
usci re dalla Nunziatura, il Santo 
Padre è scivolato, accidental¬ 
mente, riportando una piccola 
feri ta n el I a regi on etemporal ede- 
stra, eh e è stata medicata in mo¬ 
do idoneo»con trepunti di sutu¬ 
ra dal medico personale, Renato 
Buzzonetti. In effetti, la caduta è 
avvenuta nel bagno, con conse- 
guenzelievi rispetto a quando il 
29 apri I e 1994, caden do pu re n el 
bagno in Vaticano, si ruppe il fe¬ 
more. 

N avarro-Val I s, per rassi cu rare 
chi si poneva altri interrogativi 
sul l'incidente, preci savachenon 
era stata riscontrata dal medico 
«nessun a vari azione dei parame¬ 
tri biologici, in 
particolare 
dellapressione 
arteriosa e del¬ 
l'attività car¬ 
diaca». Come 
pure restava 
«invariato il 
quadro neuro¬ 
logico», tenu¬ 
to conto dei di¬ 
sturbi di carat¬ 
tere parkinso- 
nianocheil Pa¬ 
pa accusa. Perciò, concludeva 
che «non ci sarà alcun cambia- 
mentodi programma». E, infatti, 
Giovanni Paolo II, sia pure con 
un po' di ritardo, poteva recarsi a 
bordo della «papamobil» al l'ae¬ 
roporto di Okeciedi Varsavia per 
raggiungere, come da program¬ 
ma, in elicottero Sandomierz, 
dove ha celebrato regolarmente 
lamessa. 

Questo settimo viaggio in Po¬ 
lonia si sta rivelando, per Gio¬ 
vanni Paolo II, molto fecondo 
per le riflessioni chestasvolgen- 
do e per I a cari ca u man a eh e ri ce- 
ve dalla sua gente, ma è anche 
stressante perché troppi sono gli 


appuntamenti. Per esempio, il 
gi orno pri madel l'i nei dente, ave¬ 
va avuto nove e impegnati vi in¬ 
contri fra cui quelli con i parla¬ 
mentari, con i vescovi polacchi e 
con laComunitàebraicaperuna 
pregh i era n el G h etto d i Varsavi a. 
Esonotanti gli impegni fino alla 
partenza di giovedì prossimo per 
Roma. Abbiamo saputo che ha 
aggiunto un fuori programma: 
pri ma di parti re per Roma andrà 
a Czestoch owa per ri n grazi are I a 
M adonna per aver superato l'ul¬ 
timo incidente. 

Va ricordato che, dall'attenta¬ 
to del 13 maggio 1981 eh egli po¬ 
teva essere fatai e, G i ovan n i Pao- 
I o 11 h a su bì to al t ri edel i cati i n ter- 
venti chirurgici.il 12luglio 1992 
per un tu more benigno al colon. 
L'11 novembre 1993, in seguito 
adunacadutanellaSaladellebe- 
nedizioni mentre riceveva espo¬ 
nenti della Fao, riportò la lussa¬ 
zione della spalla destra, tanto 
che, dopo l'intervento, fu co¬ 
stretto a benedire, per un certo 
periodo di tempo, con la mano 
si n i stra. 11 29 apri I e 1994, mentre 
si apprestava a parti re per I a Si ci - 
I i a, cadde nel bagn o, e, per I a rot- 
tura del femore, fu costretto a ri¬ 
manere immobilizzato in ospe¬ 
dalefino 27 maggio. Il 6ottobre 
1996 fu operato di appendicite. 
L'ilgennaio 1998, primadi cele¬ 
brare messa, stava cadendo in 
avanti se non fosse stato tenuto 
dal ceri mon iere, mons. M ari n i. 11 
Parkinson provoca effetti, talvol¬ 
ta, i n control I abi I i cornei eri. 

Papa Wojtyla è stato in ospe¬ 
dale, complessivamente, per 135 
giorni. Non è un caso che Gio¬ 
vanni Paolo II è stato il primo 
Pontefice della storia a scrivere 
una lettera apostolica, «Salvifici 
do I ori s», su 11 a sofferen za u m an a, 
del la quale è un testi mon e ecce¬ 
zion al e. 

Ed oggi, al peso dei suoi 79 an¬ 
ni compiuti si aggiunge quello 
delle malattie avute. Ma conti¬ 
nuavi aggi are fi n eh é - h a detto - 
«I a Provvi den za vorrà». 

Calorosi eprolungati sonosta- 
ti, quindi, gli applausi di circa 
300 mila persone che lo hanno 
accolto, ieri pomeriggio in un cli- 
ma di grande emozione, nella 
p i azza C ard i n al W yszy n ski d i Za- 
mosc, la città ri nasci menai e co¬ 
struita nel 1580 su progetto del¬ 
l'italiano Bernardo Morando, 
quasi al confine con l'Ucraina. 
MusichediChopin,canti religio¬ 
si sono stati eseguiti, tra sventolìi 
di bandierinecon i colori vatica¬ 
ni, pri ma dellamessa chesi ètra¬ 


sformata in 
una manife¬ 
stazione di af¬ 
fetto perii vec¬ 
chio Papa po¬ 
lacco per la de¬ 
termi nazione 
con cui conti¬ 
nuai! suo cam¬ 
mino. «Lunga 
vita al Papa» è 
stato un grido 
corale. Molti 
piangevano 
comesequello 
di ieri fosse sta¬ 
to l'ultimo in¬ 
contro. 

M a Papa 
Wojtyla, con il 
volto un po'te¬ 
so e visibil¬ 
mente com¬ 
mosso, ha te¬ 
nuto il suo di¬ 
scorso. E se, ieri 
mattina a Sandomierz, aveva 
condannato «l'amorei ibero»ele 
«deviazioni» del sesso come la 
«pedofilia», nel pomeriggio si è 
soffermato sulle responsabilità 
deH'uomoedei governi perladi- 
struzione dell'ambiente. «Non 
basta - h a detto - cercare I a causa 
delladistruzionedel mondo sol¬ 
tanto in unaeccessiva industria¬ 
lizzazione, in un'acritica applica¬ 
zione, nell'industria e nell'agri¬ 
coltura, di 
conquiste 
scientifiche e 
tecnologi cheo 
in una affan¬ 
nosa ricerca 
della ricchezza 
senza tener 
conto dei futu¬ 
ri effetti di tali 
azioni», rife¬ 
rendosi allo 
scandalo dei 
cibi con la 
diossina. Tutto, invece, «dipen¬ 
de dall'atteggiamento del l'uo¬ 
mo», nel «ri spettare le leggi della 
n atu ra» e n el l'usare I e ri sorsedel- 
la scienza e della tecnica per il 
«ben e co m u n e» sen za «mani po¬ 
lare» per «interessi particolari». 

Nel lasciare all'imbrunire la 
popolazione di Zamosc, era tor¬ 
nato il sorriso sul volto del Papa, 
eh e h a ri n grazi ato per «I a parteci - 
pazionedi affetto»e,con l'elicot¬ 
tero è tornato prima delle 22 a 
Varsavia. Oggi, in piazza Pilsu- 
dski, procederà alla beatificazio¬ 
ne di 108 martiri del nazismo. 
Un'altra tappa importante tra 
memori aepresente. 


ROMA Rituali, di fatto «dovuti», 
ma con frasi che mostrano una 
parteci pazi on e reai e, da person e. 
Così sonostati, ieri,gli auguri in¬ 
viati dal presi dente del la Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi edal 
presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'AlemaaGiovan ni Paolo II, 
dopo lanotiziadellasuacaduta. 

Ciampi, non appena ha sapu¬ 
to dell'infortunio, si è messo in 
contatto con il Nunzio Apostoli¬ 
co in Italia, Andrea Corderò di 
Montezemolo, per informarsi 
sulle condizioni di salute di Sua 
Santità e per esprimere i senti¬ 
menti di sin cera e affettuosa par¬ 
teci pazionedel popolo italianoe 
i suoi personali. Il capo dello Sta¬ 
to hapoi «formulato», comedice 
il comunicato, i più fervi di augu¬ 
ri di pronto ristabilimento affin¬ 
ché il Santo Padre possa conti¬ 
nuare i I suo «i n sosti tu i bi I e m agi - 
stero» quale testi m o n e e messag¬ 
gero di pace. 

D'Alema ha asua volta indi riz¬ 
zato «a sua Eminenza Reveren¬ 
di ssi ma i I si gn or card i n al e An ge¬ 
lo Sodano, segretario di Stato di 
Sua Santità», un messaggi odi au¬ 
guri di pronta guarigione perché 


venisse recapitato al Papa. «Pre¬ 
go Vostra Em i n en za Reveren d i s- 
sima-si leggenel messaggio-di 
esprimerea Sua Santità gli auguri 
di ogn i pi ù pronto ri stabi I i mento 
dal lieveincidenteoccorsoglidu- 
ran te vi si ta n el I a su a am ata terra 
di Polonia». «Ancora un mo¬ 
mento di doloreedi sofferenza- 
prosegue D'Alema - col pisce Sua 
Santità, chenella propriavita ha 
saputo donare tutto se stesso al 
compito di supremo pastore, 
senza risparmio di energieecon 
profondo sacrificio quoti diano». 
«Anche a nome dell'intero go¬ 
verno i tal i ano - conci ude i I presi - 
dente del Consiglio - prego vo¬ 
stra Eminenza di far giungere al 
Santo Padre espressioni di trepi¬ 
da vicinanza e viva attenzione, 
con gli auguri per l'oggi e per il 
domani». 

Ed oggi, appunto, il Papahaun 
programma i ntenso. La partepi ù 
importante: la beatificazione di 
108 poi acch i vi tti me del I a perse- 
cuzionenazistadurantelasecon- 
da guerra mondiale. Tra loro an¬ 
che un italiano d'adozione, don 
Francesco Drzewiek, sacerdote 
professo della «Piccola Opera 


della Divina Provvidenza», fon¬ 
data da don Orione. La solenne 
cel ebrazi o n e costi tu i rà l'atto cu I - 
minantedell'interavisitadi Gio¬ 
vanni Paolo 11. 

Drzewiek, nato a Zduny il 26 
febbraio del 1908, si trasferì in 
Italia nel 1931 dove ricevette la 
sua formazione religiosa. Ordi¬ 
nato sacerdote il 6 giugno del 
1936, per qualchetempo fu assi¬ 
stente dei seminaristi a Genova. 
Considerato fedelissimo disce¬ 
polo del Beato Luigi Orioneeun 
religioso modello, a fi ne dicem¬ 
bre 1937, tornò in Poloniacome 
responsabile del Piccolo Cotto- 
lengoedellaparrocchiadel Sacro 
C uored i WI och awek. Arrestato i I 
7 novembre 1939, dopo varie 
tappedi prigionia, arrivò al cam¬ 
po di concentramento di Da- 
chau il 14dicembre 1940. Dopo 
dueanni di stenti elavori forzati, 
l'estate del '42 fune ucciso nella 
camera a gas. Aveva 34 an n i. C o- 
scientedi andare a morire, men¬ 
tre stava per essere caricato sul 
convoglio, disse: «Noi andiamo. 
Ma offriremo come polacchi la 
nostra vita perDio, perlaChiesa 
eperlapatria». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I GENERALI 
DEL CREMLINO 

un giocatore che ha colto una straordi¬ 
naria occasione: da una parte una strada 
sicura e dall'altra un grande esercito fer¬ 
mo in attesa che con santa pazienza le 
migliaia e migliaia di mine disseminate 
dai serbi sulla linea di frontiera venisse¬ 
ro fatte saltare. Dunque, oltre a qualche 
riflessione che pur bisogna fare c'è la 
beffa (o la farsa?). Ma c'è anche dell'al¬ 
tro. C'è lo spazio, seppure forse soltanto 
l'illusione di uno spazio, che l'iniziativa 
russa ha regalato a Milosevic e ai suoi so¬ 
stenitori. Ci sono, seppure insieme a da¬ 
ti positivi (l'attenuarsi in primo luogo 
della «fuga dal Kosovo» della minoranza 
serba), i nuovi pericoli chesi annuncia¬ 
no sulla strada della soluzione politica 
della crisi. Ecco ad esempio chesi torna 
a parlare di una possibile spartizione del 
Kosovo. 

Ma soprattutto c'è la «questione rus¬ 
sa». Ancora una volta Eltsin - o chi per 
lui - con una doppia «mossa del caval¬ 
lo», una sulla scacchiera del Kosovo, l'al¬ 
tra su quella interna, è riuscito a ripren¬ 
dere nelle mani la situazione. Perché 
mentre a Roma, a Parigi, a Londra, a 
Bonn, a New York, si erano levate parole 
di apprezzamento per il contributo che 
la Russia con Cernomyrdin aveva dato 
per imporre a Milosevic il piano di pace, 
a Mosca si parlava di «tradimento». Die¬ 
tro al «blitz di pace», e alla crisi che si è 
poi in parte attenuata mentre Eltsin pro¬ 
muoveva di grado Viktor Zavardzin, 
l'«eroe» di Pristina, c'è dunque una Rus¬ 
sia piena di rabbia che guarda all'Occi¬ 
dente come al nemico storico. 

Si dirà che questa rabbia russa è fatta 
di impotenza. E che in ogni caso la Rus¬ 
sia per usci re dalla situazionedi crisi che 
ancora l'attanaglia ha bisogno dell'Euro¬ 
pa e degli Stati Uniti. Le ipotesi da tener 
presente sono davvero tante, e guai, 
quando si tenta di delineare il quadro 
della «questione russa», dimenticare un 
tassello. Dimenticare, ad esempio, chela 
Russia è anche una grande potenza ato¬ 
mica, e che il suo ruolo nel mondo di 
oggi come in quello di domani, non può 
esserechequello di una grande potenza. 
Deriva da qui l'obbligo, per l'Occidente, 
non solo di «non umiliare la Russia», ma 
di sostenere gli sforzi di coloro che ope¬ 
rano perché quel paese possa diventare 
uno strumento di stabilità e di sicurezza 
in quel nuovo ordine internazionale 
multipolare che con tanta fatica e tanti 
drammi sta nascendo. Quel che bisogna 
rilevare è però che non tutti in Occiden¬ 
te si sono mossi esi muovono con un si¬ 
mile atteggiamento. Negli Stati Uniti ad 
esempio l'idea, sostenuta da Brzezinski, 
secondo cui puntare per il Kosovo sulla 
mediazione russa, e cioè su di una solu¬ 
zione politica negoziata del conflitto, 
avrebbe comportato per la Nato l'accet¬ 
tazione della sconfitta, ha avuto sicura¬ 
mente un suo peso nel determinare si¬ 
lenzi e cautele presenti nella linea della 
Casa Bianca.Brzezinski fra l'altro ha 
commesso l'errore di considerare perdu¬ 
te alla causa della costruzione di uno sta¬ 
bile ordine internazionale tutte indistin¬ 
tamente le forze politiche russe: i nazio- 
nalcomunisti di Zjuganov in gara con 
Zhirinovski nell'applaudire Milosevic e 
nell'allontanare il paese dall'Occidente, 
e coloro che guardavano con speranza 
alla missionedi Cernomyrdin. L'Europa, 
e in particolare l'Italia e il suo governo, 
non hanno commesso questo errore. Ed 
è bene prosegui re su questa linea mentre 
in Russia - ove il «dopo Eltsin» è inco¬ 
minciato - si sta preparando in una si¬ 
tuazione confusa una difficileeforsede¬ 
cisiva campagna elettorale. 

ADRIANO GUERRA 


■ FOLLA 
COMMOSSA 

Mezzo milione 
di persone 
hanno salutato 
con particolare 
affetto il vecchio 
Pontefice 


■ UN TOUR 
FATICOSO 

Troppi 
gli impegni 
in agenda. 

Due giorni fa 
il Papa ha avuto 
nove incontri 
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Elezioni 


l'Unità 



Il giorno deH'Europa 
e toma alle urne 
l'Italia dei Comuni 


S eleggono i sindaci in più di 4000 città 
Sardegna, al rinnovo il Consiglio regionale 


COSI AL VOTO 


EUROPEE 


Circa 49.227.870 italiani 
voteranno per il 
rinnovo del Parlamento 
europeo. La delegazione 
italiana a Strasburgo 
è composta da 87 deputati. 



AMMINISTRATIVE 

Il 13 giugno, oltre che 
per il Parlamento europeo 
si voterà anche per: 



Circoscrizioni 3 

1 NORD OVEST: Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Liguria 

(2) NORD EST: Trentino A.A., Friuli V.G., 
Veneto, Emilia Romagna 

(3) CENTRO: Toscana, Marche, Umbria, Lazio 

( 4 ) SUD: Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, 
Basilicata, Calabria 

(5) ISOLE: Sicilia, Sardegna 


Quando si vota- 

• l seggi saranno aperti dalle ore 7.00 alle 22.00 

• Gli italiani residenti nella Comunità europea 
potranno votare nelle sedi diplomatiche e negli 
istituti di cultura venerdì Ile sabato 12. 

Come si vota 


• Si può votare per il partito e per uno 0 più candidati 
a seconda delle circoscrizioni di appartenenza: 
Nord-Ovest: fino a 3 preferenze 
Nord-Est, Centro e Sud: fino a 2 preferenze 
Isole: una sola preferenza 

P&G Infograph 


Come si vota - 

• Si può esprimere un voto per candidato 
alla guida dell’esecutivo (Presidente 

di Regione, provincia o sindaco) o per una 
lista di partito. 

• È possibile il “voto disgiunto”: 

si può votare sia per il candidato sindaco 
(0 presidente) di una determinata 
coalizione, che per uno dei partiti delle 
coalizione concorrenti 

• Elezioni comunali e regionali 

Si può esprimere un voto di preferenza 
per scegliere i candidati nelle liste 
di ogni partito. 

• Elezioni per il consiglio provinciale 

Non esiste voto 
di preferenza. 

Ogni partito esprime 6 
un candidato legato 
al collegio 
uninominale in cui 
l’elettore vota. 



LUANA BENI NI 

ROMA È l'elezione del ventennale 
del Parlamento di Strasburgo. I 626 
europarlamentari che usciranno 
dalle urne aperte in questi giorni in 
15 paesi avranno poteri legislativi e 
di controllo senza precedenti, gra¬ 
zie al trattato di Amsterdam. L'Ita¬ 
lia eleggerà 87 parlamentari euro¬ 
pei. Il sistema proporzionale secco, 
senza alcuna soglia di sbarramento, 
ha fatto lievitare il numero delle li¬ 
ste (sulla scheda gli italiani ne tro¬ 
veranno una media di 22) ed ha in¬ 
nescato una guerra di tutti contro 
tutti. I temi europei hanno finito 
per restare sullo sfondo, soffocati 
dalle polemiche sui fatti interni. In 
compenso, aleggia lo spauracchio 
dell'astensionismo. Tutti i sondaggi 
dicono che tra indecisi e disertori 
del seggio si arriva a quasi metà 
elettorato. Si voterà certamente di 
più che in Olanda e Inghilterra 
(30% di partecipazione) mac'èdav- 
vero la possibilità che si raggiunga 
il minimo storico. Ad alzare la so¬ 
glia, secondo uno studio del Censis, 
potrebbe servire il voto, in contem¬ 
poranea, per le amministrative. Og¬ 
gi si vota infatti anche per eleggere 
66 consigli provinciali, 4669 consi¬ 
gli comunali (tra cui 28 capoluoghi 
di provincia) e il consiglio regionale 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Da Roberto "Freak" 
Antoni, voce demenziale del 
gruppo rock degli SkiantosaN'ex 
sindaco di Bologna e storico Re¬ 
nato Zangheri. Dagli attori comi¬ 
ci Alessandro Bergonzoni, Patri¬ 
zio Roversi e Maurizia "Syusy 
Blady" Giusti al manager dello 
spettacolo Paolo Scotti. Poi i pro¬ 
fessori universitari Stefano Bian¬ 
chini, Andrea Canevaro e Anto- 
n i o Faeti... Lo seri ttore "gì al I i sta" 
Lori ano Macchi avelli. Gli avvo¬ 
cati Rosetta Mazzone, Alessan- 
droGamberini,PaoloTrombetti, 
GiuseppeGiampaolo. DallaAal- 
la Zeta, appello con voto per la 
candidata sindaco alle elezioni 
bolognesi Silvia Bartolini. Oltre 
quattrocento firme tra operai, 
impiegati, artisti, artigiani, lavo¬ 
ratori dello spettacolo e liberi 
professionisti hanno scelto di 
schierarsi dalla parte del centro- 
sinistra. 

Nomi noti (tanti) e meno noti 
della «Bologna che lavora» han¬ 
no deci so - così reci ta I o si ogan d i 
una pagina a pagamento com¬ 
parsa l'altro giorno sul l'Unità-di 
«averecomeinterlocutoreil cen¬ 
trosinistra». E sono venuti allo 
scoperto con nome, cognome e 


della Sardegna. 

Tra le sfide più calde quella di Bo¬ 
logna, tra Silvia Bartolini candidata 
dell'Ulivo e Giorgio Guazzaloca del 
centro destra che, complici il ri¬ 
schio di astensionismo e la tenta¬ 
zione dello «splitting» (il voto di li¬ 
sta disgiunto dal candidato), acca¬ 
rezza il sogno di un ribaltone nella 
città simbolo della sinistra. A Firen¬ 
ze per il dopo Primicerio, sindaco 
uscente del centro sinistra eletto 


con il 60% di preferenze, sono in 
lizza Leonardo Domenici, Ds, e 
Franco Scaramuzzi del Polo: il bal¬ 
lottaggio sembra certo. In Piemonte 
si rinnovano tutti e otto i consigli 
provinciali e oltre mille comunali. 
Nel Nord-Ovest c'è il debutto dei 
Democratici guidati daCacciari. 

Queste elezioni sono le prime a 
largo spettro dal 1996. La posta è 


professione. Stilista: Massimo 
Osti. Cantautore: Gaetano Cur- 
reri (degli Stadio). Attore: Stefa¬ 
no Nosei. Professore universita¬ 
rio: Maurizio Barbagli. Pensiona¬ 
to : V i ttori o Sarti. 0 perai a: G razi a 
Placidi. Fotografa: Daniela Fac¬ 
chinate.Taxista: Graziano Ri cni. 
Insegnante: Giancarla Codri- 
gnani. E ancora avanti, perché 
un nome tira l'altro, e se la do¬ 
manda formulato dal comitato 
elettorale del la 
Bartolini era «a 
chi vuoi fare le 
tue proposte, 
con chi vuoi 
arrabbiarti, di 
chi vuoi avere 
fiducia, chi 
vuoi che rap¬ 
presenti Bolo¬ 
gna in Italia e 
all'estero?» in 
tanti non han¬ 
no avuto dub¬ 
bi : «Noi vogl iamo avere cornei n- 
terlocutore il centrosinistra. Per 
questo il 13 giugno andiamo a 
votare. Votiamo Silvia Bartoli¬ 
ni». 

Così il comitato elettorale ha 
dovuto eh i uderel o spazi o ri n gra¬ 
zi andò tutte le al tre persone che 
«hanno aderito a questa dichia¬ 
razione, le cui firme, per ragioni 


elevata. Il sistema proporzionale 
per le europee è una cartina al tor¬ 
nasole. Qualora i rapporti di forza 
dovessero mutare dentro le coali¬ 
zioni potrebbero esserci contraccol¬ 
pi non secondari: il Ppi ha il proble¬ 
ma di non essere superato dai De¬ 
mocratici, Fi di prendere più voti di 
An-Patto Segni per mantenere la 
leadership nel Polo. La sfida lancia¬ 
ta da Berlusconi (che chiede le di¬ 
missioni del governo nel caso il 


centrodestra prendesse più voti del¬ 
la maggioranza) ha anche una va¬ 
lenza politica: se gli schieramenti 
dovessero equivalersi, il Polo avreb¬ 
be buon gioco per far valere il suo 
peso in materia di riforme. 

Le urne sono aperte dalle 6,30 al¬ 
le 22. Lo spoglio per le europee av¬ 
verrà subito dopo la chiusura. Per le 
amministrative, a parti re dal le 14 di 


di tempo e di spazio, non com¬ 
pai ono i n questa pagi na». 

Ci sono noti professori univer¬ 
si tari (Ach i 11 e Ard i gò, G i an M ari o 
Anseimi, Vittorio Capecchi, 
Franco Frabboni...) ma anche 
tanti sindacalisti, attori (Eros 
Drusiani, Tita Ruggeri, Alessan¬ 
dro FI aber), operatori sociali edel 
volontariato, taxisti e pensiona¬ 
ti, insegnanti, medici, edicolan¬ 
ti. C'è Fabio "Dandy Bestia" Te¬ 
stoni eh itami sta degli Skiantosei 
fotografi Roberto Serra, Luciano 
NadalinieGianluca Perticoni. La 
regista di «Jack Fruscianteèusci- 
to dal gruppo» Enza Negroni, 
l'attorecomi co Stefano Bi cocch i, 
in arte "Vito". Il neuropsichiatra 
infantile Eustachio Loperfido. I 
registi Daniele Sala e Francesco 
Freyrie, il professoredi Storiadel- 
l'arteEugenio Riccomini eil pre¬ 
sidente del Forum terzo settore 
Eugenio Ramponi. Ancora: Au¬ 
gusto Barbera, Giorgio Ghezzi, 
Carla Giovannini, lo psichiatra 
Ferruccio Giacanelli, il semiolo- 
goDanieleBarbieri. 

Dal mondo della musica han¬ 
no firmato l'appello per Silvia 
Bartolini il cantante Andrea 
Mingardi eil chitarrista di Paolo 
Conte, Jimmy Vi Notti. In lista 
anchei "gemelli Ruggeri" Eraldo 
TurraeLuciano Manzalini. 


domani. L'eventuale turno di bal¬ 
lottaggio per l'elezione dei sindaci e 
presidenti di provincia, avrà luogo 
domenica 27 giugno. 

I numeri. Per le europee hanno 
diritto ad esprimersi 49.227.870 cit¬ 
tadini (fra loro, un milione circa di 
italiani residenti nella Ue, che han¬ 
no già votato nelle sedi diplomati¬ 
che e negli istituti di cultura ieri e 
l'altro ieri). Le amministrative ri¬ 
guardano 36. 577.944 elettori 
(17.641.410 uomini e 18.936.534 
donne) ripartiti in 44.853 sezioni. 
Per gli 80 seggi del consiglio regio¬ 
nale sardo voteranno 1.431.561 
elettori. 

Europee. Si vota in cinque circo- 
scrizioni: Nord-Ovest (Valle D'Ao¬ 
sta, Piemonte, Lombardia, Liguria); 
Nord-Est (Trentino, Alto Adige, Ve¬ 
neto, Friuli Venezia Giulia, Emilia 
Romagna); Centro (Toscana, Um¬ 
bria, Marche, Lazio); Sud (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilica¬ 
ta, Calabria); Isole (Sicilia e Sarde¬ 
gna). Il voto si esprime segnando il 
simbolo del partito prescelto e indi¬ 
cando la preferenza tra i candidati 
della lista che quel partito ha pre¬ 
sentato. Per il Nord-Ovest si posso¬ 
no dare tre preferenze, due nelle al¬ 
tre circoscrizioni e solo una per le 
isole. Su 1807 candidati, solo 292 
sono donne, appena il 16% (il mag¬ 
gior numero nella circoscrizione 


VLADIMIRO FRULLETT1 

FIRENZE L'ultimo in bocca al lu¬ 
po a Leonardo Domenici, candi¬ 
dato a sindaco del centrosinistra 
a Fi renze, èarri vato di rettamente 
daWalterVeltroni. Un «in bocca 
in lupo» fra amici, e reciproco, 
che i due si sono scambiati di 
fronte alla tavola imbandita di 
casa Domenici. Perchéil segreta¬ 
rio n azionai edei Dsdopolachiu- 
su ra del I a cam pagn a el ettoral e i n 
pi azza del I a Repubbl i ca di fronte 
amigliaiadi persone, hadeci sodi 
regalarsi un po'di relax proprio a 
Firenze. Insieme alla moglieFla- 
viaeal lafigl ieVittoriaeM artina, 
Veltroni, accompagnato da Do¬ 
menici, ha visitato la mostra di 
M onet ospitata a pai azzo Pitti, I a 
Galleriad'artemodernaeil bel ri¬ 
cordo cheFerragamo nel suo pa¬ 
lazzo ha dedicato a Audrey He- 
pburn. Domenici, invece, men¬ 
tre Veltroni tornava a Roma, si è 
dedicato alla figlia Barbara che 
n el pomeri ggi o h a dato i I suo pri - 
mo saggio di violino. Un sabato 
all'insegna dell'assoluta tran¬ 
quillità. Del resto non sono po¬ 
chi quelli che prevedono per il 
centrosinistra un risultato otti- 
mogiàdal primoturno. 

La prospettiva di tornare a vo- 


del Nord-Est e al Centro). 

Comunali. Si può esprimere un 
voto per il candidato sindaco e uno 
per il partito scelto. Si può dare una 
preferenza a uno dei candidati del 
partito scelto. È possibile anche il 
cosiddetto voto disgiunto: si può 
votare per il candidato sindaco di 
una coalizione e poi dare il voto a 
uno dei partiti di una del le coalizio¬ 
ni concorrenti. Se nessun candida¬ 
to sindaco supera il 50%, si va al 
ballottaggio tra 
i due più votati. 

Provinciali. 

Si può esprime¬ 
re un voto per il 
candidato presi¬ 
dente e uno per 
il partito (si può 
votare anche so¬ 
lo per il presi¬ 
dente o solo per 
il partito). Non 
è possibile il vo¬ 
to disgiunto co¬ 
me per le comunali. Non si danno 
preferenze perché ogni partito 
esprime un candidato per ogni col¬ 
legio uninominale. Se nessun can¬ 
didato presidente supera il 50% si 
va al ballottaggio. 

Regionali Sardegna. Al primo 
turno si vota su due schede. Nella 
prima, per il collegio provinciale 
nellequattro circoscrizioni elettora- 


tare il 27 giugno, se solletica le 
speranze del candidato del cen¬ 
trodestra, il professore Franco 
Scaramuzzi, non pare preoccu¬ 
pare eccessivamente Domenici. 
Ma è una eventualità che fa so¬ 
gnami I Polo. «Ben undici dei do¬ 
dici candidati asindaco-sostiene 
Scaramuzzi -sonooppositori del- 
leforzepolitichechedaanni go¬ 
vernano Firenze. Se si andasse al 
bai I ottaggi o, si gn i f i eh erebbe 

matematica- 
mente che la 
maggioranza 
dei fiorentini 
vuole una al¬ 
ternanza a Pa¬ 
lazzo Vec¬ 
chio». Scara¬ 
muzzi però 
non si doman¬ 
da per quale 
motivo mai, se 
arrivasseal bal¬ 
lottaggio, do¬ 
vrebbero votarlo gli elettori di Ri¬ 
fondazione. Il sindaco uscente, 
M ari o Pri mi ceri o, quattro an n i fa 
vinse con quasi il 60% dei con¬ 
sensi, ma era appoggiato anche 
dal Prc . Il partito di Bertinotti, 
checontadi confermareil 10,8% 
delle ultime politiche, questa 
volta correda solo con l'ex euro- 
deputato verde Enrico Fai qui. A 


li dell'isola (Cagliari, Sassari, Nuoro 
e Oristano) si vota il partito esi può 
dare una preferenza. In questo mo¬ 
do vengono eletti 64 seggi su 80. 
Nella seconda scheda si vota per un 
collegio regionale unico: voto ad 
una delle coalizioni e voto di prefe¬ 
renza. Senei collegio regionale nes¬ 
suna lista di coalizione supera il 
50% si va al ballottaggio. Si eleggo¬ 
no così 16 seggi su 80. 

I risultati in tv. Dopo la gaffe po¬ 
streferendaria (la notte del 18 aprile 
le forze politiche dettero vita a un 
fantadibattito su proiezioni sballa¬ 
te) i leader sono più prudenti. Han¬ 
no annunciato la loro presenza in 
tv solo Di Pietro, Casini, Manconi, 
Boselli, Bertinotti, Folena, il porta- 
vocedi An, Urso. StaseraTgl,Tg5e 
Tg4 si fronteggeranno con appun¬ 
tamenti speciali. Abacus fornirà i 
dati a Raiuno e Canale 5, Datame¬ 
dia a Rete 4. Dalle 21,55 alle 22,15, 
un sondaggio Abacus sulle inten¬ 
zioni di voto e i sondaggi house- 
poll di Datamedia. Subito dopo le 
23, la prima proiezione dei dati 
elettorali. Su Televideo, oltre 150 
pagine. Anche Stream, la seconda 
piattaforma digitale italiana, ha 
previsto un programma speciale 
condotto da Nuccio Fava. E ci sa¬ 
ranno opinionisti via Internet nel 
sito della società di statistica Swg 
(www.swg.it). 


urnechiuseil candidato del cen¬ 
trosinistra, sostenuto da Ds, Ppi, 
Verdi, Dini, Democratici, Sdi e 
cossuttiani, sulla carta può con¬ 
tare su una base elettorale che 
gravita attorno al 50%. SeDome- 
nici avrà il punto percentualein 
più o il punto in meno, dipende- 
ràdalleasten sioni edagli incerti. 

Ma sia nei corridoi della fede¬ 
razionefiorenti nadei Dssianelle 
stanze del comitato elettorale di 
Domenici di una cosa sono tutti 
si curi : o domani, o fra 15 giorni il 
prossimo sindaco di Fi renze sarà 
lui. Su questo non pare avere 
dubbi nemmenolostessoDome- 
nici. Già il suo slogan elettorale, 
«un sindaco da guardare negli 
occhi», e tutto il suo giro per la 
città lo confermano. Pur non ti¬ 
randosi indietro dai faccia a fac¬ 
ci a con l'avversario del Polo, Do¬ 
menici ha costruito tutta I a cam- 
pagn a el ettoral e spi egan do qual i 
soluzioni adotterà peri problemi 
di Fi renze: sicurezza, traffico, po¬ 
liti checulturali esodali. «In que¬ 
sta campagna elettorale - dice 
Domen i ci - h o percorso I a ci ttà i n 
lungoein largoepossodirechei 
problemi ci sono, ma non sono 
certo apocalittici corneii disegna 
il centrodestra». 

Ora non c'è che attendere l'o- 
pinionedei fiorentini. 


IL COMMENTO 


UN COGNOME 
PER PARTITO 


PIERO SANSONETTI 

V oteremo per le elezioni euro¬ 
pee, ma stavolta non trove¬ 
remo nei simboli dei partiti, 
com'era una volta - nel tempo 
odioso delle ideologie - e come è 
ancora oggi all'estero, i nomi delle 
grandi idealità: il socialismo, il li¬ 
beralismo, il laburismo o il repub¬ 
blicanesimo, o la cristianità . Tro¬ 
veremo un gran numero di cogno¬ 
mi: Prodi, Di ni, Bonino, Segni. 

Naturalmente ognuno è libero 
di concepire la politica come gli 
pare, e in fondo, il narcisismo - 
parafrasando una battuta di Vit¬ 
torio Foa - non è proibito dalla 
Costituzione. Però mi chiedo: 
quale concetto di democrazia ci 
può essere in un partito che ha nel 
suo nome il cognome del capo? 
Una volta, nei partiti, anche nei 
più autoritari, il capo si eleggeva: 
doveva trovare una maggioranza, 
degli alleati, vincere un congresso, 
farsi votare dalla base. Ora invece 
sembra nominato da Dio. E nes¬ 
suno può credere che sia amovibi¬ 
le: se un partito si chiama Prodi, o 
Bonino, il capo non può essere che 
Prodi o Bonino, e non è ragionevo¬ 
le immaginare nessun meccani¬ 
smo per sostituirlo. Almeno così 
sembra: non si capisce sulla base 
di quale battaglia democratica il 
leader del partito Prodi potrebbe, 
ad esempio, essere Rutelli, o Cac¬ 
ci ari, oDi Pietro. Per realizzare un 
cambio di leadership bisognerebbe 
realizzare una vera e propria scis¬ 
sione, e fondare nuovi partiti: un 
partito Rutelli, un partito Caccia- 
ri, un partito Scognamiglio, un 
partito Cicciomessere, eccetera. 
Nei Ds, o persino nell'autocratica 
Forza Italia, la possibilità che i 
leader siano sostituiti e messi in 
minoranza è contemplata dagli 
statuti, dal senso comune, e dallo 
svolgimento di regolari congressi. 
In questi nuovi partiti che stanno 
nascendo tutto ciò non esiste. 

Ed è abbastanza preoccupante. 
Si può scherza re finché si vuole su 
queste cose - che effettivamente 
sono abbastanza buffe- ma la ve¬ 
rità è che il nostro sistema politico 
rischia di prendere una piega lea- 
deristica che sempre più si allon¬ 
tana dai criteri fondamentali del¬ 
la vita democratica di massa, lo 
mi ricordo che quando ero giova¬ 
ne, ed ero iscritto al Pei, il mio 
partito veniva sottoposto tutti i 
giorni a un esame di democrazia. 
Eppure in quel partito si votava 
tutti gli anni per eleggere i propri 
dirigenti e ogni due o tre anni si 
svolgevano dei congressi che dura¬ 
vano treo quattro mesi enei quali 
si metteva in discussione tutto: li¬ 
nea e capi. E anche nella De, e 
persino nel Psi del "despota" Cra- 
xi, i congressi erano delle grandi 
battaglie politiche, qualche volta 
un po' clientelar!, ma sempre de¬ 
mocratiche e nelle quali si affron¬ 
tavano linee politiche chiare e 
spesso in conflitto tra loro. 

Che la democrazia maggiorita¬ 
ria possa in alcuni periodi storici 
essere più efficace della democra¬ 
zia proporzionale può anche esse¬ 
re vero: però bisogna realizzarla 
con una certa accortezza. Se in un 
sistema maggioritario i vecchi 
partiti vengono sostituiti da liste 
di leader, e se poi saranno questi 
leader a preparare le candidature 
elettorali - in modo naturalmente 
abbastanza discrezionale - cioè 
saranno loro a sceglierei candida¬ 
ti uninominali che noi poi dovre¬ 
mo votare, è ovvio che il grado 
della partecipazione dei cittadini, 
dei militanti - o degli aspiranti 
militanti - diventerà un po' troppo 
marginale. Può darsi che alcuni di 
noi siano stati educati in un dima 
di eccessivo disprezzo per l'indivi¬ 
dualismo: ricordo che nel mio par¬ 
tito, fino a qualche anno fa, era 
considerata una scorrettezza gra¬ 
ve, odiosa, punibile con sanzioni 
disciplinari, la campagna eletto¬ 
rale personalizzata. Però adesso 
sarebbe il caso di trovare una via 
di mezzo tra disprezzo dell'indivi¬ 
dualismo e trasformazione delle 
schede elettorali in elenco telefoni¬ 
co (anche per evitare comici para¬ 
dossi come quelli di un partito, 
"Alleanza nazionale", nel cui 
simbolo è finito il nome di uno 
che non ne è il leader e neanche 
conta molto: Segni). Sarebbe gra¬ 
zioso se persone ragionevoli e sag- 
ge come Prodi, Dini, Emma Boni¬ 
no (e lo stesso Segni) decidessero 
per conto loro, senza dare troppo 
nell'occhio - magari dalla prossi¬ 
me elezioni - di cancellare quei 
nomi un po' ridicoli dai simboli 
dei propri partiti. Speriamo. 


L'APPELLO 


Bartolini, «un voto per Bologna» 
mette d'accordo rocker e professori 


I LE ALTRE 
ELEZIONI 

Si voterà 
pure 

per eleggere 
66 

Consigli 

provinciali 



■ 400 
FIRME 

Un documento 
di sostegno 
da Freak Antoni 
a Zangheri 
da Haber 
a Ardigò 


FIRENZE 


La tranquilla vigilia di Domenia 
mentre il Polo sogna il ballottaggio 


■ UN TEST 
AMPIO 

Amministrative: 
chiamati 
a depositare 
la scheda 
36 milioni 
di elettori 


■ GLI AUGURI 
DI VELTRONI 

Dal segretario 
diessino 
l’ultimo 
«in bocca 
al lupo» 
prima del voto 
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Il Boss in versione mediterranea 

Unatarantella per il pubblico di Genova. Invenduti 5mila bigliétti 


DEFOREST KELLEY AVEVA 79 ANNI 

«Star Trek», lutto tra i fan 
Muore il dottor McCoy 


DIEGO PERUGINI 

MILANO II Boss, si sa, è uno che 
stupisce sempre. Perché cambia 
le scalette, improvvisa, non fa 
mai un concerto uguale all'altro. 

I veri fans lo amano anche per 
questo. E non perdono occasione 
per replicare all'infinito una si¬ 
mile esperienza di vita e ro- 
ck'n'roll. Poco importa, quindi, 
che l'altra sera, allo stadio Ferra¬ 
ris di Genova, non ci fosse pro¬ 
prio il tutto esaurito. E che cin¬ 
quemila biglietti giacessero in¬ 
venduti. Ci provino, pure, a co¬ 
struire titoloni e suggerire l'idea 


di flop a sorpresa, tanto la sostan¬ 
za (e l'affetto) non cambia. 

Biglietti cari? Forse. Del resto 
Bruce non vuol vendere bibite o 
telefonini: niente sponsor, quin¬ 
di. E spese più alte. I veri fans, 
anche questo, lo sanno. E sborsa¬ 
no senza tante storie. Perché, an¬ 
cora, gli spettacoli di Springsteen 
sono sempre qualcosa di speciale. 
L'altra sera ha intonato le note 
del Padrino , portato sul palco le 
fisarmoniche e improvvisato 
una sorta di tarantella, coinvol¬ 
gendo mamma e zia. Un omag¬ 
gio ironico-affettuoso alla sue ra¬ 
dici italiane, anzi meridionali. E 
la platea è uscita di testa. Il resto 


è stato rock'n'roll, alla sua ma¬ 
niera. Con i vecchi compagni 
della E-Street Band a rievocare 
classici e memorie. Come quelli 
riportati adesso da un libro 
Mondadori, Songs , che pubblica 
tutti i testi e una serie di aneddo¬ 
ti. 

Scopriamo, allora, che i brani 
di Greetings, il primo album, Bru¬ 
ce li ha scritti nel retro di un vec¬ 
chio negozio di parrucchiere 
ispirandosi ai tipi del suo quar¬ 
tiere. E che The River ha preso 
spunto dal licenziamento di suo 
cognato. Ma tutte queste cose 
già le sapevamo. 0 quantome¬ 
no, ce le immaginavamo. Perché 


Bruce è uno normale. Che rac¬ 
conta storie normali di gente 
normale. Ma lo fa così bene da 
renderle straordinarie. E uniche. 
L'altra sera a Genova ha ripetuto 
il rito per i suoi insaziabili ade¬ 
pti. E ha chiuso un'avventura 
italiana ricca di soddisfazioni. 
Dopo di lui verrà un'estate piena 
di festival e megaconcerti: qual¬ 
cuno già trionfa (Vasco, Zero, 
Backstreet Boys), altri tremano. 
È la solita storia: troppe offerte, 
voglia di vacanze, meno soldi. 
Senza dimenticare che, in Italia, 
i grossi spazi ormai li riempiono 
in pochissimi. E non sempre i 
più bravi. 



DeForest Kelley in «StarTrek» 


LOS ANGELES Proprio mentre arriva 
sugli schermi italiani L'insurrezione, 
il nono film ispirato alla saga di 
Star Trek, una triste notizia per i 
fan della prima ora. Ieri è morto 
l'attore DeForest Kelley, che parte¬ 
cipò alla prima serie tv nelle vesti 
del bilioso dottor Léonard McCoy. 
Aveva 79 anni ed era malato da 
tempo. Nella finzione televisiva era 
entrato nelle simpatie del pubblico 
per i suoi continui battibecchi con 
un altro popolarissimo compagno 
di avventure spaziali a bordo del- 
l'«Enterprise»: «Mr. Spock», ovve¬ 
ro Léonard Nimoy, un alieno che 
colpiva l'immaginazione per le sue 
grandi orecchie a punta. 


«Era un partner gentile, amabi¬ 
le, premuroso e ci mancherà mol¬ 
to», ha dichiarato Nimoy. Anche 
William Shatner, che interpretava il 
capitano Kirk, ha avuto parole di 
affetto per Kelley. «Mi mancherà», 
ha detto. Kelley partecipò a tutte le 
puntate della prima serie trasmes¬ 
sa dalla rete Nbc dal 1966 al 
1969. La serie ebbe un grande 
successo, che si è protratto fino ai 
nostri giorni con nuovi interpreti. 
Ma Kelley aveva alle spalle anche 
degli onesti ruoli cinematografici di 
secondo piano (da L'uomo dal ve¬ 
stito grigio a Sfida all'O.K. Corrai ) 
oltre a varie comparsate in serie 
western come Bonanza. 


Laser & tecnoioga 
Ma Vasco 
col pisce al cuore 

Trentamila a Perugia per l'apertura del tour 
ontano in memoria del chitarrista scomparso 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

PERUGIA II palco di Vasco punta 
verso il cielo, un ponte di comando 
digitale con torri e braccia compute¬ 
rizzate che sparano luci in ogni dire¬ 
zione, un'impalcatura cibernetica 
planata fra le dolci colline intorno a 
Perugia, verso l'alto puntano anche 
le braccia dei trentamila ragazzi che 
riempiono lo stadio Curi, quando 
Vasco entra in scena cantando Lo 
show: «Quello cheso èchetu senti¬ 
rai tutta la rabbia che ho, io sono 
qui, e tu conti su di me... pensa che 
ridere!». 

Ma c'è poco da ridere in questa 
folla immensa di ragazzi che lo ado¬ 
ra, e in questo concerto, il primo di 
una lunga tournée che ha già «bru¬ 
ciato» 300mila biglietti (compresi i 
50 per i vip rubati ieri), il primo do¬ 
po l'apoteosi della scorsa estate a 
Imola. Il primo dopo la triste morte 
per overdose di Massimino Riva, il 
suo chitarrista, l'amico di tutta una 
vita. «Massimo per sempre nel no¬ 
stro cuore» hanno scritto con lo 
spray nero su un grande striscione 
in cima allo stadio. «Massimo Riva 
ovunque», avevano spennellato su 
un'altro striscione, appeso l'altra 
sera nello stadio di Genova al con¬ 
certo di Springsteen. Riva, coi suoi 
capelli lunghi e il sorriso timido, la 
sigaretta fra le labbra, gli assoli po¬ 
tenti, era amato da Vasco ma anche 
dal suo pubblico, e questa prima se¬ 
ra del tour non potrebbe non essere 


idealmente dedicata a lui. Ma Va¬ 
sco non ama la retorica, si sa. Quin¬ 
di il tributo al «fratello» perduto ar¬ 
riva dolcemente, quando il concer¬ 
to è già al suo culmine, dopo il lun¬ 
go bivacco pomeridiano, dopo il 
rock blues dei Negrità, dopo le sca¬ 
riche d( rock, le ballate e gli sfini¬ 
menti. È il primo dei bis: Quanti an¬ 
ni hai, la canzone con cui si aprì 
l'anno scorso il concertonedi Imo- 
la. Sul megaschermo in mezzo al 
palco passano leimmagini di quella 
notte, di Massimo che duetta con 
Vasco, e quando sul video attacca la 
band, parte la musica anche sul pal¬ 
co di Perugia, gli occhi dei ragazzi 
sono lucidi. «Nessuno muore mai 
completamente - dice Vasco aliati¬ 
ne della canzone - qualche cosa di 
lui rimane sempre vivo! Dentro di 
noi! Viva Massimo Riva!». 

Al suo posto ora c'è Maurizio So- 
lieri, chitarrista che con Vasco ha 
lavorato in tanti dischi, e anche 
con Riva (avevano fondato la Steve 
Rogers Band), ma che non è lì come 
«sostituto» ed è per sottolinearlo 
che ha cambiato gli arrangiamenti 
di alcunecanzoni. Così comeVasco 
ha voluto aprire la serata con Lo 
show - scritta proprio con Sol ieri, ci 
aprivano insieme la tournée di Gli 
spari sopra -, per marcare il fatto che 
questo non potrà mai più essere lo 
spettacolo di Imola, quello che lui 
avrebbe voluto portare in giro per 
l'Italia. Ma è uno spettacolo di Va¬ 
sco con tutti i crismi e la travolgen¬ 
te energia del rocker più longevo e 


singolarmente carismatico che la 
provincia italiana abbia partorito, 
con tanta, tantissima tecnologia 
usata più per avvicinare Vasco al 
pubblico che per stupire: come 
quella microtelecamera che Vasco 
porta incorporata nei suoi occhiali¬ 
ni (quasi come/O'ka di Almodóvar), 
e che riporta sullo schermo le im¬ 
magini del concerto proprio come 
se le vedessimo attraverso gli occhi 
del cantante. Le canzoni scorrono, 
e la scaletta non è poi così lontana 
da Imola, arriva Sballi ravvicinati del 
terzo tipo, poi Rewind (stesso titolo 
del suo album live che campeggia 
solidamente al terzo posto in hit 
parade dopo aver già venduto 
250mila copie), Blasco e Stupendo, il 
lungo medley acustico con Incredi¬ 
bile romantica, Dormi dormi, Canzo¬ 
ne per te, che sfocia nei dieci intensi 
minuti di Jenny è pazza, Sally, L'una 
per te, e avanti, con la stessa urgen¬ 
za e la stessa trasognata voglia di 
trasgressione eh e fa da cordone om¬ 
belicale tra Vasco e il suo popolo, 
mentre la notte brucia sotto le note 
di Vivere, Mi si escludeva, Gli spari 
sopra. Più di due ore di concerto e 
tre bis, sigillati da Vita spericolata e 
Alba chiara. Vasco replica a Firenze 
- dove a fargli da supporto ci saran¬ 
no i 24 Grana - il 16 giugno; il 20 è 
a Cagliari, il 23 e 24 allo stadio 
Olimpico di Roma, il 27 a Bari, il 30 
a Bologna (tutto esaurito), il 2 e 3 
luglio a Torino (tutto esaurito), il 7 
luglio a Genova, il 10 a Trieste e il 
14 a Verona. 



Vasco Rossi: ieri sera è partito da Perugia il suo nuovo tour 


NUOVE SFIDE ROMA Fra i suoi tanti primati ora Va- 

C il n IA //Dr*A/inrk scopuòcontareanchesuquesto:è 

L II bUU <<r\a/vMlU>> suoilprimoDvdmusicaleadusciresul 

DÌI nrimn Hx/H mercato italiano. Da quattro giorni è 

eli primo UVO infatti disponibilenei negozi la versio- 

d i irri rn n il mnrrd-n ne digitale dell'album live/Reiv/ncy, ed 

dUbLllcbUI IIIaLdlU è in assoluto il primo «Digital ver¬ 

satile disc» (Dvd) realizzato da un 
artista italiano; non solo, è anche il primo Dvd che la Emi, la casa disco- 
grafica del Blasco, pubblica sul mercato europeo. Il master del disco è 
stato realizzato a Londra, nei mitici studi Abbey Road Interactive (dove è 
stato realizzato il primo dvd commercializzato in Inghilterra), contiene 
110 minuti di musica, l'audio è in dolby digitai 5.1, il «menù» interattivo 
dà la possibilità di accedere direttamente al brano prescelto. Per il mer¬ 
cato discografico italiano è il primo, tutt'altro che timido, passo verso 
questa nuova frontiera dei supporti discografici, destinati a soppiantare 
nel tempo il «vecchio» cd, anche se dietro l'angolo c'è già l'Mp3 e le nuo¬ 
ve tecnologie che impongono Internet come canale sempre più diffuso e 
privilegiato per la circolazione e il consumo della musica. Con RewindM a- 
sco intanto ha aperto una porta; ora tocca al mercato dire la sua. 


In memoria di Stratos 
rivoluzionario della voce 

Ventanni fa moriva il grande cantante 


ANDREA GUERMANDI 

Un rivoluzionario. E lo sarebbe an¬ 
che oggi, ventanni dopo la sua mor¬ 
te, grazie alla modernità estrema, a 
quel bisogno di inseguire sogni che 
ha influenzato gran parte del pano¬ 
rama musicale non solo italiano: si 
pensi a Piero Pelò e ai Litfiba per un 
verso e a Giovanni Lindo Ferretti e 
ai Csi per altri. Usava la voce e le 
parole, la musica eia sperimentazio¬ 
ne da irriducibile indagatore. 

Oggi sono 
ventanni esatti 
che la straordi¬ 
naria di Deme¬ 
trio Stratos è si¬ 
lenziosa. S'è fer¬ 
mata di botto il 
13 giugno del 
1979, un secolo 
fa e talmente vi¬ 
cino che si sten¬ 
ta a crederlo. 

Una voce che 
manca «fisica- 
mente» perché 
per forza di cose 
non ha potuto portarea compimento 
la sua ricerca, ma che esiste, poten¬ 
te, prepotente e intollerante come al¬ 
lora. Una voce elitaria e di massa, 
popolare e estranea al mercato, con¬ 
taminata e purissima. 

Non è vero che i più giovani non 
sanno nulla di Demetrio e degli 
Area, lo storico gruppo che lo ha ac¬ 
compagnato dal 1972 e che ha con¬ 
tinuato a sperimentare anche dopo 
la fatidica data del 13 giugno 79. E 
non è vero che l'eclettismo interatti¬ 
vo dell'irraggiungibile genio vocale 
di Demetrio sia stato capito da po¬ 
chi. La modernità estrema di quel¬ 
l'avventura musicale ha riverberi 
presenti. «Musica totale», la chia¬ 
mava Demetrio. «La nostra - diceva 
nell e interviste - è una musica di tipo 
internazionalista che prende spunto 
da diverse culture, possi burnente del¬ 
l'area del Mediterraneo, con criteri 
molto popolari. Una musica molto 
fluida, sintomatica, che vuole comu¬ 
nicare utilizzando come veicolo il 


suono e non solo il testo...». 

Demetrio, appena arrivato in Ita¬ 
lia a metà degli anni Sessanta, non 
nasce sperimentatore. Ma proprio 
questo suo passato - chi non ricorda 
l'epica «Pugni chiusi» con i Ri bel li e 
tutto l'attraversamento del soul e del 
pop con la cover beatlesiana «Obla- 
dì Obladà» e le prime invenzioni di 
Mogol-Battisti, poi rifiutati categori¬ 
camente? - e la sua origine greca, 
cioè mediterranea fino in fondo, lo 
ha portato a cercare un'altra musi¬ 
ca, a collaborare con John Cage e 
Steve Lacy, con i 
pop artist Andy 
Warhol ejasper 
Jones e con il 
poeta Nanni Ba¬ 
lestri ni. Lo ha 
portato nel mez¬ 
zo di un'avven¬ 
tura di grande 
impatto emozio¬ 
nale e sociale. 

Con Busniel- 
lo, Capiozzo, 
Patrick, Djvas, 
Fariselli, Tofani 
e poi nella for¬ 
mazionefinale, con Tavolazzi, Fari¬ 
selli, Capiozzo e Tofani, Stratos cer¬ 
cherà di portare a compimento la 
sua missione di sradicamento dei 
valori borghesi. Uno dei lavori più 
conosciuti degli Area - che fece lette¬ 
ralmente infuriare il dittatore rume¬ 
no Ceausescu - è sicuramente «L In¬ 
ternazionale», ri elaborato per contri¬ 
buire alla raccolta di fondi per la di¬ 
fesa dell'anarchico Marini e per at¬ 
taccare la politica sovietica che sof¬ 
focava la creatività e l'espressività 
degli artisti e degli intellettuali. Scor¬ 
rendo gli altri titoli storici, come 
«Luglio agosto settembre nero», in 
ricordo dei morti del settembre nero 
palestinese, come «Lobotomia» de¬ 
dicato alla terrorista tedesca Ulriche 
Meinhof, o «Evaporazione» il cui 
pretesto èia scomparsa della memo¬ 
ria del mondo, si capisce quanto fos¬ 
se radicale e profonda l'alterità degli 
Area e di Stratos. Il tempo corre velo¬ 
ce, troppo veloce. Demetrio esce di 
scena definitivamente. 




NI 

•CLiOLOGIS 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, M altercarci, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Norm^ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌAL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
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SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
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□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete aH'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta S □Diners Club □MasterCard □American Express 

□ Visa □ Eurocard N umero Carta. 
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TauaTio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
delltrattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.pA con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 



























13SP001A1306 ZALLCALL 1221:30:5706/12/99 


+ 


l'Unità 


lo Sport 



Domenica 13 giugno 1999 


RUGBY 

Gli azzurri a lezione 
dagli Springboks 
Sudafrica-ltalia 74^3 


Il ddismo rimonta in sella 

AGonchar il «Nazioni». Oggi il Giro dél'Appennino 


SERI E B 

Ultimo turno: Lecce 
Reggina e Pescara 
inseguono la «A» 

■ Oggi (ore 16,30) si gioca Tultimo 
turnocon Reggina, LecceePe- 
scara in corsa per gli ultimi due 
posti-promozione. Flebili speran- 
ze per I ' Ata la nta. Queste I e ga re- 
clou: Atalanta-M onza, Chievo- 
Lecce, Cosenza-Cesena, Pesca- 
ra-Brescia, Reggiana-Lucchese, 
Ternana-F.AndriaJorino-Reggi- 
na. La classifica in cima: TORI NO 
eVERONA65,RegginaeLecce 
61, Pescara 60, Atalanta 58. E in 
coda:Ternana 42, Cosenza e F. 
Andria 40, Reggiana 38, Lucche- 
se37,CREMONESE20. 

I n programma gli spareggi della 
C. Persalirein B: Lumezzane-Pi- 
stoieseej uveStabia-Savoia. 


SERI E B/2 

Napoli-Cremonese 
È record negativo 
Venduti 17 biglietti 

■ Nuovo record negativo per il Na- 
polidal botteghino. Per Tultima 
gara del campionato contro la 
Cremonesein programma oggi al 
San Paolo sono stati venduti in 
prevendita soltanto 17 biglietti. 
Praticamenteil «minimo stori¬ 
co» di tutti i tempi che supera 
quello fatto registrareduesetti- 
manefa con il Monza quando i pa¬ 
ganti complessivi -tra prevendita 
e botteghini allo stadio-furono 
appena408. Il numerodegli ab¬ 
bonati èdi 14.868: sarà interes¬ 
sante verificarequanti di questi 
si recheranno al San Paolo. Nella 
precedentegaracon il Monza fu¬ 
rono pochemigliaia. 


Pesantesconfitta per gli azzurri 
del rugby: il Sudafrica ha battuto 
l'Italia per 74-3 (22-3) in un test- 
match giocato ieri a Port Eliza¬ 
beth. 

Undici le mete messeasegnoda- 
gli Springboks (campioni del 
mondo), di cui otto nel secondo 
tempo. Gli unici tre punti degli az¬ 
zurri sono stati ottenuti da M az¬ 
zardi con un calcio piazzato al 
decimo minuto della prima fra¬ 
zione. 

Ora la comitiva italiana si trasfe¬ 
rirà a Città del Capo, dove marte¬ 
dì prossimo è in programma la 
sfida contro la selezionedella 
provincia del Bolan. 


Gl NO SALA 

GENOVA II ciclismo sta vivendo 
momenti di grande tensione, di 
proclami e di roventi polemiche 
dopo un Giro d'Italia massacrato 
dall'espulsionedi Marco Pantani, 
ma intanto si pedala. Ieri da Novi 
Ligure a Tortona, sul le strade che 
sonostatedi CostanteGirardengo 
e Fausto Coppi, è andata i n scena 
la 12 a edizione della Coppa delle 
Nazioni, gran galà a cronometro 
che ha impegnato i concorrenti 
di vari settori. Si è cominciato di 
buon mattino per concludere 
verso l'ora di pranzo. In antepri¬ 


ma si sono misurati gli juniores. 
Ha vinto Filippo Pozzato mentre 
tra le ragazze si è affermata Noe¬ 
mi Cantele. La migliore delle 
donne che rappresentavano la 
categoria maggiore è stata Ga¬ 
briella Pregnolato che ha antici¬ 
pato di 21" la lituana Mazeikyte 
e di 36" Antonella Bel luti. Nel 
confronto più atteso, quello ri¬ 
servato ai professionisti e agli 
Under 23, s'è imposto l'ucraino 
Gonchar che sulla distanza di 36 
chilometri ha realizzato la media 
di 49,523. Secondo Marco Velo 
con un distacco di 44", terzo 
l'australiano O'NeiII a l'12". 

Si pedala, dicevo. Da Tortona 


a Genova per il Giro dell'Appen- 
nino che si svolgerà a cavallo di 
un percorso modificato rispetto 
al passato, pur conservando nel 
suo itinerario la famosa Bocchet¬ 
ta che, per le tremende penden¬ 
ze, viene definita la salita delle 
streghe. Non sempre l'Appenni¬ 
no è stato amato a sufficienza 
pur trattandosi di una corsa che 
nel suo albo d'oro annovera lefi- 
guredi Coppi (chequi ha inizia¬ 
to e ultimato la carriera), di Bala- 
mion, Zilioli, Dancelli, Motta, 
Gimondi, Battaglin, Moser, Ba- 
ronchelli (primattore per 6 anni 
consecutivi), Bugno, Argentin e 
Chiappucci. Le mie congratula¬ 


Schumi wla, sfuria l'accoppiata 

Nelleprovedel Gp del Canada la Ferrari centra la prima poledel '99 
Hakkinen soffiai! 2° posto a Irvine II via alle 19 (dirètta su Raiuno) 


_ tura, tra volpi e scoiattoli che attra- 

maurizioCOLANTON l versano il tracciato canadese, sul 

circuito di casa di Jacques Villeneu- 
L'Isola di Notre Dame porta bene ve (dedicato al padre Gilles), la Ros¬ 
alia Ferrari. Porta bene a Michael sa riesce con una brillantissima 
Schumacher che ha conquistato la qualifica a tornare davanti alla 
prima pole dell'anno (la sua 21 a ; Freccia d'argento, la McLaren più 
125 a per la Rossa) «fulminando» a veloce, quella di Hakkinen. Su un 
Montreal la McLaren di MikaHak- tracciato difficile, con pochissima 
kinen, dopo cinque pole su cinque aderenza e dove è facilissimo sba- 
conquistate dal finlandese dall'ini- gliare, Schumacher invece si candi- 
zio della stagione. Al via del Gp del da per un'altra vittoria (che diven- 
Canada (stasera ore 19, Rail) Eddie terebbe la quarta in cinque anni). Il 
Irvine partirà, con rammarico, in nuovo supermotore - lo 048B - 
seconda fila accanto a David Coul- sembra dare le giuste garanzie per 
thard. È sfumata, a tempo scaduto, ora in qualifica, in gara la Rossa 
la prima fila per il nordirlandese non lo utilizzerà, tornerà all'antico, 
che comunque continua a dimo- al propulsore al momento più affi¬ 
ssarsi in formaemolto pericoloso, dabile. Motore a parte, i problemi 
Insomma, a contatto con la na- durante la gara arriveranno soprat¬ 


tutto dalla sollecitazione, continua, McLaren. Che infatti hanno atteso 

dei freni e per questo i «maghi» di prima di presentarsi in pista. La pi- 

Maranello per il Gp adotteranno sta è più lenta rispetto alla sessione 

prese d'aria maggiorate. mattutina. Scende in pista Hakki- 

La giornata è cominciata in salita nen (miglior tempo), poi Irvine, 

per Hakkinen con sospensione, Quando però Schumi entra in gio- 

alettoni, parte bassa della vettura co, scompare la «pole» provvisoria 

da rivedere, con i meccanici cheso- del campione del mondo: il tede- 

no stati costretti a terminare il la- sco è cinque decimi sotto il tempo 

voro a qualifica ampiamenteinizia- del finlandese al secondo interme- 

ta. La Ferrari invece è andata via dio, 320 è la velocità di punta, 

come un treno, si è trovata subito a Manca metà qualifica, ma questa 

suo agio sul tracciato di Montreal, rimarrà la poleposition: l'19"298. 

È stata sempre lei, la Rossa, a co- A una decina di minuti dal ter- 
mandare. Con il tempo che corre- mine Irvine, perfetto, coglie la pri¬ 
va, le scuderie però hanno ritarda- ma fila accanto a Schumi. Trema la 

no l'entrata in pista. Motivo: la McLaren e Hakkinen a tempo sca- 

temperatura assurda dell'asfalto (51 duto tira un sospiro di solievo. M i- 

gradi), quella che quest'anno ha ka torna in prima fila, ma la pole, 

messo tanto in difficoltà le due la prima, rimanetutta di Schumi. 



zioni, quindi, aTomasino Mor- 
gavi e ai suoi collaboratori, al¬ 
l'intero «entourage» dell'U.S. 
Pontedecimo composto da orga¬ 
nizzatori ricchi di entusiasmo, 
portati dalla passione a superare 
momenti difficili. Duecento i 
chilometri dell'odierna competi¬ 
zione che termina in via XX Set¬ 
tembre con tre giri di un circuito 
altalenante. Il favorito è Pavel 
Tonkov, vincitore nel '97 e nel 
'98. I principali oppositori del 
russo dovrebbero essere Camen- 
zind, lo svizzero che indossa la 
maglia iridata, i nostri De Paoli, 
Bottini, Missaglia più i rappre¬ 
sentanti della Mercatone Uno, 
tutti intenzionati a ben figurare 
in assenza del loro capitano Mar¬ 
co Pantani. Massimo Podenzana, 
37 primavere, quasi 38, mi ha 
confidato: «Le gambe ci sono, bi¬ 
sogna vedere se la testa rispon¬ 
de...». Già, l'ematocrito del «Pi¬ 
rata» ha frastornato tutti. 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

32 

35 57 74 79 84| [7Ò| | 

MONTEPREMI: 

nessun 6 JdCkpot 
nessun 5+ JdCkpot 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 

L 16,053,946.630 
L 35.313.126.927 
L 9,002,831526 

L. 145.945.000 
L. 952.400 

L. 23.500 



3 

Metti al polso la tua firma. Vagary è come te, diverso dagli altri 
e sottolinea la tua personalità, col suo design frutto della più 
alta tecnologia. Sarà un caso, ma di Vagary ci si innamora. 


l.105.000 


l.160.000 


www.citizerut 

Garantito da ©CITIZEN 


■fìrws il fe-mpo 







































































































































































































































































































































































































































































































































































13UNI01A1306 ZALLCALL 11 00:28:20 06/13/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




L'occasione 

colta 


Quotidiano di politica, economia ecultura 
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I RIFORMISTI ITALIANI 
IN EUROPA 

NELLA CASA SOCIALISTA 

MASSIMO D'ALEMA 

A bbiamo conquistato la pace, ora dobbia¬ 
mo garanti ri a. Sono tornato venerdì, per 
alcuneore,trai nostri soldati, questa vol¬ 
ta in Macedonia. Mi sembrava giusto ringra¬ 
ziarli, ancora una volta, per quanto stanno fa- 
cendoecontinuerannoafarecon straordinaria 
professionalità epassione. La pacegiusta chefi- 
nalmenteèstata raggiunta devemoltoanchea 
loro:aquegli ufficiali, aquei soldati. Comedeve 
tanto allecentinaia di volontari che, per setti¬ 
mane, sui confini della crisi del Kosovo, hanno 
sopportato il peso quotidiano delle violenze e 
della paura. E a tutti i cittadini italiani che, pur 
nel travaglio di sceltedifficili, hanno dato pro¬ 
va di consapevol ezza, sol i dari età egen erosi tà. 

Ho trovato laggiù, in quella parte d'Europa 
così colpita e segnata, uno spirito consapevole 
che la tragedia vissuta sia conclusa, ma anche 
che si debba ora affrontare una ricostruzione 
lunga, difficile ma finalmente possibile. La 
guerra, dunque, paredawerofinita. La pulizia 
etnicaèstatasconfitta,! profughi ritorneranno 
- lentamente, ma ritorneranno - da dove sono 
stati costretti afuggire. Si apreuna pagina nuo¬ 
va che soltanto poche settimane fa pareva a 
molti unaprospettivairreale. 

In questa vi cendal'ltaliahasvoltoun ruolori- 
I evante. È stata protagon i sta del l'azi onem i I i ta¬ 
re, deU'iniziativa politico-diplomatica, del- 
l'impegnoumanitario. Meriti checi vengono ri¬ 
conosci uti da più parti echerafforzanol'i mma- 
gineeil prestigiointernazionaledel nostro Pae¬ 
se. Possiamo diredi aver fatto fi no in fondo la 
nostra parte. Edèancheperquestocheoggi con- 
tiamodi più,in Europaesullascenainternazio- 
nale. 

C redo di poter direcheseoggi, dopo molti 
anni e molti tentativi, il governo degli 
Stati Uniti ha concordato con noi unaso- 
Iuzionecheconsentirà a SiIvia Baraldini di con¬ 
tinuarea scontarelasuapenain Italia,ciòèil se¬ 
gno non solo della capacità con cui èstato con¬ 
dotto a buon fine, pazientemente, un lungo e 
complesso negoziato dal ministro Diliberto e 
dai suoi collaboratori,maanchedi unatteggia- 
mento più disponibile e rispettoso verso il no¬ 
stro Paese. Non era affatto un risultato sconta¬ 
to. Sesoloper un istanteguardiamoall'indietro 
e ripensiamo agli ultimi sei mesi dellavicenda 
politica europea, ci rendiamo conto di quali e 
quante provela sinistra italiana, cometutta la 
sinistra che governa tredici paesi su quindici 
dell'Unione, ha dovuto affrontare. Il primo 
gennaio di quest'anno, dopo una gestazione 
lunga e sofferta, nasceva l'Euro. Oggi, soltanto 
sei mesi dopo, si chiude la pagina drammatica 
della guerra nei Balcani. In mezzoa questi due 
eventi l'Europa ha affrontato questioni decisi¬ 
ve per iI proprio avvenire: dalla riforma del bi- 
lanciodeU'Unionead un saltodi qualità decisi¬ 
vo sui temi della sicurezza e della difesa euro¬ 
pea, dalledimissioni di JacquesSanter allano- 
minadi RomanoProdi anuovo Presidentedella 
Commissione. 


SEGUE A PAGINA 4 


«L'astensione è il grande nemico» 

Intervista a Veltroni: dopo il voto lavoriamo per costruire il grande partito della sinistra riformatrice 

Ogg alleurneper il Parlamento Europeo. Elezioni amministrativein 28 capoluotfii, 66 provinceein Sardegia 


ROMA Oggi al le urne per l'elezione del nuovo Parla¬ 
mento europeo. In Italiasono48milioni gli elettori. 
Si vota an eh e per I e am m i n i strati ve i n 128 capol uo- 
ghi, per66amministrazioni provinciali eperleregio- 
nali in Sardegna. Intervistato óal'Unità, il segretario 
dei Ds, Walter Veltroni, indica nell'astensioni- 
smo il nemico da battere: «Vin¬ 
cere l'astensione, questa è la sfi¬ 
da di oggi» e lancia un appello, 
oltre il 13 giugno: «Dopo il voto 
lavoriamo per costruire il gran¬ 
de partito della sinistra riformi¬ 
sta». E occorrerà «fare un nuovo 
Ulivo, che mantenga la capacità 
di attrazione, oltre ma non con¬ 
tro i partiti». Un invito a Prodi: 
«Caro Romano, vieni con noi, 
per andare assieme oltre l'espe- 
socialdemocratica» rienza socialdemocratica». Il 
leader ds ricorda i dubbi e i tra¬ 
vagli durante i giorni del l'intervento della Nato 
in Kosovo, ma si chiede: «Potevamo assistere im¬ 
potenti come fecero i governi europei di destra 
per la guerra in Bosnia?» 

CI CONTE 

A PAGINA 3 


■ UN INVITO 
A PRODI 

«Caro Romano, 
vieni con noi 
per andar 
oltre 

l’esperienza 



L'APPELLO 


Dal mondo 
della cultura: 

«Perché votiamo Ds» 

■ Perchévoto Ds? Aquesta doman¬ 
da hanno risposto attori come 
Giulio Scarpati e Leila Costa, re¬ 
gisti comeGiuliano M ontaldo, i 
fratelliTaviani eGillo Pontecor- 
vo, cantautori come Eugenio Fi- 
nardi, conduttori televisivi come 
Michele Mirabella e Enrica Bo- 
naccorti. Votare per la Quercia è, 
per questi personaggi dellospet- 
tacolo, una garanzia di impegno 
perilfuturoin Europa, maanche 
per la difesa dei diritti di chi crea 
cultura efa cinema, spesso poco 
considerati anchenello stesso 
Parlamentoeuropeo. 

DONATI LOMBARDO 
ALLE PAGINE 4 e 5 


L'INTERVISTA 


YvesMèny: 
una carta 
dei diritti europei 

H Trestrategie per dotare l'Euro¬ 
pa di una Costituzione, di una 
grandecartadei diritti. Ad illu¬ 
stra re i I perco rso è i I professor 
Yves M eny, direttoredel Centro 
Schuman dell'Istituto Europeo: 
«Quellocheabbiamostudiatoè 
un progettodi grande realismo 
politico. Dovremo riuscirea tra- 
sformaregli elementi costitu¬ 
zionali presenti nei trattati per 
ricavarneuna sorta di costitu¬ 
zioneeuropea. Lastradaèanco- 
ra lunga, ma l'Europa, purtra 
mille difficoltà, continua a pro¬ 
gredire». 

CASSIGOLI 

A PAGINA 9 


Gi Usa pronti aoffrireai russi un settore del Kòswo 


Dopo il blitz di Mosca tensionecon letruppe britanniche Nella nottegli italiaii varcano il confine 


ROMA Eltsin la spunta: anche i 
russi avranno un settore del Ko¬ 
sovo. Dopo il blitz del l'altra not¬ 
te a Pristina dovei soldati di Mo¬ 
sca sono arrivati prima delle 
truppe Nato, Clinton chiude il 
caso e i n vi ta I a N ato a fare al tret- 
tanto. La Russia dunque «gover¬ 
nerà» un pezzetto di Kosovo co¬ 
me gli americani, i tedeschi, i 
francesi, gli inglesi egli italiani. 
Washington però continuerà a 
insistere sulla necessità di un co¬ 
mando unificato della Nato per 
laforzainternazionaledi sicurez¬ 
za (KFO R). Ten si on e al l'aeropor- 
to di Pri stin a fra i soldati inglesi e 
russi. Lungo braccio di ferro, si 
cercaun compromesso. 

Nella notteanchei soldati ita¬ 
liani sono entrati in Kosovo. Il 
generaleDel Vecchio: oltre al pe¬ 
ricolo mi ned sono ponti perico¬ 
lanti, saràun vi aggio lungo. 

I SERVIZI 

DA PAGINA IO A PAGINA 13 



+Salvatore Veca: «La vera prova per l'Europa eia sinistra 
è non permettere un'altra spartizione etnica nei Balcani» 


DE GIOVANNANGELI 
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I GENERALI 
DEL CREMLINO 

ADRIANO GUERRA 

A guardarlo su di un atlante 
il percorso compiuto dalle 
forze russe per raggi un ge- 
rePristina da il gl i evi k in Bosnia 
ove erano acquartierate, ram¬ 
menta la «mossa del cavallo», e 
credo che questo della partita a 
scacchi sia la chiave giusta per 
leggerequel che è accaduto ieri. 
No, la corsa verso Berlino del 
1945, non c'entra. E in ogni ca¬ 
so - comeèstato detto - la secon¬ 
da volta (esperiamo non ci sia 
una terza volta...) la storia si ri¬ 
pete solo come farsa. Una parti¬ 
ta a scacchi, dunque, vinta da 

SEGUE A PAGINA 15 


GUERRA,! CONTI 
NON TORNANO MAI 

MARIO CENTORRI NO 

N on è certo materia da 
«conti del I a serva». M a, i n 
questi primi giorni della 
nuova«stagionedi pace»nel Ko¬ 
sovo, può risultare utile la rasse¬ 
gna dei materiali di conoscenza 
sui «costi del la guerra» esuli e sti- 
meformulateinordineal proces- 
sodi ricostruzione. Cominciamo 
dai costi imbattendoci sul «Fi¬ 
nancial Times» (7 giugno 1999) 
in una tesi assai cruda, quasi irri¬ 
tante, cheperò riassumebeneal- 
cunecontraddizioni dell'«even- 
to» finora vissuto: in sostanza, 
secondo analisti accreditati, 


SEGUE A PAGINA 12 


CocaCola avariata, sequestri in Belgio 

Malori acatena, ritirate 15 milioni di bottigliate Allarmeanchein Francia 


Il Papa cade apprensione nel mondo 

Wojtyla ferito al la tempia. Il Vaticano: àsolo scivolato 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Domenica 

N ell'astensionismo c'è la componente menefreghista, quella rab¬ 
biosa, quella vendicativa. Ma c'è soprattutto la componente 
narcisa, il «nessuno mi merita», ed èia meno scusabile di tut¬ 
te. L'astensionista narciso non sopporta di specchiarsi nell'immagine 
imperfetta e compromessa della politica, non ne accetta i limiti, la 
parzialità. È, di fondo, un totalitario, uno che ancora sogna il «voto 
perfetto» per il «partito perfetto». È deluso di tutto e di tutti, ma non 
di se stesso, e anzi stima il proprio voto come un premio troppo impor¬ 
tante da mettere in palio per una posta modesta come la politica 
odierna. Così come coloro che sognano «la donna ideale» o «l'uomo 
ideale» difficilmente riescono a farei conti con le donne e gli uomini 
normali, e vanno in bianco, l'astensionista narciso aspetta sdegnoso 
che arrivi sulla scena un impossibile Partito dei Sogni, oppure rim¬ 
piange, idealizzandolo, «il mio partito di una volta», comesi fa con 
la mamma. Nel frattempo altri elettori, magari ugualmente scontenti 
o delusi, però meno narcisi, decidono di abbassarsi al livello della 
realtà. Un poco invidiano la sdegnosa superiorità dell'astensionista. 
Ma presto trovano conforto nella comune, fami li are mediocrità di una 
domenica ai seggi. 


BRUXELLES Dopoi polli alladios- 
sina, il Belgio si trovaadoverfron- 
teggiareun altro allarme: laCoca- 
Colaavariata. Circa 15 milioni di 
botti gli ette e di lattinesono state 
ritirate ieri dal mercato, dopo che 
negli ultimi giorni 55 ragazzi ave¬ 
vano accusato malesseri dopo 
avere bevuto la bevanda prodotta 
dalla multinazionale americana. 
Il ritiro precauzionale riguarda le 
botti gli e da 20 cl elelattinedi Co¬ 
ca-Cola, Coca-Cola light, Fantae 
Sprite uscite dagli stabilimenti di 
Gand, Dunkerquee Wilrjk. Altre 
2,5 milioni di bottiglieeranostate 
ritirate dalla stessa Coca-Cola 
mercoledì. La causa dei malesseri, 
mal di testa, svenimenti, nausea e 
crampi allo stomaco, non èanco- 
ra chiara. Fonti della Coca Cola 
hanno parlato di un possibile er¬ 
ro red i dosaggi o. El'al I annesta per 
passarelafrontieracon laFrancia. 
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SANDOMIERZ Un vistoso cerotto 
bi an co al I a tempi a e l'espressi one 
dolorante: così Giovanni Paolo II 
si è presentato ai 300mila fedeli 
che lo aspettavano alla messa di 
Samdomierz,in Polonia. Eil mon¬ 
do òdi nuovo piombato nell'ap¬ 
prensione per la sortedel Pontefi¬ 
ce, non nuovoa«incidenti»eguai 
fisici sui quali ha anche più volte 
ironizzato. Il Papa òsci volato eha 
battuto la tempia mentre usciva 
dalla nunziatura di Varsavia per 
recarsi a Sandomierz: sono stati 
necessari tre punti di sutura, ma 
non ha voluto rinunciare agli ap¬ 
puntamenti ha anzi previsto, pri¬ 
ma di lasciare la Polonia, un blitz 
lampoaCzestochowa. Il portavo¬ 
ce: il Papa non ha perso conoscen¬ 
za, èsolo sci volato, e«non ci sono 
danni neurologici». Messaggi di 
auguri dal capo del lo Stato, Ciam¬ 
pi, edal premierD'Alema. 

SANTINI 

A PAGINA 15 
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Foto di Andrea Sabbadini 

L'Europa? 9 muove 
Ma oltre Maastricht 

Sfidecontinentali esinistra. Tre nuovi libri 


ECONOMIA 

Viagcpo racjonato 
per capi rei secreti 
della moneta unica 

A lzi la mano chi pensa di aver 
capito tutto - ma proprio tut- 
to-dell'euro, la moneta uni¬ 
ca continentalechecomin- 
cerà a circolareanchefisi- 
camentedal primogennaio 
del 2002, echedal luglio in 
poi soppianterà definitiva¬ 
mente le nostre amate li ret¬ 
te. 

Ebbene, anche i più esperti 
scoprirannoconorroreche 
cisonodecineedecinedi 
quesiti edi interrogativi cui 
non sappiamo dare risposta. 
Checosacambiacon l'euro 
in banca? Comesi devescri- 
vere un assegno? Checosa è 
successoaititolidi Stato? 
Comesi pagheranno letas- 
se? Comecambierà la busta 
paga? 

In ogni caso, lerisposte le 
troveremo in « Una moneta 
di nomeeuro» (Sperlinge 
Kupfer, 168 pagine, 19.500 
lire), un'agileguida scritta 
daEmanuelaBrunieFran- 
cescaPredazzi. 

R.G. 


GUIDA 


Quanto contano 
i sigiai di Bruxelles 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

T re libri sul futuro dell'Euro¬ 
pa. Alla vigilia della consul¬ 
tazione europea. Dentro ci 
sono ledomande giuste sulla na¬ 
tura dell'aggregato continentale 
varato dagli accordi Maastricht. E 
ciascun libro fotografa tre aspetti 
essenzi al e del l'Eu ro pa attuai e: de¬ 
mografia, cultura, economia. Si 
intitolano «Geopoliticadel Medi- 
terraneo», di Luigi Comite ed En¬ 
rico Moretti, entrambi demografi 
-peri tipi dellaCarocci (pp.167, L. 
28.000); «La politica economica 
nell'Unione economica e mone¬ 
tari a europea» (I I M ulino, pp. 393, 
L. 50. 000) a cura di M arco Buti e 
André Sapir, funzionari della Co- 
munitàedocenti di economia; in¬ 
fine «L'Europa degli Europei» (Il 
Mulino, pp. 299, L. 50. 000) di 
Henri Mendras, sociologo all'Isti¬ 
tuto di ScienzePol itichedi Parigi. 

Cosa ci dicono questi tre libri? 
Due cose: l'Europa è sacrosanta, 
ma fragile. Fragile intanto dal 
punto di vista demografico. Per¬ 
ché investita da correnti migrato- 
riechesempremeno incontreran¬ 
no adeguata domanda di lavoro 
nei paesi d'accoglienza. E malgra¬ 
do la capacità dei nuovi entrati di 
copri remansioni oggi rifiutatedai 
cittadini europei (cfr. «Geopoliti¬ 
ca del mediterraneo»). A ciò si ag- 
giungono confi itti culturali laten¬ 
ti, acuì non semprelegislazionee 


mentalità d'accoglienza sono in 
grado d i ovvi are. Q u an to al I e po I i - 
tiche economiche, è inevitabile 
partire da un dato: 20 milioni di 
disoccupati nel vecchio continen¬ 
te. Che fare? Strozzare la crescita 
nel letto di Procustedei «parame¬ 
tri»,essenziali all'unionemoneta- 
ri a? Buti e Sapi r confi dan o nel l'au¬ 
mento di efficienza che l'Unione 
comporta sulle performance del¬ 
l'economia. D'altra parte, senza 
quell'unione, l'Europa avrebbe 
visto l'emergere di aree autarchi¬ 
che, protette e inefficienti. Con 
perturbazioni monetarie, conflit¬ 
ti, progressionedel deficit epoliti- 
cherecessive, più temibili di quel- 
legiàspermentate. 

Maèsull'impervio futuro chesi 
squaderna il dibattito attuale, di 
cui nel librodi Buti eSapìrv'èun'e- 
co rilevante. In particolare, i due 
studiosi puntano sull'uniformità 
dei regi mi fi scal i. DaadeguarefI es¬ 
si bilmenteai livelli ineguali di svi¬ 
luppo, purnel riferì mento genera¬ 
le all'insieme. Poi, c'è la ricetta 
«anticiclica», che dovrebbe cor¬ 
reggerei n tempo reai eieturbati ve 
finanziarie.Tramite la Banca cen- 
traleeuropea. Infine, l'impulso al¬ 
l'innovazione. Per aumentare 
prestazioni di efficienzaequalità 
dei prodotti. E intanto, sullo sfon¬ 
do, si fastradaunaproposta: esci u- 
deredal calcolodei deficit-qui ndi 
dai famosi «parametri »-lespesein 
«contocapitale», gli investimenti 
produttivi. Limitando la discipli- 


n a al la spesa co mente. Dunque, fi¬ 
sco, infrastrutture, formazione. 
Ri lancio degli investimenti anche 
pubblici, e allargamento dei mer¬ 
cati finanziari, in un quadro anti¬ 
trust. Ecco il poli cy mix del l'Eu ro- 
paavenire. 

E veniamo al libro di Mendras, 
lavoro di analisi sociologica sul 
«melting pot» europeo di fi ne se¬ 
colo. Le«invarianti»collazionate 
dal l'autoreson tante. Dal I a moda, 
al costume, al cibo, al nesso col 
paesaggio stratificato dal la storia. 
Sono tutte varianti culturali me¬ 
sco I ate, ma «n o n ameri can e», d i ce 
Mendras. Semmai irrorate dalle 
presenze etniche dell'est europa, 
del mediterraneo e dell'Africa. 
Tante piccole patrie nelle piccole 
patrie, e nelle grandi patrie. Che 
possono convivere a cerchi con¬ 
centrici non isolati. Osmotici, pur 
senza indistinzione. A moriteci el- 
l'analisi, c'è l'ottimismo di Men¬ 
dras. Sorretto da alcune radicate 
convinzioni sull'identità euro¬ 
pea. Identitàaquadrupliceradice. 
L'individualismo romanoeprote- 
stante. L'idea di nazione, antim- 
periale. Il capitalismo. La demo¬ 
crazia. E ha ragion e M end ras. Per- 
chéin quellequattro radici c'ètut- 
ta I a sto ri a del vecch i o co n t i n en te. 
C'èil diritto dell'individuo contro 
i gruppi primari di appartenenza, 

I'«infinitàsoggettività»del singo- 
lo,comelachiamavaHegel.Laria- 
zionalità. Forieradi modernebor- 
ghesie, oltre che di imperialismi 


regionali e coloniali. Il mercato, 
con le sue leggi impersonali, ma 
con l'implicita allusione al «co¬ 
smopolitismo». Da ultimo, l'e¬ 
mancipazione collettiva dei sin¬ 
goli, propiziata dal socialismo e 
dalle declinazioni egualitarie del 
liberalismo. Tutto questo è stato 
investito dal grande rimescolìo 
della globalizzazione. Ma anche 
da un senso di precarietà. Per il ti¬ 
morediffuso di unacatastrofedel- 
lo stato sociale e della grande in¬ 
dustria. Perciò, radici edestinoco- 
mune.Con in più l'obbligodi ruo¬ 
lo geopolitico, che non può più 
soggi acere aM'unil ateral i smo 

americano. E che non può più 
funzionare da mero cuscinetto 
verso l'est. O verso le migrazioni 
dal sud del mondo. 

Eallora, qual èil pezzo cheman¬ 
ca all'affresco delle diagnosi su 
esposte? Uno, soprattutto: l'Euro¬ 
pa poi i ti ca. O ssi a u n o rd i to f edera- 
le sovrano e decentrato. Dove il 
Parlamento comunitario - rifor¬ 
mato i n senso maggioritario-con¬ 
ti davvero, e sia in grado di far 
competere l'Europa all'esterno. 
Riequilibrandola all'interno. 
Proiettandola nel mondo - nelle 
areneglobali ediplomatiche-co¬ 
memodello di convivenza. Di tol¬ 
leranza, partecipazione democra¬ 
tica, economia regolata. Con dife¬ 
saintegrata. Epolitica estera auto¬ 
noma. Un'agenda di governo im¬ 
ponente. La stessa della sinistra e 
del sociali smo europei del 2000. 


ROBERTO GIOVANNI NI 

Qualcuno disse, anni fa, che gli 
italiani erano il popolo più euro¬ 
peista del Vecchio Continente 
soltanto perchénon sapevano be- 
necosa mai fosse- in fondo - que¬ 
sta benedetta Europaunita. Lasta- 
gionedei sacrifici così necessari al 
risanamento dell'economia - ma 
nell'immaginario collettivo im¬ 
posti per «starei n Europa»-proba¬ 
bilmente avranno un po' tarpato 
I eal i a q u esto eu roen tu si asmo. M a 
ancora oggi, in realtà, l'Unione 
Europea resta più che mai un og¬ 
gettosconosciuto. 

Un'entità misteriosa, che pure 
haqualchemanifestazionevisibi- 
leetangibile:lamonetaunica, ov¬ 
viamente; il fatto di poter viaggia¬ 
re senza squadernare il passapor¬ 
to; eil fatto chenellavitaquotidia- 
na ogni tanto irrompe una qual¬ 
che novità imposta da normede- 
ciseda misteriosi signori a Bruxel¬ 
les. Proprio per questa ragione ci 
sem bra m eri to ri a l'o pera scatu ri ta 
da un'idea dell'europarlamentare 


Ds Roberto Speciale: «Europa in 
chiaro-Guida e strumenti per vi¬ 
vere l'Europa» (edito dalla casa 
edi tri ce genovese Mari etti). Nelle 
350 pagi neenel Cd Rom conten u- 
to in questo libro, Specialeei suoi 
collaboratori raccontano con lin¬ 
guaggio comprensibile anche ai 
meno esperti tutto quello che ef¬ 
fettivamente l'Europa fa. Come è 
stata costruita, le cose che sono 
state fatte, quellechebisogna an¬ 
cora fare, il funzionamento delle 
istituzioni e degli organismi del¬ 
l'Unione Europea, le risposte e i 
nuovi diritti che l'Ue può dare- 
ogni giorno - ai bisogni dei suoi 
milioni di cittadini. 

Elacosaforsepiù interessanteè 
esaminare la quantità di cose im¬ 
portanti chel'Europafaogni gior¬ 
no, probabilmente senza che 
nemmeno gli addetti ai lavori ne 
siano pienamente consapevoli. 
Ad esempio, chel'Uecontribuisce 
ben più degli Stati Uniti allespese 
di rette al I a cooperazi on e i n tern a- 
zi on al e e per l'ai uto al I o svi I u ppo; 
ocheperquantitàdi importazioni 
ed esportazioni precediamo nella 


graduatoriamondialegli Usa.Eal- 
lo stesso tempo, si spiega checosa 
(eperché) l'Europa non riescean- 
co ra a f are ben e: a co m i n ci are d al - 
lo scarso peso politico quando si 
tratta di decidere su quello chela 
comunità internazionaledeve fa¬ 
re n el I eareed i cri si. È stato così n ei 
primi anni '90 nell'ex-Jugoslavia, 
avvi en e I o stesso a p ro posi to d el I a 
drammatica crisi del Kosovo. Il li¬ 
bro chiari scechi èechepoteri avrà 
i I cosi ddetto «si gnor Pese», ora im- 
personatodaSolana: ovvero colui 
che dovrà essere il responsabile 
della politica estera europea di si¬ 
curezza comune, e rappresentare 
l'Unione proprio in questi mo¬ 
menti difficili. Sarà sicuramente 
un passo in avanti, rispetto alla 
frammentaria e confusa situazio- 
neattuale. 

Infine, nel libraci sembrainte- 
ressan te u n ' i n ed i ta ri cerca su i gi o- 
vani e l'Europa condotta dai so¬ 
ciologi Renato Mannheimer e 
Giorgio Sol a. 

Dal sondaggio,chehariguarda¬ 
to studenti tra i 18 e i 29 anni, 
em erge u n ' i m m ag i n e d eci sam en- 
tesimpaticadell'Ue:èunagrande 
occasione per trovare lavoro, ma 
soprattutto una opportunità per 
muoversi evi aggi are I i beramen te, 
senza intralci burocratici. Una vi¬ 
sionepositiva, anchesesul sentie¬ 
ro europeo dei giovani del Bel pae¬ 
se si erge un gigantesco ostacolo: 
la tuttora scarsa conoscenza del le 
linguestraniere. 



Il caffè Europa a Parigi 


Alain Volut 


BIENNALE ARTE 

Leone d'oro 

alledonne 

del Padicjione Italia 

■ Ieri, nel corsodella cerimonia 
inauguraledella Biennale Artedi 
Venezia, sono stati assegnati i 
premi di questa 48esima edizio¬ 
ne. Ad ottenere (tra qualchefi- 
schio in platea) il Leoned'oro, 
premio perla migliore partecipa¬ 
zione nazionale, èstato il padi¬ 
glione Italia poiché, ha ritenuto la 
giuria, « mostra una nuova attitu¬ 
dine reinventando il territorio 
tradizionaledei padiglioni. Espri- 
melospiritodi generosità edi 
apertura che èia vera proposta di 
questa biennale. Il premioèstato 
ritiratodallecinqueartisteche 
espongonoal padiglione Italia, 
Monica Bonvicini, Bruna Esposi¬ 
to, Luisa Lambri, Paola Pivi, Gra- 
ziaToderi. Gli altri premi asse¬ 
gnati dalla Giuria internazionale 
composta da Zdenka Badovinac, 
Okwui Enwezor, Ida Gianelli, Yu- 
ko Hasegawa, Rosa M artinezso- 
nostati: i Premi Internazionale La 
Biennaledi Venezia a DougAi- 
tken (Usa), Cai Guo-Qing(Cina) e 
Shirin Nashat(Israele); il Leone 
d'oro perla migliorepartecipa- 
zionenazionaleal Padiglione Ita¬ 
lia; le M enzioni d'onorea Geor¬ 
ges Adiagbo (Sudafrica), Eija-Lii- 
sa Ahtila (Finlandia), Katarzyna 
Kozyra (Polonia) eLee Bui (Co¬ 
rea). I Leoni d'oro a due maestri 
viventi dell'artecontemporanea 
sono stati assegnati dalla Bien¬ 
nale a Louise Bourgeoisea Brace 
Nauman. Il Premio non ufficiale 
« Unesco» per la promozionedel- 
le arti èstato attribuito a Ghada 
Amer (Egitto). 


KOSOVO JUGOSLAVIA 
ALBANIA MACEDONIA 


FBUXSIFUFEIA 



Democrazia Diritti umani 
Ricostruzione Riconciliazione 


INCONTRO NAZIONALE ARCI 

La Spezia, venerdì 25 giugno, ore 11.00 -17.00 
PRESSO "SOTTOSOPRA" 

MEETING DELLA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

Parco del Colombaio, Via dei Pioppi 

arci 

-*- 


SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA PER 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Invitiamo tutte le UdB dei DS di 
far pervenire alla Federazione 
entro il 20 giugno p.v. i tagliandi 
delle cartelle con il relativo 
importo. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦// segretario confederaledifende 
lo schema del doppio livello di trattativa 
«Accordi è la carte? È solo ideologia» 


♦ «Il meccanismo attuale il più adeguato 
Ma se si vuole metterlo in discussione 
bisogna direchiaramentecosa si vuole» 


«Nuovi contratti? Palliamone 
Ma dentro il patto di Natale» 


Casadio (Cgil) boccia Fossa: «Incomprensibile» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Pernoi la poi iticadei red¬ 
diti non è un elemento di discus¬ 
sione. Se altri la pensano diversa- 
mente dicano più chiaramente 
cosavogliono. I contratti àlacarte 
comunquesono solo un esercizio 
ideologico. La loro applicazione 
sarebbe la fi ne del la con trattazio¬ 
ne co II etti va». GiuseppeCasadio, 
segretario confederai e Cgil, repli¬ 
ca così al presidentedellaConfin- 
dustriaGiorgioFossa. 

Quello della Cgil dunqueèun no 
seccoa Fossa? 

«Veramente per me è diffici le ca- 


pirecosaintenda». 

Beh,ci provi. 

«Per certi versi vedo riemergere 
una contrarietà ai due livelli di 
contrattazione. E questo è inac¬ 
cettabile. La politicadei redditi ri¬ 
chiede la sussistenza dei duelivel- 
I i. I n tan to perch éessi so n o f u n zi o- 
nali ad alcuni elementi di equità 
irrinunciabili cornei diritti elatu- 
teladel reddito reale. E poi perché 
ai due livelli si legano quelle esi¬ 
genze di flessibilità che invocano 
leimprese». 

Inchesenso? 

«L'abbiamo detto tante volte: 
l'i m p i an to co n t ratt u al e varato n é 
'93 e confermato nel patto di Na- 


taleconsentegiàoggi spazi di fles¬ 
si bilità da impresaa impresa note¬ 
volissimi. Quindi se l'obiettivo è 
quello di rivedere i due livelli si 
tratta di una polemica vecchia, 
stantiaei ragionevole. Non si può 
mettere in discussione lo schema 
contrattuale basato sulla politica 
dei redditi dopo che l'abbiamo 
confermato, col concorso di Con- 
f i n d ustri a, so I o poch i mesi f a». 

M a esi cu roche Fossa in tenda pro¬ 
prio questo quando parla di con¬ 
tratti àlacarte? 

«Beh, lasuaèun'espressionecolo- 
ri ta, eh e potrebbean eh e I asci ar i n - 
ten dere I a possi bi I i tà per I esi n goI e 
i m p rese d i sceg I i ere d i vo 11 a i n vo I¬ 


ta il contratto da applicare. Ma 
questo èancorapiù incomprensi¬ 
bile». 

Perché? 

«Perchéquesta ipotesi corrispon¬ 
derebbe alla fine della contratta¬ 
zione collettiva. La contrattazio- 
nenon èun esercizio astratto, èun 
percorso di mediazione tra inte¬ 
ressi e punti di vista diversi, ma 
che vanno messi in relazione a 
rapporti realidi lavoro ead una ti¬ 
pologia effettiva del le imprese. Di 
qui la necessità dei contratti di ca¬ 
tegoria. L'idea che un'impresa si 
scelga i I contratto chevuolesign i- 
ficherebbe la fi ne del la contratta¬ 
zione». 



Giuseppe Casadio segretario confederale Cgil Ravagli 


E Fossa in tendequesto? 

«Non mi è chiaro cosa intenda. 
Mase voleva solo riflettere sull'at- 
tualeconfinedi alcuni settori eca- 
tego r i e, al I o ra n o n d o veva m etter- 
ci dentro tanti condimenti ideolo¬ 
gici. Perché una discussione seria 
sulletrasformazioni dei vari setto¬ 
ri produttivi si puòfare». 

Ma anche Bassolino si dice d'ac¬ 
cordo ari vedereleregolecontrat- 
tuali... 

«Il ministro usa toni molto più 
soft. Ma voglio ricordare che nel 
patto di Natale, abbiamo conve¬ 
nuto tra tutte le parti uno schema 
contrattuai e ben definito. E seog- 
gi si vogliono rilanciareipotesi di¬ 


versesi devedirecon più chiarezza 
cosasi intende. Altrimenti si crea 
soloconfusione». 

M a I a Cgi I èd i spon i bi I ea r i vedere 
questoschemacontrattuale? 

«A noi non pare necessario aprire 
una discussione. Abbiamo sotto- 
scritto e riconfermato l'attuale 
schema perché siamo convinti 
chesiail meccanismo più adegua¬ 
to enon perchél ori teniamo il ma¬ 
le minore E ci è sembrato di non 
essere i soli a pensarla così, visto 
che anche il presidente Ciampi 
nel suo discorso d'insediamento 
hafatto riferì mento al vai oredeci¬ 
sivo che ha avuto la politica dei 
redditi dal # 93in poi». 


Inail-Anmil 
contro 
gli infortuni 

ROM A È partita su alcuni quotidia¬ 
ni a diffusionenazionalela campa¬ 
gna di informazione, promossa dal 
Ministerodel Lavoro con la parte- 
cipazionedeM'lnail edell'Anmil, 
sulla sicurezza sul lavoro. Immagi¬ 
ni forti ecrudenel loro realismo 
accompagnano il leitmotivdella 
campagna, cioèchela maggior 
partedegli infortuni èprevedibile 
ed evitabilesesolo vengono adot- 
tatedai datoridi lavoro le necessa- 
rieprecauzioniinfabbricaein 
azienda evengono effettivamente 
utilizzatedai lavoratori leattrezza- 
t u r ed i s i c u rezza p revi ste per c i a - 
scuna attività svolta. Ogni anno in 
Italia si verificano circa 1 milione 
diincidenti sul lavoro edi essi oltre 
1.000 sono mortali. Il costo eco¬ 
nomico degli infortuni, a titolo di 
giornate di lavoro perdute, di in¬ 
dennità economiche, di curee 
diinterventi per la riabilitazione, si 
aggira annualmente intornoai 55 
mila miliardi. Scopo della campa¬ 
gna èquellodi crearela cultura 
dellasicurezza nell'opinione pub¬ 
blica, nei cittadini, nei lavoratorie 
nelleaziende. 

Il problema degli infortuni sul lavo¬ 
ro in Italia èancoramolto pesante, 
nonostantesiano passati alcuni 
annidall'emanazionedel decreto 
legislativo n.626. 


Controlli del fiso sui dividendi non denunciati Rimesse: il saldo è negativo 

Nel mirino anti-©/asori dal '99 sia società che personefìsiche II '98 primo anno di «buco» da 226 miliardi 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spi acevol erefuso I a I ettera 
di ringraziamento a Veltroni perii 
contri butodei Dsallachiusuradel 
contratto metalmeccanici del se¬ 
gretario Fiom Claudio Sabattini 
pubblicata ieri risultamancantedi 
u n a si gl a si n dacal e. 11 testo corret¬ 
to: «la condivisione tua e dei Ds, 
comedi altre forze politichedi si¬ 
nistra, della nostra piattaforma 
contrattuai e è stata per Firn, Fiom 
eUilm elemento di fiduciaedi sti¬ 
molo nelladeterminazionedi lot- 
tarecon ancorapiùforza». 


ROMA II fisco «curiosa» in Bor¬ 
sa. Sono nel mirino società di 
persone e risparmiatori che 
hanno «dimenticato»di dichia¬ 
rare i dividendi incassati dal 
mercato dei titoli. È questa una 
del le operazioni per recuperare 
il gettito evaso. 

U n a ci rcol aredel d i parti men - 
to Entrate, diretta ai Centri di 
servizio, elenca in fatti lecatego- 
riedei contribuenti peri quali 
operarei «controlli incrociati» 
sui dati delledichiarazioni odei 
documenti fiscali presentati. Si 
tratta, spiega lacircolare, di una 


tipologia di accertamento su¬ 
scettibile «di una più efficiente 
gestione da parte dei Centri di 
servizio»perM'99. 

Ecco di seguito le categorie 
soggette ad «incrocio» da parte 
del Fisco: al primo posto le so¬ 
cietà di personechehannoin- 
debitamenteusufruitodellede- 
duzion i 11 or, «con riferì mento ai 
soci -si legge-chenon svolgono 
atti vi tà prevai en te n el I a soci età 
stessa». Seguono i soci di società 
semplici, società in nome col¬ 
lettivo, società in accomandita 
semplice e associazioni senza 


personalità giuridica che non 
hanno dichiarato, in tutto o in 
parte, i redditi di partecipazione 
«loro imputabili sullabasedelle 
dichiarazioni delle società cui 
partecipano». Quindi i collabo¬ 
ratori di imprese familiari che 
non hannodenunciatolequote 
di reddito loro imputate dal ti¬ 
tolare dell'impresa. E in ultimo 
ce n 'è an eh e per I e perso n e f i si - 
che, cioè i contribuenti «che 
non hanno dichiarato, in tutto 
o in parte, utili cherisultano lo¬ 
ro corrisposti da società di capi¬ 
tali». 


ROMA L'accresciuta presenza di 
immigrati nel nostro paese, porta 
in rosso, per la prima volta, una 
voce tradizionalmente positiva 
della bilancia dei pagamenti: 
quella relativa alle rimesse degli 
emigrati. Nel '98, secondo i dati 
contenuti nella Relazioneannua- 
I e del I a Ban cadutali a, gl i stran i eri 
presenti in Italia hanno inviato 
verso i rispettivi paesi d'origine la 
cifra record di 761mlddi lire, con 
una crescita del 34,4% rispetto ai 
566 miliardi dell'anno preceden¬ 
te. Lerimessedegli emigrati italia¬ 
ni sono invece scese del 13,8% a 


535 miliardi, portando per la pri¬ 
ma volta in territorio negativo il 
saldo complessivo, pari a-226 mi¬ 
liardi. Nel '97 la voce era ancora 
positiva, anche se per appena 55 
miliardi. Per comprendere la por¬ 
tata stori cadi questo risultato, ba¬ 
sti pensarechenel periodoacaval- 
lofragli anni SettantaeOttanta, le 
rimesse degli emigrati italiani al¬ 
l'estero costituivano una boccata 
d'ossigeno in grado di contenere, 
seppurein parte, il pesantedeficit 
della bilancia dei pagamenti pro¬ 
vocato dal I afuga di capitai i edal la 
forte crescita del prezzo del le ma- 


teri e pri me, i n pri mo I uogo del pe- 
trolio. A partire dalla metà degli 
anni Ottanta la portata del feno¬ 
meno èandata affievolendosi, ma 
ancora nell'89 gli emigrati assicu¬ 
ravano al nostro paese entrate per 
1.995 miliardi. Dall'anno succes¬ 
sivo, l'inversionedi tendenza, con 
il primo timido apparire delle ri¬ 
messeverso l'estero da partedi i m- 
migrati in Italia(appena31miliar- 
di nel '90). U navoceandataviavia 
ingrossandosi negli anni successi¬ 
vi fino al risultato storico del '98, 
con il «buco» da 226 miliardi tra 
entrateeuscite. 






in azione 



Domani è il grande giorno! Puoi finalmente 
sottoscrivere le azioni della Banca Monte dei 
Paschi di Siena ed entrare a far parte di un 
grande Gruppo Bancario. 

Solo se sottoscrivi le azioni dal 14 al 18 giugno e le tieni alle condizioni 
previste almeno per un anno, avrai un premio fedeltà di un’azione gratuita; 
ogni 10*. Investi in una banca che basa il proprio successo sulla capacità dif 
dialogare con i propri clienti, fin dal 1472: al Monte dei Paschi di Siena/ 
infatti, ogni risparmiatore trova consulenza qualificata e prodotti 
all’avanguardia "su misura” per ogni esigenza, 



MONTE 
DEI BASCHI 
DI SIENA 

BANCA DAL 1472 


Conti, perché non sei solo un conto, 

• Fino ad un massimo di n. 300 azioni qualora, decorsi 12 mesi dalla data di pagamento delle azioni oggetto dell'Offerta Pubblica, l’assegnatario, entroil 25/07/2000, richieda tale 
attribuzione gratuita al collocatore presso cui ha presentato la richiesta di adesione fo ad altro aderente alla Monte Titoli) e a condizione che tale intermediario comprovi l’ininterrotta 
titolarietà 1 delle azioni per 12 mesi dalla data di pagamento delle ste-sse., ,, , . 


È investimento in capitale dì rischio. Prima dei l’adesione leggere attentamente il Prospetto Informativo o la Nota informativa Sintetica che il proponente 1’mvestimento deve consegnare.! 
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l'Unità 


Elezioni 


Domenica 13 giugno 1999 


♦ Il gran dibattito di idee tra federalisti 
e«souverainistes» è stato soffocato 
dall'esplosionedella guerra in Kosovo 


♦ / sondaggi danno il Ps come primo 
partito al 22-24% mentrei gollisti 
di Sarkozy avrebbero soltanto il 14% 


♦ Pasqua potrebbe risultare la sorpresa 
della giornata con un 13% 

In calo Hue, la scampa il vecchio LePen 


P Le urne francesi sorridono a Jospin 

Il premier dovrebbe essere premiato ma anche per Chirac andrà bene 


DALL'INVIATO 
GIANNI MARSILLI 


PARIGI Non ci fosse stato il Ko¬ 
sovo sarebbe stato un bel dibat¬ 
tito. Di quelli che sanno fare i 
nostri cugini transalpini: fen¬ 
denti e cannonate che sembra¬ 
no portare il paese sull'orlo del¬ 
la guerra civile per poi, affaccia¬ 
tasi l'estate, parti re tutti a Saint 
Tropez e lasciare gli allupati os¬ 
servatori stranieri con un pal¬ 
mo di naso. Già all'inizio del¬ 
l'anno si erano definiti due ag¬ 
guerriti schieramenti in vista 
della tenzone europea del 13 
giugno. Da una parte i «federa¬ 
listi», dall'altra i «souveraini- 
stes». Le squadre, come sempre 
quando si parla di Europa, non 
rispecchiavano affatto il tradi¬ 
zionale confronto tra 
destra e sinistra. Tra i 
federalisti si era armo- ■’KU 
lata con inedita fran- TRASVEI 
chezza metà della de- || dibatt j 
stra. Quella dell Udf, 
figlia naturale di Vale rispecchi 

ry Giscard I d'Estaing j| trad j z j { 

oggi capitanata dal 
cinquantenne Francois COnfront 

Bayrou al quale si pre- ^ 

stano già ambizioni 
presidenziali. Altret- 8 Sinistra 

tanto federalista, e for¬ 
se più, era ed è Daniel Cohn- 
Bendit, capolista dei Verdi. Fe¬ 
deralista è buona parte del Ps, 
grazie all'opera pedagogica di 
Jacques Del ors, Michel Rocard e 
anche del giovane Francois 
Hollande, oggi segretario e ca¬ 
polista. Ma «souverainiste» è 
l'apparentato socialista mini¬ 
stro degli Interni Jean Pierre 
Chevenement, come del resto i 
comunisti, alleati di governo, 
di Robert Hue. E «souveraini¬ 
ste» è la lista messa in piedi da 
Charles Pasqua dopo essersi di¬ 
messo da tutte le cariche del 
partito gollista, il Rpr. Uomo 
della destra storica, Pasqua non 


I FRONTI 
TRASVERSALI 

II dibattito non ha 
rispecchiato 


ha esitato ad allearsi con il vi¬ 
sconte Philippe deVilliers, che 
mira da sempre a rubar voti a 
Jean Marie Le Pen in nome di 
una certa idea della nazione. 
Insomma sarebbe stato un gran 
dibattito di idee e un grande e 
salutare rimescolìo di carte po¬ 
litiche. Basti pensare al caso di 
Max Gallo, chefu ministro por¬ 
tavoce del governo socialista di 
Pierre Mauroy, poi compagno 
di strada di Jean Pierre Cheve¬ 
nement sempre per via di que¬ 
sta storia della nazione umiliata 
e depredata, e che oggi, affer¬ 
mato autoredi best-seller di ca¬ 
rattere storico-nazionale (basti 
pensare alla sua trilogia su Na¬ 
poleone) dichiara di votare per 
Pasqua e il suo amico visconte 
vandeano. Nessuno, va aggiun- 
to, si è sognato di chie- 
dere le dimissioni di 
! Jospin in caso di scon- 

ALI fitta. 

non ha M ac'èsato n kq^- 

vo. Il gran dibattito di 
) idee si è infranto su 

l| e quella rocciosa e tragi¬ 
ca realtà. Beninteso, 
c'è stato dibattito sul 
Kosovo. Ma in buona 
parte è rimasto confi- 
_ nato da un marciapie¬ 
de all'altro del boule¬ 
vard Saint Germain. Un missile 
partiva dal Café Flore, dove 
Bernard Henri Levy tiene salot¬ 
to, e colpiva la brasserie Lipp, 
giusto difronte, dove pranzava 
Regis Debray reduce da un rapi¬ 
do salto a Pristina, che replica¬ 
va con un tiro di mortaio ben 
assestato. Per capirsi, un dibat¬ 
tito assai Rive Gauche che poco 
appassiona l'agricoltore preoc¬ 
cupato del prezzo della carne 
suina o del cavolo di Bretagna. 
Quell'agricoltore che ha l'abitu- 
dine di prendersela poi con 
«Bruxelles», proprio in nome 
del la sovranità nazionale. 

La psicologia dell'elettore è 
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Alain Robert/ Reuters 


stata dunque deviata da avveni¬ 
menti più urgenti. Si può legit¬ 
timamente presumere che i so¬ 
cialisti di Francois Hollande, se 
vinceranno, sarà più grazie alla 
condotta di Jospin nel corso 
della guerra che alle idee sul¬ 
l'Europa professate dal segreta¬ 
rio capolista. I sondaggi danno 
il Ps come primo partito al 22- 
24 percento. È una vittoria so¬ 
nante, perché l'avversario stori¬ 
co diretto - i gollisti capitanati 
stavolta dal giovane Nicolas 
Sarkozy - aveva imprudente¬ 
mente parlato di sorpasso. E in¬ 
vece non viene accreditato di 
più del 14 percento, tallonato 
com'è dal transfuga Pasqua che 
domenica sera, con un bel 13 
percento, potrebbe essere la 
sorpresa della giornata. I partiti 
gollisti, a quel punto, sarebbero 
due. Per la gioia di Jacques Chi¬ 
rac, che dei gollisti è il leader 
storico. Questa potrebbe essere 


una conseguenza del voto: un 
sorriso franco di Lionel Jospin e 
un sorriso tirato di JacquesChi- 
rac. Il che significa, per il pri¬ 
mo, rafforzare ancor di più quel 
trampolino sul quale già saltel¬ 
la in vista del gran tuffo nelle 
presidenziali del 2002. Sul 
trampolino accanto si allena 
Chirac, al quale però hanno co¬ 
minciato a svuotare la piscina. 

Certo radicalismo intellettua¬ 
le e politico promette di pre¬ 
miare il duo di reduci dell'estre¬ 
ma sinistra trotzkista Arlette 
Lagui Iler-Alain Krivine, quotati 
al 6-7 percento. L'affare esula 
dall'aneddotico perché a farne 
le spese sarebbe il principale al¬ 
leato di Jospin, il comunista 
Robert Hue, che non sembra 
superare la soglia del 7 percen¬ 
to. Dall'altra parte, all'estrema 
destra, la coppia di divorziati 
Jean Marie Le Pen-Bruno Me- 
gret si esibiscono in un numero 


da circo. Il primo accusa il suo 
ex luogotenente di razzismo, il 
secondo accusa al suo ex capo 
di voler svendere la Francia allo 
straniero. Le Pen ha infatti am¬ 
messo, con incredibile audacia, 
che la Francia è un paese «mul- 
ticonfessionale». Il vecchio fon¬ 
datore del Fronte nazionale do¬ 
vrebbe averla vinta su «Bruto» 
Megret, come lo chiama: 6-7 
percento contro il 3, se tutto va 
bene. In conclusione, c'è da 
pensare che Jospin ne uscirà 
con un sospiro di soddisfazio¬ 
ne. I suoi «nemici» veri stanno 
all'estero. Si chiamano Gerhard 
Sch roder e Tony Blair e insieme 
hanno firmato un documento 
che il premier francese non ha 
digerito: «Venuto il momento - 
ha confidato Jospin ai suoi col- 
laboratori - avrò l'occasione di 
dire ciò che penso di quel testo 
e anche del momento della sua 
pubblicazione». 


L'INTERVISTA M YVESMENY. di rettore del centro Schuman dell'Istituto Europeo 

«Europa una mania diaria dei dritti» 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Quello che abbiamo 
studiato è un progetto di gran¬ 
de realismo politico». YvesMè- 
ny, direttore del Centro Schu¬ 
man dell'istituto Europeo che 
ha sede a Firenze, su incarico 
del Parlamento Europeo ha la¬ 
vorato al progetto di costitu¬ 
zione in una commissione pre¬ 
sieduta da Giuliano m 

Amato. Gli antece- # 

denti di questo la- __ 

voro vanno ritrova- Ahhi _^ 

ti nel progetto Spi- ADDiamo 

nel li del 1984 e nel proposto tre 

progetto H erman . . ■ _ _ 

del 1994, ambedue strategie per 

su iniziativa del dotare l'Europa 

Parlamento euro- .. 

peo, che, però, fallì 01 una 

nell'impresa anche costituzione 

se molti dei sugge- _- 

ri menti contenuti W 

in quei documenti " 

sono stati ripresi 
nei trattati di Maastricht e di 

Amsterdam. 

«Non è stato tempo perso», 
precisa Mèny. «A questo pun¬ 
to, ci è stato chiesto di prepara¬ 
re un progetto, trasformando 
gli elementi costituzionali pre¬ 
senti nei trattati per progettare 
una sorta di costituzione euro¬ 
pea». 

Siete arrivato così al documento 

che propone tre ipotesi strategi¬ 
che, prof essorMèny? 

«Sì, il documento propone tre 
strategie, indipendenti l'una 
dal l'altra, I a pri madel lequal i èia 
menoambiziosae,quindi anche 
la più semplicea realizzarsi, pur 
mettendo in conto al cune diffi¬ 
coltà» 


Quali percorsi prendono in consi¬ 
derazione ciascune del le tre i po- 
tesi strategiche? 

«Il primo percorso si inserisce 
nei trattati trasferendo tutti gli 
elementi di natura costituziona¬ 
le in un documento, una volta 
separati gli elementi di naturale- 
gi siati va e amministrati va con i 
quali sono mischiati in centi- 
naiaecentinaiadi articoli. L'ipo¬ 
tesi, comeledicevo, suscita resi- 

F stenze perché i go¬ 
verni sono consape- 

_ voli cheancheil rior- 

dinodi questi articoli 
suscita aspettative 
0 tre non sempre prevedi- 

bili. Il secondo per- 
u corso strategi co arri c- 

iliropa chisce il contenuto 

dei trattati puntan- 
do, soprattutto ai di- 
ione Titti umani, civili edi 

I_ cittadinanza. L'ideaè 

r di utilizzare quella 

che negli Stati Uniti 
viene definita come 
tecnica della «risistemazione» 
della giurisprudenza tenendo 
conto chelaCortedel Lusserbur- 
go ha emanato migliaia di prov¬ 
vedimenti che hanno finito per 
disegnare una pel le di leopardo 
con tanti pieni ma anche con 
tanti vuoti. C'èunasecondapos- 
sibilità: puntare ad una nuova 
«carta dei diritti umani», una 
sorta di «magna charta euro¬ 
pea». Ma èun percorso che pone 
molti problemi perché proprio 
su questo punto si colgono di- 
vergen ze moI to sen si bi I i. Al cu n i 
paesi sono reticenti afareunali¬ 
sta dei diritti, ritengono sia me¬ 
glio lasciare il compito ai parla¬ 
menti nazionali. C'è una accet¬ 
tazione generica ma il vero pro¬ 



li politologo 

Ives 

Meny 

einalto 

il premier 

francese 

Lionel 

Jospin 


blemaècheil significatodi que¬ 
sti diritti non è lo stesso in ogni 
paese. Prendiamo il diritto alla 
vita: da una partesignificaabol i- 
re I a pen adì morte, dal l'altra po- 
neancheil problemadel l'aborto 
su cui le posizioni divergono da 
paese a paese. Per non parlare 
del la bioetica. Si può prendere in 
considerazione l'adesione alla 
Convenzione di Strasburgo, ma 
avrebbe l'effetto d i stabi I i re u n a 
supremazia sulla Corte del Lus¬ 
semburgo. Come vede i proble¬ 
mi nonsonosemplici». 

Cosa proponete per uscire dal- 
r«em passe»? 

«C'è una soluzione, forse meno 
ambiziosa ma più realistica: ar¬ 
ricchire la lista dei diritti, per 


esempio sul problema della cit- 
tad i n an za eu ro pea, co n cetto og¬ 
gi abbastanza vuoto. Uno dei li¬ 
miti, per esempio, riguarda il di¬ 
ritto allapensionechehaancora 
un carattere nazionale e com¬ 
porta un notevole impegno per 
trasferì rlei n altri paesi, Si potreb¬ 
be al I ora ovvi are garan ten do per 
tutti la possi bi I itàdi goderedegli 
stessi diritti nei diversi paesi del- 
l'Unioneeuropea». 

E si am o al I a terza i potesi strategi - 
ca. 

«È la più ambiziosa. Parte dalle 
procedure di revisione per arri¬ 
vare al la sostanza. Si tratta di su- 
perareunasortadi paradossoda¬ 
to da una negoziazione i ntergo- 
vernativaeuna Unioneeuropea 


semprepiù comunitaria, mentre 
I e p roced u re restan o d ef i n i te an - 
cora dai trattati internazionali. 
Proprio come avveniva nell'Ot¬ 
tocento quando erano gruppi di 
stati a negoziare materie poi fis¬ 
sate nei trattati. Proponiamo 
quindi di distinguerequelloche 
è materia costituzionale da ciò 
chenon lo è, con proceduredi re- 
vi si on ed i verse. U n 'al tra possi bi - 
litàèquelladi aumentareleecce- 
zioni di revisione. Giàoggi ci so¬ 
no trattati in virtù dei quali le 
istituzioni europee possono 
cam bi are I e rego I e sen za ri co rre- 
rea negozi azioni intergovernati¬ 
ve. Ancorasi potrebbe prevedere 
di rafforzare il ruolo del Parla¬ 
mento eu ro p eo e d i co n feri re al I e 


Belgio al voto 
Cristiano-sociali 
in difficoltà 

L'effetto diossina premierà quasi 
certamente i Verdi nelle elezioni poli¬ 
tiche in programma oggi in Belgio. 
Un voto-sanzione, si attende invece 
per la coalizione cristiano-sociale e 
socialista da 11 anni al governo, gui¬ 
data dal premier Jean-Luc Dehane. 
Nessuna «rivoluzione copernicana» 
assicurano gli osservatori, ma il pri¬ 
mato dei cristiano-sociali fiamminghi 
del Cvp di Dehaene, rischia di subire 
uno scossone a favore dei liberali 
fiamminghi del Vld e soprattutto dei 
verdi dell'Agalev. Secondo gli ulti¬ 
missimi sondaggi pubblicati ieri dal¬ 
la televisione nazionale fiamminga e 
dal quotidiano economico e finanzia¬ 
rio «Tijd», il partito di Dehaene 
(Cvp), rispetto alle elezioni del 1995, 
scenderebbe dal 27,3 al 24,4%, 
mentre i liberali del Vld dal 21,1 al 
23%. La sorpresa è attesa dai Verdi 
che solo nelle Fiandre potrebbero 
raddoppiare - dal 7,4 al 15,7%- i ri¬ 
sultati della scorsa legislatura. Nes¬ 
suna novità invece per i socialisti 
fiamminghi del SP su cui l'effetto 
diossina dovrebbe accelerare la ca¬ 
duta: scenderebbero dal 19,8 al 
12,9%. Rimane il voto degli incerti: il 
20% nelle Fiandre. Parte di loro ri¬ 
schiano di andare ad ingrossare le 
fila dell'estrema destra del Vlaams 
Blok: i sondaggi la danno in calo, dal 
13 all'11,1%, ma potrebbe recupera¬ 
re voti tra gli ex socialisti. Il sondag¬ 
gio è stato realizzato tra l'8 e il 10 
giugno nel pieno della scandalo alla 
diossina, su circa un migliaio di per¬ 
sone. Negli ultimi giorni però il pre¬ 
mier belga sembra aver recuperato 
una parte del terreno perso, ottenen¬ 
do dall'Lle la possibilità di riprendere 
le esportazioni di carni e prodotti 
(ma non di latte e latticini) prove¬ 
nienti dagli allevamenti belgi non 
contaminati. In realtà nel sud del 
Belgio, in Vallonia, il voto potrebbe 
portare cambiamenti ancora più rile¬ 
vanti, rispetto al nord, tra le forze 
politiche francofone del paese. Nel 
sud si attende infatti una progressio¬ 
ne significativa della coalizione tra 
liberali-nazionalisti francofoni e mo¬ 
vimento dei cittadini. 


istituzioni europee la possibilità 
di operarerevi sioni, anchesedo- 
vranno essere confrofi rmatedai 
parlamenti nazionali. Si delinea 
uno scenario a lungo termine 
con deci si on i da pren derea mag¬ 
gi oranzaqu al ificata». 

Il progetto riguarda l'Unioneeu- 
ropea, oggi di 15 paesi, Cosa acca¬ 
drà quandoaltri entreranno nel- 
lacomunità? 

«Per questo i governi hanno de¬ 
ciso di limitaregli obiettivi della 
prassi maconferenzai ntergover- 
nativa ai problemi non risolti a 
Amsterdam. L'ideaèdi coinvol¬ 
gere gli stati membri in una revi¬ 
sione più sostanzi al e con il van¬ 
taggio di poter poi coinvolgerei 
nuovi stati cheaderiranno all'U- 


Due donne 
dividono 
la Spagna 


Duedonne, protagonistedella 
campagna elettoralein Spa¬ 
gna, segneranno il futurodei 
duemaggiori partiti in Europa. 
Sono Loyola de Palacio, exmi- 
nistrodeiragricolturadel go¬ 
verno di J osé M aria Aznar, che 
capeggia la listaeuropeadel 
Partito popolare(Pp). E Rosa 
Diez, deputato del parlamento 
regionalebasco, cheguida la 
listadeicandidatidel Partito 
socialista operaiodi Spagna 
(Psoe). Quattro sondaggi dan¬ 
no Loyola nettamente favorita 
su Rosa alla qualeinfliggereb- 
be un distacco medio di cinque 
punti. L'exministroècono- 
sciutadanovespagnolisudie- 
ci, mentre la socialista soltan- 
todasei. Difficilmente Rosa 
riuscirà ad invertirela tenden¬ 
za discendentedel Psoeinizia- 
ta nel 1994. Masorpresenon 
sonoda escludere. Tuttodi- 
penderà dagli astenuti. Secon¬ 
do la «gola profonda» del Psoe 
-unpersonaggiocheleha az¬ 
zeccate tuttenegli ultimi dieci 
anni-sevoterà il 70 percento 
vincerà il Psoe, mentresesi re¬ 
sterà sotto il 65 la vittoria si ri¬ 
peterà perii Pp. «Il puntodi pa- 
reggioèsevota il 69 percen¬ 
to» . L'ultima inchiesta di ve¬ 
nerdì diceva che meno del 60 si 
recherà alleurne. Sarebbeun 
trionfo per Aznar dopo una 
campagna elettorale«ma- 
schia»: il Ppha paragonato nei 
manifesti elettorali i socialisti 
a «cani ringhiosi», il Psoeinve- 
cehatrattatoipopolarida 
«corvidi malaugurio». Chi 
pensava checon 1807 candi¬ 
dati alle Europeefossequello 
italianoil plotone piùmassic¬ 
cio si sbagliava. Questo prima¬ 
to spetta infatti alla Spagna, 
chepereleggerei sessanta- 
quattro deputati europei ai 
quali ha diritto (controgli ot- 
tantasette dell'Italia) ha mes- 
soincampoaddirittura 2.304 
candidati. 


nione. Uno dei problemi aperti, 
aquesto punto, ècomefarsi chei 
piccoli paesi, sempre meno rap¬ 
presentativi, non siano un osta¬ 
colo alledeci sioni chedovranno 
essereprese». 

Un problema non da poco in una 

Europachesi va polverizzando. 

«Bisogna cercare di vedere il bic¬ 
chieremezzo pieno, non mezzo 
vuoto. Con quest'ottica ci accor¬ 
geremo che l'Europa pur ri¬ 
schiandola parai i si, progred i sce 
non sulla basedi una agenda ra¬ 
zionale, ma con una agenda se¬ 
gnata dalle crisi. La capacità di 
pen sare in modo nuovo alla po¬ 
li ti ca estera, al I a difesa, al Ia sicu¬ 
rezza è progredita proprio con la 
crisi del Kosovo». 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Il ministro della Sanità ha deciso 
di sospendere; perii momento, lo smercio 
anchedella Sprìteedell'aranciata Fanta 


♦ Aperta un'inchiesta: le bibite sono state 
prodottein trestabilimenti bdg 
Una partita avariata «fermata» in Franda 


♦/ medici: «/ sintomi sono indecifrabili 
Si va dai crampi allo stomaco alle vertigini 
I primi casi denunciati martedì scorso 


Belgio, adesso scoppia l'allarme Coca Gola 

Ritiratedal mercato 15 milioni di lattinedopo l'intossicazionedi 50 Sudenti 



ROMA 

Sequestrano famiglia d'un bancario 
e la rilasciano per 200 milioni 

ROMA La moglie e i due figli del direttore di un'agenzia della Banca 
di Roma, nel quartiere Appio, sono stati sequestrati l'altra mattina 
nella loro abitazione da tre banditi dei quali uno era armato e uno in 
divisa da carabiniere e sono rimasti nelle loro mani fino a che non è 
stato pagato un riscatto di 200 milioni di lire. Il sequestro è avvenu¬ 
to alle 8,45. Poi i banditi hanno telefonato al direttore che era già 
nella filiale della banca e gli hanno chiesto il pagamento del «riscat¬ 
to». Quando l'uomo ha consegnato la somma richiesta, i suoi fami¬ 
liari sono stati liberati. Il funzionario era uscito da casa prima delle 
8. Poco dopo, i tre banditi sono giunti davanti l'abitazione del diri¬ 
gente. Si sono fatti accompagnare dal portiere sino all'appartamen¬ 
to della famiglia del direttore e sono entrati costringendo lo stesso 
portiere a seguirli. 

Mentre i banditi erano in casa, è sopraggiunta la domestica che a 
sua volta è stata sequestrata. Erano circa le 8,30 quando la moglie, 
seguendo le indicazioni dei rapitori, ha telefonato sul cellulare al 
marito dicendo di essere stata sequestrata assieme ai due figli (un 
maschio e una femmina, entrambi maggiorenni) e che tutti e tre era¬ 
no stati portati via da casa. Poi sono state date le indicazioni sul ri¬ 
scatto: doveva preparare tutto il denaro contante e affidarlo ad un 
impiegato che, una volta uscito dalla banca, sarebbe dovuto andare 
in una strada dove sarebbe stato contattato da qualcuno. Il direttore 
ha organizzato il tutto assieme al suo vice al quale ha affidato un 
borsone con circa 200 milioni di lire. Allontanatosi di appena 300 
metri, il vice direttore è stato avvicinato da un uomo che gli ha det¬ 
to: «Lei ha un appuntamento con me». Lo sconosciuto ha preso il 
borsone e si è allontanato. Una mezz'ora dopo la consegna, la donna 
ha telefonato al marito dicendo che tutto si era concluso. Altri due 
casi analoghi a questo erano avvenuti, sempre a Roma, nell'ottobre 
e nel dicembre 1998. 


Vittorio La Verde/ Agf 


Medaglia d'oro a Mauro, pattinatore down 

Rivincita del ragazzo sardo al quale era stato vietato l'agonismo 


LA POLEMICA 


La Federazione sport disabili 
«Basta con le discriminazioni» 


BRUXELLES Non bastava la dios¬ 
sina, ora c'èanchelaCocaCola. Il 
ministero del laSanità bel gahaora 
annunciato il ritiro di 15 milioni 
fra bottigliette e lattine di Coca 
Cola, dopo che martedì ne erano 
giàstateritirateduemilioniemez- 
zo. Il provvedimento di ieri, una 
misura cautelare assi curano al mi¬ 
nistero, riguarda anche la Fanta e 
laSprite,einvesteun paesecheha 
giài nervi scoperti perii devastan¬ 
te scandalo del mangime conta¬ 
minato. 

E eh e ri verserà oggi i suoi timori 
nelleurnedelleelezioni politiche 
ed eu ro pee. N el I ' u 11 i ma sett i m an a 
ben 55 ragazzi hanno denunciato 
malesseri, doloredi testa, nauseae 
svenimenti dopo aver ingerito 
CocaCola,eCocaColalightinlat- 
ti n a o botti gl i etta da 20 centi I itri. 
In un caso si tratta di una botti¬ 
glietta di Fanta. Vi sono stati dei ri¬ 
coveri in ospedale, ma le vittime 
sono state tutte di messe e non si 
segnalanoconseguenzeperlaloro 
salute. 

Quale sia la causa dei malesseri 
resta per il momento un mistero. 
Primeanalisi non hanno segnala¬ 
to nientedi tossico, anchesealcu- 
n e I atti n eeman an o catt i vo odo re, 
e so n o state ri n ven ute botti gl i ette 
con il saporealterato. Ladecisione 
del ministro della Sanità Lue Van 
den Bosschedi ri ti rare tutte le bot¬ 
ti gli ette prodotte negli stabili- 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI Uno schi affo al la leg¬ 
ge, eunamedagliachevalemol- 
to più del l'oro. M auro M uscas, iI 
ragazzo portatore di handicap 
di Quartu S.EIena, unacittadina 
alleportedi Cagliari, acuì i me¬ 
dici due mesi fa non avevano 
concesso il nulla-ostaperparte- 
cipareagarenazionaledi patti¬ 
naggio a rotelle, ha trionfato 
nelle gare che si sono concluse 
ieri a Fano, all'interno di un 
meeting nazionale organizzato 
dal le Acl i, arrivando primo nel¬ 
la sua categoria. «È una soddi¬ 
sfazione non solo di Mauro ma 
anchenostra-biadetto il padre, 
Giampaolo M uscas - perché fi¬ 
nalmente la sua passione e la 
sua bravura sono stati ricono¬ 
sciuti, e soprattutto perché si è 
dimostrato che è possibile an¬ 
dare oltre gli impedimenti che 
non consentono di fare agoni¬ 
smo a chi non è normodotato. 
Mauro sai e agli onori della cro¬ 
naca, per caso, due mesi fa. Da 
nove anni il ragazzo, 17 anni, 
pratica il pattinaggio artistico 
n el I ef i I a del I a Soci età Rotei I i sti- 
ca sarda. Ha già avuto modo di 
disputare (con discreti risultati) 
i Giochi della gioventù, ed ha 


menti belgi di GandeWilrijk, eie 
lattine provenienti da Dunquer- 
queèstata presa dopo oltre quat¬ 
tro oredi discussioni con i rappre¬ 
sentanti dellaCocaCola. La socie¬ 
tà era resti a al nuovo ri ti ro, ma n el - 
l'attuale situazione di panico in 
cui si trova il Belgio, appariva ne- 
cessariaunadecisionedrastica. Ie¬ 
ri le botti gli ette so no state ri ti rate 
da tutti i supermercati e ispettori 
della Sanità battono i negozi per 
controllare il rispetto del provve¬ 
dimento. 

Il primo casodi in tossi cazionesi 
è registrato martedì a Bornem, 
quando 30 allievi di un collegio 
sonostati ricoverati per aver bevu¬ 
to CocaCola. Èstato alloracheso- 
no stati ritirati 2 milioni e mezzo 
di bottiglie. Ma le intossicazioni 
non so no cessate. Giovedì ètocca- 
to a sette al lievi e una insegnante 
di una scuola di Bruges. Venerdì 
sono stati ricoverati 13 allieve di 
uncollegiodiHarelbeke. 

L'allarme si è esteso anche in 
Francia e riguarda sempre lattine 
di Coca Col a fabbri cateaDunker- 
que. La bibita con le bollicine, a 
detta dei più accaniti consumato¬ 
ri, presentava un odore sospetto. 
Si ipotizza eh e ad aver mandato a 
mal e I a parti ta si a u n a reazi on e tra 
i cartoni dell'imballaggio egli in¬ 
gredienti dell aceleberrima bevan¬ 
da. Non si registrano casi di intos- 
sicazionemaleautoritàfrancesi di 


raggiunto il livello di competi¬ 
zione preagonistico. Nessun 
problema, allora, anzi lecompe- 
tizioni per Mauro erano solo un 
divertimento. Lecomplicazioni 
sono arrivate dopo, quando il 
suo allenatore, ha ritenuto che 
lo studente fosse pronto per il 
grande salto nei campionati 
«veri», quelli agonistici. Soddi- 
sfazionedei genitori edi tuttala 
famiglia: Mauro, con i pattini a 
rotelle, è un vero fenomeno. La 
visita dal medico del Coni ha 
però subito spento gli entusia¬ 
smi : m al grado I ' esi to posi t i vo d i 
una consulenza neuro-psichia¬ 
trica, il medico sportivo ha ne¬ 
gato il proprio indispensabile 
permesso. La legge impedisce 
infatti la pratica agonistica ai 
portatori di handicap psichico 
grave; in originequesto provve¬ 
dimento era nato per «tutelare» 
i disabili da possibili reazioni 
psi col ogi eh e n egati ve al I e com- 


Li 11 e h an n o preferì to ri ti rarei I pro¬ 
dotto. 

Sul fronte, invece, della diossi- 
naelesuericadutein Italia, il mi¬ 
nistro della Sanità Rosy Bindi ri¬ 
sponderà mercoledì - in commis- 
sioneaffari sociali - con il sistema 
del question ti me alle interroga¬ 
zioni che sono state presentate. 
L'embargo dei prodotti belgi nel 
nostro Paese permane. Tant'èche 
tonnellate di alimenti «madein 
Bruxelles» e giunti in Sicilia do¬ 
vranno essere distrutte a meno 
che i proprietari degli alimenti 
non siano in grado di dimostrare 
chesonosani. 

L'ordine,secondoquantoaffer- 
maMichelangeloLupoi, direttore 
dell'Uvac (uffici veterinari adem¬ 
pì menti Cee) per I a Si ci I i a, gi u n ge 
propriodal ministerodellaSanità, 
cheieri mattina ha inoltrato la di¬ 
sposizione. Ma nell'isola non ci 
sono laboratori accreditati ai pro¬ 
tocolli internazionali perlarileva- 
zionedelladiossinaequindi èab- 
bastanzainevitabilecheil destino 
di tonnellatedi derratealimentari 
si a d i f i n i re d i strutte, sen za al cu n a 
verificadi laboratorio. Perultimo, 
laRegioneVenetohadecisodi de¬ 
nunci are i I go vern o del Bel gi o, ap- 
poggiando con questa decisione 
un'analoga azionelegalepromos- 
sadal Movi mento di difesadel cit¬ 
tadino eda al treassoci azi on i eu ro- 
peed i tutel a dei con su matori. 


petizioni agonistiche e allo 
stress psico-fisico da gara, ma 
poi ai progressi della scienza 
medica non era seguita alcuna 
modifica del provvedimento, 
per cui oggi anche i ragazzi 
down vengono giudicati inido¬ 
nei asvolgereunaqualsiasi atti¬ 
vità agonistica. Purtroppo epi¬ 
sodi comequesti sonofrequenti 
nel nostro paese. Ciòchehareso 
questa vicenda parti colareèsta- 
ta la decisione della madre di 
Mauro di opporsi al no del me¬ 
dico, avvi an do u n a battagl ia, al- 
I ' i n i zi o soI i tari a, per abbattere i I 
muro di ipocrisia esilenzio che 
rischiava di circondare la sua 
storia. La sua parti col are guerra 
contro una legge assurda ha su¬ 
bito ottenuto un primo effetto: 
Mauro, dopo un ricorso alla 
commissione sportiva regiona¬ 
le del Coni, ha ottenuto una 
idoneità sportiva temporanea, 
persoli sei mesi, sufficienti però 


per poter disputarei campiona¬ 
ti italiani. 

E i eri I a ri sposta, su I cam po al - 
laleggeeachi l'haapplicatacon 
eccessivo rigore. La medaglia 
d'oro, il primo posto e l'abbrac¬ 
ci odi tutti i suoi avversari. «Non 
sentiamo parlarechedi integra¬ 
zione delle persone affette da 
handicap _ dice la donna_ ma 
nella realtà i ragazzi come mio 
figlio purtroppo sono ancora 
emarginati». 

Dopo alcuni giorni di silen¬ 
zio, il caso di Mauro arriva in 
Pari amento: i I mi n i stro del I a sa- 
nitàRosy Bindi elo stesso presi¬ 
dente del Coni Petrucci inter- 
vengonoepromettonoun cam¬ 
bi amen to del I a I egge eh e i m pe- 
discedi fatto ai portatori di han¬ 
dicap grave, co me co I o ro eh e ri - 
sultano affetti datrisomia21, di 
svol gere una prati ca agon i sti ca, 
pur risultando fisicamente ido¬ 
nei sotto tutti i punti di vista. 


ROMA È soddisfatto Antonio Ver- 
nole, presidente nazionale della 
Federazione sportiva disabili. La 
vittoriadi M auro M uscas, i I dicias- 
settenedisabilecheieri haconqui- 
stato a Fano la medaglia d'oro ai 
campionati di pattinaggio artisti¬ 
co. Sono tanti i disabili chespera- 
nodi poterfareil salto nell'agoni¬ 
smo. Un salto irto di ostacoli, co¬ 
me ha dimostrato la vicenda di 
Mauro. 

Dunque la vicenda di Mauro ac¬ 
cende la speranza per tanti spor¬ 
tivi disabili? 

«Sì, laconclusionedellavicendaè 
positiva. Perchèperescludereuno 
sportivo da una gara agonistica 


non basta dire: ha la sindromedi 
Down e quindi non può parteci¬ 
pare. Quindi un ragazzo che ha 
una sindromedi Down con una 
percentuale bassa, che può fare 
un'attività come il pattinaggio, 
che è in grado di fare dei volteggi 
sul proprio corpo, deve potersi 
confrontare con atleti normodo- 
tati». 

Sì stafacendoqualcosa per elimi¬ 
nare queste barriere, per evitare 
discriminazioni? 

«Noi comefederazionestiamofa¬ 
cendo molto. Proprio in quresti 
giorni siamo riusciti con grande 
sforzo a garantire la partecipazio- 
nedi ottanta atleti ai campionati 


mondiali dei disabili mentali. Da 
ora fi no a Sydney, manca ci rea un 
anno e mezzo, dovranno esserci 
nuove regole. La commissione 
medica dovrà dirci come possia¬ 
mo esserecerti di portareallacom- 
petizione paraolimpica degli atle¬ 
ti senzaavereproblemi. Mauro èia 
prova, secondo il mio punto di vi¬ 
sta, di come dovrebbero andare le 
cose. Appu rato eh e I u i fa patti n ag- 
gio, considerato che nella sua 
anamnesi èstato di chi arato cheè 
un ragazzo con sindrome di 
Down, a quel punto ci vuole uno 
psichiatra, un medico, eh e facci a 
degli opportuni accertamenti per 
garantire che il ragazzo, facendo 
atti vi tà ago n i sti ca, possa esseretu- 
telato. Insommaquestavicendaci 
spinge sempre di più a non dire 
che siccome un atleta è disabile 
non può fare agonismo. La cosa 
importanteèchesi siaidonei afar¬ 
lo, che il fisico non possa subire 
danni dagli allenamenti intensi, 
dallostressdellagara». 

Quali sonogli sport in cui i disabi- 

I i possonori usci remegl io? 

«Ci sono stati progressi enormi. 
Poco al I a voi ta sti amo ri uscen do a 
passaredagl i sport pi ù tradizi on al i 
perii mondo dei disabili, comela 
pai I acan est ro o i I ten n i s d a tavo I o, 
adisci plinefinoaqualchetempo 
faimpensabili». C.F. 
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«Mi piace ricordare 
le ulti me paro! e 
di Enrico Berlinguer 
pronunciatea Padova: 
andate casa per casa 
strada per strada... 

Perché oggi come allora 
è importante 
andare a votare 
senza perdere un solo voto 
Il problema politico vero, 
posto anche dall'esito 
dà l'ultimo referendum, 
è che ormai c'è un'area 
in cui è maturata 
una sorta di distanza 
dalla politica» 


_ L'INTERVISTA U WALTER VELTRONI, segretario dei Democratici di sinistra _ 

«Vincere l'astensione^ ecco la sfida di oggi» 


I PARTITI POLITICI ITALIANI IN EUROPA 


PSE (Gruppo del partito del socialismo europeo):DS;SDI 

PPE (Gruppo del partito popolare europeo): 

Forza Italia; PPI; UDR; CCD; RI; It.d.V.; SVP 

LDR (Gruppo del partito europeo dei Liberali, 
democratici e riformatori): PRI; PL 

UPE (Gruppo Unione per l’Europa) 

SUE/SVN (Gruppo confederale della Sinistra 

unitaria europea/Sinistra Verde Nordica) :RC; SV 
VERDI (Gruppo Verde al Parlamento europeo): 

Federazione dei Verdi; La Rete 
ARE (Gruppo dell’Alleanza radicale europea): Pannella-Riformatori 
I-E DISI (Gruppo dei deputati indipendenti per l’Europa delle nazioni ): nessuno 
NI (Non iscritti): AN; Lega Nord; MSI 




DALL'INVIATO _ 

NUCCIO CICONTE 

FIRENZE Una manciata di ore e 
questa sera, passate le 22, si saprà 
come è andato questo doppio ap¬ 
puntamento elettorale. In attesa del 
risultato, lo spettro che agita tutti i 
partiti si chiama: astensionismo. 
Tan to eh e W al ter Vel tra n i, da Fi ren - 
ze, dove l'altra notte ha chiuso la 
campagna elettorale, approfitta del¬ 
l'intervista all'Unità per lanciare un 
ultimo appello ai Ds: «Mi piace ri¬ 
cordare quelle ultime parole di Enri¬ 
co Berlinguer sul palco di Padova: 
"andate casa per casa, strada per 
strada...". Perchéoggi, comequindi- 
ci anni fa, è importante andare a vo¬ 
tare, non perdere un solo voto». 
Veltroni, perchéunocheèancora 
incertodovrebbeandarea votare 
esceglierei Ds? 

«Il voto è un bell'esercizio. Bisogna 
sempre preoccuparsi quando andare 
alle urne appare una manifestazione 
intrisa di stanchezza, di ripetitività. 
Purtroppo in I tal i a è così. Si vota trop¬ 
po spesso. Non sempre il voto pesa e 
contaquantodovrebbe. In Italianon si 
discutemai sul temaperil qualesi vota. 
Si deve fare una scelta importante, 
eleggere il nuovo parlamento euro¬ 
peo, ma la campagna elettorale si tran 
sforma in un dibattito su tutto meno 
che sul l'Europa. L'astensionismo, na- 
turalmente, non àsolo un problema 
italiano. Lo si èvisto in Inghilterraein 
altri paesi europei. Credo chesi amo al- 
leportedi un probiemapiù generaledi 
partecipazione,di passionepolitica,di 
stato delle democrazie occidentali. 
Noi abbiamo tanto discusso sul 49,7 
percento al referendum, e poi ci sono 
paesi, come l'Inghilterra, dove con il 
20 percento si eleggeil Pari amento eu¬ 
ropeo». 

Non è che il parlamento di Stra¬ 
sburgo vi en e vi sto com e I on tan o, 
estraneo,comepocoincisivo? 

«In Inghilterra, sicuramente sì. In Ita¬ 
lia non credo. Siamo un paese storica¬ 
mente europei sta. Certo, anche da noi 
c'èchi non capisce- perchéin campa- 
gna elettorale se ne è discusso poco - 
chequesto èil primo pari amento che 
conta, dopo il trattato di Amsterdam. 
La metà delle leggi nazionali ormai 
passano dal parlamento europeo. Ma 
questo stato di freddezza verso la poli¬ 
tica ha qualcosa di più profondo. L'a- 
sten si on i smo sta d i ven tan do u n o zoc- 
colo duro. Il problema politico vero, 
postoanchedal referendum, ècheor- 
mai c'è un'area che non va a votare, 
chesta maturando una sorta di lonta¬ 
nanza, d i d i stan za, d al I a si tu azi o n e po¬ 
litica. Altro chevittoriadel proporzio- 
nalesul maggioritario. C'èmolta fram¬ 
mentazione politica, confusione. I 
partiti sono in crisi, hanno perso vai ori 
e ragi on i forti. Persi n o Al I ean za n azi o- 
nale, tradizionalmente partito orga¬ 
nizzato, ha incontrato grandi difficol¬ 
tà! n questacampagnaelettorale». 

Ei Democratici di sinistra? 
«Abbiamo fatto una bella campagna 
elettorale. L'ideadel pullman ha avuto 
unagrandissi ma forza. Hofatto 30mi- 
I a eh i I ometri, 100 comi zi, gi ran do tut- 
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ta l'Italia. E stato massacrante, ma an¬ 
che molto bello. La partecipazione è 
stata forte. Alcune eccezioni ci sono 
state nelle grandi città, quelle non 
coinvoltene! voto amministrativo. Lì 
c'è stata q u al eh e d i ff i co I tà. Lacosache 
mi ha colpito di più èil ritorno dei ra¬ 
gazzi al I e n ostrei n i zi ati ve». 

Veltroni,si vota per l'Europaoco¬ 
me dice Berlusconi per promuo¬ 
vere o bocciare il governo D'Ale- 
ma? 

«I toni sonostati davvero imbarazzan¬ 
ti. Berlusconi ètornatoafareunacam- 
pagna elettorale assolutamente ideo¬ 
logica. Con vecchi linguaggi. E al tem¬ 
po stesso con la vogli adì 
costituirei! nuovo cen¬ 
tro. Una melassa nella 
politica italiana. Dueco- 
sechenon stanno insie¬ 
me. Il leader di Forza Ita¬ 
lia ha lanciato una sfi da 
impensabile. Usare il 
voto europeo per scassai 
re il governo che c'è. È 
una sfida alla stabilità. 

Una scelta di grande ir¬ 
responsabilitàpolitica». 

E tuttavia è pur 
sempre un voto po¬ 
litico. E un qualche 
riflessol'avrà.Ono? 

«Certo. Proviamo però a ragionare a 
mente fredda. Nel 1994, il Polo prese 
oltre i 148 per cento, e i I centro si n i stra 
il 36.1 Dsottenneroil 19,lmentreFor- 
za Italia arrivò al 30,6. Queste sono le 
proporzioni con lequali bisognataci 
conti. Il bilancio lo faremo dopo lo 
spogl i o del I e schede. Sol o al I ora vedre¬ 
mo seallafineil Polooil centrosinistra 
sono andati avanti o indietro rispetto 
al 1994. Perchéquelloèil punto di pa¬ 
ragone, l'unità di misura chedovremo 
usare. L ' al tra cosa eh e Beri u sco n i finge 
di dimenticareèchenel 1996, nel pro¬ 
porzionale, tra noi e il Polo, senza Ri¬ 
fondazione, c'erano 10 punti di di¬ 
stanza. Le elezioni le avevamo perse. 
Vincemmo nel maggioritario con l'U¬ 
livo,checi po rtò 800m i I a voti in più». 
Questoèundoppioappuntamen- 
to: voto europeo e, in molti casi, 


voto amministrativo. Quale dei 
duepreoccupadi più il segretario 
dei Democratici di sinistra? 

«Forse quello amministrativo. Può 
sembrare paradossale, vista l'ottima 
qualità del nostro modo di governare 
cittàeRegioni eil fallimento dell'espe- 
ri en za del I a destra n egl i en ti I ocal i. M a 
I a n ostra coal i zi on e appare men o coe¬ 
sa e compatta di quanto sia stata pri¬ 
ma. Sembrapiù un d ecapart i to eh e I ' U - 
livo. E forse può appari re meno capace 
di intercettare un voto che non vuole 
identificarsi coni partiti». 

Le polemiche nel centrosinistra 
rischianodipe5aremoltosulvoto 
amministrativo, 
quindi. 

«Può succedere, anche 
perché da qualche parte 
ci si è presentati divisi. 
Tuttavia bisogna anche 
aver presente un altro 
elemento: il Poloèesplo- 
so. E non so se si può an¬ 
cora pari are di Polo. Per- 
chéquantohai nellastes- 
sa alleanza chi si chiede, 
come ha fatto An, se il 
leader del Polofalacam- 
pagna elettorale contro 
Fini o contro D'Alema... 
Quando hai un giudizio di inquina¬ 
mento, dato da Berlusconi sulla pre- 
senzadi Segni... Quandosulleprimarie 
senti coseopposte... Laveritàèunaso- 
la: si stanno scontrando duestrategie. 
Quella di Fini, cheè bipolareedi cen¬ 
trodestra. E sul versanteopposto quel- 
Iadì Beriusconi, cheèunastrategiatut¬ 
ta proporzi on al i sti ca ed i ri costruzi on e 
del centro. È uno scontro strategico. 
Altro che le polemiche nel centrosini¬ 
stra. Da noi nessuno mette in discus¬ 
sione lascelta strategi ca eh e abbi amo 
fatto con I a n asci tadel l'al I ean za». 
Un'alleanza che mostra però se¬ 
gni di scollamento... 

«Noi dobbiamo rilanciarla con molta 
forza. Ne ho parlato in tutto questo 
mese in giro per l'Italia. Sono molto 
contento della campagna elettorale. 
Politicamentenon abbiamo sbagliato. 
Abbiamo avuto la fortuna di avereun 


governo che lavora be¬ 
ne, chehadato un buon 
risultato nella sua azio¬ 
ne, in particolare sulla 
guerra in Kosovo. E co- 
meDssiamo riusciti ate¬ 
nere la linea che abbia¬ 
mo avuto sin dall'inizio: 
essere la forza più aperta 
di questa coalizione, la 
forza più impegnatane! 
suo rilancio, quella che 
si è sottratta a certe bar- 
bariedel proporzionai i- 
smo. Si amo ri masti fede¬ 
li,anchein unaelezione 
proporzionale, allospiri- 
to maggioritario, lo non 
sono andato a pestare i 
piedi ai miei alleati...». 
Einvece....Chihape 
stato i piedi ai Ds? 
L'Asinellodi Prodi? 
«Tutti. Nessuno esclu¬ 
so. C'è stata continua- 
mentecompetizionenei 
nostri confronti. Abbia¬ 
mo reagito davanti a to¬ 
ni comequelli di Di Pie¬ 
tro odi altri checi sono 
apparsi inaccettabili». 
Proviamo a guarda¬ 
re oltre il voto. D'A¬ 
lema e Prodi dialo¬ 
gano, ma restano 
ancora distanti. Si 
parla di unità dei riformisti, di 
partitounico. 

«Seladiscussionepartecon l'ideadi fa¬ 
re u n parti to u n i co eh evada da M astel - 
laaCossuttaèdestinataafiniresubito. 
Forse, l'espressione partito unico dei 
riformisti hacreatoqual cheprobi ema. 

I riformismi in ltaliasonotanti,ci sono 
anche riformismi cattolici e laici che 
non sono solo di sinistra. Comemuo- 
verci? Secondo me ci sono tre movi¬ 
menti dafare, giàdadomani, nellavita 
poi i ti ca i tal i an a. 11 pri mo : costru i re u n 
n uovo UI i vo eh e raccol ga tutteI eforze 
del centrosinistra. Perdi è se al le pras¬ 
si me elezioni regionali o politi chean- 


dremo con un decaparti^ saremo 
sconfitti. Bisognafareun nuovo Ulivo, 
eh e man ten ga I a capaci tà d i attrazi on e 
oltre, non contro, l'elemento partito. 
Il secondo movimento ri guardalasini- 
stra, eh eèan coratroppo pi ccol a ri spet¬ 
to alle sue possibilità. Non abbiamo 
unaCosa3dametterein cantiere. Dob¬ 
biamo invece immaginare un proces¬ 
so politico più ampio. La costruzione 
di una sinistra riformista che punti ad 
avere i 130 per cento dei voti, sai dando 
le diverse culture della sinistra che in 
I tal i a son o i n gi ustamen tesparpagl i ate 
e divise. Dobbiamo quindi costruire 
un grande partito della sinistra rifor¬ 
mista che stia dentro il Partito del so¬ 
cialismo europeo. Terzo movimen¬ 
to...» 

Veltroni, maaquesta prospettiva 
i Democratici del- 
I ' Asi n el I o r i spon do¬ 
no no. Prodi dice 
che tra voi due non 
si era mai parlatodi 
questo... 

«Non èvero. Roman osa 
benechel'ho informato 
quando, nel gennaio del 
1997, avevo scritto a 
Bl ai r u n a I ettera per pro- 
porgli una riflessione 
sull'evoluzione politica 
dell'Internazionale so¬ 
cialista. Non ho mai 
pensato che ci fosse 
un'altra casa, ma una naturale evolu¬ 
zione del Partito socialista europeo e 
dell'ln tern azi o n al e soci al i sta verso I a 
dimensione di un a struttura eh e fosse 
dei socialisti e dei democratici. Cioè 
unasinistrachetenesseinsiemelatra- 
dizionesocialistaeinsiemelealtrecul- 
tureriformiste». 

L'invito quindi è: caro Romano, 
vieni con noi perandareoltre... 

«Esatto. DovestannoBlaireSch roder? 
E perché, se ci stanno loro, non può 
starci Prodi? Nel saluto al congresso di 
M ilano,dissi chel'obiettivodel Partito 
soci al i sta europeo doveva essere quel- 
lodi unireanchei riformisti non socia¬ 


listi. Romano apprezzò il mio discorso 
equello di Blair. Gli risposi: perché tu 
non sei trai socialisti europei comelo 
sono DelorseGutierrez, persone che 
vengono da una tradizione cattolica 
democraticaecheassumonounaposi- 
zionedi leadership. Ègiusto continua¬ 
re I a di aspora, sen on i n vocando ragi o- 
ni del passato? Questo discorso ha va¬ 
lore se questo movimento si mettein 
moto. Personal mentesono moltosod¬ 
disfatto di questa discussione. È un te¬ 
ma che ho posto per tutta la mia vita 
politica. Prima mi veniva risposto che 
era sbagl i ato pori o. 0 ra i n vecese n edi- 
scute. Bene, andiamo avanti. Sono 
contento cheil discorsosulla terza vi a, 
checominciammo in condizioni poli- 
tichenon facili,si stiasviluppando po¬ 
sitivamente. Sono contento chesi ca¬ 
pisca oggi che l'apparte¬ 
nenza allafamigliasoci a- 
lista non vuol dire che 
tutto il riformismo si fer¬ 
ma al I e col on ne d'Ercol e 
del tradizionalepensiero 
socialdemocratico. E il 
documento di Blair e 
Schroder è già qualcosa 
chenepostulaunainno- 
vazione. Perché la casa 
del soci ali smo europeo si 
sta configurando come 
un luogo dentro cui i ri¬ 
formisti non socialisti 
possono stareben e. Que¬ 
sti sono i tremovi menti che vedo peri 
prossimi mesi. Ma c'è un'altra emer¬ 
genza n azionai e con la quale bisogna 
faresubito i conti : la leggeelettorale». 
Una legge resa difficiledal man¬ 
cato raggiungimento del quo- 
rumal referendum. 

«Adesso si vede cosa è stato quel risul¬ 
tato. 0ggi avremmo gi à u n a n uova I eg- 
geelettoraleadoppioturno. Fio incon¬ 
trato tanti furbi che dicevano che era 
meglio non votare. Abbiamo perso 
unagrandeoccasionestorica,anchese 
resta il dato politico: 22 milioni di per- 
sonesono andate a votare per il mag¬ 
gioritario e, altra cosadellaqualesono 


soddisfatto, tra di esse più del 70 per 
cento sono nostri elettori. È da qui che 
bisogna ri parti re». 

Si vota all'indomani della fine 
della guerra nei Balcani. Peserà 
sul risultatoelettorale? 

«Non saprei. Eia influito sulla cam¬ 
pagna elettorale. Si è ragionato più su 
quellochesullacompetizioneperl'Eu- 
ropa. Tuttavia penso checi potrebbe 
essere un apprezzamento per la posi¬ 
zione che abbiamo preso. La guerra è 
stata una prova molto importante per 
I' I tal i a. 11 govern o l'h a affro n tata ben e. 
Non siamopiù l'Italiettadi unavolta. E 
ancheil maggior partito della sinistra 
h a retto ben e u n a prova du ri ssi ma. C i 
ha fatto buona compagnia in questo 
tutta la campagna che abbiamo fatto 
pri ma sui diritti umani, il mioviaggio 
in Birmania. La critica ai cinesi hacon- 
sentitodi iscrivereall'ordinedel gior- 
nodellanostrasinistraun tema, quello 
del diritto umanitario, cheessa aveva 
assai poco frequentato. Per questo 
quando èscoppiata la vicenda del Ko¬ 
sovo eravamo pi ù preparati ». 

Come ha vissuto il segretario dei 
Ds questi lunghi giorni di bom¬ 
bardamenti? Mai avuto dubbi 
su 11 escel tef atte? 

«Sempre, non mai. Son ostato attraver¬ 
sato e travagliato dal dubbio tutti i 
gi orn i. Però avevo I a con vi n zi on e, così 
come era avvenuto per Sarajevo, che 
quando ci sonotragedieumanedi que- 
ste dimensioni l'unica cosa che la co¬ 
munità internazionalenon puòfareè 
gi rare I e spai I e dal l'al tra parte. Bi sogn a 
prendersi delle responsabilità. Anche 
quando sono dureedifficili. E per noi 
I o son o state. M a come mi sen ti rei oggi 
sedavanti aquei massacri, ai forni cre¬ 
matoi, allefossecomuni, per paurao 
per opportunità politica avessimo fat¬ 
to finta di non vedere? Così fece per 
quattro anni l'Europa con i governi di 
destra. Oggi, con lasinistra al governo 
nella maggior parte dei paesi europei, 
in Kosovo non si èri petuto l'orroredel- 
laBosnia, lalunga agoniadi Sarajevo 
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l'Unità 


«IL COLORE DELLA M ENZOGNA» 


C'èdel marcio in Bnetagia 
parola di ClaudeChabrol 


MICHELE ANSELMI 

Naturalmente mentono un po' 
tutti nel film II col ore del la menzo¬ 
gna, ennesimo capitolo di quella 
cine-indagine sulla provincia 
francese che con esiti alterni 
ClaudeChabrol conduce sin da¬ 
gli anni Sessanta, ora riecheg¬ 
giando certe atmosfere alla Sime- 
non, ora giocando con gli stereo¬ 
tipi del noir casalingo. Stavolta 
però il regista punta un po' più 
in alto, dentro una cornice do¬ 
lente e allusiva che bene si into¬ 
na ai lividi paesaggi invernali 
della Bretagna. Come nel discus¬ 



so L'H umani té 
di Dumont, 
anche qui si 
parte con il ri- 
travamento di 
^ un cadavere: 

chi ha violentato e struprato la 
piccola Eloise? La nuova com¬ 
missaria Valeria Bruni-Tedeschi, 
tosta e sospettosa nonché mam¬ 
ma separata, mette sotto pressio¬ 
ne il pittore azzoppato Jacques 
Gamblin, dal quale la vittima 
prendeva lezioni di disegno. Sic¬ 
ché il poveretto, sposato con la 
provvida Sandrine Bonnaire, si 
ritrova via via mollato dalle sue 
allieve, quasi trattato alla stregua 


di un «mostro». E intanto la mo¬ 
glie, pur amandolo teneramente, 
non disdegna la corte del giorna¬ 
lista-scrittore parigino Antoine 
de Caunes, sciupafemmine di 
successo che in quel villaggio di 
pescatori passai e vecanze. 

In un intrecciarsi di malumori, 
gelosie, sospetti e mezze-corna, si 
precisa il quadro delle bugie, si¬ 
mile a quel dipinto ingannevole 
- è l'effetto trompel'oàl - nel qua¬ 
le inciampa in sottofinale uno 
dei personaggi, procurandosi 
una vistosa ferita: e il bello òche 
anche lui, subito dopo, sarà ritro¬ 
vato cadavere tra gli scogli. Infar¬ 
to o delitto? 

Costruito più come un mèlo di 
provincia che come un'inchiesta 
poliziesca, Il colore della menzo¬ 
gna è un film severo e insinuante 
nel quale Chabrol rinuncia al 
tratto ironico del suo cinema più 
recente: lo sguardo è gelido, qua¬ 
si da entomologo, i dialoghi fitti 


di citazioni colte (da La Rochelle 
a Verlaine), il versante giallo la¬ 
scia più volentieri il campo alla 
ricognizione psicologica, al ma¬ 
lessere strisciante dei personaggi. 
Con una sorpresa che nell'epilo¬ 
go, un po' slabbrato, rovescia la 
dinamica dei fatti, introducendo 
un nuovo dilemma morale. 

Come sempre, Chabrol, qui at¬ 
torniato da un nutrito gruppo di 
familiari, è acuto nel descrivere 
le diverse gradazioni della men¬ 
zogna, fino a comporre il ritratto 
- forse non originale ma sempre 
insinuante - di una provincia 
stolida e viziosa, dove allignano 
perversioni sessuali e rancori an¬ 
tichi. Intonati al clima nordico 
gli interpreti, tra i quali spicca 
per misura ed espressività la redi¬ 
viva Sandrine Bonnaire (anche la 
nostra Valeria Bruni-Tedeschi, in 
un ruolo meno nevrotico del so¬ 
lito, è brava, ma perché non s'è 
doppiata da sola?). 


«L'ALTRA FACCIA DI BEVERLY HILLS» 

Los Angeles1976: Vivian 
e la scoperta del 


C'è voluto il nomedi Robert Re- 
dford - qui in veste di produttore 
esecutivo - per realizzare L'altra 
faccia di Beverly Mills, uno dei 
film più divertenti in giro sui no¬ 
stri schermi già minacciati dal 
caldo. Merita una visita. Tra l'al¬ 
tro è un'opera prima: scritta e di¬ 
retta da Tamara Jenkins, che ne¬ 
gli anni Settanta aveva proprio 
l'età della protagonista Vivian. 
Per l'esattezza siamo nel luglio 
del 1976. Alla radio furoreggia A 
tool in love di TinaTurner, ma la 
bionda e riccioluta ragazza prefe¬ 
risce ascoltare Tapestry di Carole 
King, vestendosi piu re come lei. 
In viaggio verso la California in¬ 


sieme al padre 
e a due fratei li, 
Viv è una «no¬ 
made del di¬ 
vorzio», come 
tanti in quegli 
anni. Famiglie a pezzi che si im¬ 
barcavano su una roulotte alla 
volta della California nella spe¬ 
ranza di cambiare vita. Ma una 
volta arrivati a Los Angeles il so¬ 
gno svaniva presto, proprio co¬ 
me capita agli Abramowitz, i 
quali si ritrovano a vivere in una 
di quelle topaie dai nomi esotici 
(Capri, Paradise...), ai margini di 
Beverly Hills. 

C'è qualcosa di Truffaut, sep¬ 


pure in una chiave squisitamente 
americana, nel film, specie nel ri¬ 
tratto di Vivian. Bella e formosa, 
la ragazza si scopre guardata da¬ 
gli uomini e scossa dai primi fre¬ 
miti sessuali. E se la strampalata 
cugina Rita la inizia ai piaceri del 
vibromassaggio (scena molto 
spassosa), sarà il vicino di casa 
El iot a farle perdere I'ingombran- 
te virginità. Trapunto di ricordi 
autobiografici, il film sfodera 
una notevole grazi a amara nel ri¬ 
trarre l'esistenza randagia della 
fam iglia, sospesa tra i n d i gen za fi - 
nanziaria e aspirazioni piccolo¬ 
borghesi. Per freschezza e disin¬ 
voltura, la giovane Natasha 
Lyon ne strappa l'applauso nei 
panni di Viv, ma il resto del cast 
non è da meno: Maria Tornei èia 
cugina vulnerabile e appassiona¬ 
ta, mentre Alan Arkin giganteg¬ 
gia nel ruolo del provvido ebreo 
squattrinato che tutti vorremmo 
avere come papà. Mi. AN. 



A Fiano Romano 
il cinema èdonna 

ROM ACinqueserateal Palazzoducale 
di Fiano Romano, da lunedì 21 a saba¬ 
to 26 giugno, sul tema « Donnesullo 
schermo, donnedietroloschermo». 
Diretto dal critico de\Y Unità M ichele 
Anseimi e presieduto da Giuliano 
Ferilli, il festival - al suo secondo 
anno - ripropone la stessa formula: 
film a tematica femminile con in¬ 
contri e dibattiti. Si parte con In 
principio erano le mutande di Anna 
Negri, e si prosegue con Matrimoni 
di Cristina Comencini, Artemisia di 
Agnès Merlet, La strada segreta di 
Claudio Sestieri, Fuori dal mondo 
di Giuseppe Piccioni e Del perduto 
amore di Michele Placido. Hanno 
promesso la loro presenza a Fiano 
il ministro Bassolino, il segretario 
dei ds Veltroni, il segretario della 
Cgil Cofferati. Patrizia Carrano pi¬ 
loterà gli incontri serali. 



«Vocjio essere sexy per far ridere» 


ParlaTeresa Saponangelo. Il suo 9ogno: un film con Almodóvar 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Ironicamente definito la 
«Cannes dei ds» (da Panorama) 
sia per la presenza sullo sfondo 
della diva «rossa» Sabrina Ferilli 
sia per l'alta concentrazione di 
ospiti politici tutti di sinistra, il 
festival di Fiano - dal 21 al 26 
giugno - sceglie ogni volta una 
giovane attrice di quelle che si 
definiscono «emergenti» e la 
laurea con un premio in memo¬ 
ria di Giuseppe De Santis (altro 
illustre cittadino del borgo tibe¬ 
rino). L'anno scorso toccò a 
Claudia Pandolfi, poi baciata 
dalla fortuna televisiva del Medi¬ 
co in famiglia, stavolta è di scena 
Teresa Saponangelo. 

Napoletana, 25 anni, un curri¬ 
culum di un certo rispetto (ha 
lavorato con Del Monte, Virzì e 
Soldini, oltre che con mezza Na¬ 
poli), ha fatto centro con In prin¬ 
cipio erano le mutande, dov'è una 
sbalestrata alla ricerca di un 


grande amore e di 
uno straccio lavoro 
insieme all'amica 
per la pelle Stefania 
Rocca. Il film aprirà 
Fiano, subito dopo 
una chiacchierata 
con Teresa, la sua re¬ 
gista Anna Negri, 
l'autrice del roman¬ 
zo Rossana Campo e 
Monica Scatti n i ; 

mentre sarà Antonio 
Bassolino a conse¬ 
gnare la targa di 
«volto emergente 
del cinema italiano». 

Allora Teresa, cosa si aspetta da 
questo prem i o? Un bel seri al tv? 
«Questo no. Latei evi sione, perora, 
non fapartedei miei sogni. Dicia¬ 
mo che metto tra parentesi i 365 
giorni di lavoro l'anno eia popola¬ 
rità, per sceglierei tremesi di teatro 
conToni Servillo. 0 i radiodrammi 
eh efaremo insieme nel la prassi ma 
stagione. 0 un film con Sergio Ru¬ 
bini, Con tutto l'amore, recitato in 


barese». 

E un sognopiù irrag¬ 
giungi bilecel'ha? 

«Sì, lavorarecon Pedro 
Almodóvar! Vorrei 
tanto che vedesse Le 
mutande». 

Perchépropriolui? 
«Perchéamo la sua co¬ 
micitàamara, lasuaca- 
pacitàdi diverti re sen¬ 
za nascondere il dolo¬ 
re e la sua bravura a 
rendere sexy le attrici 
comiche. Fateci caso, 
lesuedonnesono tut¬ 
te belle, di una bellezza tonda e 
complessa». 

Insomma, vorrebbe far ridere 
senzaessereTinaPica. 

«Propriocosì. Edèquellocheèsuc- 
cesso con Anna Negri, che ha que¬ 
sta ironia paradossale ma non sa¬ 
cri fica Ia ferriminilità delle sue at- 
trici». 

E una performance come quel la 
di «Romance», sei a sentirebbe? 

«Non mi piaceconfondererealtàe 


finzione, quindi sul sesso dal vero 
non sono d'accordo. Accetterei ar¬ 
gomenti scabrosi semi sentissi in 
mani forti,con un registachehaun 
progetto. Comeèsuccesso con Ca¬ 
puano». 

Cheèun po'quello che l'ha sco¬ 
perta. 

«Sì, con Pianese Nunzio. E mi ha 
sempre ascoltato. In quel film 
c'era una scena in cui dovevo 
aprirmi la camicetta per mostra¬ 
re il seno al prete Fabrizio Benti- 
voglio ma secondo me era cari¬ 
caturale. Gliel'ho spiegato e lui 
mi ha dato ragione. Oppure in 
Polvere di Napoli: voleva tagliare 
il mio monologo, quello della 
sposina, ma io ormai l'avevo im¬ 
parato così, allora l'ho detto in 
fretta, tutto d'un fiato, in modo 
da impiegare metà del tempo. E 
andava bene. Chissà, forse per 
questo ho avuto il premio Sa- 
cher da Moretti». 

Mentre il premio De Santis sarà 
l'uomo simbolo della nuova Na¬ 
poli a consegnarglielo. Che rap- 


portohaconlasuacittà? 

«M i piace i n tutte Ie sue facce, an- 
chequellapiùcupaemalinconica, 
n ascosta. M a per ora h o scel to d i vi - 
vere a Ro ma perch è so n o an cora i n 
unafasedi espansione, ho bisogno 
di muovermi verso l'esterno. Però 
ci torno ogni settimana, lamiain- 
seqnantedi canto stalà». 

E fati cosof arei 'em i gran te? 

«Sì, per esem pi o vuo I d i reabi tare i n 
un monolocaledi 25 mq. I sacrifici 
ci sono». 

Elecosebelle? 

«Anche. Orastofacendo un labora¬ 
torio con Gabriele Vacis sul coro 
nel teatro antico. Siamo sedici gio¬ 
vani attori e attrici, è un bel con¬ 
fronto. E poi Vacis non fa teatro 
con i coturni eleparrucchedorate, 
ha ironia e gusto cinematografi¬ 
co». 

Quando pensa che smetterà di 
imparare? 

«Quello dell'attore è un mestiere 
chetai finoaottant'anni ein scena 
ci sei sempre e solo tu. Non siamo 
micacalciatori». 


// 

Ma non girerei 
mai «Romance»: 
troppo spinto 
La tv? Penso 
che la serialità 
non fa per me... 

n 


Pulcinella a Parigi 
stavolta davvero 

Lo spettacolo debutta il 16 in Francia 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Andrà per davvero a Parigi, 
e non solo nella finzione teatrale, 
il Pulcinella incarnato da Massimo 
Ranieri in questo spettacolo intito¬ 
lato alla popolare maschera e feli¬ 
cemente rinato a una buona dozzi¬ 
na d'anni dalla sua creazione: «in 
ditta» i nomi principali di allora, 
Maurizio Scaparro regista, Manlio 
Santanelli che ha scritto il testo 
(valendosi di spunti tratti da un 
soggetto di Rosselli ni), Roberto 
Francia duttile scenografo, Ema¬ 
nuele Luzzati prestigioso costumi¬ 
sta. Male coreografie sono firmate 
stavolta da Mariano Brancaccio, e 
tutta nuova è la formazione che at¬ 
tornia il protagonista; eccezion fat¬ 
ta per Anna Walter, fenomenale 
veterana. 

Ed eccoci a seguire, ancora, il 
viaggio della carretta di comici, ca¬ 
peggiata da Michelangelo Fracan- 
zani, in arte Pulcinella, che, nel 
cuore del Seicento, fuggendo la fa¬ 
me, la peste, il dominio spagnolo, 
si avvia da Napoli alla mitica capi¬ 
tai e tran sai pi n a, dove troverà acco- 
glienza, ma dovendo fare i conti 
con un potere illuminato sì, però 
pieno di sé e desideroso di adula¬ 
zione (siamo al tempo di Luigi 
XIV). La rappresentazione (un paio 
d'ore, più l'intervallo) ha un'anda¬ 
tura fin troppo lineare, come già 
notammo, e si conclude «in dimi¬ 
nuendo». Ma l'invettiva finale di 
Pulcinella che lamenta i mali del 
mondo, contrapposti alla vanaglo¬ 
ria di chi comanda, suona ben at¬ 
tuale. Gradevoli scorci canori pun¬ 
teggiano la vicenda, accostando 
epoche diverse: il pezzo forte, 
echeggiato da più voci, e danzato, 
è la celebre Michelammà. Ranieri, 
di suo, ci è parso in otti ma forma. 

Nella compagnia, di buon livel¬ 
lo complessivo, spiccano (con la 
Walter prima citata) Lino Matterà, 
autorevole nei panni di Andrea 
Calcese, maestro di pulcinelleria 


(figura storica, come Fracanzani), 
il gustoso Ernesto Lama, l'animo¬ 
so Arturo Paglia, l'eccellente Mile¬ 
na Vukotic, Sergio Mancinelli, 
Fernando Pannullo nel breve ruo¬ 
lo di Tiberio Fiorini detto Scara- 
mouche, Enzo Turrin in quello 
d'un nobile romano che si diletta 
di scienza e magia, e si aggrega a 
Pulcinella e soci, temendo altri¬ 
menti di far la fine «dell'abbac¬ 
chio al forno», come sarebbe stato 
detto di Giordano Bruno, arso sul 
rogo all'alba del diciassettesimo 
secolo. Dopo Roma, e dopo Napo¬ 
li, Pulcinella sarà dunque a Parigi, 
al Théatre du Rond Point, dal 16 
al 23 giugno. 


MIGNON di Roma 

IN ESCLUSIVA 


Un avvincente dramma borghese 
che rimanda a Visconti e 
Fassbinder. Uno straordinario 
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Dei ed sudi Mitoraj 

A Fi renze le sculture «dassiche» dé l'artista polacco 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MI LI ANI 

FIRENZE A Venezia le nuove ge¬ 
nerazioni di artisti sembrano infi¬ 
lare decisi la via della videoarte 
mentre l'arte visiva imbocca le 
strade pi ù fan tasi ose e I e I ati tud i n i 
più disparatecom'èsua natura fa¬ 
re. Eppure nel variegato universo 
della creatività più artisti guarda¬ 
no al I a cl assi ci tà greco-ro man a. I n 
pieno spirito post-moderno, la ri¬ 
creano seguendo una cultura del 
frammento, della rovina che, la 
deduzione suona finanche bana¬ 
le, corrispondeal frantumarsi del¬ 
la civiltà occidentale. In bilico tra 
unanostalgiachenonpuòpiùesi- 
stere, al di là della citazione, ma 
forse senza lo spirito profonda¬ 
mente sovversivo e critico verso 
l'era cristiana delle pagine delle 
«M emoriedi Adriano»di Margue- 
riteYourcenar. 

Che cresca un robusto ramo di 


classicità nell'arte, e non possa 
prescindere dal confronto con il 
passato, lo di mostra la mostra che 
si tiene da domenica prossima al 
30settembreaFirenze: IgorMito- 
raj, sculture polacco nato nel '44 
in Germania, che vi ve tra Parigi e 
Pietrasanta in Versilia, dispone 
unaquarantinadi scultureal giar- 
dinodi Boboli,duetestonegiganti 
in piazza Pitti, e altre 45 opere di 
dimensioni più ridotte al l'ultimo 
piano del museo archeologi co fio¬ 
rentino. Le sue sculture nascono 
come frammenti: torsi dagli arti 
già troncati, teste dai contorni ro- 
vi n ati, vo11i d i marmo vel ati (effet¬ 
to caro al barocco),testepiccoleed 


enormi in marmo senza il corpo 
chesi propongono comevestigia 
tramandate dal passato, bronzi. 
«Dei ed eroi», l'artista ha intitola¬ 
to I a doppia mostra, con un 'enfasi 
checontraddice, si presume volu¬ 
tamente, le opere che non sono 
integre e non possono né debbo¬ 
no esserlo. «Non c'è nostalgia per 
il passato», assicura Mitoraj, 
«quanto affetto pergl i scultori che 
scoi pi rono quel Ieopere». Lui, ora, 
azzarda un dialogo difficile: piaz¬ 
zai suoi corpi ei suoi torsi nellesa- 
ledell'archeologico, per un collo¬ 
quio ravvicinato con stupendi 
eroi greci e romani e scene etru¬ 
schi e, e dispone teste e corpi mar¬ 


morei d'uomo nel verdedi Boboli, 
quinta scenografica ambitissima 
dastuoli d'artisti di tutto il mondo 
d'impianto cinquecentesco e ot¬ 
tocentesco popolata da statue ro¬ 
mane. Il confronto dirà seMitoraj 
reggei I colloquio. 

Il polacco non èl'unicoscultore 
a ripensare la classicità. L'eco del¬ 
l'antico Mediterraneo, natural¬ 
mente sen za presci n dere dal I a I et- 
tu ra n eocl assi ca e settecentesca d i 
Winckelmann, salefino alla bru¬ 
mosa Scozia. Lassù vive lan Ha¬ 
milton Finlay, nato nel '25alleBa- 
hamas, un artista-poeta che ha 
creatounaspeciedi Eden neoclas¬ 
sico intorno a casa sua, a Stony- 


path, località ribattezzata guarda 
caso «PiccolaSparata». Lavoracon 
le iscrizioni, incide brandelli di 
memoria su pietra che nel suo 
gi ardi n o creato i n si enne a sua mo- 
glieSuesembrano brani di poemi 
antichi eh e nessun a Saffo, nessun 
Orazio o Catullo ha scritto e di¬ 
ventano invece versi di una mo¬ 
dernità poco integra e parecchio 
smarrita. È un artista poeta che, 
per spirito filosofico (non per ge¬ 
nere e forme delle opere) è stato 
accostato al pittore francese sei¬ 
centesco Poussin. E proprio in 
Franciaviveun'altracoppia,Anne 
e Patrick Poirier: dal vocabolario 
pi uttosto ampio al l'occorrenza ha 
progettato rovine, colonne spez¬ 
zettate e crollate, sfruttando an¬ 
che materiali come l'alluminio 
perché nessuno li confondesse 
co n I a n ostai gi a o n essu n o pen sas- 
seainterventi consolatori. Perché 
l'antico è un vagheggiamento e 
n eppu reai I ora eran o roseefi ori. 


Traiano ridiseepa i Fori 

Ritrovati frammenti della grande statua equestre 


Gl ULI ANO CAP EC E LATRO 

G igantesca, colossale, tre vol¬ 
te la statua di Marco Aure¬ 
lio, quella che troneggia sul 
Campidoglio e contempla filosofi¬ 
camente la città che si affanna lì 
sotto. L'EquusTraiani fa capolino 
sotto un sole implacabile, tra la 
polvere e le pietre del cantiere su 
via dei Fori Imperiali. La statua 
equestre dell' imperatore Traiano 
riaffiora dalla notte dei secoli, ov¬ 
viamente nel foro Traiano, con 
ogni probabilità davanti al tempio 
che portava il suo nome, al confi¬ 
ne col foro di Augusto. E ridisegna 
in parte la geo¬ 
grafia dei fori. 

Un ritrova¬ 
mento eccezio¬ 
nale, ritma fra¬ 
gorosa la gran- 
cassa del Co¬ 
mune, che su¬ 
bito allerta 
agenzie e gior¬ 
nali, prefigu¬ 
rando un blitz 
mediatico che 
poi viene rin¬ 
viato alla pros¬ 
sima settimana. 

C'è anche una 
testa di Dace, fi¬ 
nalmente col 
naso camuso 
originale, non 
quelle fattezze 
greche dei re¬ 
stauri eseguiti 
nel Rinasci¬ 
mento. E altre 
leccornie ar¬ 
cheologiche. 

Ma del l'imperatore e del suo caval¬ 
lo, per ora, non escono alla luce 
che un'enorme fossa di fondazio¬ 
ne e cinque metri di basamento 
con un blocco di travertino. Indizi 
importanti emersi tre giorni fa, 
tracce che gli archeologi seguono 
con quella pazienza che è uno dei 


ferri del mestiere. Si scava; affiora 
un brandello di passato, si formula 
un' ipotesi. Si continua a scavare: 
le ipotesi ricevono conferme o 
smentite. Una trama di indizi, che 
deve ricomporsi in un disegno 
unitario. 

Silvana Rizzo, coordinatrice 
scientifica dei lavori, condotti sot¬ 
to l'egida della sovrintendenza ar¬ 
cheologica del Comune, illustra il 
significato di quarantotto ore par¬ 
ticolari, che coronano una ricerca 
che va avanti da anni. «Il dato più 
importante è che le nostre ipotesi 
hanno ricevuto una conferma. E 
che, di conseguenza, viene ribalta¬ 
ta la topografia del Foro Traiano 


Il luogo del ritrovamento 
dellefondamenta 
edi un blocco 
di travertino 
dell'Equus Traiani 
e in alto la colonna, 
a Roma, dedicata 
all'imperatore 



come risultava dalla cartografia 
tradizionale. Lì il tempio veniva 
collocato sotto palazzo Val enti ni 
(che affaccia su via Quattro no¬ 
vembre, al di là della colonna 
traiana, al limite estremo dei Fori 
imperiali, ndr). Gli studi, invece, 
hanno evidenziato che i resti sotto 
il palazzo sono di un' insula , cioè 
un edificio da abitazione, e non di 
un tempio». Il tempio, ritengono 
la Rizzo e i suoi collaboratori, si 
troverebbe più a sud rispetto a 
quello chesi è sempre ritenuto, co¬ 
me dire più vicino a via dei Fori 
imperiali che a palazzo Valentini. 
Il ritrovamento della statua eque¬ 
stre arriverebbe a proposito a di¬ 


mostrare la bontà della loro ipote¬ 
si. 

In quel fazzoletto di terra, gli in¬ 
dizi da un po' di tempo si accumu¬ 
lano. Una pavimentazione in mar¬ 
mo orientale potrebbe fornire 
nuovi argomenti alla presenza del 
tempio in quel punto. Ma nessuno 
si sbilancia. «Quello che è certo è 
che può essere appartenuto ad un 
edificio chiuso», commenta la Riz¬ 
zo. 

Sotto il foro di Cesare spuntano 
un'area, occupata da un orto nel X 
secolo, e un pozzo con materiale 
che risale ai primordi della città. Si 
precisa la fisionomia del Foro della 
Pace; quelle che si ritenevano 


aiuole si sono rivelati, con la sco¬ 
perta di una fistula plumbea , una 
conduttura, invasi con giochi d'ac¬ 
qua. Spuntano basi di statue con 
lettere greche, che fanno pensare 
ai tesori che Nerone aveva raccolto 
n el I a D om us Au rea e eh e Vespasi a- 
no aveva fatto trasportare nel 
Templum Pacisper esporli al pub¬ 
blico. Si scoprono antiche maga¬ 
gne. Per esempio, che il divo Giu¬ 
lio Cesare aveva distrutto tutto 
quello che c'era intorno, anche la 
sella montuosa che divideva i colli 
del Campidoglio e del Quirinale, 
per fare spazio al suo foro. Cos'era 
un po' di terra rispetto alla gloria 
di un condottiero? 


LO STORICO DELL'ARTE 


Arturo C. Quinavalle «DaTutankhamon a Lenin 
Quale idea del potere ci raccontano i colossi» 


MARIA SERENA PALI ERI 

L a storia umana è punteggiata 
di statue gigantesche: va¬ 
gheggiate come perdute 
«meraviglie del mondo», dal Co¬ 
losso di Rodi allo Zeus di Olimpia; 
distrutte con la rabbia che seguiva 
la caduta di un regime: le effigi 
proprie delle quali Enver Hoxha 
aveva costellato l'Albania; più o 
meno miracolosamente in piedi, ci 
arrivino dall'antichità egizia come 
da un passato recente (il venerato 
capoccione di Karl Marx nel cimi¬ 
tero di Highgate, quelli «ecologici» 
dei Padri degli Usa scolpiti sulle 
pareti rocciose nella Monument 
Valley). Su questa incurabile pas¬ 
sione della nostra specie per l'«e- 
norme» interroghiamo Arturo Car¬ 
lo Quintavalle, ordinario di Storia 
dell'arte medioevale a Parma ma 
anche studioso di arte contempo¬ 
ranea. 


Perché, professor 
Quintavalle, nei 
millenni si èripetu- 
to il gusto per la sta¬ 
tua ipertrofica? 

«Si tratta di rappresen¬ 
tazioni del sacro, oppu¬ 
re del poterlo del rap¬ 
porto cheesso hacol di¬ 
vino. In epoca egizia la 
statua come la tomba 
segnavano la differen¬ 
za tra la sacralità del fa¬ 
raone e quella, via via 
digradante, dei sacer¬ 
doti, gli architetti ecc... 

Anche i materiali rispecchiavano 
una gerarchia: i sarcofagi incassati 
uno dentro l'altro passavano dalla 
pietra al legno rivestito d'oro. Fino a 
quell'eternizzazione della fisiogno¬ 
mica cheè la maschera funebre. D'o¬ 
ro in Egitto come altrove: per esem¬ 
pio quelle trovate nelle cosiddette 
tombedegl i Atri di ». 

Doveva essere un po'«divino»an- 


che l'enorme Traia- 
noacavallo? 

«Gli imperatori romani 
erano pure pontefici 
massimi, cioècapi del si¬ 
stema religioso pagano. 
Questo, fino allo stesso 
Costantino che ufficia¬ 
li zza il cristian esimo co¬ 
me religione pubblica. 
Ma nell'antichità la di¬ 
mensionegigantesca ri¬ 
spondeva anche a un 
criterio architettonico: 
monumenti come le 
dueAtenedi Fidia per il 
Partenone, il Colosso di Rodi o il Faro 
di Alessandria dovevano accompa¬ 
gnarsi a palazzi alti magari venti me¬ 
tri». 

Il Cristianesimo relega il divino 
i n ci el o. A partei san ti. Dopo d i es- 
sorenormecosa esprime? 

«L'Alto M edioevo ha di strutto le effi¬ 
gi romane, pagane: un po' per biso¬ 
gno del metal lo chesi poteva ri cavare 


// 

Ma 

nell'antichità 
il gigantismo 
rispondeva 
anche a criteri 
architettonici 

lì 



dallafusione, un po' pervolontàico¬ 
noclasta. PapaGregorioMagnoordi- 
navadi distruggere soprattutto ledi¬ 
vi ni tà femminili nude, Veneri eGra- 
zie, egli imperatori. È il motivo per 
cui dall'epoca romanaci sonori masti 
solo, in abbondanza, busti di filosofi. 
La continuità di un'iconografia im¬ 
peri ale è garantita solo da Carlo Ma¬ 
gno chequando crea i I suo palazzo di 
Aquisgrana ci fa portare un monu¬ 
mento di Teodori co a cavai I o ri sai en¬ 
te a tre secoli prima: era l'immagine 
simbolica del passaggio del potere 
dall'Italia alla Germania. Il Rinasci¬ 
mento, quindi, volendo imitarel'an- 
tichità aveva due soli modelli cui ri¬ 
farsi: Marc'Aurelio, sopravvissuto 
perch é n el M ed i oevo era stato scam- 
biato per il cristiano Costantino, ei 
tardo antichi, o ellenistici, cavalli di 
San Marco, portati a Venezia da Bi¬ 
sanzio. E il Rinascimento pagò il suo 
tributo al gigantesco: ma omaggiò 
eoa il potere, non più il sacro. Leo¬ 
nardo crea u n en orme model I o i n ter¬ 
racotta per il monumento a France¬ 
sco Sforza, poi distrutto dai francesi, 
sono fuori misura il Gattamelata di 
Donatello, il Colleoni del Verroc- 
chio, il progetto di Bernini per l'effi¬ 
gi edel redi Francia». 

Lestatuedi un Lenin moltiplica¬ 
to per quattro che costellavano 


TUrss, le testone dei Duce sparse 
per TI tal i a son o fi gl i edel I a stessa 
simbologia? 0 il gigantismo del 
Novecentoal I udead altro? 

«I regimi in generehanno scelto una 
monumentalità grandiosa. L'inven¬ 
zione del secolo, però, è stata quella 
di un gigantismo senza rapporto col 
si sterri a arch i tetto n i co : stat u e pi azza- 
tesu un piedistalloemessedovecapi- 
ta. La ri petizi onedel l'i magi necontri- 
bu i sceal cu I to rei i gi oso del capo. Spe- 
ciein Urss, dovenon c'era religiosità 
ufficiale. La piramidechesorreggeil 
sarcofago con lasalmadi Lenin sulla 
pi azza Rossa è d ' u n a bel I a arch i tettu- 
ra razionalista, ma è pericolosa: allu- 
dea una sacralità del corpo presa pari 
pari dalla sacralità cristiana. Poi, la 
storia ha fatto il suo corso: Lenin è 
morto nel '24, Stalin nel '53, c'èstato 
tempo di edificargli statueein segui- 
todi distruggerle; amemori a, invece, 
non mi ricordo che la Germania ab- 
biaabbattuto statuedi Hitler. EI'Eura 
Roma è il simbolo di un potere che 
voleva disegnare un'Italia costellata 
di monumenti enon hafatto in tem¬ 
po: sembra una piazza di DeChirico, 
èun territorio programmato percon- 
tenerestatue. 

Il gigantismoèunasimbologiadel- 
la sacralità, uno strumento per asse¬ 
verarci I potere». 
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♦Da domani collocati sul mercato finanziario 
523 milioni e390mila nuovi titoli dell'istituto 
Voci di soci tedeschi ma la testa resterà a Siena 


Scatta la corsa 
agli ordini 
per Montepasdii 

Prezzo massimo per una azione 7.455 lire 
Con «oroscopo» favorevol e degl i analisti 



colloca proprio nel momento in 
cui in Kosovo si è appena firmata la 
pace, che ha rasserenato i mercati. 
Più fortuna di così...». 

Insomma, la quotazione nasce 
sotto una buona stella. Ma a volte 
anche il favore degli astri non è al¬ 
tro che il risultato di silenziose 
operazioni «umane». Che l'istituto 
guidato da Luigi Fabrizi e Divo 
Gronchi sia nel mezzo di impor¬ 
tanti operazioni verso solide al¬ 
leanze (finora riuscite), non è un 
mistero per nessuno. Con il con¬ 
trollo di Barn (51%) e Banca Tosca¬ 
na (70%) si è assicurato una retedi 
sportelli equilibrata e una presenza 
ben radicata sul territorio. Il vertice 
ha già annunciato che andrà avan¬ 
ti sulla strada delle aggregazioni 
con banche simili, fermo restando 
che il timone resta a Siena (si esclu¬ 
derebbe, quindi, l'ipotesi ventilata 
di recente di Bancaroma). Tra l'al¬ 
tro il 2% del capitale è già stato de¬ 
stinato a future alleanze interna¬ 
zionali. Ma l'elemento che scatena 
i «rumors» bancari è un altro. La 
Fondazione è 
intenzionata a 
ridurre al 51% il 
controllo dell'i¬ 
stituto di Rocca 
Salimbeni nel¬ 
l'arco dei pros¬ 
simi due anni. 
C'è già chi pen¬ 
sa che, subito 
dopo l'attuale 
collocamento 
del 28%, ne ar¬ 
rivi un altro del 
19%. Ma non è 
detto che Gio¬ 
vanni Grotta- 
nelli de' Santi, 
presidente della 
Fondazione, vo¬ 
glia muoversi 
nello stesso mo¬ 
do. È molto 
probabile che 
per abbassare la 
quota di con¬ 
trollo si decida 
per un aumento 
di capitale. Cosa che potrebbe ri¬ 
chiedere l'ingresso di nuovi par¬ 
tner. C'è quanto basta per far scat¬ 
tare il tam-tam di voci bancarie, 
che già parlano di candidati tede¬ 
schi in vista. 


BIANCA DI GIOVANNI 


ROMA Fissato il prezzo massimo 
per una azione Montepaschi: 7.455 
lire, pari a 3,85 euro. Da domani 
arriveranno sul mercato 523 milio¬ 
ni e390mila titoli nuovi «di zecca» 
destinati ai risparmiatori. Scatterà, 
quindi, la corsa agli ordini, che si 
concluderà venerdì 18. Per l'acqui¬ 
sto di un lotto minimo (1.000 azio¬ 
ni) si dovrà essere disposti a spen¬ 
dere sette milioni e 455mila lire. 
Ma non è detto che il prezzo reale 
sarà quello. Potrebbe anche essere 
più basso. La cifra sarà fissata saba¬ 
to prossimo dal cda dell'istituto, 
sulla base dell'andamento dell'of¬ 
ferta. 

Considerando anche l'esercizio 
della «green shoe», la quota even¬ 
tualmente riservata a investitori 
istituzionali, e la «bonus share» de¬ 
stinata agli azionisti che resteranno 
«fedeli» per un anno (100 azioni 
gratuite ogni mille, fino a un mas¬ 
simo di 300), la Fondazione Mon¬ 
tepaschi (oggi 
unica azionista 
dell'istituto) ce¬ 
de il 28 percen¬ 
to del capitale, 
che «frutterà» 
circa 3.000 mi¬ 
liardi. Agli inve¬ 
stitori italiani 
andranno alme¬ 
no 261milioni e 
695 mila azioni. 

Un quantitativo 
massimo di 35 
milioni di azio¬ 
ni sarà riservato 
a dipendenti e 
pensionati del¬ 
l'istituto di Roc¬ 
ca Salimbeni 
(19,5 milioni a 
quelli del grup¬ 
po). 

«Penso che 
sarà un successo 
- dichiara Silva¬ 
no Andriani, 
membro del cda 

dell'istituto - È una banca tradizio¬ 
nalmente sana, che è tra i livelli 
massimi di Roe (11,8%) in Italia, e 
che si sta modernizzando nel mo¬ 
do giusto. Tra l'altro, con la scalata 
Olivetti (di cui il Montepaschi ha 


appena acquisito 11,5%, ndr), per 
la prima volta diventa punto di ri¬ 
ferimento del grande capitalismo 
italiano». A prevedere un successo 
dell'operazione Borsa sono molti 
analisti, che indicano come fattori 
di «appeal» una bassa rischiosità da 
sofferenze, un prezzo interessante, 
la politica di intese con banche si¬ 
mili che il management ha avvia¬ 
to. Ma il Monte entra nel recinto 
della finanza con una marcia in 
più, grazie a diversi fattori fortuna¬ 
ti. «Arriva in un momento in cui 
c'è molta liquidità, dopo la conclu¬ 
sione dell'opa Olivetti - dichiara 
Gianluca Verzelli, responsabile 
Borsa della Banca di Roma-In più, 
il mercato langue, è senza pathos. 
C'è il Leitmotiv di Fiat, Generali e 
Comit, che restano però quasi sem¬ 
pre agli stessi livelli. Quindi un 
nuovo titolo ha buone chance di 
attirare l'attenzione. Tra l'altro si 
tratta di un'azione che andrà a in¬ 
serirsi tra i migliori 30, quindi en¬ 
tra da “big boss'', da titolo che deve 
esserci nel portafoglio. E infine, si 


Una veduta 
deH'interno 
della sede 
di Siena 
del Monte 
di Paschi 


«Range»? Meglio «forchetta» 

Sena «globale», ma senza rinunci are alla sua storia 


ROMA II Monte de' Paschi arriva 
sui mercati finanziari senzaperde- 
renulla del suo stile. Quel «quid» 
difficile da spiegare, ma che tutti 
colgono quando entrano in con¬ 
tatto con la banca più antica del 
mondo. D'altronde oltre cinque 
secoli di vita non sono acqua, co¬ 
mesi dice. Se ne sono accorti an¬ 
che gli esperti finanziari sfoglian¬ 
do appena il prospetto informati¬ 
vo sul collocamento. Qualcuno 
h a n otato su bi to eh e al cu n i term i - 
ni, di solito espressi in inglese, 
comparivano in perfetto italiano. 
Forchetta per «range», coordina¬ 
tori globali per«global coordina- 
tors», attribuzione gratuita per 
«bonusshare». 

Non chelalinguadi Shakespea- 
remanchi del tutto nel documen¬ 
to redatto nella regione di Dante. 
Ma le «questioni d'espressione» 
non sono affatto secondarie in 
quel di Rocca Salimbeni. Aquanto 
pare i vertici dell'istituto hanno 
deciso, con tanto di riunione, di 
presentare l'offerta alla stampa 


estera in lingua nazionale. Anche 
tutte gli incontri con il «global 
coordinator» (scusate, coordina¬ 
tore gl obal e) C redi t Su iss Fi rst Bo¬ 
ston Limited e con l'«advisor» 
(mantenuto in inglese) Schroe- 
derssi sonotenutein italiano. So¬ 
lo quando il di rettoregenerale Di¬ 
vo Gronchi, il responsabilefinan¬ 
ziario Marco Mazzucchelli e il re¬ 
sponsabile commerciale Antonio 
Vigni hanno varcato i confini del 
Paese per tenere i I «road show», si 
è passati all'inglese. Che resterà 
ancora la prossima settimana, 
quando la presentazione ai mer¬ 
cati toccherà New York, Boston, 
ChicagoeSan Francisco. 

Lalinguaèsolo unadellepecu- 
liaritàdi una banca che vanta pa¬ 
recchi segni distintivi nel lo scena¬ 
rio del credito. Se non altro perii 
rapporto, quasi di osmosi, chenei 
secoli ha sviluppato con lasuacit- 
tà. Con il collocamento (equindi 
l'ingresso nel capitale di un azio¬ 
nariato diffuso), molti avevano 
pronosticato shock collettivi tra i 


co n t rad ai o I i. E i n vece Si en a reag i - 
sce alla «novità» da par suo: co¬ 
gliendo leoccasioni chela nuova 
storiadel Monteoffre. Parechetra 
lefamiglieci sia lagaraa prenotar¬ 
si perconquistarealmenoun pac¬ 
chetto minimodi azioni. La filiale 
localedellabancaèsubissatadi ri¬ 
chieste. Nessun trauma. Anzi, eu¬ 
foriadiffusa. «Sienaèunacittàdal- 
laforteeantica identità, checam- 
bia senza snaturarsi -spiega il sin¬ 
daco Pierluigi Piccini - Il clichédi 
una città staticamente identifica¬ 
ta con labancaoggi non reggepiù. 
La q u otazi o n e i n Bo rsa è u n segna- 
I e eh e Si en a sa creare n uove co im¬ 
peti ti vi tà. Cosa eh e sta accadendo 
ancheinaltri setto ri, co m e I a ri cer¬ 
ca applicata nella biotecnologia, 
nei beni culturali enellaconnuni- 
cazione». Insomma, benvenga la 
Borsa. Ma sempre con lo «stile 
Monte»,chePiccini sintetizzaco- 
sì : «Pru d en za e atten zi o n e al I e co¬ 
se reai i, I ontano dal I eeff i mere ap¬ 
parenze». 

B. Di G. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI-CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 
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RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

29/1) Via Mazzini 2/3 

Appartamento, 3° piano enn ascen¬ 
sore. libera, composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, 3 camere da let¬ 
to, 2 bagni, ripostiglio, soprastante 
vano granaio al sottotetto e cantina 
al p. interrato, di complessivi mq. 
171 circa, con possibilità di parcheg¬ 
gio nella corte condominiale al p. 
ferra 

Prezzo base L 500,000*000. 

Custode Geom Enrico Selleri-Tel. 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
85/97 R.G.Es. 

29/2) Via Jussi 1 

Appartamento, libero a! decreta di 
trasferimento, mq. 100 circa, 2 r> pia¬ 
no, composto da ingresso, corridoio 
che disimpegna il soggiorno con cu- 
cinotto. 3 camere da letto, bagno, 
balcone e cantina all'interrato. 

Prezzo baso L. 100*000*000* 
Custode Geom Andrea Tomasini - 
Tel 051/6448163 - Fax 051 .■'331959 
Esecuzione N. 376/92 - 167/93 
R.G.Es 

29/3} Via Massarenti 91 

Appartamento, libera al decreto di 
trasferimento, mq. 80. piano primo, 
composto da corridoio, soggiorno, 
cucina, bagno, 2 camere e cantina 
al semrnterrato mq. 20. 

Prezzo base L 230.000*000. 
Custode Geom. Silvio Latini Tel. 
051/6561584 - Fax 051/266002 
Esecuzione N. 521/96 R.G.Es 
29/4) Via Zamboni 18 
Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 160 circa, 3" pia¬ 
no, composto da ingresso-corride io- 
disimpegno, soggiorno, cucina, 
terrazza, ripostiglio, bagno, camera 
con bagno, 2 camere, terrazza, can¬ 
tina all interrato. 

Prezzo baso L. 430.000.000, 
Custode Dr. Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tei. 051 *330990 Esecuzio¬ 
ne N. 25/97 R G Es. 

29/5) Via Bdiscosta 48 
Lotto 4 - Quota in ragione di 1/3 di 
locale ad uso auto rimessa-deposito 
posto al p. interrato, mq. 190. 

Prezzo base L 40.000.000. 
Curatore Dott ssa Manuela Delia 
Biancia - Tel. 051/220877 - Fax 
051/265429. Faflimento N. 12329 - 
Bonsi Werther. 

29/8) Via delta Torretta 18 
Lotto 1 - Appartamento, occupato 
senza titolo, mq 109,5° piano, com¬ 
posto da ingresso, corridoio, sala, 3 
camere, 2 bagni, cucina abitabile, 
ripostiglio balcone, più autorimessa 
mq. 13 all'interrato con accesso da 
Via Modena 36. 

Prezzo base L. 210.000.000. 
Custode Ina. fido Bergamini - Tel. 
051/54131 9. Esecuzione N. 505/94 
-246/95 R.G.Es. 

29/7) Via Osoppo 3 
Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 140 circa Spia¬ 
no, composto da ingresso, corridoio 
che disimpegna la cucina, soggior¬ 
no 3 camere da letto, 2 bagni, 4 
balconi, cantina all’Interrato nonché 
autorimessa al seminterrato mq. 14 
circa 

Prezza base L. 300.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - 
Tel. 051 .''6448163 - Fax 051 /331959. 
Esecuzione N. 39/94 R.G Es. 

29/8} Via Mei azzo da Forlì 15 
Appartamento libero, mq. 42,97, 
piano rialzato, composto da ingres¬ 
so cucina-pranzo con balcone mq. 
5,22,1 camera matrimoniale bagno 
e cantina mq. 4,99 alf'interrato. 

Prezzo base L, 146.OOD.OOD. 
Custode Ina Sergio Landi - Tel. 
051/877419. Esecuzione N. 257/97 
R.G.Es, 

29/9} Via Dagnlni 1 

Lotto 1 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, mq. 
102,75, 3° piano composto da in¬ 
gresso. corridoio, cucina con balco¬ 
ne mq. 3, pranzo-soggiorno, 2 ca¬ 
mene da letto, 2 bagni e cantina mq. 
9,43 all'interrato 

Prezzo base L. 29fl.000*000. 
Custode Ing, Sergio Landi - Tel. 
051/877419. Esecuzione N 215/94 
R G.Es. 

29/10) Via Pulega 6 

Appartamento, libera af decreto di 
trasferimento, mq. 68 circa, compo¬ 
sto da ingresso, cuci netto, tinello. 2 
camere, bagno, 2piccoii balconi mq. 

11 circa e annessa cantina. 

Prezzo base L. 130.00D.000. 
Per Informazioni: Ufficio Esecuzioni 
Immobiliari Tribunale Bologna. Ese¬ 
cuzione N 21/90 R.G.Es 

CALDERARA DI RENO 

29/11} Via Garibaldi 2 

fn fabbricato ad uso casa alhergo. n. 
21 unità immobiliari, cat. catastale 
D/2, soggette a sanatoria, composte 
da ingresso, servizio, soggiorno con 
angolo cottura e zona none: 

Lotto 1 - sub. 7, int. 143, piano 1°. 
mq. 43, libero. 

Prezzo base L, 25.000.060. 
Lotto 3 - sub 11 int. 139, piano 1°, 
mq. 43, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L, 25.000.000. 
Lotto 4 - sub 20, int. 130. piano 17 
mq. 41, libero. 

Prezzo base L. 24,000.000. 
Lotto 5 - sub 51. int. 244, piano 2°, 
mq. 41, occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 24.000,000* 
Lotto 6 - sub 52. int 243, piano 2°. 
mq. 41, Irbero. 

Prezzo base L. 24.000.000. 


Lotto 7 - sub 66 int 229, piano 2°, 
mq. 41, fibero. 

Prezza base L. 24*000.000. 
Lotto 8 - sub 70 int 225, piano 2°, 
mq. 41, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 24,000.000. 
Lotto 9 - sub. 97. int. 333 piano 3°, 
mq. 54. occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 10 - sub 100, int 330. piano 
3", mq. 54, occupato senza molo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 11 - sub 1 01, int 329 piano 
3°, mq. 54, occupato senza titolo. 

Prezzo base L 32.000.000. 
Lotto 12- sub 102, int 328, piano 
3°, mq. 54, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 13- sub 105, int. 325, piano 
3°, mq. 54, libero. 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 14- sub, 122, int 434 piano 
4°, mq. 57. occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 16- sub. 123. int 433 piano 
4°, mq. 57, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
deila procedura. 

Prezzo base L. 34*900.000. 
Lotto 16- sub 124 int 432, piano 
4 & , mq. 57. occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 17- sub 127. int 429 piano 
4 ft , mq 57, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 16- sub 128. int. 428, piano 
4 a . mq 57, occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 34.000.000, 
Lotto 19- sub. 129. int. 427. piano 
4°, mq 57, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezza base L* 34.000.000. 
Lotto 20- sub 150. int 532, piano 
5°, mq. 51. occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 30.000.000. 
Lotto 21- sub 177, int 631, piano 
6 fl . mq. 45. occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 26.000.000* 
Lotto 22- sub. 181, int 627. piano 
6°. mq. 45, occupato senza titolo. 

Prezza base L. 26.000.000. 
Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
207/63 - 237/86. R G.Es. 


GRIZZANA M0RANDI 

29/12) Fraz. Pian df Setta, Log. 
Belvedere 

Lotto 1 - Via Pian di Setta 98/K-L - 
Villetta, libera, con 2 appartamenti 
indipende ntij corti e terreni esclusivi 
di complessivi mq. 4 134 catastali, 
cosi composta: - p.t.: appartamento 
mq 108 circa con portico, cucina, 
soggiorno, bagno 2 camere da letto 
oltre 2 cantine al seminterrato e au¬ 
torimessa mq. 17,60 al seminterrato. 
-1 ° piano: appartamento mq 95 cir¬ 
ca. con soggiorno con angolo cottu¬ 
ra, bagno, 2 camere da letto, 2 
terrazze, nonché autorimessa mq 
34,80 circa al seminterrato. 

Prezza base L. 250.000.000. 
Curatore Rag Claudio Solferini - 
Tel. 051/231474 - Fax 051/266616 
Esecuzione H. 147/96 R.G.Es. 

IMOLA 

29/13) Via Paganini 33 
Lotto 1 - Apparta mento .indipenden¬ 
te, libero al decreto di trasferimento, 
mq. 194, in fabbricato a schiera, oltre 
a cantina, rimessa e corte esclusiva. 

Prezzo base L. 330.000.000. 
Custode ina. Marco Maccaferri - Tel. 
0542^31653. Esecuzione N. 239 - 
240 - 293/93 R.G.Es 
29/14) Frazione S* Prospero, 

Via S. Prospero 119 
Lotto 4 - Appartamento, libero, gra¬ 
vato da usufrutto per 1/3, mq. 
194,86, piano 1 D , composto da in¬ 
gresso, cucina abitabile, soggiorno 
disimpegno notte. 3 cameretta letto. 

1 bagno, con annesso grande sotto¬ 
tetto (abitabile), cantina di servizio 
ed autorimessa mq. 16,64, 

Prezzo base L 254.000,000. 
Custode Geom. Claudio Casini-Tel 
051/6447042. Esecuzio ne N 
426/94 - 420/97 R.G.Es. 

M0LINELLA 

29/15) Fraz. Marmorta, 

Via Fiume Vecchio 199 

Fabbricato indipendente bifa miliare 
su 2 piani, con area cortiliva circo¬ 
stante mq. 320. così composto:-p.t.: 
Appartamento mq. 83, libero, com¬ 
posto da ingresso, cucina, soggior¬ 
no, 2 camere, 1 bagno - p.- 

Appartamento mq. 83 occupato 
senza titolo, composto da ingresso, 
cucina, soggiorno. 2 camere. 1 ba¬ 
gno. - Cantina all’interrato mq. 20. 

Prezzo basa L. 132.000.000. 
Custode Ina. Marco Maccaferri - 
Tel.-Fax 0542'31653. Esecuzione 
N. 477/94 - 324/95 - 548/95 R.G.Es. 
29/16) Via del Tonale 13 
Porzione di casa bifamiliare, libera al 
decreto di trasferimento, insistente 
su area di mq. 370, con annesso 
garage e circostante appezzamento 
rii terreno. 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel 
051/534816. Esecuzione N 280/89 
- 326/95 R.G.Es. 


M0NTERENZI0 

29/17) Fraz. Ca’ di Bazzone, 

Via Caduti Alpini 7 

Appartamento ed autorimessa per 
tot. mq. 160,54. liberi al decreto di 
trasferimento, in fabbricato a 2 piani 
f.terra + interrato, con annesso ter¬ 
reno adibito a corte di are 1,30 

Prezzo base L. 20B.0Q0.000. 
Custode ing Francesco Poggi - Tel 
051/260785. Esecuzione INT124/93 
-206/93 - 281/93 R G.Es 

S. GIORGIO DI PIANO 

29/18) Via della Libertà 112 

Lotto T- Appartamento, occupato 
con contratto di locazione con sca¬ 
denza 30/8/99 già disdettato, piano 
1 tì senza ascensore, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 3 ca¬ 
mere da ietto e bagno, oltre cantina 
ai piano terra. 

Prezzo basa L. B5.000.000, 
Latto 2- Via Marzocchi 2 - Apparta¬ 
mento. occupato senza titolo, piano 
1° senza ascensore, composto da 
cucina, 2 camere da ietto, servizio, 
oltre cantina al piano terra. 

Prezzo base L. 55.000.000. 
Custode Geom Enrico Selleri - Tel. 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
231 e 232/96 R.G.Es. riunite. 

S. LAZZARO DI SAVENA 

29/19} Via Risorgimento 25 

Appartamento, libero al decreto dt 
trasferimento, mq. 125* 2° piano, 
composto da ingresso, corridoio, 
soggiorno, cucina, 2 bagni, 3 came¬ 
re, 3 balconi mq. 18 e garage al 
seminterrato mq 18 

Prezzo base L. 415.000.000. 
Custode Geom. Silvio Latini - Tel 
051/6561584 - Fax 051/266002. 
Esecuzione N. 419/96 R.G.Es. 
29/20) Via Fornace IO 
Appartamento, fibero al decreto di 
trasferimento, mq. 135 circa 1 & pia¬ 
no, con vani tutti aerati e illuminati 
direttamente dall’esterno, alt; mt. 3 
circa, composto da in gre sso-corri¬ 
doio che disìmpegna la cucina con 
balcone, soggiorno, 4camere da iet¬ 
to, bagno, oltre a vani non abitabili 
al sottotetto (mq. 60 circa) aventi 
altezza varia tra mt 1 e mt 2,60 
circa, dotati di 1 servìzio igienico: 2 
cantine al seminterrato mq. 28 circa; 
locale centrale termica mq. 10 circa 
con accesso indipendente da corte 
esclusiva a! p.t. mq. 100 circa. 

Prezzo bate L 300.000.000. 
Custode Geom. Andrea Tomasini - 
Tei. 051/6448163-Fax 051/331959. 
Esecuzione N 350/96 R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

29/21) Via Porrettana 483 

Lotto 2 - Appartamento, occupato 
senza titolo, mq. 76, piano terra, 
composto da ingresso, sala, 2 ca¬ 
mere, bagno, cucina abitabile, più 2 
lastrici solari scoperti mq. 72 e can¬ 
tina all’interrato 

Prezzo base L. 150.000.000. 
Custode Ing. fido Bergamini - Tel. 
051/54131 § Esecuzione N* 505/94 
-246/95 R.G.Es. 

29/22) Via Raggilo 7 
Villa su 3 piani mq 405,20, costituita 
da 2 appartamenti, con annessa au¬ 
torimessa e magazzino, cosi suddi¬ 
vise: - P.t.: appartamento ' A': 
ingresso, soggiorno con angolo cot¬ 
tura, disimpegno, bagno, 2 camere 
da tetto, autorimessa e magazzino 
- P.1 Ù e P.2" (mansarda): apparta¬ 
mento "B M : composto af 1° p. da in¬ 
gresso, soggiorno con angolo 
cottura, disimpegno, bagno, 1 ca¬ 
mera da ietto ed una seconda came¬ 
ra da letto dalia ouale si accede al n. 


29/01) Via della Rampa IO 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq. 140, con piccola corte 
annessa, cosicomposto: -p. interra¬ 
to: 3 vani ad uso cantina; - p terra: 
soggiorno e 2 camere con bagno; - 
p. TF cucina, soggiorno, camera con 
bagno. 

Prezzo offerto: L 230.000.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoli - Tei 
e Fax 0542/31653/Esecuzione N 
117/89 R.G.Es. 

Udienza Vendita 13/7/99 ore 11,00 

MONTE S. PIETRO 

21/26) Fraz. Montamaggiore, 
Vìa Montemaggiore 40 

Lotto 2 = a)Vìlletta con area circo¬ 
stante a giardino composta al p. ter¬ 
reno da atrio-ingresso, garage di 
mq. 30,95 con lavanderia e cantina, 
al 1°piano:soggiorno-pranzo, ango¬ 
lo cottura, 2 camere, un bagno, un 
disimpegno, al seminterrato: canti¬ 
na, locale autoclave, locale da pre¬ 
disporre a servizio igienico 
L'appartamento su 2 piani ha una 
superficie commerciale di mq. 
225,67. b) Fabbricato accessorio in 
muratura di mattoni di vecchia co¬ 
struzione di mq. 57,52. 

Prezzo offerto L. 405.600.000. 
Curatore Dott ssa Michela Orsini - 
Tel. 051/237266. Fallimento N. 
12741 Reg. Fall. - DartRacing Team 
srl 

Udienza Vendila 9/7/99 gre 11.40 
Giudice Dott. Mauro Dal la casa, 

SASSO MARCONI 
29/02) Fraz. Borgonuovo, Via 
Moglie 18/2 

Appartamento libero, mq. 93.1 0 pia - 


2* (mansarda) composto da una pri¬ 
ma camera, (disimpegno), una ca¬ 
mera da letto, bagno e ripostiglio. 

Prezzo base L. 300.000.000. 
Custode Ing Giangaetano Nanni 
Costa - Tel. 051/6T53932. Esecu¬ 
zione N. 54/95 R.G.Es. 

ZOLA PREDOSA 

29/23) Via Predosa 15 
Lotto 1 - Appartamento, mq. 87.69 
1° piano, composto da ingresso, 
soggiorno-pranzo, cucina, disimpe¬ 
gno, 2 camere, bagno, balcone, am¬ 
pio terrazzo, cantina. Autorimessa 
all'Interrato mq. 12. 

Prezzo base L. 155.000.000. 
Lotto 2 - Appartamento, mq 65,89, 
1° piano, occupato, composto da in¬ 
gresso. soggiorno-pranzo, cucina, 2 
camere, bagno, ampio terrazzo e 
cantina 

Prezzo base L. 105.000.00D. 

Custode Ing. Giangaetano Nanni 
Costa - Tel. 051/6153932. Esecu¬ 
zione N. 107/96 R.G.Es. 

IMMOBILI DI PREGIO 

BOLOGNA 

29/24) Via Taruffl 8 

Lotto 2 - Appartamento, occupato 
dalla moglie aelfesecutato con sen¬ 
tenza per diritto all'abitazione dopo 
sentenza di divorzio, non trascritta 
prima del verbale di pignoramento, 
mq. 240circa. Spiano, composto da 
ingresso, ampio soggiorno con ter¬ 
razza, atrio da cui si accede al giardi¬ 
no esclusivo di circa mq. 21A cucina. 

2 disimpegni, 3 camere 2 bagni, 
nonché autorimessa mq. 26 circa. 

Prezzo base L. 1.760.000.000. 
Custode Geom. David Poggiati - Tei. 
0542/31133. Esecuzione N. 89/93 
R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

29/25} Località Mongardlno 

Lotto 1 - Compendio Cantina Mon¬ 
techiaro e terreni, così costituito: A) 
Via Monte eh raro n 50: edificio agri¬ 
colo ad uso cantina interaziendale 
con attrezzature di pertinenza e con 
sale di degustazione, delia superfi¬ 
cie commerciale di complessivi mq 
684 circa, con terreni per catastali 
mq 769 circa, gestito da associazio¬ 
ne agraria in liquid. - B) Terreni agri¬ 
coli e vigneti del fondo Coltine della 
superficie catastale di Ha. 7.92,64 
estiti e coltivati in economia. - C) 
erreni agrìcoli e vigneti del fondo 
Torrone della superf catastale dr 
Ha. 8.09.45 gestiti e coltivati in eco¬ 
nomia 

Prezzo base L 1.110.000.000. 

Custode Geom. Enrico Selleri - Te!, 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
173 - 174 - 175/96 R.G.Es. 

TERRENI 

GRIZZANA MORANDI 

29/26) Loc. Belvedere, Via Pian 
df Setta 

Lotto 2 - Terreno agricolo inco|to L 
mq 3.886 con sovrastanti porzioni 
di fabbricalo incompiuto e al grezzo. 

Prezza base L. 30.000.000. 
Curatore Rag. Claudio Solferini - 
Tel 051/231474 - Fax 051/266616 
Esecuzione N. 147/96 R.G.Es. 

29/27) MONGHIPORO 

Terreno edificarle della superficie 
catastale di mq. 1.620, in zona B2 
del vigente P.R.G posto in fregio 
alla via Lanzoni, nei pressi della 
circonvallazione Sud del centro ur¬ 
bano. 

Prezzo base L. 155*000*000. 

Curatore Rag. Claudio Solferini - 
Tel. 051/231474 - Fax 051/266616 
Esecuzione N. 148/96 R.G.Es. 


no, composto da ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, disimpegno. 2 
bagni, 2 camere da letto, 2 balconi, 
oltre ad autorimessa al p.t. mq. 18. 
posto auto mq. 9 e cantina ali’mter- 
rato. 

Prezzo offerto L 210.000.000. 

Custode Ing. lido Bergamini - Tel 
051/54131 9. Esecuzione N. 259/96 
R.G.Es. 

Udienza Vendita 21/7/99 ore 1D r 40. 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

29/03) Via LLBasftl 25, angolo 
Via S. Gervaslo 

Lotto 1 - Unità immobiliare, mq. 429 
circa, ad uso uffici, cosi composta: - 
1° piano: n. 14stanze, 1 atrio ingres¬ 
so, 1 disimpegno. 5 ripostigli e 4 
bagni con relativi antibagni, nonché 
cantina mq. 11 al p. interrato. 

Prezzo offerto L. 1,400.000.000. 
Custode Geom. David Poggiali - Tel. 
0542/31133 Esecuzione N 89 - 
329/93 R.G.Es. 

Udienza Vendita 21/7/99 ore 9 r 4ft 

TERRENI 

IMOLA 

28/05) Via Lasle angolo Via 
Correcchlo 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno, 
libero al decreto di trasferimento, 
delia consistenza di circa 1 ettaro, 
adibito a deposito di rottami in gene¬ 
re (area agrìcola mq. 5.500 circa - 
area di rispetto corsi d'acqua mq. 
3.940 circa - area adibita a strada 
pubblica mq. 640 circa). 

Prezzo offerto L. 130.000.000. 
Custode Ing. Marco Maccaferri - Tel. 
0542/31653 Esecuzione N. 239 - 
240 - 293/93 R.G.Es. 

Udienza Vendita 27/7/99 ore 10.19 


-BENI PER I QUALI E PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati è pervenuta offerta di acquisto irrevo¬ 
cabile: ulteriori offerte polranno essere presentate entro le ore 12 del 
giornoferiaie precedente l’udienza di vendita. In caso di pluralità di offerte 
il Giudice dara immediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 
BOLOGNA 


Modalità di part8CfpaZ10n6 l Gli oberanti dovranno or esentare domanda di partecipazione in bolle da L. 20.000. - seconda i ma dui e il la rmuiaric predisposti dalla Cancelleria. ■ L a 
::omanda covra npcriare le complete gang ratta duiFoFta re nte. l'indicazione dei codice fiscale e. in caso di persona tisica corrugata, il regime catrimonale prescelte. ■ In case di attorta prasentata 
per confa e nere d .ma sacrato o erbe, dovrà ussero prodotto il certificato n ocl : c rilasciato dall'UMicic del Registro dell? Imprese /Camera di Commorcio: dal quale risult. Is^cosrihjzione de la 
scelta o ente od i co te ri conienti all'efferente in udienza. ■ L offerta di acquisto va fatta per ogni singoio letto ed è irrevocabile per il periodo di gg. 30 dalla presentazione in Cancelleria. * Ala 
domanda va entra rc.vijtri m v^rscmranfc sul ritratto bancario intestate alla procura il cui estrèmi vanno richiesti al custode o curatore) di una somma pari al ?Q% del prezzo ottono da imputare 
ce;' il 13^ e riccio ci- cauzione e era.- i. 1lì% a t.tc.o di accodo per spese di procedura. Il versamento può essere effettuato esclusivamente co" 1 denaro, assegno circo àra o tonifico bancario 
irreversibile. ■ I Gil/jcù. aria preseotazione dellotterta, fissa un'udienza ci vendita cne sarà comunicata agli offerente e di essa sarà data divulgazione attraverso la pubblicità commerci alee ragalra 

■ n caso J ciù ortorarit. fi -3 uo.ee procederà ad una gara, stabilendo c imperio degli eventuali rilanci in aumenta. » Leggi eòi catari 3 avrà tempo 120 giorni, dalla data deri’udienza di vendita. pe r 
il oajamenb del saldo prezzo di aggiadicazone. mass idrato saitanto dell'Imposta rii Registro o Iva. vigenti al momento della v&ndto. più fi V salva conguaglio. ■ Tali onar- tributari (calcolati 
sprinterò prezzo di aggiudicazione} sono necessari per la registrazione, tcascnzione e voltura catastale dell'atto doraste amento del o-cne. ■ in casa di mancata aggiudicai: ne. : a somma del 20% 
vernata cer a partecipazione sarà irti medi et am ente ro-scituiia. 

Informazioni Utili : Sarà p-ossibile. pn.ma del versamento del salde prezzo, richiedere eventuali agevolazioni dell’Imposta di Registro o Iva (acquisto della prima casa, soggetto rivenditore 
ag-isolo, ben. di interesse storico''!. ■ Non sono previste ultonor spose tranne queile relative al procedimelo di sanatoria delle eventuali vtoiazism alla legge .n. 47.'19S5 eie l'aggiudicatario potrà 
prese mj'- i?g yi :ir ìi zone la net fica oellattc di 'rastocrnenl:- eresse crei Giudi ne ■ Sono, irriatti, a esclusiva carica delle procedura: - gri oneri relariv: a lei e mvim rinù ai me mento de : la 
vendilo ■ .■'espLjtaiv'jritc oeile formaliró ai cancellazione delle trascrizioni dei pignorarne mi e delie iscrizioni ipotecane - i compensi Otri custode e dei cura-oro (ohe operane come ausiliari del Giudice; 

■ la vendita none gravata dacnar notami e di mediazione. ■ Gli -rifa cessati cassero telelcna'e psr ulteriori Normazioni esclusivamente ai custode o a! curatore indicato nel singolo annuncio, 
ciche ccr' concordare j" a ventraie soprailucgo dal lunedi al venerdì dal'e 1E: alle 19. 

Per bene occupato senza titolo si interoe un immobile occupato senza un rag:.are contratto Per bene libero ai decreto di trasferimento s : nte-nde un .mnnobiie per il quale è gà stara avviata 
la pro:radL.a di liberazione orai custode o dai curatera 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



russi 
alla periferia 
di Pristina 
O.Popov 
Reuters 



LA NOMINA 


Il brasiliano de Mello 
rappresenterà l'Onu 


■ llsegretariogeneraledell'Onu, 
Kofi Armari, ha nominato Sergio 
Vieira de M elio comesuo rappre- 
sentantespecialeperil Kosovo. È 
quanto si legge in una lettera spe¬ 
dita da Kofi Annan alla presiden¬ 
za del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite. La nomina del di¬ 
plomatico brasilianoèa tempo, finché non sarà decisochi debba rappresen¬ 
tare l'Onu in modo stabile. Vieira de Melloè il vicedi Annanpergli affari uma- 
nitari edall'anno scorso coordina gli interventi d'urgenza delle Nazioni unite 
inquestosettore. In passatoèstatoancheAltocommissarioOnu peri rifugia¬ 
ti. Il rappresentantespecialedi Kofi Annan perii Kosovodovrà amministrare 
la provincia serba e dirigeretutte le attività civili connesseaM'operazionedi 
pace. 

Kofi Annan i nta nto ha fatto sa pere che effettuerà un a visita ufficialein Russia 
nella seconda metà del mesedi giugno. Probabilmente incontrerà il presiden¬ 
te Boris Eltsin, il primo ministro SergheiStepashin, e il ministro degli Esteri 
Igor Ivanov. Così hafatto sapereil porta vocedel segretario generaledell'Onu, 
Fred Eckhard. Ledateprecisedella visita non sonostateancora indicate, ma 
dovrebbetrattarsi del periodo compresofra il 20 ed il 24 giugno. 11 Kosovo co¬ 
stituirà presumibilmente uno dei principali temi in discussione, anchesela vi¬ 
sita viene presentata come prevista da lunga data. Nel corso del viaggio in 
Russia Kofi Annan si recherà anchea Pietroburgo. 


Eftsin benedice il blitz dei para russi 


Decorato il comandante arrivato primo a Pristina, Mosca esulta 


La parola d'ordine è sdrammatizzare 
Ma alla Casa Bianca c'è irritazione 


ROSSELLA RIPERT 

Eltsin approva la rivincita dei ge¬ 
nerali. Per Viktor Zavarzin, co¬ 
mandante del convoglio russo en¬ 
trato di sorpresa a Pristina alla te¬ 
sta di 200 parà accolti dagli ap¬ 
plausi dei serbi, è arrivata la pro¬ 
mozione lampo. La sua terza me¬ 
daglia riscatta l'onore dell'intero 
Stato maggiore dell'esercito furio¬ 
so per la resa di Eltsin e Cerno- 
myrdin alla pace della Nato in 
Kosovo. Placa la protesta della 
Duma a maggioranza comunista. 
Ricorda all'Occidente che sulla 
forza di pace, Mosca non può fare 
nessun'altra concessione. «La 
Russia è pronta a partecipare a 
tutte le operazioni previste dal 
Consiglio di sicurezza dell'Onu», 
ha detto il presidente russo dopo 
aver ricevuto il ministro degli 
Esteri Ivanov e quello della Difesa 
Sergheiev. Mosca non vuole cam¬ 
biare le carte in 
tavola, rassicu¬ 
ra Eltsin, ma di 
fatto si conqui¬ 
sta con un pu¬ 
gno di carri ar¬ 
mati la fetta di 
Kosovo che 

non avrebbe 
mai ottenuto al 
tavolo della 

trattativa con 
l'America. 

«Non voleva¬ 
mo essere i primi ma neppure gli 
ultimi», ha spiegato per tutti il ge¬ 
nerale Ivashov che ha guidato la 
rivolta dei falchi dopo gli accordi 
Colonia. 

Preparato nei minimi particola¬ 
ri dai vertici militari, il blitz spet¬ 
tacolare immortalato dalla Cnn, 
non è stato un «errore» come ave¬ 
va detto il ministro degli Esteri 
Ivanov all'americana Albright. 
Aveva promesso anche il ritiro 
immediato, il capo della diploma¬ 
zia di Mosca dispiaciuto dell'in¬ 
fortunio»: «Le ragioni saranno 
chiarite, abbiamo impartito l'or¬ 
dine ai soldati di lasciare imme¬ 
diatamente il Kosovo», aveva assi¬ 


curato alla segretaria di Stato 
americana. Ma nessuno da Mosca 
ha chiesto ai paracadutisti di fare 
dietrofront. Anzi qualcuno ha al¬ 
lertato il contingente russo in Bo¬ 
snia per mandare presto rinforzi. 

Per molte ore il blitz russo è sta¬ 
to un giallo. «Non si sa chi ha im¬ 
partito l'ordine», ha detto la Ntv 
di Mosca. Il Cremlino hataciutoa 
lungo, ha smentito persino l'in¬ 
contro tra Eltsin e il ministro del¬ 
la Difesa. Ma l'ordine di entrare a 
Pristina bruciando sul tempo in¬ 
glesi e francesi non è stato impar¬ 
tito dai militari all'insaputa dei 
politici. A dare il via libera, secon¬ 
do la Ntv sarebbe stato Anatoli 
Kvachnine, capo di Stato maggio¬ 
re dell'armata russa. L'avrebbe 
fatto in piena sintonia con Milo- 
sevic deciso a sbarrare la strada al¬ 
la Nato. Ma tutti erano a cono¬ 
scenza del suo gesto: «La decisio¬ 
ne è stata presa al più alto livel¬ 
lo», hanno confermato al mini¬ 
stero della Difesa. Sapeva il mini¬ 
stro della Difesa Sergheiev. Sape¬ 
va il Cremlino: «Per quanto ri¬ 
guarda la presenza del 
contingente russo in Kosovo ci 
sono istruzioni del presidente - ha 
detto il vice capo di gabinetto 
presidenziale - Le responsabilità 
dell'attuazione delle istruzioni e 
dei tempi ricade sui militari». 

Arrivare primi a Pristina con 
l'insegna Kfor sui carri armati, oc¬ 
cupare di fatto il terreno sventan¬ 
do il rischiodi incassare dalla Na¬ 
to solo le briciole dell'intera ope¬ 
razione. Questo ha messo in mo¬ 
do la decisione che ha colto di 
sorpresa l'Occidente. Eltsin sareb¬ 
be stato informato minuto per 
minuto. Solo Cernomyrdin giura 
di essere rimasto all'oscuro, sca¬ 
valcato dai falchi e dal presidente. 
«Non ero al corrente ha detto l'in¬ 
viato moderato del Cremlino -ma 
questo non può influenzare il 
processo di pace, tutto dovrà rien¬ 
trare nell'ordine». 

Brindano a Mosca. Ivanov ha 
ritrovato il sorriso che aveva per¬ 
so al G8 di Colonia quando Eltsin 
l'ha costretto a firmare il piano di 
pace che avrebbe voluto far salta¬ 


re d'accordo con il fronte dei duri. 
«Lì stiamo e lì resteremo», ha det¬ 
to raggiante rimangiandosi senza 
imbarazzi le sue prime dichiara¬ 
zioni agli americani. «Se non fos¬ 
simo entrati di sorpresa non sa¬ 
remmo mai più entrati», ha spie¬ 
gato una fonte anomina. I russi 
hanno temuto che la Nato volesse 
ritardare il più possibile l'arrivo 
delle proprie truppe rallentando 
ad arte le trattative sul comando 
della Kfor. Così hanno deciso di 
forzare la mano. 

Oggi a Mosca riprende la diffici¬ 
le trattativa con Talbott. Dopo il 
blitz, Washington è pronta a con¬ 
cedere un settore autonomo rati¬ 


ficando quello che nei fatti è ac¬ 
caduto nella capitale kosovara. El¬ 
tsin vuole mano libera nel suo 
settore, chiede di schierasi al nord 
del Kosovo, dove i serbi sono la 
maggioranza. Può spuntarla, ma 
resta lo scoglio del comando uni¬ 
ficato. Cohen e Clark sono stati 
chiari: su questo non c'è possibili¬ 
tà di compromesso. 

Gore ha telefonato a Stepashin. 
Eltsin e Clinton si parleranno al 
telefono. Il presidente russo tran¬ 
quillizzerà l'amico americano. Gli 
dirà quello che il premier ha detto 
ai russi: abbiamo fatto molte con¬ 
cessioni, ora tocca a voi america¬ 
ni. 


IN PRIMO PIANO 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON La parola d'ordine 
è «non farne un dramma». Insisto¬ 
no che la cosa è «insignificante» 
dal punto di vista militare, conta 
solo per la «teatralità». Ma certo 
non l'hanno presa bene. Minimiz¬ 
zano la beffa dei carristi russi accol¬ 
ti come liberatori a Pristina, la pri¬ 
ma volta che gli succede in Europa 
dal '45 ad oggi. Dicono di voler ca¬ 
pire meglio come e perché. Fanno 
finto di non aver sentito quel che 
al Cremlino hanno già gridato ai 
quattro venti: chel'ordineèvenuto 
da Eltsin in persona. 

«Ci siamo rivolti alla controparte 
russa per chiedere chiarimenti», ha 
detto il portavoce della Casa Bian¬ 
ca. A Mosca il vice della Albright, 
Strobe Talbott, costretto a tornare 
sui suoi passi dopo che il suo aereo 
stava già per decollare per Washin¬ 
gton, ne ha parlato per 90 minuti 
con il capo dei consiglieri per la si¬ 
curezza del Cremlino Vladimir Pu¬ 
tin, poi con il ministro degli Esteri 
Ivanov. Da Washington il vice-pre¬ 
sidente Gore ne ha parlato per oltre 
un'ora al telefono col premier russo 
Stepashin. Oggi prevedono che ne 
discutano al telefono direttamente 
Clinton e Eltsin. Ma ieri Clinton, 
che pure ha parlato in pubblico del 
kosovo, si è significativamente ben 
guardato dal l'affrontare il tema. 

Prima un Ivanov imbarazzato, 
con l'impresione di cadere dalle 
nuvole, gli aveva detto che si era 
trattato di uno «spiacevole errore», 
poi uno dei principali consiglieri 
diplomatici di Eltsin, Serghei Pri- 
khodko aveva dichiarato alla Itar- 
Tass che la colonna di era mossa 
«su istruzioni del presidente». Iva¬ 
nov gli aveva detto che i 200 russi 


arrivati a Pristina prima dei Gurkha 
del generai e Jackson si sarebbero ri¬ 
tirati. «Assumiamo che si ritireran¬ 
no», l'aveva presa per buona Lo- 
ckhart. Generali russi si sono preci¬ 
pitati in Macedonia per discuterne 
con i colleghi della Nato. Ma a Pri¬ 
stina i soldati di Zavarzin, coi loro 
blindati, attendono ancora ordini. 
E Eltsin, anziché rimproverarlo, 
l'ha giusto ieri promosso. «Sembra 
esserci una certa confusione da par¬ 
te russa su quali siano esattamente 
le loro intenzioni, e cosa vogliono 
ottenere da tutto questo», è il mo¬ 
do in cui l'ha messa con linguaggio 
prudente, ma 
andando al so¬ 
do, uno degli 
addetti ai lavori 
Usa impegnati a 
diri mere la que¬ 
stione. 

Una delle 
ipotesi su cui si 
insiste da parte 
americana è eh e 
si sia trattato di 
un colpo di te¬ 
sta dei militari. 
Si sacheleforzearmaterussesi tro¬ 
vano in stato di profonda crisi al¬ 
meno dalla fine della guerra fredda 
in poi. E che molti generali ce 
l'hanno con Eltsin. Il generale Iva¬ 
shov, quello che aveva recente¬ 
mente minacciato che Mosca 
avrebbe mandato unilaterlmente le 
proprietruppenel Nord del Kosovo 
se la Nato non la smetteva di pre¬ 
tendere di comandarle, è lo stesso 
che si era scagliato violentemente 
contro la mediazione di Cernomyr¬ 
din, accusandolo di svendere la 
Russia. Difficile comunque dire se 
Eltsin sia stato colto di sorpresa da 
un'insubordinazione strisciante o 
abbia deciso di cavalcarla politica¬ 


mente. «Siccome gli umori dei mi¬ 
litari russi sono molto anti-occi- 
dentali, sarà ora come ora difficilis¬ 
simo scoprire chi l'ha fatto. Sanno 
come coprire le proprie tracce», è il 
parere dell'esperto Pavel Feigen- 
hauer, sentito dalla Cnn. Se questa 
fosse la spiegazione, imporrebbe 
una domanda ancor più inquietan¬ 
te: chi comanda a Mosca? 

L'altra ipotesi, se si vuole la più 
ottimistica, è che Eltsin abbia volu¬ 
to «protestare» per il modo in cui la 
Nato e Washington stavano trat¬ 
tando la Russia dopo averne usato 
l'influenza su Milosevic. Capito 
che, lungi dal l'affi dargli un «setto¬ 
re», non li volevano nemmeno in 
Kosovo, avrebbero puntato i piedi. 

Mail timore è che la cosa sia an¬ 
cora più grave. Per trovare un pre¬ 
cedente a quel che è successo biso¬ 
gnerebbe risalire agli ultimi giorni 
della Seconda guerra mondiale. 
Nell'aprile del 1945 Churchill insi¬ 
steva con Eisenhower perché pren¬ 
desse Berlino, Vienna e Praga pri¬ 
ma del l'Armata rossa. Eisenhower 
gli rispose che gli eventuali «van¬ 
taggi politici e militari» della occu¬ 
pazione di Berlino erano secondari 
rispetto all'imperativo di distrugge¬ 
re l'esercito nazista. Poi Eisenhower 
scrisse a Stalin in persona per dirgli 
che gli alleati non avrebbero pun¬ 
tato su Berlino e proporgli che gli 
eserciti americano e sovietico si in¬ 
contrassero a Dresda. Stalin gli ri¬ 
spose che era perfettamente d'ac¬ 
cordo che Berlino era «strategica¬ 
mente secondaria» e mentì assicu¬ 
randolo che avrebbe atteso la se¬ 
conda metà di maggio. Poi ordinò 
invece a Zukov di prendere ad ogni 
costo Berlino entro due settimane. 
Per alcuni storici quella «beffa» fu 
l'inizio delIa guerra fredda. 


■ IL CREMLINO 
SAPEVA 

L'ordine 
impartito 
da un generale 
ma il presidente 
era stato 
informato 


■ CLINTON 
SILENTE 

Il presidente 
non ha affrontato 
il problema 
della Russia 
nel suo discorso 
sul Kosovo 




SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIA WAGON 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.RT esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - 5 porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell'usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutaziqne dell’usato 



Gruppo Volkswagen 


*Escnp o a fini *1 r. 154'92: SKODA FELICIA 1.3 IX f-on COMFORT) ^ezzo clu^i in miro L. 4.005 000 I.FT esduia - Anticipo L. 2.005.C<J0 o cwtuale permea - Impacco finanziate L 1 2 OOO.DOO - isroc- a c- boi i L. 220.000 - Durata Z4 n«i - Imporlo rata I.. ÒOO.QOO ■ ■ A.N. 0:00% - TA E G. I 64* ■ Sa ve azorovaz onc FINGERMA 5 p.A. - Offesa valida fin* al JO.'Oó.'l 999. Pt-r lI teriti- infomazior con: Jtaro i analitici pubblicati a torni"■s d le^e. 
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Elezioni 


l'Unità 



♦ A/ef giorno del le elezioni europee 
dal mondo della cultura e del lo spettacolo 
un invito a dare fi duci a alla Quercia 


♦ C'è anche chi ha lavorato in proprio 
spedendo una lèttera ai col leghi: 
mandate a Strasburgo chi opera per noi 


♦ Paolo e Vittorio Taviani: «La sinistra 
èia garanzia dell'indipendenza dagli Usa» 
Finardi: «Vola/ola svolta , eccomi qui » 



ROMA Voto Ds perché... A que¬ 
sta domanda hanno risposto 
numerosi personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo, da sempre 
vicini alla sinistra. Alcuni di 
loro hanno anche lavorato in 
proprio, inviando a 
molti colleghi una 
lettera con l'invito 
a scegliere la Quer¬ 
cia alle Europee. 

Sono Ettore Scola, 

Mariangela Melato, 

Giuseppe Tornato- 
re, Enzo Siciliano, 

Giovanni Arnone e 
Annabella Cerliani. 

Ecco un po' di buo¬ 
ni motivi, secondo 
i firmatari del l'ap¬ 
pello, per votare 
così: la necessità di 
porre «in primo piano i proble¬ 
mi della cultura» nel Parla¬ 
mento europeo, e dare quindi 
«una svolta alla considerazio¬ 
ne che la cultura ha avuto fin 
qui» in questa istituzione. In 
che modo? In tanti: dalla dife¬ 
sa del diritto d'autore, alla 
«produzione di cultura teatra¬ 
le, cinematografica e audiovisi¬ 
va, con interventi mirati alle 
infrastrutture e al sostegno del¬ 
la produzione e della libertà 
creativa». Un punto importan¬ 
te, dato che le attività cultura¬ 
li, in Europa, rischiano di esse- 
re eq u i p a rat e a q u el I e co m m er- 
ciali. E ancora, la formazione 
per i giovani e la lotta ai mo¬ 
nopoli della comunicazione. 


Ottavia Piccolo 
(attrice) 

■ «Certo che voto Ds. Sono abba¬ 
stanza motivata perchémi distur¬ 
ba il grandemenefreghismo da 
partedi chi dicechelapoliticaè 
una“bruttacosa". Lapolitica non 
ènébuonanécattiva,dipendeda 
comelasifa. lo prima ho votato 
Pei, poi mi sonoawicinataal Psi, 
chemi ha molto delusaesono 
tornataavotarePdseoraDs. Cer¬ 
to, mi d ispiacechenon si chiami 
più partito, lecosecambiano, e 
questo va bene, maperchéavere 
pauradelleparole?lnsomma, io 
lavoro con leparoleemi dispiace 
pensarechelaformacambi an- 
cheil contenuto». 


Giulio Scarpati 
(attore) 

■ «Èunasceltadicampochehofat- 
to da tempo, ho sempre votato 
Pei epoi Pds, eil mio impegno 
con il partito ènoto, sono un mili- 
tanteevivolamiasezione. Non 
potrei farealtri menti, del resto. In 


perche 
uotoDs» 



OTTAVIA 

PICCOLO 

«lo sono 

-H 

abbastanza 

motivata 

Il menefreghismo 
in verità 
mi disturba» 

p 


> 

GIULIO 

SCARPATI 

«Mi ha segnato 
la politica 
rigorosa 
e pulita 
di Enrico 
Berlinguer» 


L'INTERVISTA 


Leila Coda: «Ho sofferto per la guema 
ma non cambio comparii di grada» 

// 


CARLO 

LIZZANI 

«È la storia 
della mia vita: 
il cinema 
da sempre 
è sostenuto 
dalla sinistra» 



questi giorni il ricordodi Enrico 
Berlinguermi hacolpito, perché 
mi sono reso conto d i esserestato 
segnato dallasuapoliticarigoro- 
saepulita. Eadessobisognari- 
prenderequel percorso perresti- 
tuireallapoliticalastessadignità. 
Veltronièunamicoeunagaran- 
zia, anchein Europa, perpro- 
muovereil cinemaitaliano eassi- 
curareladifesadelleattivitàcultu- 
rali. Neabbiamo bisogno». 


ROMA Lelia Costa, attricecomi¬ 
ca etri zzante, è i n gi ro per l'I tal i a, 
fraun recital el 'altro: «Voterò per 
la Quercia, anche se a volte ho 
avuto posizioni diverse. Ma pre¬ 
ferisco sempre lo stesso compa¬ 
gno d i strada, ri spetto ad al tri ». 

Un compagno di strada da molto 

tempo? 

«Da parecchio, ancheselamiaè 
una militanza anomala, vissuta 
i n modo I i bero an eh e per esercì - 
tare più facilmente una critica, 
quando serve». 

Oggi si vota per l'Europa, cosa si 

aspetta? 

«Devo confessarecheper leeuro- 
pee ho una specie di vaghezza. 
Marni sembra assurdo chesiano 
stateusatecometest per la poi id¬ 
ea nazionale. Oltretutto si vota 
con sistemi diversi, non si posso¬ 
no confondereleacque. Il parla¬ 
mento italiano equello europeo 
devono essere il meno possibile 
del I e fotocopi e e del resto è i m- 


Giuliano Montaldo 
(regista) 

■ «La motivazione per me nasce 
dalla prima volta che sono anda¬ 
to alle urne, nel 1948. È stato un 
cammino faticoso e non facile, 
quello dei Ds, ora siamo a metà 
del guado ma è un percorso lu¬ 
minoso se si riesce a compiere 
del tutto. L'Europa è piena di no¬ 
vità, è un bacino più grande e 
meno provinciale nel quale si de¬ 
ve muovere la sinistra moderna e 
riformista. E poi si deve comple- 


possi bi I e eh e I o si an o : a St rasbu r- 
go ci sono maggioranzecomple- 
tamentedi verse, trasversali, i po¬ 
polari qui sononel centrosinistra 
eli nel Ppe, con i conservatori. 
Diciamolo, è un gran casino, 
quindi cosa c'entrano certi paral¬ 
lelismi?». 

Il voto ai Dsèuna garanzia per 

checosa,secondolei? 

«Credo che ne valga la pena, an¬ 
che per la fiducia e la stima che 
ho verso il lavo roche Veltro ni sta 
facendo nel partito, perchéstari¬ 
portando i I discorso a una poi id¬ 
ea al ta, n o n pi ù eh i usa fra regi on i 
ecomuni. I nsomma, proviamoci 
per un altro po', almeno. Co¬ 
munque, a proposito di campa¬ 
nilismi, iosento moltodi più l'e¬ 
lezione per il presidente della 
Provincia, a Milano. È l'unica 
saccadi resistenza che abbiamo, 
datocheil ComuneelaRegione 
sono in mano al Polo. Quando 
sentoOmbrettaColli,chesi pre¬ 


tare il risanamento di chi per an¬ 
ni ha speso con la carta di credi¬ 
to senza chiedere mai il conto. 
Ora il conto è arrivato. Sulla 
guerra sono stato dolorosamen¬ 
te d'accordo con il governo, del 
resto sono vent'anni che sento 
parlare del Kosovo e dei suoi 
problemi. In Jugoslavia ho girato 
quattro film e ho potuto toccare 
con mano la mancanza di un 
leader che facesse vivere tante 
etnie e soprattutto tutti gli umori 
diversi che ora sono esplosi. E 
poi, devo dire che Veltroni è un 
adorabile collega, è uno di noi». 


Quasi ho pianto 
per lo slogan 
di Ombretta Colli: 
«Una signora 
in Provincia» 
Un insulto pertut 
ti 

n 


senta per Forza Itali a 
con lo slogan "una 
signora in Provin¬ 
cia», mi viene da 
piangere, Anzi, cre¬ 
do chesiaun insulto 
al suo stesso elettora¬ 
to. Però, la sinistra 
ha fatto una campa¬ 
gna elettorale auto¬ 
lesionista, qui a Mi¬ 
lano». 

Inchesenso? 
«Perlostileminima- 
lista, molto chic, 
molto trend, molto 
Prada nella linea essenziale dei 
quasi inesistenti manifesti chesi 
sono visti in città, molto moglie 
di Kennedy,ajacqueiinesarebbe 
piaciuta questa campagna elet¬ 
tomi e del I a si n i stra. A me è parsa 
un po' autopunitiva, molto mo¬ 
nastica...». 

E il Polo ha fatto una campagna 

molto...come? 


Michele Mirabella 
(conduttore-autore) 

■ «È questa la casa comune dei 
progressisti, della socialdemo¬ 
crazia moderna. Una casa nella 
quale mi trovo a mio agio, del 
resto sarebbe difficile non esser¬ 
lo, progressista. Ci credo da 
sempre, anche se non sono mai 
stato comunista sono sempre 
stato di sinistra. E questa volta è 
ancora più importante votare Ds 
per l'Europa. Basta vedere come 
ha lavorato bene e ha tenuto 



«Ah, fantastica e temi bile, per la 
capacità di dire delle cose senza 
dire comesi fanno. Menotassee 
pi ù I avoro, I i bertà e ri cch ezza. Va 
bene, ma comesi fa a ottenerle? 
Forse si sconfigge anchequal che 
malattia... I nsomma, parafrasan¬ 
do N an n i M oretti, "ma ce I o me¬ 
ri ti amo"? Lui pensava ad Alberto 
Sordi, io a tutto questo. Nei mo- 


questo governo, anche sulla 
guerra. Se dobbiamo leggere 
questo voto come un test sulla 
politica italiana, il che è un'ano¬ 
malia perversa, allora si può dire, 
a maggior ragione, che ci sono 
ottimi motivi per votare così. 
Questo paese ha bisogno di sta¬ 
bilità e di modernità e io credo 
nell'Ulivo, infatti ha lavorato be¬ 
ne anche il governo Prodi. Però 
non penso che l'Ulivo sia morto 
né sradicato, è una pianta dura a 
morire. Gli va ridata forza e fidu¬ 
cia, del resto ci ha fatto vincere 
nel '96». 


menti di depressione divento 
cattiva, sono contraria al suffra¬ 
gio universale... Non si potrebbe 
fareun esameprimadi candidar¬ 
si?! nsomma, dev'essere un pun¬ 
to di arrivo di un percorso perso¬ 
nale, non di partenza. Di fronte 
agl i spot di Beri uscon i sono ri ina¬ 
sta basita, ma sono tutti attori, 
unafinzioneben costruita. Nelle 
interviste in tv, dovemi pareche 
si a stata ri spettata I a par con d i ci o 
in minuti, ho visto un effetto pa¬ 
radosso: Berlusconi, sorridente, 
che diceva le sol ite cose a un in¬ 
tervistatore "transilvano" che 
sem brava esserestato ap pen a ri a- 
nimato da una trasfusione con 
san guedi vampiro. Un certo con¬ 
trasto...». 

Elaguerra? 

«L'intervento in Serbia l'ho vis¬ 
suto malissimo, e questo modo 
di combattere, quasi virtuale, 
non ci hadatolapercezionedi es¬ 
sere i n guerra, tran n e eh e su 11'A- 
driatico, a Bari, dove l'economia 
si è fermata. Credo che il presi¬ 
dente del Consiglio abbia agito 
con grande sofferenza, ma dal 
partito avrei preferito una posi¬ 
zionediversa, anche se so cheil 
primo governo di sinistra non 
poteva fare I o strappo con I a N a- 
to. Il drammadel Kosovo si dove- 
vaaffrontareprima». N. L. 


Eugenio Finardi 
(cantautore) 

■ «Èunvotodi maturità. Non potrei 
farealtri menti chevotareDs, ho i 
tendini del braccio programmati 
eoa, la mano non potrebbean- 
darea metterei I seg no su nessun 
altro partito. M i sono iscritto al Pei 
nel 70, ma sono stato un antesi¬ 
gnano dellalineaattualedei Ds 
Nell'80, insezionegiàproponevo 
unasortadi svolta. Insomma, an- 
checomecantautore, èun'emo- 
zioneragionata». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I RIFORMISTI 
ITALIANI... 

Sei mesi intensi, dunque, e 
difficili, che hanno messo 
alla prova una classe diri¬ 
gente chiamata, per la pri¬ 
ma volta, a gestire emer¬ 
genzetanto drammatiche e 
una transizione così com¬ 
plessa. È una prova che ci 
ha segnato, che ha rafforza¬ 
to i legami, anche persona¬ 
li, e la solidarietà tra i pro¬ 
tagonisti di questo passag¬ 
gio delicato. Tutto questo 
ha reso certamente più for¬ 
te e matura la sinistra rifor¬ 
mista; quel complesso di 
forze che si riconoscono 
nel Partito del Socialismo 
europeo. Del resto a queste 
forze, non ad altre, è tocca¬ 
to affrontare e gestire que¬ 
sti problemi. L'hanno fatto, 
l'abbiamo fatto, credo, con 
la serietà, la preparazione, 
la determinazione, il rigore 
necessari. 

Davanti a noi ci sono ora 
problemi altrettanto urgen¬ 


ti. La stessa classe dirigente 
che ha guidato l'Europa 
verso la moneta unica e, 
poi, attraverso le insidie di 
una drammatica crisi inter¬ 
nazionale, deve ora creare 
le condizioni per una nuo¬ 
va stagione di crescita e di 
sviluppo deM'economia e 
del l'occu pazi o n e. D eve 

completare un disegno di 
riforma delle istituzioni co¬ 
munitarie in vista di un 
prossimo allargamento del¬ 
l'Unione verso i paesi del¬ 
l'Est europeo. Deve dare al¬ 
l'Europa una vera identità 
come attore politico inter¬ 
nazionale. Deve realizzare 
un piano di pace e integra¬ 
zione a lungo termine per i 
Balcani. 

È questa la nuova sfida 
che ci attende: costruire e 
rafforzare l'Unione politica 
dopo aver superato il tra¬ 
guardo dell'Unione mone¬ 
taria. Di tutto questo però 
non si è quasi parlato nella 
campagna elettorale delle 
ultime settimane. La destra 
italiana, ancora una volta, 
ha mostrato di non posse¬ 
dere una cultura moderna, 


capace di rispettare i conte¬ 
nuti di una competizione 
elettorale. Da quel versante 
non sono giunte proposte 
o programmi ma solo la 
minaccia di elezioni antici¬ 
pate insieme ad inutili ecci¬ 
tazioni di tono e linguag¬ 
gio. Era giusto - come han¬ 
no fatto i Ds - percorrere 
una strada diversa. Ragio¬ 
nare, illustrare i contenuti 
veri di questo confronto e i 
motivi che ci spingono, an¬ 
cora in queste ore, a chie¬ 
dere di rafforzare con il vo¬ 
to la presenza della sinistra 
socialista nel prossimo Par¬ 
lamento di Strasburgo. Sarà 
quella forza, infatti, più che 
nel passato a raccogliere il 
testimone del l'europeismo 
migliore, soprattutto dopo 
che il Partito Popolare eu¬ 
ropeo ha scelto di ingloba¬ 
re al proprio interno forze 
che si sono distinte per il 
loro tradizionale euro-scet¬ 
ticismo. Ciò è tanto più ve¬ 
ro in un contesto che pre¬ 
vede, con il trattato di Am¬ 
sterdam, l'assegnazione al 
nuovo Parlamento di nuo¬ 
vi e più rilevanti poteri, 


con l'esercizio di funzioni 
cruciali di controllo e co- 
decisione delle politiche 
per l'Europa. Ma appunto 
per questo è decisivo che si 
formi in quella sede una 
solida maggioranza di forze 
che, in questi anni, si sono 
spese per la costruzione ef¬ 
fettiva dell'Europa e non 
contro questa prospettiva. 

Mai, dunque, come in 
questo passaggio, il futuro 
dell'Italia è stato parte inte¬ 
grante del futuro dell'Euro¬ 
pa. Le strategie per il lavo¬ 
ro, per la riforma del welfa- 
re, per la difesa e la sicurez¬ 
za, non agiranno più entro 
i confini di una sola nazio¬ 
ne. Assumeranno valore ed 
efficacia esclusivamente in 
u n 'otti ca sovran azi o n al e. 
Partecipare alla definizione 
di queste strategie dipende 
da noi; dalla capacità che 
avremo di essere protagoni¬ 
sti dentro una delle grandi 
famiglie politiche che si 
confronteranno nella solu¬ 
zione dei problemi aperti. 
Questa, del resto, è la sola 
condizione per non isolare 
nuovamente il riformismo 


italiano dal suo contesto 
naturale. Nessuno può e 
vuole ridurre in modo mio¬ 
pe o forzoso il pluralismo 
di culture e sensibilità che 
danno vita, oggi, alla mag¬ 
gioranza che sostiene il go¬ 
verno. 

Per questo noi non vo¬ 
gliamo confondere l'artico¬ 
lazione e la ricchezza della 
coalizionedi centrosinistra, 
eh e co n ti n u erà ad essere ta¬ 
le per la presenza di com¬ 
ponenti democratiche es¬ 
senziali, di centro - cattoli¬ 
che e laiche - e dei verdi 
che hanno propri riferi¬ 
menti europei e sono parte¬ 
cipi della loro evoluzione, 
con l'esigenza della costru¬ 
zione di un più grande par¬ 
tito riformista. Noi credia¬ 
mo che la casa dei riformi¬ 
sti europei sia la dimora na- 
turaledei riformisti italiani. 
Questa casa è oggi quella 
del socialismo europeo, 
nelle sue diverse articola¬ 
zioni e con le differenze 
che in essa convivono feli¬ 
cemente. 

Dietro questo ragiona¬ 
mento non vi è alcuna pre¬ 


tesa di antica egemonia. 
C'è una realtà con la quale 
ci si deve misurare. Non 
possiamo immaginare 
un'Europa a nostro piaci¬ 
mento o ricostruire una 
anomalia italiana che ci se¬ 
parerebbe dagli altri, ci ren¬ 
derebbe incomprensi bili, ci 
esporrebbe al rischio di va¬ 
nificare il cammino com¬ 
piuto. Portando nel sociali¬ 
smo europeo la parte più 
grande della sinistra italia¬ 
na non abbiamo soltanto 
dato una prospettiva a noi 
stessi: abbiamo contribuito 
a costruire un ponte robu¬ 
sto fra l'Italia e l'Europa. E 
se questo legame dovesse 
indebolirsi, sarebbe il no¬ 
stro Paese ad essere più de¬ 
bole. 

Personalmente ho sem¬ 
pre cercato di distinguere 
tra l'ambizione - anche 
quella più elevata - di un 
progetto politico e la capa¬ 
cità di collocarla dentro 
una cornice storica reale, 
concreta. Sarà, forse, anche 
per questo che da anni por¬ 
to sempre con me, una del¬ 
le poche monete - un Euro 


ante litteram - che Altiero 
Spinelli coniò simbolica- 
mente negli anni lontani 
delle sue prime battaglie 
europeiste. È un piccolo 
portafortuna che racconta, 
però, anche della preveg¬ 
genza di un uomo che ave¬ 
va saputo guardare lontano 
e immaginare, prima di 
molti altri, il mondo che 
sarebbe venuto. 

Le mie radici di cittadino 
europeo nascono da lì e ad 
esse guardo con orgoglio. 
Con lo stesso orgoglio, og¬ 
gi, siamo parte della sini¬ 
stra europea e lavoriamo 
con fiducia e coerenza per 
rafforzare i valori e realiz¬ 
zarne i programmi. Conto 
che in questo impegno tro¬ 
veremo, ancora una volta, 
il sostegno e l'appoggio di 
tanti cittadini consapevoli 
e la solidarietà di quanti 
hanno apprezzato, nel cor¬ 
so di questi mesi, il nostro 
lavoro. A loro, da subito, va 
il mio ringraziamento e 
l'assicurazione che su que¬ 
sta strada continuerà il no¬ 
stro cammino. 

MASSIMO D'ALEMA 
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A nche se molti giornalisti a 
fine carriera si buttano a 
fare gli storici, c'è una 
grande differenza tra storia e cro¬ 
naca. Può capitare però anche al¬ 
l'umile cronista di raccontare fat¬ 
ti destinati a cambiare il mondo. 
La tv poi, con poche immagini 
può far diventare subito mitici 
eventi ben preparati da abili sce¬ 
nografi politici. 0 anche da mili¬ 
tari fantasiosi. Nessuno, per 
esempio, poteva immaginare di 
vedere carri armati russi entrare 
in Jugoslavia tra due ali di folla 
festante. Eppure è successo ieri 
sotto i nostri occhi elettronici: ab¬ 
bracci, mani tese e fiori per i sol¬ 
dati di un'armata non più rossa 
che avanza sotto strane bandiere. 
Con mossa da abili giocatori, i 
militari russi si sono piazzati sul¬ 
la scacchiera balcanica là dove 
neppure ai tempi di Stalin avreb¬ 
bero potuto arrivare. Forse la loro 
avanzata non avrà valore milita¬ 


re, ma sicuramente si tratta di un 
colpo di immagine. Non sono so¬ 
lo i padroni della comunicazione 
planetaria a saper usare la fab¬ 
brica dei simboli. Del resto anche 
durante questa ennesima sporca 
guerra che finalmente finisce, la 
battaglia dell'informazione è sta¬ 
ta una vera e propria prima linea 
e ha visto vittorie e sconfitte su 
tutti eduei fronti. Probabilmente 
non sapremo mai quali immagi¬ 
ni siano state studiate e quali 
davvero rubate al caso e alla sto¬ 
ria in atto. Dicono che anche la 
bandiera rossa svettante sul Rei- 
chstag sia stata un «falso», ma 
probabilmente è stata il falso più 
vero della storia della fotografia. 
Un simbolo non nasce a caso: ci 
vogliono occhi per vedere, nel di¬ 
sordi ne degli eventi, un segno, un 
gesto, una faccia che rimarranno. 
Speriamo solo di entrare nella in¬ 
quadratura giusta con un'espres¬ 
sione non troppo da pirla. 



SCELTI PER VOI 


Addio Berlinguer 

I l 13 giugno 1984, i funerali del segretariodel Pei, En¬ 
rico Berlinguer. La tvsegue la cerimonia, chesi tra¬ 
sforma in un'imponenteedemozionantemanifesta- 
zionepopolare. Un milione, forsedue, di persone in¬ 
vade Piazza San Giovanni. Fuoriorario, Raitre a 
partire dalle 1.10, trasmette la diretta tv di quel¬ 
la giornata oltre a materiali non montati, intervi¬ 
ste originali. 


CORVO ROSSO 
NON AVRAI 
IL MIO SCALPO 

■ Un western anima¬ 
to dallo spirito (molto 
anni 70) di rivaluta¬ 
zione della vita dei na¬ 
tivi americani. Re- 
dford è un soldato che 
molla l'esistenza civi¬ 
lizzata per andare a vi¬ 
vere da solo sulle 
montagne, entrando a 
contatto con gli india¬ 
ni e imparando ad 
amarli. Ma le circo¬ 
stanze lo costringono 
a tradire la loro fidu¬ 
cia. 


Regia di Sydney Pollack, 
con Robert Redford, Will 
Geer, Delle Bolton. Usa 
(1972). 108 minuti. 


ROSA 

SCOMPIGLIO 


■ Laura Dern è Rosa, 
una giovane camerie¬ 
ra che porta «scompi¬ 
glio» in un casto vil¬ 
laggio e dentro una 
famiglia piuttosto per¬ 
bene. È soprattutto il 
giovane Buddy, adole¬ 
scente soggetto ai 
primi turbamenti, a re¬ 
stare impressionato 
dai modi della ragaz¬ 
za, ex prostituta dal 
cuore d'oro. E infatti 
a distanza di tanti an¬ 
ni... 


Regia di Martha Cooli- 
dge, con Laura Dern, Ro¬ 
bert Duvall, Diane Ladd. 
Usa (1991). 108 minuti. 


X-FILES 


■ Clamoroso: Mulder 
e Scully si sparano. 
Succede anche que¬ 
sto nel mondo alla ro¬ 
vescia diX-F/7es. Ma 
cosa ha portato i due 
agenti del paranorma¬ 
le a un gesto tanto 
assurdo e inconcepi¬ 
bile? Non la pazzia, 
come potreste pensa¬ 
re. Tutto ha inizio alla 
vigilia di Natale in una 
vecchia casa infesta¬ 
ta dai fantasmi, i due 
restano intrappolati e 
cercando di trovare 
una via d'uscita si 
perdono di vista. Fino 
a che... 


■ FCFQAFE E30 

CIAO MAMMA 
H0SCRITT0... 


■ Alcuni radiodram¬ 
mi scritti e interpreta¬ 
ti da Andrea Pazienza 
vanno inonda nel cor¬ 
so del programma del¬ 
la bolognese Radio 
Città del Capo (diffu¬ 
sa da Popolare Ne¬ 
twork su scala nazio¬ 
nale) Ciao mamma , 
ho scritto un radio¬ 
dramma. Poi c'è una 
diretta per fare il pun¬ 
to sulla produzione 
italiana di questo ge¬ 
nere con interventi, 
tra l'altro, di Vincenzo 
Cerami, Gianluca Ni- 
coletti, Omar Calabre¬ 
se, Carlo Lucarelli. 
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W RAJUWO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.40 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. AH'interno: 8.00 
L'ALBERO AZZURRO. Peri 
più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. AH'interno: 

9.55 SANTA MESSA E 
RECITA DELL'ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. Conduce Sandro 
Vannucci. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 Montreal: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio del 
Canada. Pole Position e 
Warm-up. 

15.00 VARIETÀ. Rubrica. 
16.05 SUPERMAN II. Film 
avventura (USA, 1980). 

Con Christopher Reeve, 
Margot Kidder. Regia di 
Richard Lester. 

18.15 TG1. 

18.30 Montreal: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio 
del Canada. Pole Position 
e Gara. All'interno: 20.00 
Tgl. 

21.10 TG1. 

21.30 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. "Sissi". Con 
Gedeon Burkhard, Heinz 
Weixelbraum. 

21.55 SPECIALE ELEZIONI 
EUROPEE. Attualità. 
Conducono Mauro Mazza e 
Lamberto Sposini. 

0.30 TG1 - NOTTE (Replica). 

STAMPA OGGI. 
Attualità. 

2.30 RAI NEWS 24- 
SPECIALE ELEZIONI 
EUROPEE 1999. 


W DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 8.00 TG 2 - 
MATTINA. 

8.15 ORE NOVE: LEZIONE 
DI CHIMICA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1941, b/n). 

9.00 TG 2 - MATTINA. 

9.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Telefilm. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 THE ONE. Telefilm. 
11.05 DOMENICA DISNEY. 
Contenitore per ragazzi. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 

13.40 METEO 2. 

13.45 MADAME SANS- 
GÉNE. Film storico. 

15.30 TOTÒ AL GIRO D'I¬ 
TALIA. Film commedia 
(Italia, 1949, b/n). 

16.55 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

17.40 BONANZA. Telefilm. 

18.30 METEO 2. 

18.35 90° MINUTO. Rubrica. 

19.10 RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT. Rubrica. 

19.35 L'ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30. 

20.50 MEZZO PROFESSO¬ 
RE, TRAI MARINES. Film 
commedia (USA, 1994). 

Con Danny De Vito, Gregory 
Hines. Regia di Penny 
Marshall. 

22.40 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

24.00 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

0.35 METEO 2. 

0.40 DOLCE OSSESSIONE. 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv. 

2.20 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.30 RAI NEWS 24- 
SPECIALE ELEZIONI 
EUROPEE 1999. 


^ RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

9.00 OPERA. Musicale. 
All'interno: Don Juan, 
poema sinfonico op. 20. 
Musica sinfonica. Di 
Richard Strauss; Till 
Eulesnpiegel, poema sinfo¬ 
nico op. 28. Musica sinfoni¬ 
ca. Di Richard Strauss. 

9.40 IL DIAVOLO IN CAL¬ 
ZONCINI ROSA. Film com¬ 
media (USA, 1960). 

11.15 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 SPECIALE TELECA¬ 
MERE. Rubrica. 

12.30 SPECIALE OKKUPA- 
Tl. Rubrica. 

13.10 GNU. Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.15 ALF. 
Telefilm. 

16.40 OPERA. Musicale. 

18.55 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. Conduce 
Maurizio Losa. 

20.30 CORVO ROSSO NON 
AVRAI IL MIO SCALPO. 

Film drammatico (USA, 
1972). Con Robert 
Redford, Will Geer. Regia di 
Sidney Pollack. 

22.30 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 RAGAZZI DEL'99. 
Rubrica. 

24.00 SPECIALE-TELECA¬ 
MERE. Rubrica. 

0.30 T3-IN EDICOLA. 

T3 METEO. 

0.45 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 

2.30 RAI NEWS 24- 
SPECIALE ELEZIONI 
EUROPEE 1999. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.15 AFFARE FATTO. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'interno: Sinfonia n. 3 
opera n. 44. Musica classi¬ 
ca. Di S. Prokofiev. 

9.30 ANTEPRIMA-LA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
All'interno: 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 

Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LE VERGINI DI 
ROMA. Film avventura 
(Italia, 1961). 

16.00 7 PISTOLE PERI 
MACGREGOR. Film western 
(Italia, 1966). 

17.50 TV TV CIAO CORRA¬ 
DO. Speciale. 

18.00 EZ STREETS. 
Telefilm. All'interno: 18.55 
Tg 4. 

20.35 POLIZIOTTO SUPER- 
PIÙ. Film avventura (Italia, 
1980). ConTerence Hill, 
Ernest Borgnine. Regia di 
Sergio Corbucci. All'interno: 

21.55 Speciale Elezioni. 

23.15 SPECIALE ELEZIO¬ 
NI. Attualità. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 LA PROFESSORESSA 
DI SCIENZE NATURALI. 

Film commedia. 

2.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

3.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 

6.30 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Nel tunnel dei 
misteri con Nancy Drew e 
gli Hardy Boys. Telefilm. 
"Campagna denigratoria"; 

10.25 Ciak Junior. Rubrica. 
11.00 DUE SOUTH. 

Telefilm. "Willie il ladro". 
12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. 

All'interno: 12.25 Studio 
aperto. 

13.00 SUPER. Musicale. 
Conduce Vanessa 
Incontrada. 

14.00 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Occhio per 
occhio". Con Heather 
Locklear, Courtney Thorne 
Smith. 

15.45 DETECTIVE EXTRA- 
LARGE. Telefilm. 
"Operazione Condor". Con 
Bud Spencer, Philip Michael 
Thomas. 

17.30 USHUAIA - LE VIE 
DELL'AVVENTURA. 
Documentario. 

18.30 STUDIO APERTO. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.40 X-FILES. Telefilm. 
"S.R. 819". Con David 
Duchovny, Gillian Anderson. 

22.30 SALTO NEL BUIO. 
Film fantastico (USA, 

1987). Con Dennis Quaid, 
Meg Ryan. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.10 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO. Film-Tv 
avventura. Con Christopher 
Alan, Dorian D. Field. Regia 
di Larry Ludman. 

2.50 IL GIOCO. Film-Tv thril¬ 
ler (Italia, 1989). Con Daria 
Nicolodi, Stefano De Sandro. 
Regia di Lamberto Bava. 

4.30 VOCI NELLA NOTTE. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 HAPPY DAYS. 

Telefilm. "Eccesso di fidu¬ 
cia". Con Ron Howard, 
HenryWinkler. 

10.15 L'AVVENTURA 
DELLA VITA. Film-Tv avven¬ 
tura (USA, 1995). Con 
David Gallagher, Herry 
Hardin. Regia di lan 
Toynton. 

12.00 I ROBINSON. 
Telefilm. "Abbasso la scuo¬ 
la" -"Visita di controllo". 
Con Bill Cosby, Phylicia 
Ayers-Allen. 

13.00 TG 5. 

13.30 LA GRANDE AVVEN¬ 
TURA. Film avventura 
(USA, 1975). Con Susan 
Shaw, Robert Logan. 

Regia di Stewart Raffili. 

15.30 AIRPORT. Film 
drammatico (USA, 1970). 
Con Burt Lancaster, 

Dean Martin. Regia di 
George Seaton. 

18.10 LA SAI O NON LA 
SAI? Varietà. Conducono 
Pamela Prati e Pippo 
Franco. 

20.00 TG 5. 

20.30 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang. 

21.55 TG 5-SPECIALE 
ELEZIONI. Attualità. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 GUNBUS- E DIVEN¬ 
NERO EROI. Film avventura 
(GB, 1986). Con Scott 
McGinnis, Jeff Osterhage. 
Regia di Zoran Perisic. 

3.00 TG 5. 

3.30 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


MIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 IL MOSTRUOSO 
UOMO DELLE NEVI. Film 
fantastico (GB, 1957, b/n). 
Con Peter Cushing, Forrest 
Tucker. Regia di Val Guest. 
10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

All'interno: Calcio. Una par¬ 
tita internazionale. 

12.00 ANGELUS. 

12.30 BLINK. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 

13.35 BLU & BLU. Rubrica. 
14.00 SCELTI DA VOI. 
16.00 MOTOCICLISMO. 
Mondiale Superbike. l a e 
2 a gara. All'interno: 16.50 
Motociclismo. Mondiale 
Superbike Superport. 

18.20 MCCLUOD. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 ROSA SCOMPIGLIO 
EI SUOI AMANTI. Film 
commedia (USA, 1991). 
Con Laura Dern, Robert 
Duvall. Regia di Martha 
Coolidge. 

22.55 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.20 PIANETA B. Rubrica. 

23.40 TELEGIORNALE. 

23.45 ...È MODA. Rubrica 
di moda e costume. 

0.45 IL TRIONFO DELLA 
PRIMULA ROSSA. Film 
avventura (GB, 1937, b/ n). 
Con Sophie Stewart, Barry 
K. Barnes. Regia di Hans 
Schwarz. 

1.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.15 CHARLIE CHAN E IL 
CASTELLO NEL DESERTO. 
Film giallo (USA, 1942, 
b/ n). Con Sidney Toler, 
Arleen Whelan. 

3.45 CNN. 


TELE+bianco llTELE+nero 


11.05 FILE. Musicale. 
"Speciale dedicato agli 
Offspring" (Replica). 

11.30 COLORADIO GIAL¬ 
LO. Rubrica musicale. 
13.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CUP. 
Musicale. 

20.30 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto dei 
Crash Test Dummies". 
21.00 PROXIMA. Rubrica. 
22.00 RED BULL ZONE. 
Rubrica sportiva. 

22.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Rubrica musicale. 


11.40 ISOLA DEI PIPI¬ 
STRELLI GIGANTI. 

12.40 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

13.25 IL MONDO PERDU¬ 
TO -JURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 

15.35 THE OGRE. Film. 

17.30 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

19.15 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

21.00 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico. 

22.45 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 
0.45 BASKET. NCAA. 
Speciale Final Four 1999. 
1.00 BASKET. NBA. 

New York Knicks-lndiana 
Pacers. 

3.55 AMORI & DISASTRI. 
Film commedia. 


11.45 L'UOMO DELLA 
PIOGGIA. Film drammatico 
(USA / Germania, 1997). 

13.55 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico. 

15.40 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia. 

17.25 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

19.10 FANDANGO. Film 
commedia (USA, 1985). 

20.45 SOLO. Film azione 
(USA, 1996). 

22.15 IL MONDO PERDU¬ 
TO-JURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 
0.20 VIBROBOY. 
Cortometraggio. 

0.45 AIR FORCE ONE. 

Film azione (USA, 1997). 
Con H. Ford, G. Oldman. 
Regia di W. Petersen. 

2.50 ISOLA DEI DRAGHI. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 14.00; 17.20; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Lucia Schillaci; 

6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico. Rubrica reli¬ 
giosa; 8.34 Agricoltura e Ambiente; 9.05 
Che radio fa. Le mille opinioni dei radioa¬ 
scoltatori; 9.30 Santa Messa; 10.30 
Oggiduemila. Settimanale di informazioni e 
cultura religiosa; 12.17 Musei; 13.30 A voi 
la linea. Scambi al volo tra sport e spetta¬ 
colo; 14.15 Bolmare; 16.20 Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.30 Domenica sport; 
19.17 Radiouno Musica; 20.10 Ascolta si 
fa sera. Meditazioni religiose; 20.22 Per 
noi; 22.01 Speciale GR 1. In occasione 
delle Elezioni Europee e Amministrative; 
22.52 Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 
3.10 Consigli per gli acquisti (Replica); 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Memo Remigi; 8.03 L'Arca di Noè. Dove 
gli animali si incontrano; 9.33 Fegiz Files; 

10.30 Fuori onda; 11.58 GR 2 - Anteprima 
sport; 12.15 Gr Regione; 12.56 Consigli 
per gli acquisti; 13.38 Basta che non si 
sappia in giro. Generazioni a confronto; 

14.30 Tagliobasso. Un magazine che sem¬ 
bra falso e invece è tutto vero; 15.30 


Strada facendo. In collaborazione con 
CCISS - Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Mi chiamo Lupo e risol¬ 
vo i problemi; 21.00 Cinema alia radio: I 
classici di Hollywood party; 22.41 Fans 
Club. Dischi rari, fanzine e attualità musi¬ 
cali dall'Italia e dall'estero; 24.00 Blue 
Train. L'ultimo treno della notte; 2.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Pietro Calabrese, 
direttore de "Il Messaggero"; 9.03 Appunti 
di volo. Percorsi di attualità culturale. 
"Atlante della memoria"; 10.02 Diario 
sonoro; 11.45 Uomini e profeti. 
"Domande"; 12.30 Di tanti palpiti; 14.00 
Due sul tre. AH'interno: L'Enigma. Di 
Quirino Principe; 14.30 II santone. Un atto 
unico scritto e diretto per la radio da Luigi 
Squarzina; 15.07 Temperamenti; 16.00 La 
dama di compagnia; 17.00 Poltronissima- 
Concerto. AH'interno: Concerto sinfonico. 
Musiche di M. Ravel e L. van Beethoven. 
Orchestra Wiener Philharmoniker. Direttore 
Simon Rattle; 19.01 Vedi alla voce. 
Immagini di un dizionario radiofonico; 
19.45 Radiotre Suite; 20.00 La carpa far¬ 
cita; 20.40 Paesaggi sonori; 20.55 Making 
Music; 21.55 Dal vivo; 23.00 Concerto di 
musica contemporanea; 0.10 I libri di 
Radiotre; 1.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sulle regioni 
orientali. Sul resto del Nord cielo poco nuvoloso con gra¬ 
duale aumento della nuvolosità durante le ore più calde. 
Al Centro e Sardegna cielo sereno con annuvolamenti 
sulle zone interne. Al Sud e Sicilia cielo generalmente 
sereno. 


Al Nord sul settore occidentale nuvoloso con precipi¬ 
tazioni. Sul resto del Nord molto nuvoloso o coperto. 
Al Centro cielo inizialmente poco nuvoloso, nel corso 
della mattinata aumento della nuvolosità. Al Sud e sul¬ 
le isole maggiori sereno o poco nuvoloso. Dalla serata 
aumento della nuvolosità sulle regioni adriatiche. 


Le correnti fresche che provengono daM’Europa settentrionale 
porteranno deboli condizioni di instabilità sull’Italia che favoriran¬ 
no la formazione di nubi specie sulle zone alpine ed appenniniche 
centro-settentrionali. 


GINEVRA 20 21 BELGRADO 29 31 PRAGA 16 17 
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Domenica 13 giugno 1999 



♦La sola critica del generaleClark 
è di aver ritirato i parà della Sfor 
senza avvertirei! comando di Sarajevo 


♦ / soldati di Eltsi'n potrebbero prendere 
la fasda della regione 
ai confini con il resto della Serbia 


♦ Per il generale l'ingresso della Kfor 
non va considerato una passeggiata 
«I nostri procedono su un terreno diffìcile» 


La Nato pronta a dare un settore ai russi 

Bruxelles non drammatizza l'incidente Anche Washington dicea 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Buon viso a cattivo 
gioco, ovvero: la Nato il giorno do¬ 
po il clamoroso anticipo dei russi a 
Pristina. A segnalare che i militari 
dell'alleanza prendono con fair- 
play quello che avrebbero potuto 
considerare pure un casus belli, ieri 
in sala stampa si è presentato il Sa- 
ceur in persona, il generale ameri¬ 
cano Wesley Clark. Vestito in tuta 
mimetica come se fosse appena 
rientrato da un'esercitazione sul 
campo, il comandante in capo della 
Nato ha distribuito ai russi molta 
indulgenza, qualche riconoscimen¬ 
to politico e una sola critica: quella 
di aver ritirato i parà spediti poi nel 
Kosovo dalla Sfor in Bosnia senza 
avvertire, come avrebbero dovuto, 
il comando di Sarajevo. Mancanze 
di cortesia e di coordinamento: pec¬ 
catucci veniali, di cui quasi non va¬ 
le la pena parlare. Il fatto poi che i 
200 militari arrivati a Pristina e poi 
installatisi nell'aeroporto di Slatina 
provengano dalla Sfor, ha detto an¬ 
cora il Saceur, è un vantaggio: «Li 
conosciamo già e in Bosnia abbia¬ 
mo collaborato con loro senza pro¬ 
blemi». 

Non solo, ma Clark si è spinto 
anche più in là, non escludendo 
più quello chefino all'altro ieri era 
considerato come un tabù assoluto 
da Washington (e di conseguenza 
Londra) e Bruxelles: la possibilità 
che al le truppe russe del la Kfor pos¬ 
sa essere assegnato un settore preci¬ 
so, così come agli americani, ai bri¬ 
tannici, ai francesi, ai tedeschi e 
agli italiani. Un'ipotesi che ieri sera 
veniva avvalorata anche da fonti 
anonime del governo americano. 
Finora si era sostenuto che l'asse¬ 
gnazione ai russi di una zona preci¬ 
sa avrebbe prefigurato la possibilità 
di una divisione del Kosovo. Una 
prospettiva «inaccettabile» per gli 
occidentali. Alla domanda di un 
giornalista, ieri, Clark ha risposto 
ammettendo, per la prima volta, 
che anche la richiesta russa di un 
proprio settore è oggetto dei nego¬ 
ziati in corso sulla soluzione del 
problema del comando unificato 
sul quale, a Mosca, continuerà a 
trattare oggi con il ministro degli 
Esteri Igor Ivanov il vicesegretario 
di stato americano Strabe Talbott. 
Nei giorni scorsi, in relazione alla 
possibilità di un settore russo, si era 
parlato della fascia ai confini am¬ 
ministrativi della regione con il re¬ 
sto della Serbia. Pare che non abbia¬ 
no gran fondamento, invece, le vo¬ 
ci secondo cui la zona russa avrebbe 
potuto essere «ritagliata» nella zona 
italiana che è, com'è noto, quella 
intorno a Pec(Peja). 

Fin qui l'opera di pompieraggio 
di Clark sul le tensioni chesi erano 
manifestate tra l'altro giorno e l'al¬ 
tra notte, arrivate al culmine quan¬ 


do a Bruxelles è arrivata la notizia 
che la colonna dei parà russi non si 
era fermata per niente al confine 
amministrativo del Kosovo ma ave¬ 
va raggiunto Pristina tra i festeggia¬ 
menti dei serbi rimasti. Già in mat¬ 
tinata, mentre le tv trasmettevano 
le immagini dei carri con la bandie¬ 
ra rosso-bianca-blu accolti come li¬ 
beratori nella capitale kosovara, il 
portavoce civile dell'alleanza Jamie 
Shea aveva provveduto a smorzare i 
toni: «Siamo in stretto contatto con 
i russi e non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di fare un dramma per quello 
che è successo». Il tono morbido è 
stato mantenuto anche dopo che 
da Mosca è giunta notizia del plau¬ 
so di Eltsin all'operazione, che in¬ 
vece era stata sconfessata in nottata 
da Ivanov, e della premiazione pre¬ 
sidenziale al generale Viktor Zavar- 
ziniche l'aveva condotta. 

È più che lecito il dubbio, però, 
che dietro reazioni tanto sobrie si 
nascondano irritazione e preoccu¬ 
pazioni. All'improvvisa mossa russa 
pare non siastata estranea l'impres¬ 
sione, avuta a Mosca nei giorni 
scorsi, che Talbott negoziasse, per 
così dire, al rallentatore, in modo 
da ritardare l'arrivo nel Kosovo dei 
militari russi a dopo la spartizione 
della regione tra le diverse zone di 
controllo: a 

quel punto agli 
ultimi arrivati 
non sarebbe re¬ 
stato che accet¬ 
tare il fatto 
compiuto. Il di¬ 
segno, se c'era, è 
saltato. E come 
se non bastasse, 
c'è il sospetto 
che alla forzatu¬ 
ra di Mosca non 
sia stata estra¬ 
nea la diffusione, da parte della 
stampa Usa, di indiscrezioni secon¬ 
do le quali Washington avrebbe de¬ 
ciso di procedere senza remore al 
distacco definitivo del Kosovo dalla 
Federazione jugoslava. Anche in 
questo caso, se le voci sono vere, la 
mossa russa avrebbe mandato per il 
momento tutto all'aria. 

Si vedrà nei prossimi giorni. Per 
tornare al generaleClark, sono suo¬ 
nate scontate le rivendicazioni dei 
«successi» della campagna aerea, 
accompagnate da raccomandazioni 
a non considerare una passeggiata 
l'ingresso della Kfor nel Kosovo. «I 
nostri procedono su un terreno dif¬ 
ficile», ha ricordato Clark, annun¬ 
ciando comunque che i primi parà 
inglesi erano «già o quasi» all'aero¬ 
porto di Pristina. Dopo i britannici 
e i francesi, entreranno i tedeschi e 
gli americani, poi gli italiani. Infine 
Clark ha ribadito che il bombarda¬ 
mento deH'ambasciata cinese a Bel¬ 
grado fu un «errore». Nei giorni 
scorsi indiscrezioni avevano messo 
in dubbio questa circostanza. 


■ FAIR PLAY 
AL COMANDO 

«Conosciamo 
già i 200 militari 
russi arrivati 
a Pristina 
Con loro 

lavoreremo bene 


Soldati 
inglesi 
trasportati 
con gli 
elicotteri 
in Kosovo 
R.Boyce/ Reuters 


IL REPORTAGE 


Anchei soldati italiani entrano in Kosovo 
Notte di marcia tra minee ponti pericolanti 



DALL 7 INVIATO_ 

TONI FONTANA 

KOSOVO Le lancette dell'orolo¬ 
gio hanno da poco oltrepassato la 
mezzanotte quando un imponen¬ 
te convoglio lungo nove chilo¬ 
metri oltrepassa lentamente il po¬ 
sto di frontiera di Blace, fra Mace¬ 
donia e Kosovo. A comporre la 
colonna militare sono i 450 mez¬ 
zi dell'esercito italiano diretti ver¬ 
so Pec. Il primo a varcare il confi¬ 
ne è il generale Mauro Del Vec¬ 
chio, comandante dei bersaglieri 
della brigata Garibaldi. «Sarà un 
viaggio lento - dice - molto lento. 
Dovremo guardarci dalle mine e 
dai ponti pericolanti». Dietro le 
spalle Del Vecchio e i nostri sol¬ 
dati si lasciano l'entusiasmo e le 
urla di incoraggiamento dei pro¬ 
fughi, finalmente tornati a colti¬ 
vare la speranza. Passano la fron¬ 
tiera i nostri soldati, così come 
poche ore prima avevano fatto i 
militari inglesi insieme a molti 
giornalisti... 

... Più o meno tre mesi fa qui 
avevano puntato le pistole e gri¬ 
dato: andatevene vi ammazzia¬ 
mo. I tempi cambiano ed ecco un 
cortese doganiere serbo disarma¬ 
to che con un ampio gesto della 
mano invita ad entrare in Koso¬ 
vo. Quasi fosse il confine con la 
Svizzera. Invece è una terra dan¬ 
nata, dove l'odore di morte im¬ 
pregna l'aria, dove non c'è rima¬ 
sto più nessuno, dove c'è solo 
qualche asino smarrito. Qui la vi¬ 
ta si è fermata, i trattori sono con 
le ruote all'aria, le case ridotte a 
ruderi deserti, i panni stesi rinsec¬ 
chiti e puzzolenti, le strade un 
tappeto di mine e ordigni che uc¬ 
cidono a tradimento. Sono spariti 
tutti, i cecchini che ci guardava¬ 
no con il cannocchiale oltre fron¬ 
tiera dalle finestre di un cementi¬ 
ficio martellato dai caccia della 
Nato, i dannati dei treni, i soldati 
di Milosevic appostati nella bo¬ 
scaglia, i paramilitari cheterroriz- 
zavano la povera gente in fuga. E 
al loro posto sono arrivati i Gur- 
kha, i fucilieri nepalesi di Sua 
Maestà. Entrare con loro ci rassi¬ 
cura. Sono piccoli e guardinghi, 
puntano delle mitraglie che sem¬ 
brano dei cannoni, si appostano 
ovunque, e basta un fruscio e si 
voltano fulminei con il pugnale 
appeso alla cintola. Ieri notte so¬ 
no stati i primi a passare la fron¬ 
tiera di Blace con un codazzo di 


giornalisti al seguito che con il 
passare delle ore è diventato una 
fiumana. Ma i più ansiosi di en¬ 
trare, nello sterminato esercito 
dei mass media armato di parabo¬ 
le e stazioni televisive ambulanti, 
hanno sbagliato i conti e sono in 
pratica diventati prigionieri del¬ 
l'ingombrante colonna inglese. 
Per tutta la notte al valico di Bla¬ 
ce si è sentito lo sferragliare dei 
cingoli di potenti carri armati 
Challenger e dei blindati britan¬ 
nici. In breve oltre frontiera si è 
creato un ingorgo degno di Ferra¬ 
gosto. Attraversando la stretta go¬ 
la che porta a Urosevac incrocia¬ 
mo pattuglie inglesi che si muo¬ 
vono a passo d'uomo mentre dai 
carri e dai blindati escono nubi di 
gas che impregnano l'aria. Ma so¬ 
no sempre i Gurkha a fare da bat¬ 
tistrada. A piedi anticipano i 
tank, fiutano la presenza delle 
mine e danno 
lo stop alla fa¬ 
lange britanni¬ 
ca. 

Basta un pac¬ 
chetto di siga¬ 
rette abbando¬ 
nato, un pan¬ 
nolino attorci¬ 
gliato, una bu¬ 
sta e tutti si fer¬ 
mano. Un paio 
di artificieri 
che setacciano 
il terreno e circondano gli oggetti 
sospetti con frasche e segnali. Poi 
arriva un soldato che con il gesso 
scrive «clear» (pulito) sull'asfalto. 
Mina dopo mina, ostacolo dopo 
ostacolo, si va avanti molto lenta¬ 
mente. Così quando, nella prima 
mattinata, raggiungiamo la testa 
della colonna britannica in mar¬ 
cia dalle 4 siamo appena dieci 
chilometri dentro il Kosovo. La 
vera testa del serpente è però nel 
cielo. I terribili elicotteri Apache 
vigilano appena sopra le colline 
che formano una stretta gola e 
puntano verso il basso pronti a 
scagliare i missili. Con il passare 
delle ore i soldati della polizia mi¬ 
litare che sfrecciano avanti e in¬ 
dietro su potenti moto Harley Da¬ 
vidson si trasformano in vigili del 
traffico e cominciano ad urlare. 
Un pulmino di una televisione 
americana ha sbarrato la strada ai 
carri armati che arrivano sbuffan¬ 
do e sparando fumo nero. 

Più si va avanti e più cresce l'in¬ 
tasamento. Si supera sulla destra 


un ponte distrutto, poi si deve 
proseguire a piedi per quattro o 
cinque chilometri che il caldo 
soffocante rende simili al tragitto 
della maratona. La gola si restrin¬ 
ge all'altezza di un lungo ponte 
sospeso di almeno cento metri sul 
fiume sottostante. Qui le mitra¬ 
glie dei britannici sbarrano la 
strada, i fucilieri nepalesi stanno 
setacciando le arcate e scrutano 
ogni centimetro di asfalto. Ci vor¬ 
rà tempo per bonificare il ponte. 
Ma i soldati sembrano impassibi¬ 
li. 

I doganieri serbi che hanno po¬ 
steggiato le loro Audi targate Bel¬ 
grado all'imbocco del ponte do¬ 
vrebbero dare una mano per tro¬ 
vare le mine, ma non sembrano 
molto impegnati. Bevono acqua 
minerale, ascoltano musica e, 
cortesemente, ci spiegano che 
mancano cinque chilometri ad 
Urosevac, la città dove i profughi 
venivano ammassati, decimati e 
poi caricati sui treni della depor¬ 
tazione. 

Quando torniamo indietro at¬ 
traversiamo il piccolo villaggio di 
Seciste, dove i carri di bestiame 
sono ancora fermi sui binari. Con 
I a «pace» è f i n i to an eh e i I cal vari o 
degli albanesi che qui venivano 
sigillati come bestie. Ma di quei 
giorni di dolore e di disperazioni 
sono rimaste le tracce. È come se 
fosse passato un ciclone, le case 
son o state spazzate dal I a fu ri a del - 
la massa in fuga, sono rimaste le 
vesti sbrindellate, i trattori sgan¬ 
gherati, e una bara di legno aper¬ 
ta e pronta per l'uso. I piccoli 
Gurkha che sbucano dai ruderi 
indicano i sentieri sicuri, ma c'è 
ben poco da vedere. Solo la mo¬ 
schea è rimasta intatta, per il re¬ 
sto solo case svuotate edicole sac¬ 
cheggiate, negozi ripuliti di ogni 
cosa. E dalla strada principale ar¬ 
riva il rombo dei carri armati che 
qui nella piana possono correre 
per poi infilarsi nel grande ingor¬ 
go della valle. Dietro i carri ci so¬ 
no i camion che trasportano ru¬ 
spe, pezzi di ponti di ferro, razio¬ 
ni per i soldati. 

Stiamo assistendo alla marcia 
di una grande armata multinazio¬ 
nale. Nel primo pomeriggio arri¬ 
vano gli americani a bordo dei 
piatti «hammer» lejeep a sei ruo¬ 
te che hanno debuttato nel deser¬ 
to del Kuwait, e poi i tedeschi or¬ 
dinatissimi, con i carri armati 
Leopardei mezzi blindati. 


■ FIUMANA 
DI REPORTER 

Un pulmino 
di una televisione 
americana 
sbarra la strada 
ai carriarmati 
e crea l'ingorgo 
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Massimo Ghini 
(attore) 

«La mia è una dichiarazione di 
voto che nasce da lontano. 

Ho sempre votato così, ho 
condiviso la vita del partito in 
famiglia, io stesso ero e sono 
un militante, anche se questo 
talvolta mi ha creato dei pro¬ 
blemi sul lavoro. Accuse, an¬ 
che da sinistra, come quella di 
essere il "giullare" del partito. 
Non sono né un nano né una 
ballerina, sia chiaro, sono un 
militante. I Dsmi danno fidu¬ 
cia, hanno la coerenza di chi 


ha alle spalle una preparazio¬ 
ne culturale e mentale, conti¬ 
nuano a sfornare delle perso¬ 
nalità notevoli, all'altezza di 
responsabilità di governo. E 
poi mi piace l'idea di un parti¬ 
to unico verso il quale andare, 
perché dobbiamo imparare a 
convivere e a dialogare con 
altre persone. Non capisco, 
invece, questa voglia di cen¬ 
tro che sembrano avere gli 
italiani, mi sembra che non ci 
sia chiarezza. La sinistra guar¬ 
da in avanti con intelligenza 
sui programmi, mentre la de¬ 
stra chiede soltanto numeri. 

M a vorrei sapere cosa pensa- 


♦ Il Setra 211HD noleggato a Bologna 
s'è fermato ieri verso le 14: 

100 iniziative, 21 giorni di viaggio 


♦ Venti volontari, centomila «contatti» 
«Un esempio di come la politica 
dovrà organizzarsi in futuro » 


INIZIATIVE 


In gaiageil pullman della Quercia 
Giro d'Italia in 28mila chilometri 


na, Mussi, Salvi ed altri 
del vertice della Quer¬ 
cia. Venerdì sera in 
piazza della Repubblica 
a Firenze il finale, da¬ 
vanti ad una platea fe¬ 
stosa e senza gli arrab¬ 
biati dei centri sociali 
che qua e làhanno cer¬ 
cato di disturbare la 


ONIDE DONATI 

ROMA L'autista Enzo ha alzato la le¬ 
va del freno a mano e spento il mo¬ 
tore davanti alle Botteghe Oscure ie¬ 
ri, qualche minuto prima delle 14. Il 
lungo viaggio su e giù per l'Italia del 
pullman di Veltroni era finito. «Ve¬ 
niamo da lontano e andiamo lonta¬ 
no», è uno slogan da socialismo d'al¬ 
tri tempi ma, almeno per la prima 
parte, si adatta senz'altro a questa 
prima esperienza politica da euroso¬ 
cialismo «on thè road» (per la secon¬ 
da parte, «andiamo lontano», oggi 
servirebbe un «pieno» di voti). In ef¬ 
fetti ne ha macinata parecchia di 
strada il Setra 211 HD noleggiato dal¬ 
la federazione di Bologna. Enzo, mi¬ 
litante diessino bolognese che per 
questo giro delle cento città si era 
messo in ferie, controlla il tachime¬ 
tro e sentenzia: 28 mila chilometri 
(per percorrerli il turbo-diesel s'è in¬ 
goiato più o meno 6 mila litri di ga¬ 


solio). Costi? Modesti, perché il lavo¬ 
ro tecnico-organizzativo è stato fatto 
da d i ci an n ove gi ovan i ssi m i voI on tari 
e l'autista non ha voluto una lira. Fa¬ 
tica? «Tantissima, e non solo per i 
chilometri percorsi ma per le 100 ini- 
ziativeorganizzatein 21 giorni», dice 
la ventisettenne Eleonora, dell'im¬ 
provvisato staff itinerante. Giorni 
durante i quali è successo veramente 
di tutto. «Siamo partiti nella fase più 
acuta dei bombardamenti nei Balca¬ 
ni, in un momento politico delicato - 
spiega Eleonora -. La pace ci ha rag¬ 
giunto durante il viaggio ed è stato 
solo allora che abbiamo tirato un so¬ 
spiro di sollievo. In quel momento la 
campagna elettorale è cambiata, i 
nostri valori erano usciti intatti da 
una prova difficilissima e questo la 
gente lo ha percepito in modo net¬ 
to». 

Il pullman era partito il 22 maggio, 
all'indomani dell'elezione di Ciampi 
a Capo dello Stato, da Turrita di Sie¬ 
na giusto qualche minuto dopo una 


telefonata di augurio fatta da Rober¬ 
to Benigni a Veltroni. Un giro d'Italia 
sterminato, in un tempo ristretto, 
che non ha dimenticato nessuna re¬ 
gione, isole comprese. Un centinaio 
le località toccate, 75 i comizi nelle 
piazze, all'aperto, molte le iniziative 
informali o improvvisate, centomila 
le persone incontrate. Lo staff ha do¬ 
vuto gestire un pullman che in certe 
giornate è parso essere l'ombelico 
della politica italiana, con il ben no¬ 
to corollario di incombenze: dall'«as- 
salto» dei giornalisti (125 le intervi¬ 
ste al segretario), allo smistamento 
dei fax e delle 1200 e-mail (da ag¬ 
giungere ai 14 mila «contatti» sul si¬ 
to Internet dei Ds). Uno staff «politi¬ 
co», insomma, che strada facendo ha 
dato passaggi a numerosi candidati 
dei Ds. «Un viavai intenso che spes¬ 
so ha messo in crisi l'agenda di Vel¬ 
troni», confessa Eleonora. Parallela- 
mente, su altre strade, circolava un 
altro pullman diessino che di volta 
in volta scarrozzava per l'Italia Fole- 


campagna elettorale diessina. Conte- 
stazioni sempre organizzate, benin¬ 
teso, ché di spontaneo dai finestrini 
del pullman hanno invece visto di¬ 
mostrazioni di affetto, ovviamente 
come l'affetto si può esprimere per 
strada senza rischiare incidenti: salu¬ 
ti, clacsonate, strette di mano nelle 
soste nel le aree di servizio. «Mai visto 
un automobilista farci le boccacce», 
giura Eleonora. 

I ragazzi e le ragazze di Veltroni 
(oltre a Eleonora c'erano Alessio, 
Giorgio, Stella, Stefano, Isabella, Fi¬ 
lippo, Alessia, Valeria, Eleonora-due, 
Amedeo, Emanuele, Velia, Emiliano, 
Matteo, Paola, Augusto, Maurizio, 
Dario) non hanno agito unicamente 
da «agenzia viaggi». «Ci siamo ritro¬ 
vati addosso al l'improvviso una re¬ 
sponsabilità politica che all'inizio ci 
è parsa più grande di noi», confessa 
Alessio, 23 anni, ancora incredulo 
che ogni cosa sia filata via liscia co¬ 
me l'olio. «La difficoltà - spiega - non 
era tanto organizzare questa o quella 


iniziativa, era caricarla del significato 
politico più giusto. Eravamo sul pul¬ 
lman dei Ds, dovevamo sostenere i 
candidati della Quercia alle Europee 
ma parlare per l'intera coalizione al le 
amministrative, le ragioni nostre do¬ 
vevano convivere con quelle dell'in¬ 
tero centro sinistra. In più abbiamo 
verificato città dopo città le difficoltà 
che ha il partito a misurarsi con un'i¬ 
niziativa politica diffusa sul territo¬ 
rio: le federazioni ci chiedevano il 
comizio in piazzaenoi le sollecitava¬ 
mo ad inventarsi qualcosa di meno 
formale e più spontaneo e improvvi¬ 
sato. Insomma, un tira e molla conti¬ 
nuo che segnala come i diesse oggi 
siano un cantiere in trasformazione. 
Il fatto che la gestione del pullman 
sia stata affidata non a professionisti 
ma a volontari che in fondo hanno 
saputo cavarsela bene, la dice lunga 
sull'idea di politica che bisognerà 
sempre più affermare nel futuro». 

Quello di Veltroni è il secondo pul¬ 
lman trasformato in emblema della 
politica che cambia. L'altro lo usò 
Prodi ma dopo il 21 aprile '96 non è 
più ripartito, sostituito oggi da un 
più comodo treno. «Ma il treno - 
obietta Alessio - corre sui binari, non 
può andare ovunque, è poco flessibi¬ 
le. Il pullman è meglio, oltre tutto ri¬ 
chiama l'idea dell'Ulivo che vince. 
Qualcuno della coalizione doveva ri¬ 
mettere in strada quel simbolo...». 


■ MASSIMO 
GHINI 

«Non sono 
né un nano 
né una 
ballerina 
Solo 

un militante» 



■ PAOLA 
PITAGORA 

«Darò il voto 
a una donna ds 
Dico a tutti: 
tornate dal mare 
e andate 
a votare» 



■ GILLO 
P0NTEC0RV0 

«Inseguo 
l'utopia 
di Berlinguer, 
l'idea 

d'un governo 
mondiale» 



no per l'Europa, quando anni 
fa An era contraria all'ingresso 
nell'Euro. È una cosa concreta, 
l'Europa, e noi ne siamo i pro¬ 
tagonisti, ricordiamocelo». 

Paolo e Vittorio Taviani 
(registi) 

■ «Lanostraappartenenzaallasini- 
straèassodatadaunavita. Ma 
questa voltaèparticolarmente 
importantechei Dselasinistra 
siano presenti con forza in Euro¬ 
pa, perchélaguerranel Kosovo 
hadimostratochel'Europadeve 
trovarelasuaautonomianonsolo 
economica, maanchepoliticae 
militare, chelarendapiùindipen- 
dentedagli Stati Uniti. Eunasini- 
straforteèl'unicagaranziain 
questo senso». 

Smona Marchini 
(attrice) 

■ «Dasempreho votato Pei, Pòse 
ora Ds. Èil partito in assoluto più 
corretto ecredibileequalunque 
cittadino sereno eresponsabi le 
nondovrebbevotarecheperi Ds 
D'Alema poi si ècomportato da 
statista in questo momento. Più 


di questo non si potevafare. Ean- 
cheVeltroni hafatto molto per 
unaricucituranellasinistra. La 
Querciaharettounasituazione 
nonfacile, anchefacendo com¬ 
promessi (alcuni terrificanti, per 
me) mahadimostrato unacapa- 
citàditenuta mai vistaprima. I Ds 
hanno un progetto, non si basa¬ 
no sui personalismi. Hotanti ami¬ 
ci che voteranno eoa, questa vol¬ 
ta, magari prima erano repubbli¬ 
cani. Certo, nonc'èdastarealle- 
grissimi sullafiduciadi un'opinio- 
nepubblicaubriacatadaunatele- 
visioneorrendachelaplagiaele 
togIiecapacitàcritica. Quel basso 
paternalismo dell'uomo di suc¬ 
cesso cheprometteprotezionefa 
effetto, ecosì lagentesi scorda 
cheèun piduista». 

Enrica Bonaccorti 
(autrice-conduttrice) 

■ «Sono un monolite, comedonna 
di sinistra, dal mio primo voto. E 
non potrei fisiologicamenteesse- 
rediversa, anchesesono molto 
indipendentecomepersona, ho 
delleideelibertarie. Lamiaareadi 
appartenenzaèquesta, perchéla 
sinistraèutileovunqueerappre- 


sentaunaculturachesi esprime 
dappertutto: nellaletteratura, nel 
cinema, maanchenel vivere, nel- 
laconvivenzadellepersonesu 
questogranellodisabbiacheèil 
pianeta. N on posso nascondere 
cheVeltroni èil politico chepiù 
mi dàfiduciain Italia, perquello 
chefaeperquellochefarà. Ecco, 

10 vog I io essere rappresentata an- 
chein Europadachi haquesto ti¬ 
po di cultura. Esepoi non accade 
si restacosì, nel nostro paese, per- 
chécerti d iscorsi chesi sentono in 
giro sono semplicistici echiara- 
mentefunzionaliachi lifa». 

Carlo Lizzani 
(regista) 

■ «Èlalungastoriadiunavita,per 
me. Del restoèdallaLiberazione 
cheil cinemaèstato sostenuto 
dallesinistre. M aanchesul piano 
dellepossibili leggi indifesadelle 
attivitàculturali edel cinema, so¬ 
prattutto, penso che i Dspossano 
salvaguardare molti principi co- 
mequellosul dirittod'autore. Ci 
sono in Europa letrattativesul 
Gatt, cheequiparano leattività 
culturali aqueilecommerciali. Ma 

11 cinemanon può essereparago- 


natoaunformaggio... Ecco, Vel¬ 
troni assicura la protezionedi 
questi diritti, visti i precedenti po¬ 
sitivi chehadimostrato in Italia. E 
anchesu I la g uerra èstata mante- 
nutaunaposizionedi equilibrio». 

Gillo Pontecorvo 
(regista) 

■ «Voterò Dsperleeuropeeperché 
non credo checi siano altreforze 
politichecheabbianofattodi più 
perlanascitadell'Europa. Maan- 
cheperchémi auguro, anzi, sono 
convinto checon altrettantade- 
terminazionei Dssi batteranno 
perii rafforzamento di tutteleor- 
ganizzazioni realmentesovrana- 
zionali, apartiredaM'Onu perarri- 
vareall'Unesco. Significaawici- 
narsiall'ideadel governo mon¬ 
diale, all'utopiadi Enrico Berlin¬ 
guer». 

Paola Pitagora 
(attrice) 

m «Stavoltadaròunapreferenzaa 
unadonnaDs,comunqueèuna 
vitachevoto così. Anzi, lo dico a 
tutti: tornatedal mareeandatea 
votare, lofaròcoa. Con parec- 


chiasofferenza, però, perchémi 
hafatto una certa mal i neon ia ve- 
deresui manifesti larosasotto la 
Quercia. M i è preso proprio un 
"coccolone", perchénon mene 
eroaccortaprimad'ora. Equella 
falceemartelloeragiàpiccola 
piccola... Va be', forsesono un 
po' nostalgica. Comunquei Ds 
stanno lavorando beneemi au¬ 
guro chelavorino meglio anche 
perl'Europa, perchémi pareche 
questo temasiaancora sottovalu¬ 
tato epoco sentito, inveceèim- 
portanteperilfuturo». 

Enrico Vaime 
(autore) 

■ «PerchévotoDs?Permancanza 
di fantasia... Ho sempre votato 
cog, dal Pei al Pds Perfedeltà, in¬ 
somma. Chissà, la pagherò?... È 
l'unico partitocheinquestacam- 
pagnaelettoraleparlad'Europa. 
L'unico, perchétutti gli altri paria- 
nodi questioni interne, di even¬ 
tuali dimissioni del governo, cose 
chenon c'entrano nullacon il Par¬ 
lamentoeuropeo. Siamo su lun- 
ghezzed'ondadiverse, non c'è 
nientedafare». 

A cura di NATALIA LOMBARDO 
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Domenica 13 giugno 1999 



Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦// primo contingente della Germania ♦La folla ringrazia i soldati della Kfor 
arriva al valico di Morini «Lontani da casa da più di due 

Entrano mille esperti sminatori mesi adesso chiediamo giustizia» 

Tedeschi scxHtati dai serbi 
In feda i profughi a Kukes 

«E ora fateci ritornare nel le nostre case» 


DALL'INVIATO 


ENRICO FIERRO 

KUKES Ogni mattina, puntuale 
come un orologio made in Svizze¬ 
ra, il pan etti ere Fasi li Osmanollaj è 
qui, al valico di M ori ni, dolente 
frontiera nord dell'Albania. Da tre 
giorni, da quando sotto il tendone 
arso dal sole di Kumanovo è stata 
definitivamente stipulata la pace, 
lui non salta un appuntamento. 
Paziente aspetta la storia. Quella 
che già da oggi cambierà corso al 
destino di Fasili, e la sua stermina¬ 
ta famiglia (11 persone, compresi i 
nonni) e del suo paese: il Kosovo. 
Perché questa mattina all'alba le 
truppe tedesche del Kfor (Forza 
multinazionale di pace) entreran¬ 
no nella «terra dei corvi». I cancel¬ 
li arrugginiti del valico di Morini 
verranno aperti dalla sgangherata 
polizia di confine albanese e i pri¬ 
mi mezzi dell'esercito della Ger¬ 
mania passeranno sotto gli archi 
di quel posto di frontiera che ha 
visto addensarsi, durante le fasi 
più acute della guerra, un concen¬ 
trato di umanità ferita, umiliata, 
saccheggiata, stuprata ed espulsa 
dal le propri e case. 

Oggi entra un primo contingen¬ 
te di militari tedeschi, mille spe¬ 
cialisti provenienti dalla Macedo¬ 
nia, che sono l'avanguardia di una 
forza più ampia e desti nata ad arri¬ 
vare ad almeno duemila presenze. 

I primi a varcare il confine saran¬ 
no gli «sminatori», che dovranno 
scovare e disinnescare le micidiali 
mine antiuomo disseminate dai 
militari serbi su tutto il territorio. 
Ci sono già le mappe, come preve¬ 
dono i protocolli di pace, ma il 
problema più grande - ci dice un 
ufficiale dei «commando» tede¬ 
schi - è costituito dalle «trappole» 
che le bande paramilitari hanno 
piazzato dovunque prima della ri¬ 
tirata. «Basta un filo di ferro colle¬ 
gato alla sicura di una bomba a 
mano e la trappola è pronta, in ge¬ 
nerequesti aggeggi vengono appe¬ 
si alle maniglie delle porte, tu ten¬ 
ti di aprire e la bomba cade. Boom! 

II gioco è fatto». È questa l'ultima 
«sorpresa» che i serbi hanno pre¬ 
parato per gli odiati albanesi del 
Kosovo. 

Ma oggi è una giornata di festa, 
la piazza centrale di Kukes è affol¬ 
lata di uomini, vecchi, donne e 
tantissimi bambini. Aspettano i 
«liberatori» tedeschi. Che arrivano 
al calar del sole. A bordo dei primi 
ruggenti fuoristrada. Flanno volti 
giovani e guardano intimiditi e 
sorpresi quella folla osannante, gli 
uomini e le donne che gridano 


«falaminderit», «grazie» e poi «Na¬ 
to-Nato», «Uck-Uck». E le donne 
che sfidano le ruote dei mezzi mi¬ 
litari esi avvicinano per mostrarei 
loro figli spauriti ei vecchi pastori 
kosovari con il loro zuccotto bian- 
co in testa che 
offrono rosse 
ciliegie e fanno 
DI SPERANZA la «V» di vitto- 

Donne e vecchi ria. Sono stordi¬ 

ti i giovani ra- 
accolgono gazzi tedeschi: 

esultanti Cinquantanni 

fa i loro nonni 
I liberatori invasero l'Euro¬ 


dopo mesi 
d'inferno 


pa e vennero 
sconfitti, cac¬ 
ciati da Parigi, 
da Roma e da 
Napoli. Vinti! Oggi vengono ac¬ 
colti da liberatori. La storia ne sa 
fare di scherzi quando vuole. E i 
biondi ragazzi di Germania hanno 
le lacrime agli occhi. 

«Voglio entrare subito, lo chie¬ 
derò al generale tedesco, lui mi ca¬ 
pirà. Ecco, la vedi, la mia casa è lì, 
oltre la collina. Voglio vederesubi¬ 
to se c'è ancora». Fasili, il panettie¬ 


re di Gjonaj, 48 chilometri dalla 
frontiera albanese e a un tiro di 
schioppo da Prizren, smania, è an¬ 
sioso. Maltratta il cancello chiuso 
del valico di confine, che gli alba¬ 
nesi dopo gli ultimi spari dei cec¬ 
chini hanno fatto arretrare di 30 
metri, impreca contro i poliziotti. 
«Fatemi passare, aprite quel can¬ 
cello, devo vedere se i soldati serbi 
hanno lasciato il loro posto di 
frontiera». Mai serbi ci sono anco¬ 
ra, forse passeranno giorni prima 
cheli vedremo lasciare quelle case 
matte da dove hanno visto passare 
centinaia di migliaia di kossovari 
cacciati dalla loro terra, e dove 
hanno strappato targhe, seque¬ 
strato passaporti, cancellate iden¬ 
tità. Inferto le ultime umiliazioni. 
C'è una sorta di assurdo «galateo» 
negli accordi di pace che stentia¬ 
mo a comprendere. Questa matti¬ 
na, ad esempio, i primi reparti del- 
I e tru ppe tedeschi e eh e passeran n o 
la frontiera saranno accolti da una 
delegazione dell'esercito serbo che 
li «scorterà» fino a Prizren, prima 
tappa dei liberatori. Ma tutto que¬ 
sto Fasili Osmanollaj non lo sa, lui 


sa solo che presto potrà tornare a 
casa. «Da due mesi vivo a Kukes, 
dal giorno in cui i miliziani di Mi- 
losevic piombarono a casa nostra 
e ci dissero di andare via subito. 
Che il Kosovo non era più la no¬ 
stra terra, chele 

■ OBIETTIVO duecasetteche 


PRIZREN 

I soldati 
di Milosevic 
guideranno 


avevamo co¬ 
struito io e i 
miei fratelli 
non erano più 
nostre. Da due 
mesi vivo da 
, . profugo, ospite 

i soldati di Bonn in un paese 

fino alla città *™ iero * n 

una casa che 

fantasma _ non è la mia. 

Ora voglio giu¬ 
stizia». Bella parola, ma che qui 
sotto il sole che tormenta il valico 
di Morini è piena di tragici signifi¬ 
cati. «I serbi? Li odio tutti, ora so¬ 
no loro a dovere andare via e pre¬ 
sto. lo so quello che si deve fare: 
ammazzarli tutti, uccidere tutti i 
serbi dai diciotto anni in su». 

Il seme dell'odio ha prolificato 
piante dalle radici robuste nei Bal- 


I resti 
del C-130 
inglese 
precipitato 
vicino 
il campo 
profughi 
di Kukes 

F.Demir 

Ansa-Epa 



cani. Ma oggi è un nuovo giorno, 
forse, oggi si varca la frontiera. Si 
va nel Kosovo degli orrori e del 
dolore, si va a Prizren, la chiama¬ 
no la città fantasma. «Sarà distrut¬ 
ta, le case rase al suolo, i campi ar¬ 
si dal sole e le bestie morte. Ma 
quella è la mia città: èli che voglio 
tornare presto». Il vecchio Naif 
Cocaj si aggira come un automa 
tra l'enorme tendopoli abusiva di 
Kukes, lui appartiene ai profughi 


«paria», gli ultimi, quelli che non 
hanno trovato neppure una tenda 
disposta ad ospitarli. E si sono si¬ 
stemati dove hanno potuto: nelle 
vecchie fabbriche della città, sul 
greto del fiume, sotto gli alberi e 
finanche nei bunker. Ora vuole 
tornare nella sua terra. Un senti¬ 
mento che ormai serpeggia tra i 
profughi. La pace è fatta, ora en¬ 
trano le truppe amiche: fateci ri¬ 
tornare indietro. E che qualcosa 


I rifugiati di Comia) non credono alla pace 

«Non vogliamo letruppe russa hanno appoggiato la guerra di Milosa/ic» 


DALL'INVIATO 


ALDO VARANO 

COMI SO «Da noi ora c'è l'erba ver¬ 
de, alta», diceAhmet Limoni, conta¬ 
dino del Kosovo, uno sguardo che 
sembra tuffato nei suoi campi. Nelle 
sue parole s'indovina la sofferenza 
della lontananza, l'incertezza del fu¬ 
turo, il disagio di un sole di pietra 
che qui a Comiso brucia ogni resi¬ 
stenza. È seduto a terra con tre don¬ 
ne- tutt'intorno un nugolo di bam¬ 
bini - accanto alla porta della casa 
dove resistemiracolosamenteun filo 
d'ombra calda e appiccicosa. La not¬ 
te non riescono a dormi rei kosovari, 
inseguiti dagli incubi creati da Milo¬ 
sevic e dall'assenza del fresco delle 
loro montagne. Sì, Ahmet ha saputo 
della pace, «abbiamo sentito che 
hanno sottoscritto». Ma, dice subito 
cambiando discorso, «non sappiamo 
neanche dove sono i nostri familia¬ 
ri». 

Tra i seimila kosovari ospitati nel¬ 
l'ex base Nato di Comiso (esatta¬ 
mente 5816) è difficile trovare entu¬ 
siasmo per la pace. Non c'è indiffe¬ 
renza. Ma nessuno si fida, nessuno 


crede che veramente il calvario sia 
giunto al capolinea. Quando è arri¬ 
vata la notizia al campo ci si aspetta¬ 
va un'esplosione di gioia, coi profu¬ 
ghi riversati negli spazi comuni a fe¬ 
steggiare. Invece, niente. «Sono con¬ 
tenti ma pieni di riserve», li giustifi¬ 
ca Imer Berbati, poeta e intellettuale 
di Pristina, impegnato nella politica 
kosovara prima che il regime inizias¬ 
se a perseguitarlo. È cauto, pesa pa¬ 
role fredde e formali, il professore 
Berbati: «Le notizie ci riempiono di 
speranze e crediamo che i fatti si 
svolgeranno come hanno detto». So¬ 
lo quando passa al merito si appas¬ 
siona e strabocca diffidenza. «Se la 
Nato tiene il comando non è consi¬ 
gliabile che partecipino le truppe 
russe. Non hanno fatto niente per 
noi e hanno appoggiato la guerra in¬ 
giusta di Milosevic». Per un attimo 
abbandona le cautele, poi sbotta: 
«Non si festeggia la pace perché il 
problema dei soldati russi non va 
giù a nessuno. E poi - aggiunge - fin 
quando in Kosovo non entreranno 
un bel po' di truppe non possiamo 
gioire. Se gioisci prima del tempo, 
può diventare dopo una grande di- 


■ TORNARE 
IN PATRIA 

Un contadino: 

«Ce la farò a 
tornare per tagliare 
l’erba per gli 
animali prima 
che si secchi?» 


sperazione». 
Berbati non lo 
dice mai esplici¬ 
tamente ma si 
capisce, parlan¬ 
do con lui, che 
per i kosovari la 
pace è nessun 
rapporto con 
M ilosevic e indi- 
pendenza «tota¬ 
le» del Kosovo. È 
l'opinione di 
tutti. 

C'è un sogno che unisce tutti i ko¬ 
sovari : tornare a casa, tornare presto, 
tornare prima che sia possibile. Solo 
una decina di persone, su seimila, 
hanno chiesto di andar via per rag¬ 
giungere parenti in altre parti d'Ita¬ 
lia o in Germania. La pace alimenta 
la speranza ma s'intreccia anche a 
paure oscure, all'inquietudine che 
non sia veramente finita. Racconta 
Berbati: «Un contadino m'ha detto: 
«professore ce la farò a tornare per 
tagliare l'erba prima che si secchi?» 
L'erba, per gli animali, da noi, si può 
raccogliere fino ad agosto, anche le 
prime settimane di settembre. Fosse 


per lui sarebbe già partito». Nel cam¬ 
po s'è ricostruita una trama fitta di 
rapporti umani esodali. Lo spazio 
televisivo coi programmi in lingua, i 
punti (numerosi) costruiti dagli 
americani per lo sport, gli slarghi ria¬ 
nimati come le piazze dei loro paesi 
da uomini e anziani. Le ragazze coi 
coetanei che fanno vita a parte. C'è 
stata perfino una piccola e pacifica 
protesta: gli abitanti della parte ame¬ 
ricana, lontana dai servizi quasi tre 
chilometri (ma ci sono gli autobus 
navetta), una specie di quartiere pe¬ 
riferico, dovelepareti sono sottilissi¬ 
me e il piano superiore diventa una 
fornace, hanno scaricato i disagi 
protestando per le lunghissime file 
in attesa del cibo (ma a giorni arrive¬ 
ranno in ogni casa cucina e frigo). 
Mai, tra le belle case della base c'era 
stata tanta vita. 

Le scuoI e son o state i stai I ate nel I e 
vecchie camerate della base: per i 
bambini, tenute da una quarantina 
di maestri kosovari profughi, per gli 
adolescenti, per chi vuole imparare 
l'italiano (con kosovari-albanesi tra¬ 
piantati in Italia da anni). In un'aula 
Concetto Intravaia, docente di in¬ 


glese, volontario, insegna a otto stu¬ 
denti universitari che parlano ingle¬ 
se, la nostra lingua. Intravaia scrive 
sulla lavagna le domande in italiano 
e le spiega in inglese. I ragazzi rico¬ 
piano. «Come hai saputo della pa¬ 
ce?». Liman l'ha sentito dalla Bbc e 
da una radio tedesca. Berta, 21 anni, 
studia veterinaria, l'interrompe: «È 
un grossissimo passo. Ma fin quan¬ 
do Milosevic non ritirai soldati,fino 
all'ultimo, non ci sarà pace possibi¬ 
le». Ingballe (20 anni, pedagogia), 
una casa bruciata a Podujeve, parla 
per tutti: «Voglio tornare in Kosova 
(si scrive con una sola Se con la a fi¬ 
nale, dice pignola) subito, ma so che 
la situazione per ora non lo permet¬ 
te. La guerra sarà finita quando noi 
saremo lì. Questo è quello che pen¬ 
siamo tutti». Sakibe (22 anni, ingle¬ 
se) vuol fare un'aggiunta: «Il Kosova 
deve essere indipendente, non auto¬ 
nomo». E cosa accadrà coi serbi del 
Kosovo? Che sapete dei vostri amici 
universitari serbi? Il disagio diventa 
palpabile. Spiega Driton: «Le nostre 
scuoi e sono state chi use da anni. Ab¬ 
biamo studiato in quelle private e lì 
serbi non cenen'erano». 


stia accadendo lo confermano le 
piccole colonne di rifugiati (poche 
decine di persone, per il momen¬ 
to) che abbiamo incontrato facen¬ 
do la strada che da Tirana porta al 
confine nord con il Kosovo. Gli 
stessi trattori, le stesse macchine 
senza targa. Gli stessi volti che ab¬ 
biamo visto per due interminabili 
mesi. Allora il percorso era inver¬ 
so, allora erano volti disperati. Og¬ 
gi sono pieni di speranza. 


L'aula accanto è affollatissima. Gli 
studenti conoscono solo la propria 
lingua. Insegnano Ivan e Adelina, 
kosovari-albanesi. Alla domanda su 
chi ha visto la propria casa distrutta 
dal fuoco, alzano il braccio quasi 
tutti. Moyrvete è bionda, occhi chia¬ 
ri, capelli ricci. Ha 28 anni e in pa¬ 
tria faceva l'avvocato. «Non solo 
noi, ma tutti quelli chesiamo sparsi 
nei campi di accoglienza abbiamo 
aspettato la pace per tornare subito 
i n Kosova. 0 ra eh e c'è I a pace capi a- 
mo che è più difficile tornare subito 
come vorremmo. Lì non esiste più 
nulla: né le nostre case né quel lo che 
abbiamo costruito in tutti questi an¬ 
ni. Ho un'altra angoscia: la nostra 
terra è minata, e questo ci impedirà 
di tornare in fretta». E coi serbi che 
abitano lì, che farete? Riaffiora il di¬ 
sagio di poco fa. Poi si alza Ahmet, 
26 anni, quarto anno di giurispru¬ 
denza, capelli neri, occhi incattiviti 
dagli orrori della pulizia etnica. «Lì 
non esiste un serbo che non abbia la 
mani sporchedel nostro sangue», di¬ 
ce con durezza. «La convivenza non 
sarà possibile». Parla in albanese, 
nessuno lo interrompe, nessuno è in 
disaccordo. Continua: «La pace di 
Milosevic è sempre un trucco. Non 
abbiamo molta fiducia. Ci saranno 
anche i russi. Dove andranno? Coi 
russi non si può tornare. Noi diamo 
fiducia all'Europa e all'America, pur¬ 
ché controllino i russi. Il mio sogno 
per il futuro? Laurearmi a Pristina». 


SEGUE DALLA PRIMA 


GUERRA, 

I CONTI... 

assorbirà più risorse la ricostruzione 
che non la guerra. I bombardamenti, 
si calcola, hanno infatti richiesto per 
la Nato la spesa di 7 miliardi di dol¬ 
lari, 100 milioni di dollari al giorno. 
Dal punto di vista meramente con¬ 
tabile questa spesa sarà ovviamente 
aggiuntiva per i paesi aderenti all'al¬ 
leanza ma comunque l'impatto 
complessivo sul bilancio dovrebbe 
risultare relativamente «leggero». 
Nel caso degli Stati Uniti c'era già 
una «riserva» approvata per que¬ 
st'anno e dedicata alle spese militari 
pari a 6 miliardi di dollari, meno 
dello 0,1 del Pnl. La quota maggiore 
del «costo per la guerra» sarebbe sta¬ 
ta addossata agli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna e alla Francia. Passia¬ 
mo, se così può dirsi, all'altra posta 
del «conto». Un'autorevole fonte in¬ 
gleseindica in 161 miliardi di dollari 
la somma complessiva che dovrà ora 
essere destinata per aiuti umanitari 
(da un fondo di 300 miliardi già ac¬ 
cantonato dall'Uesono stati stanzia¬ 
ti l'altro ieri 100 miliardi) e per ne¬ 
cessità militari. L'Italia ha già speso 


400 miliardi per programmi umani¬ 
tari e pensa (Dini) alla creazione di 
un fondo speciale della stessa entità 
perprogetti di sviluppo: fondo alla 
cui gestione la Confindustria si can¬ 
dida. Con riferimento solo alle risor¬ 
se assorbite dal controllo militare, il 
Royal Institute of International Af¬ 
fai res prevede l'impiego di 120mila 
soldati con una conseguente spesa 
di 60 miliardi di dollari per anno. 
Un terzo approccio alla «questione» 
riguarda invece il processo di rico¬ 
struzione in Serbia: si parla di un 
«costo di riparazione»(«Washington 
Post»)trai 50ei 150miliardi di dol¬ 
lari, costo che altre stime americane 
riferendosi all'intera regionedei Bal¬ 
cani estendono a 400 miliardi di 
dollari («l'Unità», 12 giugno 1999). 
E di un «piano» di intervento (patto 
di stabilità) dell'Unione Europea per 
l'area balcanica, quantificabile in 6 
miliardi di dollari l'anno peri prossi¬ 
mi cinque anni (piano che al mo¬ 
mento però escluderebbe la Serbia 
ma comprenderebbe il Montene¬ 
gro). Ne hanno parlato ieri i ministri 
finanziari del G7 a Francoforte. Il 
Fondo Monetario Internazionale ha 
offerto infine uno studio sul costo 
allargato del conflitto stimando i 
danni subito dai sei paesi vicini alla 
Jugoslava: 1,25 miliardi di dollari 
quest'anno per un totale di 2,25 se 
calcolati alla fine del prossimo con 


una conseguente riduzione del Pii 
dell'ordine del 4-5% rispetto al 
1998. Quanto al prodotto interno 
lordo europeo avrebbe perso lo 0,8% 
a causa del conflitto mentre quello 
della Jugoslavia sarebbe calato del 
30%. Del tutto opposte le previsioni 
sull'economia serba. Centri di ricer¬ 
ca (quello del cosiddetto G-17) riten¬ 
gono un arco di 50 anni (prima che 
il conflitto iniziasse questo arco di 
tempo era indicato in 29 anni) il pe¬ 
riodo necessario alla Jugoslavia per 
tornare ai livelli di prosperità econo¬ 
mica del 1989. Altri economisti, in¬ 
vece, valutando l'alta scolarizzazio¬ 
ne e la produttività serba, enei ricor¬ 
do dell'esperienza tedesca, preconiz¬ 
zano un futuro roseo: 5 anni per rie¬ 
mergere come una delle potenze in¬ 
dustriali piùavanzated'Europa. 

A seguire, per dovere professiona¬ 
le, queste argomentazioni, che pur 
hanno solide fondamenta teoriche 
ed empiriche, si avverte, ed è com¬ 
prensibile, un grande imbarazzo. 
Mai in particolare, come su queste 
questioni viene a subirsi l'ingrato 
compito di dover volgarizzare le leg¬ 
gi di una «scienza lugubre», l'econo¬ 
mia appunto. Dopo una guerra, pur¬ 
troppo, i conti non tornano mai e 
soprattutto certi costi sono assoluta- 
mente irrecuperabili per intere gene¬ 
razioni a veni re. 

MARIO CENTORRINO 





RIM INI HOTEL CONSUL. Fronte mare. Cucina casalinga. Camere: 
bagno, balcone. Doppio menù, buffets. Offertissima Agosto 
Pensione Completa 70.000. Tel. 0541/ 380762. 


ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella Albergo 
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno 
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/ 70.000 - Sconto 
bambini fino 50%-Tel. 0541/ 732471 







RICCIONE Hotel Clelia (vicino spiaggia e terme) Viale San Martino 66. Tel. 
0541/ 604667 - 600442, privato 0338/ 8123753. Comfort. Colazione, contorni 
buffet. Camera doccia, wc, balconi. Ascensore. Pensione completa 20/ 5-15/6 L. 
46.000, 16.30/ 6 L. 49.000, 1/ 7 - 6/ 8 e 21 - 31/ 8 L. 59.000. Dal 7 al 20/ 8 L. 
72.000, Settembre L. 50.000. Cabina mare. Sconti bambini. Direzione proprietario. 


ABRUZZO MONTESILVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pineto*** 40 metri 
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono, 
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 COMPRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OMBREL¬ 
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/ 4452116, 0347/ 4520332. 







MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** - Via Matteotti, 12 - Tel. 0541/ 6132.28- 
60.68.14. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeggiate. 
Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet. Tutte camere 
servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione completa Maggio- 
Giugno-Settembre 43.000; Luglio 54.000; 1-22/ 8 68.000; 23-31/ 8 54.000. 

Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario. 


BELLARIA - Hotel Everest Tel. 0541/ 347470 - Sul mare, centrale, 
confortevole, familiare. Gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver¬ 
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi, balco¬ 
ne. Speciale giugno 44.000/ 47.000, luglio 55.000/ 57.000, sconto 
bambini. Agosto interpellateci. 



- \ 

abbonatevi a 




RIM INI -SAN GIULIANO -HOTEL RESIDENCE NINI -Tel. Fax 0541/ 55.072. 

flbttà 

_ J 


Sul mare, piscina, idromassaggio, fitness, parcheggio recintato, biciclette da 
passeggio. Scelta menù, colazione a buffet - Pensione completa da 55.000 a 
80.000 - Sconto famiglie. Possibilità appartamenti settimanali. 
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l'Unità 


Elezioni 


7 


Domenica 13 giugno 1999 


♦ Una consultazionechecoprel'intero paese 
È il primo confronto a tutto campo 
dopo le politiche ’% eia caduta di Prodi 


♦ Nàia maggioranza lo scontro per il primato 
al Centro, nel Polo la sfida perla leadership 
E il Cavaliere «aspetta» Emma Bonino 


P Urne test per i partiti 
aspettando le riforme 


M a sulla tornata elettorale pesa lo spettro del non voto 


ROMA Se l'astensionismo - che 
tutti temono fortemente, ma so¬ 
prattutto i grandi partiti - non 
scombussolerà troppo i risultati 
elettorali queste elezioni euro¬ 
pee, con l'appendicesignificati- 
va del I eam m i n i strati ve, saran n o 
davvero u n test si gn i f i cati vo per i 
partiti e per le coalizioni. Primo 
confronto a tutto campo dopo le 
politichedel '96, la crisi del set- 
tembre scorso e I a n asci ta del go- 
verno D'Alema con i voti del- 
l'Udr, lamarginalizzazionedi Ri¬ 
fondazione comunista, queste 
elezioni serviranno a compren¬ 
dere come gli italiani giudicano 
la poli ticanazionale. Perchéseè 
vero che i seggi sono stati aperti 
per rinnovare il parlamento eu¬ 


ropeo, la campagna elettorale, 
durissima a causa del sistema 
proporzionale, è stata «tagliata» 
tutta in chi ave italiana, con l'ag¬ 
giunta della questione guerra- 
paceacondizionarei voti soprat¬ 
tutto asini stra. 

In questa parte dello schiera- 
mentosonodiversi i temi in cam¬ 
po: la leadership sul voto mode¬ 
rato, lo scontro tra Rifondazione 
e Pdci per l'etichetta di sinistra 
doc, il futuro dell'Ulivo e del ri¬ 
formismo. Mentre nel Poloève- 
n uta al I a scoperto I a sfi da tra Ber- 
lusconi e Fini per la leadership 
del I a coal i zi o n e e per I a strategi a 
politica. E poi c'è la Lega che ha 
avvertito gli elettori di stare at¬ 
tenti aH'inciucio Berlusconi- 


D'Alema. E c'è anche Emma Bo¬ 
nino che, sull'onda del suo suc¬ 
cesso personalecomecommissa- 
riaUe, hagiocato duro prima per 
una finta corsa al Quirinale, poi 
per il parlamento europeo, rac¬ 
cogliendo consensi che proba¬ 
bilmente andranno ad ampliare 
il centrodestra, comefaintuireil 
cavaliere. 

Il quale, guardando in avanti, 
ha lanciato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale! a sfida del 40%. 
Solo se raggiungerà questo risul¬ 
tato complessivo D'Alema e il 
centrosinistra avranno il diritto 
moraledi conservarelaguidadel 
paese. Q uesto h a detto e ri petuto 
Berlusconi e a questo hanno ri¬ 
sposto tutti i leader del centrosi¬ 


nistra ricordando che la compe- 
tizioneèper il parlamento euro¬ 
peo, senzanascondersi però i I va¬ 
lore n azi on al edel I eel ezi on i. Per¬ 
ché se anche il centrosinistra 
non raggi ungesse il 40% invoca¬ 
to lo scarto con il Polo non sarà 
comunque significativo (ricor¬ 
dare che Forza Italia alle prece¬ 
denti europee aveva il 30,6%). E 
senza i voti di Rifondazione co¬ 
munista. Basta questo per capi re 
q ual e si a I a posta i n gi oco, sen za 
dimenticare che sullo sfondo ci 
son o I eri formeda ri avvi are. 

Questa sera, dunque, lo spo¬ 
glio delle schede - visualizzato 
dalla proiezioni Abacussu Ram¬ 
no e Canale5 - sarà seguito con 
grande ansia da tutti i partiti. 


Molti leader, dopo lo sgradevole 
incidentedellanottedei referen¬ 
dum, quando si fecero dichiara¬ 
zioni sbagliate in di retta tv pen¬ 
sando eh efosse stato raggi u n to i I 
quorum, resteranno dietro le 
quinte, nei loro uffici (Veltroni, 
Prodi, Marini, Cossutta) o nelle 
loro case (Berlusconi, Fini). Casi¬ 
ni, Manconi, Bertinotti parteci- 
peran n o al I o speci al eel ezi on i del 
Tgl. Bonino, con Pan nel la, 
aspetterài risultati all'hotel Ergi- 
fe. Le sedi di partito più affollate 
saranno quel le dei DsaBotteghe 
oscure, dei popolari a piazza del 
Gesù e dei Democratici a piazza 
Santi apostoli, tutte col legate 
con le trasmissioni elettorali di 
Canale5eRaiuno. 


I TEMI CALDI DEL VOTO 


Lo scontro dei Poli 

È l’interpretazione data alle Europee dai leader dei 
due schieramenti: una sorta di confronto e verifica 
sul gradimento. A seconda del risultato che uscirà dalle 
urne si potrebbero avere ripercussioni politiche interne. 

La sfida trasversale 




E la battaglia diretta tra i primi due partiti italiani, 
Democratici di Sinistra e Forza Italia, e “comandanti” 
delle rispettive coalizioni per vedere chi vincerà 
questa volta. Nelle politiche del 1996 finì 21,1% 
per la Quercia contro 20,6% per gli Azzurri. t 

I debuttanti: Elefantino e Asinelio 

Battesimo “elettorale” per l’Asinelio che 
raggruppa Romano Prodi, nuovo Presidente 
della Commissione europea, i sindaci dell'Ulivo" 
e l’Italia dei Valori di Antonio Di Pietro. Prima volta 
anche per l’Elefantino di Alleanza Nazionale e Mario Segni. 

La variabile Udeur 



Primo banco di prova elettorale per il “partito dei politici” 
guidato da Clemente Mastella, che è nato direttamente in 
Parlamento da una serie di defezioni di Onorevoli e Senatori 
da altri gruppi parlamentari. 



I fratelli di sinistra 


%\ Primo duello tra Cossuttiani e Bertinottiani dopo 
> i la scissione. Alle scorse Politiche, precedenti 
al divorzio, il partito portò a casa un 8,6%. 

La “nuova” Lega ^- 

Prova del fuoco per Bossi e il suo Carroccio dopo la 
scissione con la componente veneta del movimento 
e dopo la campagna condotta durante la guerra a favore 
della Serbia e di Milosevic. 

L’astensionismo 

Le Europee a livello Comunitario sono state 
poco sentite come dimostrano i dati suH’affluenza 
nei Paesi membri dove si sono già tenute le 
consultazioni. In Italia però c’è da tener presente 
il voto contemporaneo per le Amministrative 
e le Provinciali in alcune regioni. 


k, 
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POPOLARI 


Per Marini 
prova cruciale 

ROMA Franco Marini, con queste elezioni, si 
gioca tre anni di segreteria. Vero è che già da 
tem po h a an n u n ci ato eh e al prassi mo con gres- 
sodi autunno lascerà la leadership del Ppi. Ma 
seil passaggiodi testimoneavverràcon un par¬ 
tito checonferma la sua consistenza elettorale 
sopra il 7% sarà un conto; se avverrà con un Ppi 
in rotta, la musica sarà tutt'altra. Marini, con¬ 
tando sull'onda positiva delle ultime tornate 
amministrative, all'inizio di questa campagna 
elettorale aveva detto, forse un po' troppo pre¬ 
cipitosamente: noi partiamo dal 6,8% - dato 
del lepol itiche'96, quando il Ppi si presentò con 
il vai ore aggi unto del candidato premier Prodi, 
del la Svp edel Pri -edunquesu questo bisogne¬ 
rà calcolare il risultato di questa domenica di 
fuoco. Riuscirà a resistere il 
gonfalonedi piazzadel Gesù? 
L'aver impostato la campa¬ 
gna elettorale sullo schiaffo 
dell'elezione di Ciampi con¬ 
tro lajervolino al Quirinale; 
sull'orgoglio del popolari¬ 
smo doc ora e sempre contro 
le proposte di un popolari¬ 
smo d'accatto fatte da Berlu¬ 
sconi; sull'identità contro le 
proposteprodianedi un nuo¬ 
vo Ulivo: tutto questo porte¬ 
rà voti a Bianco, Marini e 
Franceschi i n i, presi dente, segretari o evi cesegre- 
tari o del Ppi ? Stretta tra Bottegh eoscureepi azza 
Santi Apostoli -sededei Democratici di Prodi e 
Di Pietro - piazza del Gesù affronta una prova 
cruciale, forse ancora più importantedi quella 
del 94, quando il partitosi presentò agli italiani 
dopo la tempesta di Tangentopoli. Manono- 
stantetuttoi dirigenti del partitosi dicono otti¬ 
misti. Perché contano su II'effetto-traino delle 
am m i n i strati ve; perch è n o n si ri n n ovan o gran - 
di città, ma piccoli comuni, oltre 4000, che 
sfuggono ai sondaggi edoveil partito è radica¬ 
to. E, infine, perché l'astensionismo, chetutti 
temono fortemente, colpisce i grandi partiti, 
non i piccoli. «Sescendiamo sotto il 6% vorrà 
direchenon abbiamo capito nullaecheabbia- 
mo sbagliato tutto», èl'ammissionedi un diri- 
gentedi piazzadel Gesù. 


DEMOCRATICI 


L'Asinelio 
lotta al Centro 

ROMA E ora Romano Prodi può ripartire per 
Bruxel I es e i n stai I arvi si. Portato a compi mento 
il progetto di destabilizzazione del l'area di cen¬ 
trasi n i stra I an ci an do a zampe tese i I suo Asi n el - 
lo, il presidentedellacommissioneUeincassail 
risultato, sai utaeseneva. Già, maqualèil risul¬ 
tato? Sarà quel lo a due cifre auspicato da M assi- 
mo Cacciari per dare un senso all'operazione 
dei Democratici? Oppure il vai ore aggi unto del 
nomedi Prodi sulla lista (ma non lasuacandi- 
datura)nonèservitoaportareun numerodi vo¬ 
ti suffici ente a ri mettere in discussionel'intero 
centrosinistra? Insomma, ha Prodi una base 
realesucui imperniarelapropostadi un partito 
dei riformatori chepiaceancheaD'Alema, ma 
eh e è resp intodaMarinichep referi sce I a reai i z- 
zazione della federazione di 
centro? Ovviamente i leader 
dei Democratici ci sperano, 
contando dunquesul sorpas¬ 
so dei popolari esuli'erosione 
dei di esse. In questo caso, pur 
sel'hanno negato nellesetti- 
mane di campagna elettora¬ 
le, i Democratici passerebbe¬ 
ro all'incasso, vale a di re che 
porrebbero il problema del 
ri impasto. Tanto pi ù se l'i nte- 
ra coalizione avrà un diffe¬ 
renziale negativo rispetto al 
Polo e se l'Asinelio avrà un risultato marcata- 
mentepositivo. 

Mail 14 giugno non ci sarà solo la resa dei 
conti nel centrosinistra. Nei Democratici si 
apriranno i giochi intorno alla leadership del 
partito-movimento. Prodi a Bruxelles, chi tra Di 
Pietro, Rutelli, Bianco, Cacciari o Orlando go¬ 
vernerà l'Asino? Chi prenderà più voti, potreb¬ 
be essere I a ri sposta p i ù sem p I i ce. M a è evi d en te 
chenon ècosì, perchélalottaèimpari,senelle 
I so I e si co n ten do n o I o scettro Bi an co e O ri an do 
eseDi Pi etra gareggia al Sudenei Nord-Ovest. 

Comunquevada, l'Asino ha scompaginato il 
centrosinistra, perché per tutti i partiti che ne 
fanno partedadomani in poi si porràil proble¬ 
ma del rilancio della coalizione e del rafforza¬ 
mento del governo peraffrontaregli ultimi due 
anni di legislatura. 


COMUNISTI 


Al bivio tra Prc 
eCosgutta 

ROMA Hanno «incassato» il voto di Ingrao. Che 
non ci è andato tenero (il capitalismo - ha scritto 
- è molto più complesso di quel che racconta Ri¬ 
fondazione) ma ha assicurato il suo sostegno elet¬ 
torale. Perché Ingrao vuole stare con chi s'è oppo¬ 
sto all'intervento della Nato. Rifondazione «in¬ 
cassa» e non nasconde l'ambizione di raccogliere 
quei «pezzi» del pacifismo entrati in conflitto col 
governo. Tradotto in numeri: l'obiettivo è ripete¬ 
rei! risultatodelleeuropee'94, il 6%. Maallora, si 
sa, con Bertinotti c'era Cossutta. Che invece me¬ 
no di un anno fa lasciò il partito. Da allora, nel¬ 
l'un i ca p rova el etto ral e -1 e am m i n i strati ve d i n o- 
vembre- i due partiti sommati non sono riusciti a 
raggiungere quell'8 % che Rifondazione strappò 
alle politiche del '96. Ma quelle d'autunno furo¬ 
no elezioni davvero particola¬ 
ri. Ora i due partiti sono alla 
prima, vera prova del fuoco. 
Dalla sua Rifondazione può 
contare su uno «schieramento 
di sostegno», significativo più 
che vasto, come mai gli era 
riuscito. Basterà ricordare l'ap¬ 
poggio del Manifesto, che pure 
non fu tenero con Bertinotti 
all'epoca della crisi di governo. 
Anche Cossutta spera di «pe¬ 
scare» lì, nei settori d'opinione 
contrari ai raid. Con qualche 
difficoltà in più, però. Certo pure Cossutta- come 
tutto il centrosinistra - ascrive alla propria strate¬ 
gia l'accordo di pace, ma quel che è avvenuto nei 
primi giorni di guerra - «Usciamo dal governo...», 
«anzi, no, restiamo per fermarla...»- possono aver 
incrinato, in quei «pezzi» della sinistra, l'immagi¬ 
ne del Pdci. Dalla sua però il «Presidente» può 
spendersi il risultato per la Baraldini. Merito an- 
chedi Diliberto. E, infatti, ieri «Liberazione»-con 
toni iettatori - scriveva: «La trattativa (per Silvia) 
non è ancora conclusa... ». Schermaglie fra chi si 
gioca un pezzo di futuro: Cossutta-che non chie¬ 
de rimpasti ma più incisività - spera di poter con¬ 
dizionare D'Alema. Bertinotti spera di dimostrare 
che, un domani, senza di lui sarebbe la destra a 
vincere. Veltroni e D'Alema gli hanno già detto: 
mai più desistenza. Ma un voto si sa può cambia¬ 
re tante cose. 


AN E SEGNI 


Tutta la posta 
sul bipolarismo 

«Siamo l'unica novità di questa campagna 
elettorale», votate per noi per rafforzare il bi¬ 
polarismo, «per battere ogni tentazione con¬ 
soci ati va»: h an n o detto G i anfran co Fi n i e M a- 
rio Segni dal palco di piazzadel Popolo a Ro¬ 
ma, chiudendo la campagna elettorale. Un 
messaggio perii centrosinistra, machesuona 
d i retto an eh ea Beri uscon i. «II voto per An - d i - 
ce Fini - è doppiamente alternativo alle sini¬ 
stre, ma la nostra alleanza non ècontroil cen¬ 
trodestra». Il presidentedi An, intanto, non si 
lancianellastessasfidadi Berlusconi al gover¬ 
no in caso di vittoriadel Polo.Esi limita ad os- 
servarecheancheselacoalizioneandràin mi- 
n o ran za, co n t i n u erà a go vern are I o stesso. 

Non c'èdubbio che l'alleanza, sotto il sim¬ 
bolo dell' El efan tino, tra An, 
Patto Segni e i Riformato¬ 
ri, Taradash e Calderisi, 
nata per dare continuità 
alla battaglia referendaria, 
con tanto di ri proposizio¬ 
ne della consultazione per 
eliminare la quota propor¬ 
zionale, è stata il pomo 
della discordia tra Fini e 
Berlusconi in questa tor¬ 
nata elettorale che vede 
Segni capolista per An e 
l'Elefantino nelle isole. 

Le elezioni primarie per decidere il can¬ 
didato premier sono l'altra sfida lanciata 
da Fini e Segni. «Berlusconi - dice Fini - è 
ora il leader del Polo, dalle primarie uscirà 
il futuro candidato premier». Primarie tra 
gli elettori, chiede Fini, e non tra gli iscritti 
ai partiti. Mail Cavaliere non gradisce: «Le 
primarie? Mi sembrano un vecchio mar¬ 
chingegno della politica». 

Nessuna manifestazione unitaria del Po¬ 
lo, durante la campagna elettorale. Ma, su 
richiesta del leader del Ccd, Pier Ferdinan¬ 
do Casini, una dichiarazione unitaria «per 
battere le sinistre in Europa». Nel Polo, pe¬ 
rò, ha avvertito Fini, «si discute e si conti¬ 
nuerà a discutere, non siamo una caserma 
dove si eseguono solo ordini». 


FORZA ITALIA 


Il traguardo 
è il Ppe 

Governo a casa, se non supera quota quaranta 
per cento. Ma niente elezioni anticipate, «su 
quelle può decidere solo Ciampi». E, comun¬ 
que, «si posson o trovareal tresol uzi on i ». Q ual i ? 
Non lodice. Silvio Berlusconi chiudelacampa- 
gnaelettoralelasciando aperto un enigma. Sfi¬ 
da al governo esfidaal Ppi ealleforzedi centro 
eh e sono alleate con la si ni stra. A me tutti i mo¬ 
derati: ha detto il Cavaliere, lanciandosi in una 
profezia che vede un risultato «terribile» per il 
Ppi. E an n u n ci an do «sorprese» per q uesta sera o 
domani che«amplierannoil Polo». 

M a la sfida Berlusconi l'ha lanciata anche ai 
suoi alleati della destra, in questa campagna 
elettomi econ il si stema proporzionai e. Obi etti- 
vo:faredi Forzaltalialasecondaforzadel grup¬ 
po del Ppe. Quindi -èl'invito 
del Cavaliere - a mei voti, se 
voi ete battere I a si n i stra, vi sto 
chein Europa sto nelloschie- 
ramento più fortechesi con- 
trappon eal I eforzesoci al i ste. 

Neènato uno degli scontri 
più forti all'interno del Polo. 
D u ri ssi ma è stata I a repl i ca di 
Gianfranco Fini, il cui partito 
non sta nel gruppo del Ppe. 
Questeelezioni perii Cavalie¬ 
re servi ran n o an eh e a ri stabi - 
lirela leadership di Forza Ita¬ 
liane! Polo.«Forzaltalia-hadetto-saràil primo 
partitone! Poloein Italiaesi confermeràquindi 
cheiosaròil leader più apprezzato dagli italia- 
n i ». Fortel a poi em i ca con M ari otto Segn i : sem i - 
ni «zizzania»nel Polo, gli ha detto i I Cavaliere. 
Poi in chiusuradellacampagnaelettorale:sei il 
«benvenuto»nel centrodestra, bastachetu non 
vengaadividere. 

Quanto al l'Europa, Berlusconi achi loaccusa 
d i aver uti I i zzato I a cam pagn a del I eeu ro peeaf i - 
ni interni replica: «L'Europaèal centro dei no¬ 
stri programmi. Abbiamo fatto un apposito 
consiglio nazionale dove abbiamo approvato 
un documento». È un'Europa dove «bisogna 
battere I eforzesoci al democrati eh e I a cu i poi i fi¬ 
ca ècontraria al lo svi luppo»del vecchio Conti¬ 
nente. 


■ PIAZZA 
DEL GESÙ 

Per i leader 
popolari 
è sopra 
il 6 per cento 
la soglia 
«salvezza» 


■ ROMANO 
PRODI 

Dopo 
il voto 
si aprirà 
la corsa 
alla 

«successione» 


I IL FRONTE 
BALCANI 

È uno dei punti 
della sfida 
Per Diliberto 
la carta Baraldini 
Ingrao appoggia 
Bertinotti 


I L'INVENZIONE 
ELEFANTINO 

La squadra 
del maggioritario 
lancia a FI 
un'altra sfida: 
le primarie 
per il premier 


■ BERLUSCONI 
E LE URNE 

Il vero obiettivo 
è diventare 
la seconda 
forza 

tra i Popolari 
europei 


Cossiga-Berlusconi, 
lite sulla Bicamerale 


ROMA Chiusa la campagna elettorale, ma 
non la polemica tra Cossiga e Berlusconi 
eh e ri esp I od ef u ri bo n d a, a su o n d i botta e ri - 
sposta, per un intero pomeriggio. «Non hai 
cittadinanza nei numeri della politica», gli 
dice il Cavaliere in un'intervista a "Repub¬ 
blica", replicando ad un attacco cheCossi- 
gaaveva mosso l'altro ieri. Cossiga: etu «hai 
cittadinanza nel mondo dei denari, non in 
quello del le idee». IncominciaCossigache 
alle affermazioni del Cavaliere risponde: 
«Ora basta, mi sono seccato». E rivela un 
colloquio pri vato eh e eb be co n Beri u sco n i. 
«Silvio mi dissechei Ds lo avevano fregato 
perché l'accordo della Bi camerale prevede¬ 
va anche un governo di larghe intese». Re¬ 
plica a stretto giro di posta Berlusconi: 
«Cossiga riferiscecosein modo voiutamen- 


tedeformato.Volevoammodernarequesto 
paese, ma poi mi assunsi l'oneredi chiudere 
l'esperienza della Bicamerale per impedire 
cattive riforme per il paese». E rivela: «Cos¬ 
siga mi disse che il nemico era D'Alema, 
quel lo stesso con il qualepoi formò il gover¬ 
no». Cossiga: «Confermo parola, per paro¬ 
la. Non ho mai definito D'Alemaun nemi¬ 
co neppure quando c'era il Pei. D'Alema è 
un ragazzo checomeèandato in giro nelle 
sezioni, ad attaccare manifesti...». Tocca a 
Berlusconi: «Ormai non solo la coerenza, 
ma anche la memoria fa difetto a Cossiga 
che continua ad inondare di mutevoli 
esternazioni, con gran contorno di insulti, 
i I teatri no della politi ca». C ossi ga: «H o u n a 
memoria eccellente. Non sono un bugiar¬ 
do, ma u n a perso n a perben e». 


Daily Telegraph contro Prodi 
«Conflitto d'interessi all'lri» 


c^^otlzie 1ÌC3 te 

11 giugno 1949 9\[OZZ/E (D'01(0 11 giugno 1999 

Il compagno partigiano pastone Monteiatici e Marisa Cruiccfii 
domenica 13 giugno 1999 cerimonia in Comune di Sesto 
con [a partecipazione del sindaco Stndrea ‘Barducei. 

Con gii auguri degii amici e parenti 


ROMA Romano Prodi di nuovo nel mirino del¬ 
la stampa britannica. Il «Daily Telegraph»di ie¬ 
ri ha scritto che il presidente designato della 
Commissione europea, negli anni scorsi, rice¬ 
vette 1,4 milioni di sterline (circa quattro mi¬ 
liardi di lire al cambio attuale) per una serie di 
consulenze di cui non avrebbe dato conto 
mentre ricopriva una carica pubblica. Secondo 
il quotidiano britannico, vicino ai conservato- 
ri, il denaro arrivò nelIe casse dell'Ase (Analisi e 
Studi economici), una società di cui erano tito¬ 
lari lo stesso Prodi e la moglie, Flavia Franzoni. 
Secondo Fabrizio Zoli, segretario dell'Ase, quasi 
tutto il denaro versato a Prodi veniva dalla 
banca americana Goldman Sachs e dalla multi¬ 
nazionale americana General Electric. Versione 
in parte contraddetta da Piero Gnudi, vicino al¬ 
l'ex presidente del Consiglio, secondo cui a pa¬ 


gare Prodi per le sue consulenze furono la Gol¬ 
dman Sachs e la multinazionale anglo-olande¬ 
se Unilever. Il «Daily Telegraph» ha quindi ri¬ 
cordato che dell'Ase non c'è traccia nelle di¬ 
chiarazioni dei redditi che Prodi presentò 
quando era presidente dell'lri e poi del Consi¬ 
glio. Su queste consulenze non dichiarate inda¬ 
gò la Procura di Bologna già nel 1996, ma «le 
indagini - ricorda il quotidiano - vennero chiu¬ 
se senza alcuna spiegazione tre settimane do¬ 
po». Il portavoce dell'ex presidente del Consi¬ 
glio, Ricardo Franco Levi, ha replicato alle ac¬ 
cuse del «Daily Telegraph» ricordando che 
quando Prodi era all'lri non prestava opera di 
consulenza attraverso l'Ase, dunque la società 
non produceva reddito e per questo non c'era 
bisogno di dichiararla. Quando poi andò a Pa¬ 
lazzo Chigi nel 1996, Prodi Issciolse. 
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♦ Folla in festa ieri notte all'arrivo dà primi 
soldati di Mosca. E fra gli applausi 
qualcuno druda la bandiera americana 


♦ Per i serbi troppo rapida la marcia 
dà britannici ei generali jugoslavi 
li bloccano alleportedàla città 


+Dàusa l'attesa dà cittadini albanesi' 
che voi a/ano applaudire per le vie 
dàla capitale l'arrivo dà liberatori 


Russi e inglesi si dividono l'aeroporto 

A Pristina faticoso compromesso dopo un lungo braccio di ferro 


DALL 7 INVIATA_ 

MARINA MAS7ROLUCA 

PRISTINA Sono a pochi passi di di¬ 
stanza. Fermi all'Incrocio per Glavi- 
ca, i gurkha del Primo battaglione 
reale fucilieri bloccano la strada. 
Davanti a loro, una colonna di ca¬ 
mion vuoti con le insegne della 
Vojska, l'esercito jugoslavo. Aspet¬ 
tano da ore, te¬ 
nendosi d'oc¬ 
chio. «I britan¬ 
nici non rispet¬ 
tano gli accor¬ 
di», dicono i 
serbi. Le truppe 
di sua maestà 
sono arrivate 
troppo presto, si 
sono spinte 15 
chilometri oltre 
il punto concor¬ 
dato nelle com¬ 
plesse procedure di ritiro. «Doveva¬ 
no arrivare a Pristina non prima di 
martedì prossimo», dice un alto uf¬ 
ficialejugoslavo. Il generale Djako- 
vic, carte alla mano, protesta con 
Adrian Freer, che guida la V Brigata 
aerotrasportata britannica. Un 
quarto d'ora di discussione, in mez¬ 
zo alla strada, mentre comincia a 
piovere. Poi lo Scimitar in testa alla 
colonna inglese si mette in marcia. 
Ma il meccanismo della missione 
Onu in Kosovo non gira nel verso 
giusto. Le regole sono saltate, una 
variabile imprevista ha accelerato i 
tempi e scombinato i piani. Quan¬ 
do i britannici passano il confine 
macedone, poco dopo lecinquedel 
mattino, una colonna russa è già 
entrata trionfalmente a Pristina da 
ore. 

Li attendevano dalla sera. La tv 
di stato ha mostrato i blindati che 
attraversavano Belgrado, diretti a 
gran velocità verso il Kosovo. E i 
serbi di Pristina sono scesi per le 
strade, con fasci di fiori tra le brac¬ 
cia e le bandiere russe. Quando 
all'1,40 i primi carri cominciano a 
sfilare lungo la Vidovdanska ulica, 
la strada principale del capoluogo 
kosovaro, la notte esplode in raffi¬ 
che di mitra, il cielo nero si illumi¬ 
na della scia dei traccianti. «Russia, 
Russia», grida la gente, battendo le 
mani. Dal tetto di un negozio di 
mobili, un gruppo di ragazzi brucia 
una bandiera americana, tra gli ap¬ 
plausi. 

Sono molti - in divisa o meno - 
quelli che sfilano la pistola dalla 
cintola per sparare in aria, una 
donna ben vestita tira fuori un'ar¬ 
ma dalla borsetta e spara anche lei. 

I ragazzini si arrampicano sui blin¬ 
dati, i russi passano tra due ali di 
folla e stringono mani dai finestri¬ 
ni. Volano proiettili epetali di rosa. 
«È un sollievo che siano arrivati per 
primi - dice Sladjana, una ragazza 
al primo anno d'università -.Ma 
non sappiamo ancora se potremo 
restare oppure no». Dopo la paura 
di questi giorni e le auto incolon¬ 
nate verso il nord, i serbi di Pristina 
rialzano la testa. «Certo che potre¬ 
mo vivere con gli albanesi: noi da 
una parte, loro dall'altra». Si vedo¬ 
no armi e divise diverse, non tutti 
hanno le insegne di unità regolari 
della polizia e 
dell'esercito ser¬ 
bo. La partita si 
annuncia più 
complicata del 
previsto. 

L'avanguar¬ 
dia del contin¬ 
gente russo arri¬ 
vato diretta- 
mente dalla Bo¬ 
snia conta 500 
uomini e una 
quarantina di 
mezzi, tra blindati, camion eveico- 
li trasmissioni. Attraversa la città e 
punta dritta all'aeroporto. Più di 
un'ora dopo atterrano gli elicotteri 
inglesi e un Apache americano. Le 
piste di Slatina dovevano passare 
sotto il controllo britannico, era 
stata anche annunciata una confe¬ 
renza stampa del generale Jackson. 
Ma l'accesso all'aeroporto è blocca¬ 
to dai militari serbi. «Abbiamo l'or¬ 
dine di non far passare nessuno». I 
russi mettono su i loro check point, 
uno smacco per i militari Nato, ci 
sono momenti di tensione. I bri¬ 
tannici continuano a parlamentare 


■ LA PAURA 
SI ALLENTA 

«È pericoloso 
uscire anche 
oggi ma 
i giorni più bui 
sono alle nostre 
spalle» 


■ BENVENUTO 
DI JACKSON 

Atterrato 
a Pristina incassa 
e dà il benvento 
alle forze 
russe 
nella Kfor 


per tutto il giorno, con la polizia 
jugoslava e con il generale Viktor 
Zavardin, appena promosso per 
aver condotto felicemente il con¬ 
tingenterusso dalla Bosnia al Koso¬ 
vo, bruciando i militari della Nato. 
Si tratta su tutto: il comando, la 
collocazione delle truppe russe, i 
tempi. Altri 300 militari di Mosca 
sottratti al contingente Sfor in Bo¬ 
snia sono lungo la strada, con una 
sessantina di veicoli. Nella tarda se¬ 
rata si raggiunge un compromesso, 
russi e inglesi si dividono il control¬ 
lo dell'aeroporto. Le truppe britan¬ 
niche occuperanno il lato sud. Il 
generale Jacksono, atterrato a Pri¬ 
stina, incassa e dà il benvenuto ai 
soldati russi nella Kfor. 

Davanti all'hotel Grand di Pristi¬ 
na, un gruppo di ragazzine aveva 
aspettato per tutto il pomeriggio, 
stringendo tra le mani mazzi di ro¬ 
se raccolte in giardino. «È fantasti¬ 
co quello che sta succedendo, mi 
ricorderò sempre del 12 giugno», 
dice Alma Leti, una ragazza albane¬ 
se di 18 anni. Negli ultimi mesi è 
uscita di casa solo per fare le code 
perii pane, insieme al la madre. Suo 
padre Kemaile il fratallo Astrit non 
hanno mai osato mettere un piede 
oltre la soglia, temendo di essere 
uccisi per il solo fatto di essere uo¬ 
mini albanesi. «Quelli che faceva¬ 
no più paura erano i civili armati e 
la polizia - Dice Alma -. È pericolo¬ 
so anche adesso uscire, ma oggi 
non ci importa 
più». 

Alma e le sue 
amiche, compa¬ 
gne di scuola, 
aspettano inu¬ 
tilmente, men¬ 
tre s'alza un 
vento rabbioso. 

Non ci sarà un a 
contro-parata 
dopo quella rus¬ 
sa della notte. I 
britannici sono 
in ritardo, bloc¬ 
cati dalle tratta¬ 
tive lungo la 
strada. A Pristi¬ 
na arriva solo 
qualchejeep, in 
serata. E slitta di 
ora in ora l'in¬ 
gresso delle 
truppe britanni¬ 
che. «Non c'è 
stato nesssun 
problema, i ser¬ 
bi rispettano 
pienamente gli 
accordi», aveva 
detto nelle pri¬ 
me ore del mat¬ 
tino il generale 
Freer, alla testa 
della colonna di 
reparti scelti - 
gurkha elle III 
battaglione pa¬ 
racadutisti - in¬ 
caricati di verifi¬ 
care la sicurezza della strada per Pri¬ 
stina. I militari britannici non na¬ 
scondono la delusione. Chiedono 
dei russi, vogliono sapere quanti 
sono, quanti mezzi, come sono sta¬ 
ti accolti. «Chefregatura», dice uno 
di loro, Michael Butler. 

Sull'asfalto, all'altezza di Glavica, 
si vedono le armi sequestrate nei 
primi quaranta chilometri di perlu¬ 
strazione britannica: un mitra 
Thompson, quattro Kalashnikov, 
una mitraglietta, 5 bombe a mano 
e dieci pistole, tutte diverse. Sono 
stati già delimitate almeno tre aree 
minate, una in una galleria. Si con¬ 
tano decinedi mezzi corazzati, due 
e licotteri sorvolano la zona. Sui 
blindati ci sono le insegne della 
Nato, pochi hanno la sigla Kfor. 
C'è la bandiera britannica e quella 
dei battaglioni paracadutisti. La 
bandieradell'Onu non si vede. 

A Pristina c'è un'atmosfera con¬ 
fusa. I quartieri albanesi restano de¬ 
serti, nelle strade gira molta gente 
armata, non sempre identificabile. 
La scorsa notte un albanese è stato 
ucciso e derubato da un gruppo di 
uomini armati, la moglie e il figlio 
sono stati feriti. Anche di giorno si 
sentono raffiche di mitra. E la poli¬ 
zia serba ha un atteggiamento pale¬ 
semente ostile. Il ritiro delle truppe 
continua e con loro anche quello 
dei civili. La presenza dei russi è 


stata un'iniezione di fiducia, che 
non supera le strade del centro di 
Pristina. 

«Abbiamo parlato con l'Uck a 
Kacani - dice il generale britannico 
Freer-. Hanno un approccio molto 
realistico. Non creeranno proble¬ 
mi». I serbi continuano ad avere 
paura. Alle porte di Pristina, una fi¬ 
la di trattori aspetta di rimettersi in 
marcia. «Questo è il risultato del¬ 
l'aggressione Nato», dice un uomo, 
mentre risistemai bagagli. «Nel '91 
sono stato costretto a fuggi re da Za¬ 
ra, nel '95 dalla Krajna. Ora scappo 
da Prizren», dice Boris. Avrà una 
sessantina d'anni, era meccanico. Il 
trattore se lo porta dietro da quan¬ 
do è fuggito dalla Croazia, dove 
aveva un pò di terra. Ora sale verso 
Kraljevo e Krusevac, dove ha dei 
parenti, profughi come lui. «Ho 
paura dei terroristi albanesi. Come 
faccio ad avere fiducia delle Nazio¬ 
ni Unite? C'erano anche in Krajina. 
E siamo stati costretti a scappare lo 
stesso». 



_ 


Soldati delle forze Kfor sulla strada che porta a Pristina, in basso un Apache sorvola la città Kosovara 

L'INTERVISTA ■ SALVATORE VECA, filosofo 


R.Sigheti/ Reuters 


«E atteso rifondiamo le Nazioni Unite» 



UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «I russi che vengono accolti 
come tutori e fratelli in nome del 
panslavismo dai serbi del Kosovo, gli 
alleati chesi attestano a presidio delle 
aree etnicamente omogenee in quan¬ 
to popolate, o eia ripopolare, dai koso- 
vari albanesi. È una specie di ripropo¬ 
sta di fine secolo dell'idea che posso¬ 
no convivere solo persone che condi¬ 
vidono le stesse origini e la stessa 
identità collettiva». L'inquietante 
concetto è espresso da Salvatore Veca, 
ordinario di Filosofia della politica al¬ 
l'Università di Milano e presidente 
della Fondazione Feltrinelli. 

Professor Veca, in questi giorni si 
ètornati adiscuteresullaguerra. 
Chebilanciosi puòtrarresul pia- 
nopoliticoedelleidee? 

«Si è trattato di un confronto-scontro 
tra due mondi: quello della potenza, 
dellatecnologia, dei valori democratici 
declamati, e il mondo dei poveri, dei 
dannati del la terra. Il tragico paradosso 
èchelaguerradei "ricchi", della poten - 
za atl anti ca, h a prodotto u I teri oresoffe- 
renzaemiseriainquel mondodi poveri 
che pure si voleva tutelare. Di certo, 
questaguerra,sul pianoconcettuale, se- 
gnaun puntodi non ritorno». 

Puntodi non ritorno? 
«Certamente. Laguerrain Kosovo ci di¬ 
ce eh e posson o esserci del I e ragi on i eh e 


I egitti mano i I ri corso al l'uso del I a forza 
quando ci si trova in presenza di una 
violazione sistematica dei diritti della 
persona. Ci si èresi contoche,di frontea 
queste violazioni, la sovranità statuale 
non costituiscepiùun limiteinvalicabi¬ 
le. Ebbene, d'orain avanti l'ideadi usare 
qualcosa che è Male - come la guerra, 


// 


L’Europa dovrà 
chiedersi: 
quanto 
perii Welfare? 

Quanto 
perii Warfare? 


n 



eh e resta tal e - per ri d u rre o bl occare u n 
M ale peggiore (i n questo caso I a pul izia 
etnica) diventa un qualcosa di giustifi- 
catosenon di "giusto".Questo,amepa- 
re; è stato il puntodi principiosostenu¬ 
to, sia pur con diverse accentuazioni, 
dai leaderdellasinistraeuropea». 

La sinistra e la guerra. Un tema 
che ha suscitato un dibattito ap¬ 
passionato,avoltedrammatico. 
«Leragioni dellesinistresonostateaso- 
stegno del la tutela dei diritti umani, so¬ 


prattutto in riferimento a gruppi e co¬ 
munità, in questo caso quel la dei koso- 
vari albanesi. Ragioni nobili, non c'è 
dubbio. Ma proprio per questo vale la 
pena di rifletteresul fatto che, se anche 
si accetta questa prospettiva, resta una 
questioneaperta, unadomandacheat- 
tendeancora risposta: chi ha l'autorità 
di giudicare le ragioni 
morali, etiche, per pro¬ 
durre una sofferenza vol¬ 
ta a ridurne una maggio¬ 
re? Habermas ha sostenu- 
to, in proposito, chel'au- 
toinvestitura della Nato 
comegiudicenon può es¬ 
sere la regola. E uno stu¬ 
dioso così attento come 
Alessandro Pizzorno ha 
mostrato l'enorme diffi¬ 
coltà di trovare giudici 
imparziali che decretino 
la legittimità della guerra 
a fini umanitari. Queste 
considerazioni problematicheci porta¬ 
no alla riflessione di fondo per il futu¬ 
ro...». 

Di qualeriflessionesi tratta? 

«Una prospettiva universalistica sui di- 
ri tti u man i è u n a cosa troppo prezi osa e 
importante per esporlaal rischio chele 
ragioni dell'intervento militare, del ri¬ 
corso al I a forza n on si an o così n i ti deco- 
meciascunodi noi aspirerebbechefos- 
sero. I n altri termini, proprio perchél'i- 
deadi una giustizia che va al di là dei 


G7, ricostruzione fra dubbi e lentezze 

Un gruppo spedatesi riunirà solo a luglio. Contrasti Europa-Usa? 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA Non si metterà in moto mol¬ 
to velocemente la «macchina» degli 
aiuti per la ricostruzione dei Balcani. 
Solo alla metà di luglio si terrà la pri¬ 
ma riunione del gruppo speciale pre¬ 
sieduto dalla Commissione Europea e 
dalla Banca Mondiale al quale parte¬ 
cipano la Banca europea per la rico¬ 
struzione e lo sviluppo (fin qui utiliz¬ 
zata per l'Est europeo) e la Banca eu¬ 
ropea degli investimenti. I motivi so¬ 
no due. Il primo è tecnico: gli esperti 
dell'Unione europea della Banca 
Mondiale, come ha confermato ieri 
nel corso del vertice dei ministri fi¬ 
nanziari del G7 il commissario Yves- 
Thibault de Silguy, potranno comin¬ 
ciare la verifica delle necessità effetti¬ 
ve solo quando la loro sicurezza per¬ 
sonale potrà essere assicurata. Per 
quanto il ripristino di tali condizioni 
venga ritenuto da tutte le parti in cau¬ 
sa molto rapido, nessuno si sente di 
anticipare i tempi. Quanto al «chefa- 
re», la scelta appare ovvia: si tratta di 


assicurare la sistemazione dei rifugia¬ 
ti. M a c'è un'altra ragioneche ha con- 
sigliato ai ministri finanziari di proce¬ 
dere con i piedi di piombo: il fronte 
europeo (nel G7 fanno parte Usa, 
Giappone, Francia, Italia, Gran Breta¬ 
gna, Germania e Canada) ha mal di¬ 
gerito la decisione americana di scari¬ 
care sui partner il costo della ricostru¬ 
zione economica delle aree sconvolte 
devastate prima dagli sterminii di Mi- 
losevic e poi dai bombardamenti del¬ 
la Nato. Ancora non èemerso ufficial¬ 
mente questo contrasto, ma in am¬ 
bienti diplomatici si sostiene che in 
occasione del vertice dei capi di stato 
e di governo del G7 più la Russia (in 
sostanza del G8) l'argomento sarà af¬ 
frontato da parte europea in modo 
piuttosto esplicito. 

Quanto al costo della ricostruzione 
della regione, la stima Ue è di 18 mi¬ 
liardi di euro (35mila miliardi di lire). 
La sola ricostruzione del Kosovo co¬ 
sterebbe tre miliardi di dollari, 5400 
miliardi di lire, stando ai calcoli di 
una fonte europea. Secondo uno stu¬ 
dio del Fondo Monetario Internazio¬ 


nale, il bisogno di finanziamento 
esterno dei paesi vicini (Albania, Ma¬ 
cedonia e Romania) viene valutato a 
un miliardo di dollari (1800 miliardi 
di lire) solo per il '99. La Commissio¬ 
ne europea e la Banca Mondiale han¬ 
no creato un comitato comune per 
valutare queste cifre e i ministri fi¬ 
nanziari del G7 hanno dato a de Sil¬ 
guy e al presidente della Banca Mon¬ 
diale Wolfenshon piena fiducia. Da 
un sito Web potranno essere seguite 
dal pubblico tutte le operazioni che 
faranno capo a questo comitato. A 
partire dal 1 luglio, il sito «www.see- 
recon.org» conterrà le informazioni 
sul Kosovo e sui paesi limitrofi. 

Nonostante tutta l'attenzione delle 
principali istituzioni finanziarie inter¬ 
nazionali sia concentrata sui finanzia¬ 
menti per il sostentamento dei rifu¬ 
giati ancora prima delle operazioni 
necessarie per il loro ritorno a casa, al¬ 
cuni governi si sono dichiarati molto 
preoccupati non tanto per le difficol¬ 
tà della ricostruzione economica e ci¬ 
vile dei Balcani, quanto delle difficol¬ 
tà economiche della Russia. È para¬ 


dossale che in questi giorni venga 
esaltato il ruolo politico-diplomatico 
della Russia (cosa, ovviamente, giusta 
e perfino ovvia), masi dimentichi che 
ogni mossa politica e soprattutto mi¬ 
litare di Mosca viene di fatto finanzia¬ 
ta dall'Ovest e questo alla lunga cree¬ 
rà non pochi problemi. Tanto più che 
una trattativa con il Club dei paesi 
creditori può essere ipotizzata solo sui 
vecchi debiti. E questo è un segnale 
preciso a Mosca: il fatto che il ruolo 
della Russia nello scacchiere diploma¬ 
tico sia notevolmente accresciuto, 
non deve far pensare a Eltsin che d'o¬ 
ra in poi l'Ovest sborserà quattrini 
senza che in cambio vengano chieste 
contropartite e assicurazion i. 

L'Italia istituirà un fondo speciale 
per finanziare la ricostruzione allo 
scopo di permettere alle amministra¬ 
zioni pubbliche dei Balcani di fron¬ 
teggiare le necessità civili e sanitarie, 
sostenere le piccole e medie imprese 
agricole e artigianali, ricostruire le 
scuole. In una prima fase, secondo 
calcoli della Farnesina, l'intervento 
dovrebbe aggirarsi sui 400 miliardi. 


confini èunadellepochecosedi valore 
che possiamo traghettare nel nuovo 
millennio, dovremmo assumerci un 
onere molto severo perché quel l'obi et- 
tivo sia perseguito con coerenza e non 
d i a I uogo al I a possi bi I i tàdi man ovreop- 
portunistiche o di trucchi. Se si segue 
questo filo di ragionamento ci si rende 
subitocontodi duequestioni evidentis¬ 
sime in questa fase in cui si cerca, per 
fortuna, di uscire dal tunnel: il deficit- 
Europaeil deficit-Onu». 

Cominciamodal primo«deficit». 
«Ladebolezzaeuropeanel campo della 
politica dellasicurezzacomuneèormai 
unaquestionecosìdirimentechenonsi 
può più rimandare nell'agenda. E qui 
vieneil difficile. Perché una riflessione 
su 11 a si cu rezza eu ro pea, se è d avvero se¬ 
ria e responsabile, è anche, se non so¬ 
prattutto, unariflessionesul Apolitiche 
sociali, sulle politiche pubbliche. Con 
una battuta: quanto per il "Welfare" e 
quantoperil "Warfare"?». 

E il deficit-Onu? 

«La deboi ezza dell'Onu richiedeuna ri¬ 
definizione delle istituzioni-Nazioni 
Unite. Rafforzameli ruolo, non solo in 
termini economico-miIitari ma anche 
etico-motivazionali, può servi rea indi¬ 
viduare quel "giudice imparziale", di 
cui si èdetto. Maoggi c'èun interrogati¬ 
vo più inquietante: qual èil disegno per 
i Balcani sotteso dall aguerra?». 
L'awiodel dopoguerrasuscitaal- 
larme. L'attrito Nato-Russia, la 
rincorsa ad occuparezonedel Ko¬ 
sovo. Si rischia una spartizione 
etnicapost-conflitto? 

«È l'aspetto più amaro del bilancio di 
questa guerra. Nel corso del conflitto è 
sembratochegli obiettivi cambiassero, 
chesubissero unaspeciedi metamorfo¬ 
si. Si era partiti dall'idea che il male da 
combattere era la puliziaetnica. È stata 
una risposta purtroppo tardiva a quel 
processo, in corso dal '91, di omoge¬ 
neizzazione etnica nella ex Jugoslavia 
che rappresenta l'esatto contrario degli 
scopi dichiarati deM'azionemilitaredel- 
I a N ato. 0 ra potrebbe ri su I tare eh e Tesi - 
to del co nf I i tto f i n i sca per essere, per ci ò 
eh e ri guarda i I Kosovo, una sparti zi one 
di territori in funzionedelleetnie. Una 
specie di ri proposizione di fine secolo 
dell'idee che possono convivere solo 
personechecondividonolestesseorigi- 
ni, lastessa memoriaelastessa identità 
collettiva. Secosì fosse, lasconfittapoli- 
ticaed idealedel l'Europasarebbetotale. 
Perché la spartizione etnica è la nega- 
zionedi quell'unicacosadi cui l'Europa 
puòforsegloriarsi nellasuastoriaenella 
sua ci vi I tà: vai e a d i re l'aver dato fo n d a- 
mento concettuale e concretezza ad 
unaconcezioneapertaetollerantedella 
società. E questa potrebbe essere la 
scommessa delle sinistre europee: de- 
terminarelecondizioni perun processo 
sicuramente difficile e tortuoso che 
apra nell'area eoa tormentata, ma an- 
checosì nostra, dei Balcani,esperimen¬ 
ti di convivenza, famigliari al lessico di 
moralitàedi politicaeuropei». 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 
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